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A STEFANO 


E PIETRO FARINI 


]VIi è dolcissimo al cuore P andar rammen- 
tando la fraterna tenerezza che in ogni tem- 
po e circostanza tenne amorevolmente con- 
giunti e legati i nostri petti 5 e le amiche- 
voli incessanti cure colle quali sempre scam- 
bievolmente cì prestammo sollecita mano} 
si che comuni a noi furono e letizie e 
tristezze, e le prospere e le avverse cose. 
Onde meco rallegrandomi di conoscere e 
sperimentare in Voi tali santissimi affetti, 
misti a quelli di una vivissima gratitudi- 
ne , mi sento poi gagliardamente tratto a 
volervi prevalere. Ma come che difficile mi 
sarà il riuscirvi , poiché nobilmente in ciò 
.Voi meco pur gareggiate, mentre non 1 -scio 
di porvi ogni opera ; soavemente mi conforta 
che finché in questo Mondo meneremo vitr 
porgeremo un bell* esempio ai nostri Concit- 
tadini, che nò amorevolezza nè amicizia mai 
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vengon meno Ih dove sovra puri fondamenti 
sono stabilite. Per la qual nostra conformità-, 
io son ben certo che Voi per grata avrete 
la intitolazione che vi fo della Versione dalla 
Francese nell’ Italiana favella del Trattato 
dei Fermi di Bosc , [in continuazione della 
Storia Naturale di Bujfon , che per le stam- 
pe vien fuori. Sarà ciò un segno qual che 
pur sia della manifestala mia indole: aggra- 
ditelo, e state sani. 

Russi, 5 Maggio 1823. 
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Vostro Fratello IX A. FARINI. 
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INTRODUZIONE 


1 Vermi sono animali per lo più molli , che 
non hanno zampe a;ticolate, e che respirano 
per via di trachee o di branchie. Epperò tutti 
gli animali, che nella lingua Francese ed Ita- 
liana portano questo nome- come i Vermi di 
seta, quelli de’frutti , ed altre larve d'inset- 
ti, non appartengono a questa Classe $ ma 
sibbene molti altri ne fanno parte, che vol- 
garmente appellansi col nome di Fermi. 

I Vermi , senza dubbio, formano la parte 
meno conosciuta della Naturale Storia. I Fran- 
cesi , i quali , sul cominciare dell’ultimo Se- 
colo , fecero scoperte, che riguardare si deb- 
bono come il fondamento della Scienza , ne 
hanno poscia interamente trascurato lo studio. 
Furono degli stranieri che ebbero la gloria 
di ampliarla, ordinarla, e di condurla al punto 
di perfezione in cui trovasi oggidì*, i Peys- 
sonnel , i Trembley, i Rèaumur non ebbero 
de' continuatori presso noi. 
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8 INTRODUZIONE 

Nondi meno non è da stupire se la Scienza 
dei Vermi abbia fatto minori progressi, che 
non le altre parti di Storia Naturale. Lo stu- 
dio di essa non porge nè altrettanto diletto, 
nè guida a fortuna. Tutto ciò che se ne ritrae 
in somma , non altro è che la soddisfazion 
del sapere. D’ altronde è la parte la più dif- 
fìcile di tutte. 

In generale , i Vermi non si possono 
conservare nelle Collezioni. D’ordinario non 
si ha che pochi istanti per osservarli in na- 
tura; e rarissime sono le occasioni di poter 
rivedere le Specie istesse; e per poter profit- 
tare di queste occasioni ; convien già essere 
molto istruiti in teoria \ perchè , fra un gran 
numero di forme cui presenta un Verme, bi- 
sogna sciegliere la naturale. Bisogna pur saper 
disegnare ; almeno , ben di rado , si può af- 
fidare ad un Pittore , straniero alla Scienza , 
la cura di presentare i risullamenti di un 
esame spesse volte istantaneo; e la possibilità 
di poter rinnovarlo è incerta. 

Queste difficoltà , e il poco interesse di- 
retto , cui presentar sembra la cognizione dei 
Verrai , sono adunque le cagioni che ritar- 
darono P avanzamento dello studio loro. Èd 
è per ciò che negli scritti dei Greci e dei 
Romani non si trovano che alcune nozioni 
vaghe sui Vermi i più notabili sia per la loro 
grossezza che pei rapporti utili o nocivi che 
hanno coll’uomo. 
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INTRODUZIONE Q 

Fra gli Autori del medio Evo , che han 
parlato dei Vermi, devonsi citare Belon , e 
Rondelet. Il primo nel i553 , e l’altro nel 
1 554 pubblicarono Opere, in cui trovansi 
alcuni animali di questa Classe imperfetta- 
mente descritti e figurati grossolanamente. 
Dopo questi due Autori , mà nel secolo suc- 
cessivo, vennero- Gesner, Columna, Aldro- 
vaudi , Jonston, ed alcuni altri, che, per al- 
cuni rapporti , sono al di sotto dei primi. 

Non è che all* epoca della scoperta del 
Microscopio, cioè negli ultimi anni del Se- 
colo decimosettimo , che lo studio dei Vermi 
prese un carattere proprio} e d’ allora in poi 
Rumilo, Seba, Marsigli, Donati, Peyssonnel, 
Trembley, Réaumur, Baster, Boadsch , Ellis, 
Baker , Leske , Goeze , Ledermuller , Bloch , 
Verner, Schranck , Pallas, ecc. j e in fine, 
sopra tutti, Linnèo, ed Ottone Federico Mul- 
ler , feeer fare rapidi progressi a questa 
Scienza. 

Alcuni fra i celebri Dotti or ora citati, 
pubblicarono Melodi di classificazione dei Ver- 
mi, i quali Metodi sono più o meno com- 
pleti, più 0 meno buoni. Ma quello di Lin- 
nèo prevalse agli altri tutti j epperò non fa- 
remo parola che di questo. 

Linnèo divide i Vermi in tre Sezioni : 
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i / Seziona. Fermi intesimi, semplici) 
nudi , senza membri. 


Questa Sezione si suddivide in altre due* 
Quella de’Vermi che vivono nell’interno de- 
gli altri animali j e 1’ altra di quelli che tro- 
vansi altrove. Questi ultimi suddividonsi essi 
pure in Vermi, che non hanno fori laterali; 
ed in altri che ne hanno. 


a> Sezione. Fermi molluschi , semplici * 
e forniti di membri. 

Questa Sezione ruddividesi in tre altre) 
in quella de’ Vermi che hanno superiore la 
bocca $ nell' altra , di quelli che ]’ hanno in 
avanti, e in quelli che 1* hanno inferiore. 

La prima e l’ultima Suddivisione non 
rie hanno altra ; ma la seconda rie ha cinque; 
cioè i Vermi che hanno una mascella mo- 
bile,* quelli che hanno de’fori laterali; quelli 
che hanno il corpo interamente circondato 
di tentoni ; quelli che hanno braccia o ap- 
pendici carnose ; quelli in fine che hanno 
Z4tnpe , o> a meglio dire, appendici pedi* 
formi. 
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1 1 

3é* Sezione. Fermi molluschi testacei 
semplici , coperti di un guscio calcare . 

Sodo le Conchiglie, delle quali abbiam 
baroli, Tmtat ° a parte >^<^06 fsrem 

Sezione . Fermi zoofiti, che con la loro 
riunione , formano una sorta di vegeta- 
zione, di cui sono essi i fiori . 

Qnestà Sezione si suddivide in due al- 
tre , m quella il cui stipite ò calcare ; e nel- 
J altra, il cui stipite non lo 

5/ Sezione. Fermi infusor j semplicissimi , 
e piccolissimi . 

Questa Sezione si suddivide in due ai- 
tré 5 in quella de’ Vermi forniti di organi 
esterni; e nell altra di quelli, che non ne 
anno. Quest ultima suddividesi ancora in 
.Vermi dal corpo appianato, ed in Vermi dal 
corpo cilindrico. 

La Classe de'Vermi neirultima Edizione 
e ojrstema Naturae , fatta ancor vivente 
mneo, cioè in quella del 1767, conteneva, 
tranne la Divisione dei Testacei , quaranta- 
sette Generi; e nell’Edizione dgta da Gmelin 
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dopo la morte del Naturalista Svedese, nel 
1788, con la eccezione anzidetta , ne con- 
tiene ottantadne. 

Linnèo, ne’suoi lavori sui Vermi, ispiegò 

10 stesso suo geoio , che nelle altre parli 
della Naturale Storia. Nell' Introduzione del 
Trattato delle Conchiglie abbiam già veduto 
quanto a lui debbono essere obbligati gli 
amatori della Conchigliologia $ nè men grandi 
obbligazioni gli si debbono dagli amatori del- 
1* Elmentologìa. Egli fu il primo a riunire 
per ordine le Osservazioni sui Vermi, sparse 
in un gran numero di Opere. I suoi Generi 
sono caratterizzati in un modo il più chiaro 
e il più preciso. Le sue Divisioni sono cosi 
naturali , che , tranne quella dei Molluschi , 
in cui si trovano alcuni Generi, che debbon 
essere collocati altrove j non han potuto an- 
cora somministrare argomento di critica. Fi- 
nalmente Linnèo può essere considerato quasi 

11 creatore della Scienza dei Vermi nudi , 
come lo è stato della Conchigliologia , e 
della maggior parte delle altre Classi delia 
Naturale Storia, per non dir tutte. 

Ma, dopo Linnèo, la Scienza progredì 
oltre j e il numero de’ Generi è quasi il dop- 
pio, come già s' è veduto più sopra. E tale 
aumento è principalmente dovuto ai lavori 
di Muller, di Pallas , di Goeze, di Bloch, 
e di altri Dotti del Nord , i quali costante^ 
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INTRODUZIONE l3 

niente si occupano intorno alla ricerca dei 
Vermi. 

Cosi, come i Generi sonosi moltiplicati 
in detto spazio di tempo , le Specie altresì 
hanno dovuto in proporzione aumentarsi , e 
sono in fatti il quadruplo } caratterizzate , e 
ben confermate dalla critica. 

Gmelin, non si limitò che ad una com- 
pilazione. Ma i progressi della Scienza esige- 
vano una qualche riforma ; e questa era ri- 
serbato ai Francesi di eseguirla. 

Bruguière , il primo, nell’Enciclopedia, 
osservando che le Asterie e gli Echini , ave- 
vano un’ organizzazione molto differente dai 
Molluschi, ne fece una Divisione a parte, 
intermedia tra li Molluschi e i Testacei, e 
diede loro il nome di Echinodermi. 

Cuvier , mediante un sorprendente nu- 
mero di Osservazioni anatomiche sui Vermi, 
gli ha raccolti sotto a de’ nuovi rapporti. Si 
è già veduto nell’ Introduzione alla Storia 
delle Conchiglie, ch’egli aveva riunito col 
nome di Molluschi ai Testucei di Lirmèp 
alcuni Molluschi nudi di quest'ultimo. Inoltre 
formò cogli Echinodermi di Bruguière, cogli 
Zoofiti , cogl' Infusoi) , e con due Generi di 
Molluschi di Linnèo , una Classe particolare 
sotto al nome di Zoofiti. Finalmente circo- 
scrisse la denominazione dei Vermi propria- 
Buffo» Tomo XXIV. 2 
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mente detti , alla Divisione degl 9 Intestini di 
Linnèo. 

Non si possono con fondamento criticale 
tutte insieme le idee di questo celebre Zoolo- 
gista , il quale sembra che abbia stabilito 
l’Ordine che più convenga agli animali senza 
vertebre. Epperò Lant;.rck nell’Opera classi- 
ca , che ha di recente pubblicata intorno a 
questo stesso soggetto, he seguito il piano 
di Cuvier. Noi ne adotteremo qui i risultati 
con la sola modificazione voluta da cause in 
parte straniere alla Scienza , e lascieremo il 
nome di Verme a tutti gli animali senza ver* 
tebro, che non fanno parte dei Testacei e 
degl 9 Insetti. 

L 9 anatomia dei Vermi, negli Autori an- 
teriori a Linnèo , si limila alla descrizione 
dei visceri di alcune Specie più rimarchevo- 
li , come la Sanguisuga , il Lombrico , eco. 
E dir possiamo senza grande ingiustizia che 
dei primi Saggi in questo genere, che ab- 
biano un qualche merito, uè siam debitori 
a Pallas. Questa parte importante delle co- 
gnizioni che abbiamo rispetto ad essi, è adun- 
que appena nascente. Cuvier, come si disse, 
vi addirizzò quello sguardo osservatore che 
è suo proprio ; e quindi aspettar se ne debbo 
molta luce dai lavori accumulati nel suo Por- 
tafoglio, e che le circostanze gli hanno im- 
pedito di pubblicare. 
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Siccome le cinque Divisioni dei, Vermi 
presentano differenze notabili nella loro or- 
ganizzazione, non si posson considerare sotto 
a un punto di vista generale, in quasi ve- 
runo de’ loro rapporti. Per conseguenza, af- 
fine di conoscerli , rimandiamo i Lettori a 
quanto abbiam fatto precedere a ciascuna di 
queste Divisioni. 

La prima Divisione dei Vermi sarà da 
noi chiamata de* Fermi molluschi nudi. Il 
carattere degli animali, che la compongono, 
è di avere un corpo molliccio, non articola- 
to , e munito di un mantello di forma va- 
riabile. Essa Divisione è formata d’una parte 
dei Molluschi di Linnèo , e di tutti quelli 
chiamati nudi da Cuvier e da Lamarck} di 
quelli cioè, che essi riunirono ai Conchiglia- 
Cfi , a motivo, della somiglianza reciproca 
dell* organizzazion loro. La loro respirazione 
si fa solo col mezzo di branchie. Hanno un 
cuore per la circolazione; e molti hanno un 
cervello. Questi sono i più perfetti fra i Ver- 
mi. Altri nuotano vaganti per le acque; altri 
strisciano sul ventre; ed altri si attaccano 
agli scogli. Tutti, tranne il Lumacone, vivono 
in mare. Ed è fra essi , n»d Genere Seppia , 
che si trovano le più grosse Specie della 
Classe. ( . 

La seconda Divisione la chiameremo col 
nome di Fermi propriamente detti • 11 ca- 
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1 6 INTRODUZIONE 

ratiere degli animali che la compongono è 
d’ avere un corpo allungato , non soggetto 
inai a veruna metamorfosi , privo sempre di 
zampe articolate, e non averne che di rado 
gli occhi. È composta dei Vermi Intestinali 
di Linnèo , e dei Vermi propriamenie dotti 
di Cuvier , e di Lamarck. La respirazione 
loro si fa per mezzo di trachee , e di rado 
per via di branchie. Non hanno cuore, ed in 
Vece del cervello hanno de’ gaogli. La loro 
organizzazione è generalmente molto sem- 
plice. Alcuni nuotano liberamente nell’acqua; 
altri stannosi nascosti entro a guaine , che si 
formano essi ne’ fori che scavano. Altri in 
fine vivono negli intestini, e negli altri vi- 
sceri dell’ uomo e degli animali. Fra i pri- 
mi , la maggior parte abitano oel mare; gli 
altri , nelle acque dolci ; fuori del Lombri- 
co , che vive nel terreno. 

La terza Divisione comprende i Vermi 
radiarj. Il corpo degli animali che la com- 
pongono non ha testa; ed ha una conforma- 
zione a stella od a raggi. La bocca è infe- 
riore. Essa Divisione è composta di tutti gli 
Zoofili di Linnèo, e di due Generi de’ suoi 
Molluschi ; di unà parte dei Zoofiti di Cu- 
vier, e di lutti i Radiarj di Lamarck, tranne 
gli Echini e le Asterie. Hanno alcuni organi 
interni, diversi dal condotto intestinale. La 
loro respirazione si fa per mezzo di tubi as- 
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sortami , e di trachee acquifere , o per vie 
sconosciute. Non hanno sistema di circolazio- 
ne , nè midolla longitudinale, e di rado nervi 
visibili. Son nudi, e quasi interamente gela- 
tinosi. Tutti sono marini , nuotano alcuni di 
quando in quando, altri di continuo. 

La quarta Divisione contiene i Vermi 
Echinodermi di Bruguière, Gli animali in essa 
compresi sono coperti di un guscio , o nic- 
chio calcare, o d’ una pelle coriacea, quasi 
sempre guernita di spine o di tubercoli. Hanno 
la bocca sempre inferiore , e li suoi orli ten- 
dono ad una forma radiante. S’affissano, quando 
lor piaccia, col mezzo di numerosi tentoni 
contrattili , che escono attraverso al loro gu- 
scio , od alla loro pelle. La loro organizza- 
zione interna è poco nota. Sono tutti marini. 

La quinta Divisione contiene i Vermi 
Polipi; il lor carattere è d’avere uni corpo 
sprovvisto di testa, o niun organo intorno 
apparente, tranne un condotto intestinale, la 
cui entrata serve di bocca e di ano. La bocca 
è superiore. 

Questa Divisione è composta di Zoofiti, 
degli Infusorj di Linnèo, di alcuni Generi 
di Molluschi dello stesso Autore, e di una 
p.irte di Zoofili di Cuvier. Sono i più im- 
perfetti , o i più semplici fra i Vermi. Altri 
di essi s’ affissano ai corpi solidi ; altri co- 
struiscono dimore più o meno pietrose, ed 
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altri infine, cioè gl’Infusorj, nuotano vaganti 
per Tacque. Questa Divisione è l’ultima del 
Regno Animale, e quella altresì di più re- 
cente scoperta, e che presenta fenomeni i più 
degni di osservazione. 

Quasi tutti i Vermi sono cosi molli, e 
i loro mezzi di difesa si deboli , che diven- 
tan preda di tutti i pesci , e di tutti gli uc- 
c elli che s’ avvengano in essi , se pur non 
sdegnino di nutrirsene. La distruzione che ne 
Janno è fuor di dubbio notabilissima; eppure 
gli è fra gli animali della lor Classe , che i 
Vermi trovano i loro più pericolosi nemici. 
Le piccole Specie sono perpetuamente le vit- 
time delle grandi. Le Seppie divorano le Tri- 
Ionie^ queste le Nereidi ; le Nereidi le Ser- 
tularie ; le Serlularie i Polpi infusorj; e que- 
sti che altri mangiar non ne possono , assor- 
bono la sostanza muccosa che risulta dalla di- 
struzione degli animali , e dei vegetabili. Pa- 
recchie Specie di Vermi sono tanto ingorde, 
ed hanno i sensi così ottusi, che spesso man- 
giano i loro simili , e tal volta anche le loro 
proprie braccia. È vero però, che la Sapiente 
Natura non ha permesso che quest' atto di 
barbarie avesse delle sinistre conseguenze : 
essa volle che in questo caso , dopo aver essi 
ritenuto per più ore, o per più giorni nel 
loro stomaco la madre, o le proprie brac- 
cia, le rendesser fuori vive come v* erano 
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entrate. Sono , in ciascuna Specie, fridigeri- 
lidi gli tini per gli altri. 

L* riproduzione d«’ Verrai si fa , in ge- 
nerale , per mezzo delle uova 5 ma nel pe- 
nultimo anello di catena , cioè nei Polipi , 
h*vvi una riproduzione, che si chiama per 
ripullulamento , perchè infatti come nelle 
piante, si fa, coll* uscir di un bottone che 
diventa un animale perfetto, e si distacca 
dilla madre per andare a fornir quindi lo 
stipite di una nuova produzione dello stesso 
Cenere. 

Molti hanno preteso che la riproduzione 
dei Vermi iofusorj sia spontanea , cioè che 
nascano senza il concorso dei loro simili. Ma 
questa opinione che spiega assai bene i fe* 
uoraeni eh* essi presentano, è contraria all’a- 
(trilogia ; ed una mente saggia si deve astenere 
di adottarli , comunque favorevoli sieno le 
apparenze che la riguardano. 

Nelle cose preliminari di ciascun Genere 
s» troverà la esposizione delle attuali nostre 
cognizioni sulla generazione delle Specie di 
questo Genere. Noi non ne parlerem qui più 
» lungo, perciocché il modo di questa gene- 
razione è vario molto , perchè si traiti in ge- 
nerale. 

La ricerca de’Vermi è generalmente così 
d fficile pel Naturalista, che, per lo più non 
deve che al caso le sue pi ù importimi sco- 
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perte. Per essergli di guida , esporremo » di- 
versi luoghi , dove si può trovarli, e indiche- 
remo i mezzi di osservazione più acconci per 
ciascun* Divisione. 

I Molluschi nuotano io mare, e pren- 
donsi o con le reti , o nelle buche, nelle qu*li 
rimanga acqua stagnante nelle basse maree. Si 
possono esaminare anche dopo morti, e si con- 
servano non male nello spirito di vino. 

I Vermi della seconda Divisione, ossia i 
Vermi propriamente detti, sono assai più dif- 
ficili da procurarsi. Quelli che vivon nell’ ac- 
que, si nascondono quasi tutti, come già si 
disse ] e conviene saper trovare le loro d mo- 
re ; ed è nelle scabrosità degli scogli, delle 
Conchiglie, e delle piante marine, die bisogna 
cercargli ; come parimenti nella sabbia , nella 
melma marina, e nelle acque dolci. Nò basta 
il trovarli ; perchè quando temono di qualche 
pericolo, quasi sempre si contraggono, ed è 
necessario , che tornino a credersi in sicuro , 
perchè si disvolgano. L’unico mezzo si è di 
porli entro a dei vasi con una data quantità 
d’acqua, che sia sufficiente a cuoprirli , ed a 
lasciarli in riposo. Questi vasi devon essere 
piatti, per poter osservare i Verrai orizzontal- 
mente ; od altissimi , e di sottilissimo vetro , 
per poterli osservare trasversalmente. Bosc ha 
conosciuto, che, per la prima di queste ma- 
niere di osservazione , è molto ben fatto d’a- 
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vere un vaso di terra nero, perchè i Vermi 
sono per lo più trasparenti , e perchè le loro 
forme si distinguon meglio sopra questo che 
sopra altri colori. 

In quinto all’altra parte di questa Divi- 
sione , quella che comprende i Vermi ohe vi- 
vono a spese degli animali, è da cercarsi negli 
intestini dell'uomo, dei quadrupedi, degli uc- 
celli, dei pesci, dei rettili , ed anche di altri 
Vermi ed insetti; come pure nel fegato, nella 
mil/a, nel polmone, ed in altri visceri, ed 
amile nei tegumenti, e nell’adipe. Molto dif- 
fìcile è la osservazione della loro bocca, in 
cui pure riseggono i caratteri che li distingua- 
no ; atteso che detti Vermi rimangono in con- 
trazione costante, da che vengono estratti dal 
lor luogo nativo , ed anche non tardan molto 
a morire. Il mezzo migliore per iseuoprirft £li 
organi loro , quando non si è potuto riuscire 
a vederli nello stato naturale, è quello di met- 
terli fra due vetri sottili e distenderveli in 
modo che si disviluppino per la pressione. Fa 
sempre d’uopo del Microscopio, od almeno 
d’ una buona Lente per poter distinguere le 
pirli che contornano la bocca nei Vermi in- 
testini, ed anche, per una parte, in quelli 
della Prima Sezione. Per adoperare questi stru- 
menti è necessaria una certa abitudine; a cui, 
la migliore teoria non può supplire; tna però 
facilissimamente si acquista coll’ uso. 
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! Vorrai radiar) sono, in generale, assai 
grossi , e niente più difficili da trovarsi che i 
pesci. Tutti sono marini, e nuotano di conti- 
nuo nel mare; per conseguenza facili a pren- 
dersi, quando si abbiano i necessarj strumenti. 
La loro grossezza fa per lo più sperarne uno 
studio facile j ma la trasparenza del maggior 
numero di essi , noi rendono senza difficoltà. 
I vasi colorati di nero sono utilissimi a favo- 
rirne l’osservazione. 

Gii Echinodermi si attaccano spesso agli 
scogli , dove si ammassano nel riflusso del 
mare. Si conservano con facilità, o disseccan- 
doli, od immergendoli nello spirito di vino} 
ina quest* ultimo mezzo è da preferirsi. L’or- 
ganizzazione loro esterna è facile ad osservar- 
si; non cosi l’interna. Sono sotto a quest’ulti- 
mo rapporto i meno conosciuti fra i Vermi. 

I Vermi polipi, nudi e fissi, devonsi cer- 
care sugli scogli, sulle Conchiglie di grosso 
volume, sopra le Dighe, ecc. Le Specie grosse 
marine non ponno sfuggire alla veduta , nep- 
pure quando sieno in contrazione; ma le pic- 
cole Specie fluviali , dette propriamente Poli- 
pi, rassomigliano, contratte* ad un punto glu- 
tinoso, che non si ravvisa se non quando si sa 
il luogo dove esiste. Necessariamente convien 
mettere e gli uni, e gli altri in circostanze fa- 
vorevoli da poterli osservare; cioè collocarli io 
un vaso piatto , ripieno dell’ acqua , in cui fu- 
rono presi. 
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Gii è sempre sugli scogli che s’ hanno a 
cercare le grandi produzioni dei Polipi coral- 
ligeni. Sovente non si posson averle vive , se 
non se tuffandosi nidi’ acqua a considerevole 
profondità $ perocché il mare non ne rigurgita 
che gli avauzi già ridotti a cattivo stato. Le 
picciole produzioni de’ Polipi coralligeni si 
trovano spesso negli stessi luoghi , ma quasi 
ella superficie, o sopra Conchiglie, o piante 
marine , cui le reti de’ pescatori facilmente, e 
in copia estraggon dall’ acque. Quando si de- 
sideri di osservar le une e le altre, è d’uopo 
parimente metterle in un vaso, ed aspettare 
che gli animali abitatori, si faccian vedere. 
Basta una Lente per lo più , a distinguer bene 
i loro organi esterni. La conservazione del Po- 
li piere è facile quanto quella delle Conchiglie* 
ma per rispetto ai Vermi polipi, non può ten- 
tarsi che col mezzo dello spirito di vino; e 
non riesce che difficilmente, ma non mai però 
compiutamente. I 

Or non rimangono più che i Vermi polipi 
infusorj , i quali non si possono osservare che 
col mezzo del Microscopio o d’ una buona 
Lente. Se ne trovano delle migliaja , e spesso 
di Specie parecchie in una sola goccia d’acqua % 
stagnante. È inutile il dire, che gli animali 
che sfuggono alla vista , non si possono con- 
servare. 

È cosa degnissima di osservazione si è 
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che questi animali sono gli stessi in tatti i eli- 
ti» i , e che il freddo che provano sotto al Cir- 
colo polare , non influisce sovra essi nulla, più 
che i calori sotto la Linea , secondo che os- 
servarono e Biche e Bosch. 

È precipuamente ne’grandi calori dell’e- 
state che si hanno a cercare i Vermi di tutte 
le Classi, sia nel mare, sia nell’acqua dol- 
ce , perchè allora si accostai) più alla super- 
ficie, sono in maggiore movimento , e più 
copiosi. Nel verno, almeno ne’ climi freddi 
e temperati , non si riproducono; e le cagioni 
di distruzione sono tante e sì continuo agen- 
ti , che la massa ne diminuisce al segno da 
render rarissime nella primavera le Specie che 
si trovavano abbondantissime nell’autunno. 

I Vermi essendo pel maggior numero 
molli, s’alterano con grandissima facilità dopo 
la morte, sia nell’acqua, che all'aria; pochi 
minuti) poche ore, o pochi giorni bastano a 
distruggere la loro organizzazione. Non pos- 
son dunque diventar fossili; tutto al più avran 
potuto fornire una impronta alla melma , od 
all’argilla, che li avrà coperti ancor vivi. 
Ma alcuni Generi , come gli Echini , od Or- 
sini, hanno un involucro calcare, di una certa 
consistenza. Altri , come le Madrepore sono 
interamente ca'cnri ; queste potrannosi trovar 
fossili; e tutto che è stato detto nell’Articolo 
dei Fossili sul finire della Introduzione alla 
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Storia delle Conchiglie, potrà loro essere ap- 
plicato. 

Anche gli Echini fossili sono forse più 
copiosi di Specie che non gli attualmente 
•vivi nel mare} si chiamano Echiniti. Quasi 
tutti sono pelagici e silicei , come le loro 
spine. All’opposto, le Madrepore non si tro- 
vano qdasi mai se non se nelle montagne a 
strati , delle quali probabilmente essi soli ne 
formarono la massa, come si vedrà nell' Ar- 
ticolo che le concerne. Quegli Echini che si 
trovano ue’ luoghi di ultima formazione, non 
subirono quasi alterazion veruna, e possono 
essere descritti come quelli che estraggonsi 
dal mare. 

L’ Uomo che sa trarre partito da tutte le 
produzioni della Natura pel suo personale 
Vantaggio, non ha trascurato i Vermi; ma è 
vero però che non gli forniscono sì gran co- 
pia d’oggetti utili, quanto le altre produzioni. 

Alcuni Generi di Vermi , come quelli 
della Seppia, delTAscidia, dell’Echino , del- 
l’Attinia , rinchiudono Specie, che abitual- 
mente servono d’alimento ai popoli vicini al 
mare, in altri, come quelli della Sanguisu- 
ga, e della Corallina, trovansi Specie di un 
uso frequente nella Medicina. Il corallo, molto 
ricercalo come oggetto di ornamento, e che 
dà luogo ad un commercio molto esteso , ò 
una produzione poliposa. Ma se vi hanno 
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parecchi Vermi utili all’uomo, Te ne son pure 
di nocentissimi } tali, ad esempio, gli inte- 
stinali, altri de’ quali cagionangli gr>vi ma- 
lattie, ed altri tormentano gli animali che gli 
servono d’ uso. 

Entreremo per rispetto ai medesimi in 
sufficienti dettagli alla testa di ciascun Ge- 
nere. 
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DEI VERMI. 


vermi molluschi. 

I Vermi Molluschi sono animali dal corpo 
molliccio, n« n articolato, e munito di un 
in., niello di forma variabile. 

I Molluschi, dei quali parliamo, non 
comprenderlo che una parte dei Generi, che 
Linnèo riunì sotto a questo nome; sono quelli 
chiamiti da Cuvier e da Lamorch Molluschi 
nudi i in opposizione alle Conchiglie da essi 
chiamale Molluschi testacei , o concìli salife- 
ri t e sono distinti coi soprannome di V ermi « 

Si posson por chiamare Conchi gli acri 
senza Conchiglie , perocché la loro organ a- 
zazior.e è la stessa di quella dei Conchiglia- 
cei , ed anche parecchi di loro contengono 
nell* interno una Conchiglia^ piu o meno ca- 
ratterizzata. Si dividono questi pure, coni essi, 
in Molluschi Cefali ed in Acefali. Gli uni, per 
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la loro organizzazione, somigliano ai Pesci, e 
nuotano liberamente pel mare. Altri striscia- 
no, ed hanno tutti i caratteri delle Conchiglie 
univalvi. Altri infine somigliano molto alle 
bivalvi a sifone, e si affissano agli scogli. 

1 Vermi Molluschi hanno un sistema com- 
pleto di vasi per la circolazione. Separano col 
mezzo di branchie l’aria dall’acqua. Gli organi 
del movimento variano secondo i Generi. Tutti 
hanno sessi separati , e sono ovipari. La loro 
pelle A intonacata sempre di un umure viscoso 
che -juia i loro movimenti, tutti stannosi rin- 
chiusi in un mantello. 

Alcuni hanno la testa distinta, con un 
ce vello ; altri non ne hanno che una non 
compiuta. Altri infine ne sono privi aff ile. [ 
loro occhi variano essi pure. Quelli delle Sep- 
pie sono analoghi a quelli dei Pesci j ma Del 
maggior numero dei Generi somigliano a 
quelli delle Conchiglie. Lo stesso osservasi per 
rispetto alla bocca, è per tutte le altre patti. 

Siccome queste variazioni non permettono 
di stabilire delle generalità, si è costretti di 
rimandare il Lettore, per ciò che concerne 
il complesso delle considerazioni, a quanto si 
dirà di preliminare a ciascun Genere. Si tro 
■verà inoltre , nella Introduzione alla Storia 
delle Conchiglie, un grati numero di Arti- 
coli, specialmente anatomici, che convengono 
ai Vermi molluschi, 
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Per ordinare in Classe i Vermi Mollu- 
schi, si è seguito l’ordine indicato da Lamarck, 
come il migliore: e non ci siani dipartili dai 
suoi caratteri , se non quando vi ci siam ve- 
duti costretti da considerazioni ulteriori. Le 
Seppie, per esempio^, formano^ nn Genere si 
naturale , che abbìam dovuto conservarlo, a 
mal grado che presenti i mezzi da farne le 
Divisioni indicate da questo Naturalista. Cosi 
pure, per le ragioni esposte nell’Articolo che 
li risguarda , lasciamo fra le Conchi glie gli 
Scaraboidi. Finalmente abbiamo trasportati i 
Bifori fra i Radiarj in luogo delle Talie, le 
quali non sono che animali dello stesso Ge- 
nere, imperfettamente conosciuti* e si è scelto 
questo posto , come il più conveniente, a mo- 
tivo dell’organizzazione dei Bifori, che piu 
s’accosta a quella delle Meduse, che a quella 
delle Ascidie. 


% 
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SEPPIA. 

sepia. Linneo. 

> 

Corpo carnoso , contenuto entro un sacco pa- 
rimenti carnoso., terminato in alto da due 
tentoni e da otto braccia verrucose. 


Il Genere delle Seppie ò fra tutti que* dei 
Molluschi, quello, le cui Specie abbiano una 
organizzazione più complicata , e più somi- 
gliante a quella dei Pesci. Epperò da Cuvier, 
e da Lamarck venne posto , come lo sarà di 
ora innanzi da tutti i Naturalisti, alla testa 
della Divisione dei Molluschi ; e noi pure 
avremmo fatto lo stesso , se considerazioni 
straniere alla Scienza non ci avessero deter- 
minalo a comineiar dai Testacei. 

Tutti i Naturalisti , fino a Lamarck t 
hanno riunito le Seppie sotto alla stessa de- 
nominazione generica; ma questo Naturalista 
le ha divise in tre Generi. Non dissimulia- 
mo che le sue ragioni non siano plausibili $ 
pure le Seppie non sono in si gran numero, 
da rendere indispensabile siffatta Divisione. 
E siccome , pei caratteri di Lamarck , con- 
viene far uso dello scalpello ( cosa da evi- 
tarsi dai Naturalisti ) noi non seguiremo qui 
il suo esempio. 
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Le Seppie sono del novero de’più grandi 
Molluschi che si conoscano. Alcune son lun- 
ghe fino a sei decimetri , e anche se ne cita 
di grandezza gigantesca. Il famoso Kraquen , 
che i marinai del Nord dicon capace di ca- 
povolgere un Naviglio, non sembra essere 
che una Seppia. Tranne il meraviglioso, la 
lor relazione conferma per lo meno , che ve 
ne ha di si grossi individui da poter affer- 
rare colle loro braccia gli uomini nelle scia- 
luppe e nei piccoli Bastimenti, e trarli in 
mare. Questi animali molli , e in certo qual 
modo sozzi e deformi , hanno la parte infe- 
riore del corpo involta in una guaina mem- 
branosa e carnosa , che somiglia ad un sac- 
co. Quest* involucro , altro non è che il loro 
mantello, organo comune a lutti i Vermi 
Molluschi; ma li cui lembi sono riuniti r.el 
davanti per tutta la lunghezza , è chiusi in 
basso ; ciò che lo trasforma in un vero sac- 
co. Questa conformazione del mantello tro- 
vasi quasi la stessa in parecchi altri Generi 
della Classe dei Molluschi, come, ad esem- 
pio, nelle Asci die ; ma non è che nelle Sep- 
pie, e nelle Clio, che vedesi uscire del man- 
tello trasformato in un sacco, Una testa so- 
stenente le braccia dell’ animale. 

Infatti la parte superiore del corpo delle 
Seppie presenta una grossa testa munita sui 
lati di due grossi occhi molto notabili e quasi 
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interamente conformati come quelli degli ani- 
mali a vertebre. Detta testa è coronata da 
otto braccia coniche, puntute , un po’ com- 
presse sui lati, e guernite, nella superficie 
interna , di parecchi ordini di verruche con- 
cave , che loro servono ad attaccarsi al corpo 
degli animali , che vogliono afferrare^ le quali 
agiscono a guisa di sortito} o di ventose. 
Quasi tutte le Specie , quelle che compon- 
gono il Genere Seppia , e Calmar di La- 
marck, oltre queste otto braccia, ne hanno altre 
due peduncolate , molto più lunghe delle ! 
mentovate y fra le quali nàscono , comunque 
in vero fuori di fila. Queste braccia sono in- 
fatti come peduncolate, poiché son nude nella 
maggior parte di loro lunghezza, dilatate e 
munite di ventose , soltanto verso il vertice. 
Servono alla Seppia ad afferrare la preda , e 
poscia ad affissarsi^ agli scogli , intanto che 
la ritiene coll* altre per cibarsene. Tutte que- 
ste braccia, sono suscettibili di dilatarsi in 
tutti i sensi, e prendere tutte le possibili di- 
rezioni. 

Nel centro delle braccia , sul vertice 
stesso della testa, è posta la bocca dell’ani- 
male , il cui orificio circolare , membranoso, 
e più o meno frangiato , presenta nel suo in- 
terno due mascelle dure , cornee , somiglian- 
ti , per h forma', e per la sostanza , ad un 
becco di Pappagallo, al quale Rondelet, giu- 
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statuente , lo paragonò. Queste mascelle sonò 
adunche, e si incastrano 1* una nell'altra. 
Dentro alla cavità del becco, si osserva una 
membrana gnernìta di più serie di piccoli 
denti disuguali. È con quest'arme terribile, 
che la Seppia divora i Pesci , i Grandi] , le 
Conchiglie stesse , cui finisce di triturare in- 
teramente nel suo stomaco muscoloso , che 
somiglia quasi ad un ventriglio d’uccello. 

La circolazione si fa nelle Seppie per 
via di tre cuori. Quello di mezzo, che è il 
principale , e che è posto verso il fondo del 
sacco , spinge il sangue per tutto il corpo , 
mediante le arterie. Questo sangue ritorna 
per le vene , che lo riconducono nella vena 
cava, questa si divide in due rami, che lo 
portano ai due altri cuori , posti sui lati , e 
ciascuno lo spingono nelle branchie , d’onde 
in seguito ritorna nel cuore di mezzo. Que- 
sta conformazione singolarissima, è stata messa 
in piena luce dalle sezioni fatte da Cuvier. 

Nel ventre vicino ai cuori havvi una 
vescica , che contiene un liquore nerissimo, 
a cui dassi il nome d’ inchiostro di Seppia. 
Un picciolo canale che parte da questa ve- 
scica, va ad unirsi all’estremità del canale 
intestinale, e termina all’ano, la cui uscita 
si trova all’imbuto che si osserva nella parte 
anteriore dell’ animale. Gli è da questo ca- 
nale che la Seppia spande il liquor nero con- 
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tenuto nella vescica, di cui abbiam fatto pa- 
rola. 

Questo liquore sèrvo alla Seppia per an- 
nerir l’acqua, quando s’accorge d’essere in- 
seguita da qualche nemico , e con ciò ad 
Scamparne. Alcune Specie ne spandono di un 
odore muschiato. I Cinesi , con un processo 
ignoto a noi , tolgono questo liquore nero ad 
una di queste Specie , e per via di opera- 
zioni , a noi pure sconosciute, ne fabbricano 
il cosi detto Inchiostro della China, si ri- 
cercato in Europa per le arti del disegno. 

La maggior parte delle Specie , quelle 
pure comprese nei due Generi di Lamarck 
sopra citati , hanno sul lato del loro sacco 
due sorte di notatoj membranosi più o men 
larghi , che si stendono per tutta la lunghezza 
del sacco che li porta. Quest’ ale servonò in 
fatto di notatoj , e dirigono la Seppia nel suo 
cammino. 

Hanno inoltre una sorta di osso posto 
dentro al corpo sul dorso \ quest’osso è più 
o meno grande , e più o meno calcare. Nella 
Seppia officinale, e ovale, un po’ grosso nel 
mezzo, assottigliato e tagliente sui margini, 
opaco, leggierissimo, spugnoso, friabile, e 
bianchiccio. Secondo le osservazioni di Cu- 
vìer é composto di lamine sottili, nell’inter- 
vallo delle quali havvi un gran numero di 
piccole colonne cave, perpendicolari alle dette 
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lamine. Quest’osso , in altre Specie, come nel 
Calmar, per esempio, è corneo, diafano, 
semplice j in alcune altre manca, come nella 
Seppia Ottopod*. 

Le verruche concave, onde sono guer* 
nite le braccia di tutte le Seppie , variano 
non tanto pel numero , e per la grandezza , 
ma eziandio per la loro conformazione. Nella 
Seppia Officinale, e in altre prime Specie, 
il margine interno di ciascuna verruca è mu- 
nito di un anello cartilaginoso , ed anche 
corneo , il cui margine esterno è armato di 
numerosi denti, coll’ ajuto de' quali la ven- 
tosa s’aggrappa ai corpi, su cui l’animale 
gli applica. Nelle Specie da otto braccia senza 
tentoni, come la Seppia Ottopoda e seguen- 
ti, ciascuna ventosa presenta tin capezzolo a 
doppia cavità , ed aperto a sottocoppa. La 
prima cavità, o 1* anteriore, offre un lembo 
concavo raggiato da delle pieghe a stella. In 
fondo a questo lembo vedesi una cavità in- 
terna, rotonda, contornata da un rilievo anu- 
lare, sporgente, e merlato. Queste ventose, 
in tutte le Specie , sono più piccole alla punta 
che alla base, e crescono di grandezza col- 
l’animale. Le braccia sono suscettibili, se 
sian tagliate, di ripullulare. 

Le Seppie non sono ermafrodite , come 
la maggior parte degli altri Molluschi:; hanno 
i sessi separati sopra individui differenti. 
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Le femmine emettono uova molli, riunite e 
disposte io grappolo a guisa d’ acini. Si pre- 
tende che queste uova sieno in prima giallo- 
gnole; ma dopo che il maschio le ha inaf- 
fiate del proprio latte , diventan feconde , e 
acquistano un colore nericcio. 

Le Seppie servono di nutrimento ad un 
gran numero di Pesci ; le Balene stesse se ne 
cibano; e si è quasi certi oggidì, che l’am- 
bra grigia risulti dalla digestione, che questo 
testaceo fa delle Seppie muschiate; vale a 
dire, che la Balena , dopo aver digerite le 
parti membranose o carnee, emette o sia di 
sopra , o sia di sotto, una parte resinosa non 
digeribile ; parte probabilmente costituente 
l’ inchiostro delle Seppie. 

Le Seppie servono di cibo da per tutto; 
pure son da per tutto avute in conto di co- 
riacee, aventi cattivo gusto, e diffìcili da di- 
gerire. La più delicata è la Seppia Sepiola. 

Le ossa delle Seppie sono ricercate nelle 
arti per pulire i corpi poco duri; ed ognun 
sa che se ne suole porre nelle gabbie degli 
uccelli, perchè puliscano, od «aguzzino il lor 
becco. Si impiegano altresì in Medicina; ma 
non giovano ad altro che come la creta più 
comune. 

Abbiam già veduto il partilo, che i Ci- 
nesi traggono dal liquor nero p^r farne l’in- 
chiostro per l’uso loro giornaliero. Dediche 
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ne usino anche in Medicina , come pur delle 
uova. 

Parecchie Specie di Seppie hanno l’abi- 
tudine d’ impadronirsi delle Conchiglie vote, 
dell’Argonauta Argo, e di adoperarle a guisa 
di battello per camminare sull’ acque. La-, 
marck ha provato che 1* opinione , che ten- 
deva a farle credere vere abitatrici di queste 
Conchiglie, non potea sostenersi, a motivo 
della configurazione dell’ animale , e della 
Conchiglia. Bosc avendo osservato che varie 
Specie di Seppie trovavansi nella stessa Con- 
chiglia , lo ha provato iu un’ altra maniera* 

SEPPIA COMUNE; 

Sepia Officmialis. 

Corpo liscio nei due lati ^ bcaocia pe- 
duncolate , lunghissime. 

Belon . Pise. 34 1, Sebo. Mus. 3 . Tav. 3 . 
fig. 1, e 3 . Encic. Tav. 76. fig. 5 , 6. 

Trovasi nei mari dell* Europa. 

SEPPIA TUBERCOLOSA: 

Sepia Tubercolosa. 

Il dorso , e la testa tubercolosi ; le brac- 
cia peduncolate, cortissime. 

Lamarck , Memorie della Società di Sto- 
ria Naturale, Tav. 1. fig. 1 , 2. 

Se ne ignora la patria. 
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SEPPIA GALMAR: 

Seria Loligo. 

Le all semi-romboklali j ,orlo d«l sacco 
con tre lobi. 

Belon. Pise. Tav. 343. Jonst. Istoria Natur. 
%. Tav. i. fig. 4* Bitter, Anat. Tav. 9 . fig. 1 . 
Trovasi nei mari dell’ Europa. 

SEPPIA A SAETTA: 

Sepia Sagittata. 

Ali triangolari; orlo del sacco intero. 
Seba i Mus. 3. Tav. 4 %• *» 5,4» 

fi. Brug. Encic. Tav. 77 . fig. i, a. 

Trovasi nei mar» d' Europa e d’ Ame- 
rica. 

SEPPIA A LESINA: 

Sepia Subulata. 

Coda puntuta ed allungata ; ali rotonde. 
Sepia media. Linn . Rondel. pag. 870 . 
Jonst. Natur. 2 . Tav. 1 . fig. 5. Encic. Te*. 
76. fig. 9. 

SEPPIA PELAGICA: 

Sepia Pelagica. 

Conica; ali perfettamente romboidali. 
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Veggasi la Tav. x. fig. i, e a, dove è 
rappresentata della metà di sua naturale gran- 
dezza tanto nel di sopra , che nel di sotto, 

Trovata in alto mare da Bosc nello sto- 
maco di un’ Orata. Colorata di bianco nel di 
sopra, punteggiata di punti rossi con dieci- 
nove punti bianchi nel di sotto , incavati, di- 
sposti coll* ordine seguente: 4 * *• 4 * a * 

a. io: niun osso interno sensibile. 

SEPPIA SEPIOLA: 

Sepia Sbpiola. 

Base ottusa*, ali quasi rotonde. 

Jonst. Aqnat. Tav. x. fig. 8 . Rond. Tav. 
3y5. Eucic. Tav. 77 . fig. 3. 

Trovasi nei mari d* Europa. 

SEPPIA UNGHIUTA 

Sepia Uwgoico^ata. 

Le braccia armate d’unghie retrattili in 
luogo di sorbito]. 

Trovasi nei mari del Chili. 

SEPPIA DA SEI BRACCIA .• 

Sepia Hexapus. 

Corpo articolato $ solo sei braccia. 

Trovasi nel mare del Chili. 
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SEPPIA NERA: 

* Sepia Nigra. 

Nera } le ali semicircolari. 

Sepia tunicata , Gmel. Sist. Natur. 

Trovasi nei mari del Chili. 

SEPPIA OTTOPODA: 

' Sepia Octopus. 

Corpo rotondo , liscio ; le verruche in 
due serie \ niun braccio peduncolato, nè ali. 

Jonst, 5 . Tav. 11, fig. 1. Seba> Mus. 
3 . Tav. 2. fig. 1, 6. Rondcl. pag. 5 i 3 .Ea- 
cic. Tav. 76. fig. 1, 2. 

Trovasi nei mari d’Europa. 

SEPPIA GRANULOSA : . 

.Sepia Granulata. 

Corpo rotondo , sparso di piccoli tuber- 
coli } verruche in due serie , senza braccia 
peduncolate , nè ali. 

Bosc, Atti della Società di Storia Natu- 
rale. Tav. 5 . fig. i,2. 

Trovasi sulle Coste del Senegai. 
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SEPPIA CIRROSA r 
Sepia Cirrhosa. 

Corpo rotondo, liscio*, braccia depresse, 
volte a spira ; tubercoli in una serie sola 
senza braccia peduncolate , e senza ali. 

Lamarck , Mem. della Società di Storia 
Naturale di Parigi. Tav. 1. fig. 2, a, b. 

Se ne ignora la patria. 

SEPPIA MUSCHIATA.* 

Sepia Moschata. 

Corpo allungato , liscio } braccia allun- 
gate; verruche in una serie sola} niun brac- 
cio peduncolato ^niun’ ala. 

Lamarck , Memorie della Società di Sto- 
ria Naturale di Parigi. Tav. 2. Rondel. pag. 
3 ^ 3 . 

Trovasi nel Mediderraneo e nell’Oceano. 


Buffo» Tomo XXIV 
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LERNEA: 

lernoea. Linneo. 

Corpo oblungo, cilindrico, rigonfio nel mez- 
zo , o verso la base. Bocca a tromba re- 
trattile. Due o tre braccia a forma di ten- 
toni nell’ estremità anteriore del corpo. Due 
fascetti di ovaje , o d’ intestini pendenti 
all’ estremità posteriore. 

Ije Lernee formano uno di que’Generi, le 
cui Specie, per la varietà delle forme, sem- 
brano sciolte da qualunque metodo, e che 
pure, esaminandole accuratamente, son faci- 
lissime a caratterizzarsi. Basta dare un’ oc- 
chiata alla Tavola 78. dell'' Enciclopedia f in 
cui Bruguière ne ha unito un numero , per 
convincersi di questa osservazione. Quasi tutte 
queste Specie hanno una forma bizzarra , e 
molto lontana dall’aspetto comune degli ani- 
mali. 

Tutti gli Autori hanno collocato le Ler- 
nee fra i Molluschi. Infatti gli organi loro 
esterni vi somigliano; ma il lor genere di 
vita sembra doverle far riguardare come ap. 
partenenti ai Vermi intestini. Imperciocché 
tutte veramente si affissano o alle branchie, 
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o alle labbra , o alla base dei nolatoj , o in 
fine a qualunque altra parte nuda dei pesci 
marini , e di acqua dolce, e vivonvi del san- 
gue che succhiano colla tromba. Alcune Spe- 
cie penetrano anche molto addentro nelle 
carni , e sono conformate in modo da non 
potere uscir di per sì stesse dalla cavità , 
che hanno scavata. Iu generale , le Lf'rnee 
sono ospiti incomodissime pei pesci , e che , 
quando si moltiplicano sullo stesso indivi- 
duo , devon farlo perire. Ma la Sapiente Na- 
tura non ha permesso che questa moltiplica- 
zione si operasse facilmente , perocché se ne 
trova di rado un gran numero insieme. 

Quantunque le Lernee sieno molto co- 
muni nei mari del Nord , e che gli abitanti 
della Groenlandia ne mangin d’una Specie, 
quella cioè che vive sul Merluzzo j e che il 
celebre Muller le abbia mollo osservate; pure 
sono pochissimi i progressi fatti nella loro 
Storia. Tutte aver devono, ed hanno nella 
parte anteriore due o tre tentoni per affis- • 
sarsi ai pesci che suggono , ma questi ten- 
toni sono spesso di forma , e di consistenza 
pochissimo adatta a quest’uso. Tutte hanno 
eziandio nella lor parte posteriore due sacchi 
distinti , di forma e di grandezza molto va- 
riabili, che servono a contener dentro di sé 
gli intestini , e nel tempo del fregolo le uo- 
va. Questi corpi sono cosi varii nelle Specie, 
che è cosa impossibile il qui tenerne discorso. 
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Linnèo aveva collocate alcune Specie di 
Lernee fra le Pennatule ^ noi le abbiamo ri- 
tornate al lor Genere. 

LERNEA BRANCHIALE: 

Lernoea Branchialis. 

Corpo cilindrico; ripiegato; bocca col- 
locata lateralmente fra tre corna ramose. 

Muller t Zool. Dan- 3 . Tav. 118. fig. 4 - 
Encic. Tav. 78. fig. 2. 

Veggasi la Tav- 1. fig. 3 . dove è rap- 
presentata di naturale grandezza. 

Trovasi nel mare del Nord attaccata alle 
branchie dei Merluzzi , ed è mangiata dagli 
abitanti della Groenlandia. 

LERNEA CIPRINACEA: 

Lernoea Cyprinacea. 

Corpo quasi a clava ; corsaletto cilindri- 
co ; forcuto , due tentoni a mezza lana. 

Faun. Svec . Tav. a. fig- 2100. Encic’o* 
pedla Tav. 78. fig. 6. 

Trovasi nel Nord sul corpo del Carpio . 
Carissioo. 
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LERNEA SALMONEA: 

* » 1 

Lernoea Salmonea. 

Corpo quasi ovale ; corsaletto quasi a 
cuore; due branchie lineari ed accostate. 

Brand . Pise. Cutnoens. 25 . Tav. z. fig. 
i. Gisler t act. Stock. 1761. Tàv. 6. fig. i, 5 . 
S’ affissa alle branchie dei Salmoni. 

LERNEA ASELLIN A: 
Lernoea A bellina. 

- Corpo a mezza luna : corsaletto a Onore. 
Iter Wgoth, Tao. 3 . fig. 4 * ' 

Trovasi nel mare del Nord , attaccata 
alle branchie dei Merluzzi. 

LERNEA l/C ONE: 

.. Lernoea Huchonis. 

• * • . * • 

Corpo nodoso; due tentoni. t 

Schranck , Iter Bavar. Tav. 2. fig. A. D. 
* Trovasi attaccata alle branchie del Sal- 
mone Ucone in Alemagna ed altrove. 

LERNEA CLAVATA: 

Lernoea Clavatà. 

Corpo cilindrico , ripiegato ; tre pieghe 
nel di sotto, all’ estremità del rostro. 
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Mailer , Zool. Dan. Tav, 33 . fig. i. Brìi- 
giuère. Encic. Tav. 78. fig. 4. 

Trovasi sul pesce Pertico in Norvegia. 
L E R N E A UN C I N A T A: 

Lernoea Uncinata. 

. » , 

Corpo quasi a cuore; rostro semplice, ri- 
curvo ; bocca terminale. 

Muller , Zool. Dan. 1. Tav. 33 . fig. 1. 
Encic. Tav. 78. fig. 7. 

Veggasi la Tav. 1. fig. 4. 

Trovasi nel mare della Groenlandia so- 
pra diverse specie di Merluzzi. 

LERNEÀ GOBINA: 

Lernoea Gobina. 

Corpo romboidale, due braccia con due 
nodi ciascuno ; due corna ricurve. 

Mailer , Zool. Dan. 1. Tav. 33 . fig. 3. 
Brug. Encic. Tav. 78. fig. 8. 

Trovasi in Alemagna sulle branchie dei 
Ghiozzi. ' 

, LERNEA A RAGGI: 

Lernoea Radiata. 


'.Corpo quasi quadrato, depresso; tre brac- 
cia in ciaseun Iato; quattro corna quasi di- 
ritte. «• 
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Mallei , Zool, Dan. Tav. 33 . fig. 4. En? 
ciclopedìa Tav. 78. fig. 9- 

Trovasi sulla bocca delle Orate. . , ■ , 

. LERNEA NODOSA i • 

Lernoeà Nodosa. 

Corpo quadrato , tubercoloso nel di sot- 
to 5 due braccia in ciascun lato, cortissime. 

Mailer^ Zool. Dan. Tav. 33 . fig. 5 . 
Brug. Encicl. Tav. 78., fig. jlo. 

Trovasi attaccata alla bocca del pesce 
Persico di Norvegia. v 

LERNEA CORNUTA: 

Lernoeà Cornuta. 

’ « * . . 1 « 

Corpo oblungo ; quattro braccia diritte; 
incavate all’ estremità ; testa ovale. 

Mailer t Zool. Dan. 1. Tav. 33 . fig. 6. En- 
cic. Tav. 78. fig. 1. 

Trovasi sul Passere ed altri pesci ap- 
pianati. 

LERNEA PETTORALE: 

... - . * / ' ■ 

Lernoeà Pectoralis. * • * • } : 

• . • r * * 

' ' '• ' ' * t • • .. „ ' 

Testa rotonda ; ventre quasi a cuore ; 
terminata da un capezzolo tronco. 

Mailer , Zool. Dan. Tav. 33 . fig. 7. 
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Brug. Encic. Tav. 78. fig. 12: 

Trovasi sulle Lime , sui Passeri , e so- 
pra altri pesci congeneri. 

LERNEA DELLA LOTA : 

Lernoea Lotae. 

Quattro sacchi disuguali. 

Herman . Naturf. 19. Tav. 2. fig. 6. 

Trovasi sulle branchie della Lota^ 

LERNEA aCLOTTERINA : 

Lbrhoea Cyclopteriha. 

/ 

Corpo cilindrico , a zigzag ; un doppio 
foro nel mezzo del rostro , con tre corna ter- 
minali a tre parti. 

Trovasi sulle branchie del Ciclottero 
spinoso. 

LERNEA DEI NOTATO J: 

) 

Lerkoea Pibwàrum. 

Testa cilindrica, anteriormente appun- 
tata , due tentoni a mezza luna , incavati al- 
l’ estremità; un braccio solo. 

Trovasi alla base de’ notato) dei Mer- 
luzzi. 
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LERNEA DA SETA: 

Lernoea Cirrhosa. 

Corpo cilindrico , testa rotonda , ante-- 
riormente tronca , bocca con varj sorbiioj \ 
due tentoni a forma di sega, lunghissimi, ed 
una moltitudine di piccoli verso Y estremità 
del corpo. 

La Mattiniere, Gior. di Fisica, Set- 
temb. 1787. Tav. 2. fig. 6. Encic. Tav. 78. 
fig. 5 . 

Si interna nella carne dei Diodoni sulla 
Costa occidentale dell’America. 

LERNEA FILIFERA: 

Lernoea Filosa. 

Corpo cilindrico, articolato; testa allun- 
gatissima; coda molto lanosa, con due seghe 
lunghissime nella parte anteriore. 

Pennatula filosa. — Linn, Sist. natur. 
Boccone , Osservaz. pag. 287., con una fig. 
Ellis , Acta-Angl. 53 . Tav. 20. fig. i 5 . 

Trovasi nel Mediterraneo sullo Xifia. 
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LERNE A SAETTA: 

Lernea Sagitta. 

Corpo filiforme , non articolato; la parte 
posteriore pennata. 

Pennatula sagitta. Linn. Amoen. Ac- 
cad. Tav. i3. fig. i3. Ellis , Act. Angl. 53. 

• Tav. 20 . fig. 16 . 

Trovasi in alto mare sul Diavolo ma* 

ri no. 
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PTEROTRA.CHEA. O FIROLA: 

oteeotràcbej . Forskal. 


CorDO lìbero, oblungo, munito di un nota- 
to P io mobile , e gelatinoso o sotto addo- 
, o sotto la coda 5 due occhi visibili 

sulla testa. 


Le Firole non sono sut* ancora osservate 
che da Forskal -, e sulla autorità sua, tutti 
eli Autori ue hanno parlalo fin qui. fecondo 
le poche cose da lui delle, sembra aver el- 
leno delle somiglianze coi Bifori, essendo ge- 
latinose come questi , e spesso cosi traspa- 
renti, che non si può . che difficilmente di- 
stinguerle dall’acqua,, in cui nuotano. Esse 
pure si schiacciano per una qualunque pic- 
cola compressione. Ma la loro organiizaziona 
è un po' più complicata, avendo occhi, no- 

iato) , coda , ccc. , . n 

Del restante , il carattere del Genere, e 

quelli delle Specie faranno conoscere quasi 
tulio ciò che sappiamo intorno a questi ani- 
mali da Forskal trovati nel Mediterraneo. 
Essi non possono, stante la conformazione 
loro , vivere che di animali marini de piu 

piccioli. 
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PTEROTRACHEA CORONATA: 

Piero trachea Coronata. 

Ventre e coda , con notatoj; testa con 
una tromba cilindrica , perpendicolare; fronte 
coronata da dieci spine. 

Forshal , Descr. iinat. Tav. 34. Gg. A. 
Enciclopedia Tav. 88 . fig. i. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

PTEROTRACHEA TRASPARENTE .• 
Pterotrachea Hyalina. 

Testa allungata , grossa , liscia ; notatolo 
posto nel mezzo del ventre 

Forshal , Descriz. Anat. Tav. ZL fic. B 
Encicl. Tav. 88. fig. 2. b 

Veggasi la Tav. 2. fig. 1. dove è rap- 
presentata di grandezza naturale. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

PTEROTRACHEA POLMONATA : 
Pterotrachea Polmonata. 

Testa ottusa, trasparente 5 apertura della 
respirazione cigliata. 

Forshal, Descriz. Anat. Tav. 3 L fig. D. 
Enclicloped. Tav. 88. fig. 3. b 

Trovasi nel Mediterraneo. 
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PTEROTRACHEA SPINOSA: 

Pterotrachea Aculeata. 

Niun Dotatojo al ventre } coda più lunga 
del corpo j alcune spiuose ; un notatojo oriz- 
zontale e terminale. 

Forskal , Descriz. Anat. Tav. 34- fig. C. 
Enciclop. Tav. 88. fig. 4, 5. 

Trovasi nel Mediterraneo. 


Burro» Tomo XXIV. 6 
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CLIO : «lio. Linneo. 

Corpo contenuto entro a no , sacco oblungo , 
turbinato, munito superiormente di due ale 
branchiali , membranose } opposte 1* una 
all'altra. Te»ta sporgente fra le ali, sepa- 
rata dal corpo da un ristringimento, e for- 
mat* da due tubercoli, tra i quali è la 
bocca. Due tentoni corti inseriti sotto la 
testa. 

Xjinnèo , sotto questo nome , aveva riuniti 
degli animali a Conchiglia , ed altri senza. 
Bruguière ne separò i primi , di sorta che non 
v’ è rimasta , delle antiche Specie di questo 
Genere, che una sola, della quale Lamarck 
ha precisato il carattere anche meglio che 
Bruguière , dietro alle osservazioni di Cuvier. 

Le Clio sono vaganti corneale Meduse, 
e molti plica tissi me in que’ tratti di mare, dove 
s’incontrano. Ma non si lascia» vedere che 
ne’ tempi di massima calma , e nelle ore del 
giorno le più calde alla superfcie dell’acqua, 
dove sembrano comparire per disparir subi- 
to. Per eseguire siffatti movimenti fanno uso 
dei loro due notatoj , i quali , secondo l’os- 
servazione di Cuvier, tengon lor v posto di 
branchie ,* od hanno , per lo meno , un tessuto 


A 
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vascoloso , clie può farle supporre : esse gli 
accostano punta contro punta, e poi li disco- 
stano rapidamente. Oltre le ali hanno tre pic- 
coli lobi situati un po’ più sotto. Il mantello 
involge il davanti del corpo, ed è panciuto 
verso le ali. I visceri non riempiono per in- 
tero il corpo. Le parti della generazione so- 
migliano a quelle dell’ Elice delle viti. Il si- 
stema nervoso è quasi lo stesso che nella La- 
plesia. Non vi ha che un cuore situato nel 
lato sinistro. Da ciò vedesi , dice Cuvier, che 
le Clio veramente appartengono ai Gastero- 
podj , quantunque non abbiano il carattere 
esterno proprio di quest' Ordine , vale a di- 
re , un piede per arrampicarsi. 

Le Clio servono di cibo alle Balene, e 
ad un gran numero di uccelli. 

CLIO BOREALE: 

Clio Boreilis. 

Corpo gelatinoso , trasparente ; notato) 
quesi triangolari ; coda puntuta. 

P alias , Spicil. Zool. io. Tav, i. fig. 18 , 
ig. Encic. Tav. fig. 3, 4* 

Veggasi la Tav. 2 . fig. a. dove è rappre- 
sentata della metà di sua naturale grandezza. 

Trovasi nei mari del Nord d’ Europa. 
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CLIO AUSTRALE: 

Cuo Aostralis. 

Corpo carnoso , del colo? di rosa } no* 
tatoj lanceolati j coda depressa , bilobata. 
Enciclop. Tav. j 5 . fig. i , 2. 

Trovasi nel mare dell' Indie. 

CLIO E LI CINA: 

~.y 

Clio Helicina, 

Corpo a spira ; ali ovali , più grandi 
del corpo. 

Mari. Spitsb. Tav. Q. fig. e. 

Trovasi nel mare del Nord. 

CLIO LIMACINA: 

Clio Limaci»!. 

Corpo quasi conico. 

Mare. Spitsb. Tav. D. fig. 5 . Encicl. 
Tav. 75-. fig. 5 , 6. 

Trovasi nel mare del Nord. (1), 

(1) H mare presso Nettuno somministra la Clio 
Gastro /itera. Rosse, fi rocchi ne dà la figura. 
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LAPLESIA: 

. lavlisia, Linnèo . 

Corpo strisciante , oblungo , convesso , con- 
tornato in ciascun lato da una larga mem- 
brana , che si* ricurva sul dorso. Testa 
guernita di quattro teutoni ; dorso provve- 
duto di uno scudo , che rictiopre le bran- 
chie , e che contiene un pezzo corneo. Ano 

al di sopra dell’ estremità del dorso. 

/ * 4 

* - ' » * 

Le Specie di questo Genere , che abitano 
nel Mediterraneo,, sono state osservate dagli 
antichi, per le conseguenze, che dal toccarle 
ne derivano all’uomo. Plinio e Dioscoride ne 
parlano sotto al nome di Lepre marina f 
come di un animale velenoso, cui non solo 
devesi sfuggir di toccarlo, ma eziandio di 
guardarlo. Rondelet dietro essi ne parla in 
ugual modo: infatti questo animale ha la pro- 
prietà di far cadere i peli, sui quali si àt- 
tacchi, e di cagionare delle strangurie a quelli 
che ne mangiano, ovveramente che inghiot- 
tono un po’ della sanie che scola dal suo cor- 
po. Del resto è cosa rara , che produca que- 
sti sintomi, perocché spande un odore sì nau- 
seoso , e si fetido, che si cerca di evitarlo» 
se avvenga di trovarglisi dappresso. 
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Ignoriamo ancora quali , siano i mezzi 
che la Natura impiega a produrre questi ef- 
fetti. La Laplesia è stata pochissimo studiata 
dai Fisici, perchè non si trova che nel Me- 
diterraneo , e dove pure è rara , al dire di 
Rondelet ; vuoici coraggio # per determinarsi 
ad osservarla. > 

Questo animale ha l’apparenza di una 
massa di carne informe quando stassi in ri- 
poso. Ma quando si muove , somiglia allora 
di forma ai Lumaconi. È d’ un colore rosso 
bruno; ha la testa ottusa, armata di quattro 
corna; le due anteriori sono ottuse, e le po- 
steriori acute. Ihvece di bocca ha una fessu- 
ra. Gli occhi trovatisi fra le corna posterio- 
ri , e sono piccolissimi. Le parti della gene- 
razione escono fuori dal lato destro del còl- 
lo. L' ano è posto sul dorso , dietro ad uno 
scudo , che ribuopre le branchie, e che con- 
tiene un pezzo osseo , o , a meglio dire, cor- 
neo nell’interno. Il piede è molto grande, e 
dà origine ad una membrana , che si ripiega 
sul dorso , e Io ricopre talvolta interamente, 
tranne Y apertura delle branchie. Lo stomaco 
è composto di varj corpi carlilagineo-ossei , 
che sono stati descritti da Bohadsch. 

■ Le Laplesie hanno un serbatojo d’in- 
chiostro come le Seppie, e lo impiegano allo 
stesso uso, cioè lo spargono per isfugg're alle 
persecuzioni de’ loro nemici. Abitano di pre- 
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ferenza nai fondi limacciosi , e vivono di pic- 
coli Granclij , e di piccioli Gonchigliacei. 

Bosc ha osservato sulle Coste dell’ Ame- 
rica Settentrionale, nella Baja di Carleston , 
un Mollusco, che s’accosta moltissimo a que- 
sto Genere} ma che noti ha che due tento- 
ni. Non è velenoso , e probabilmente non ha 
osso , nè guscio interno. La testa di questo 
animale è anteriormente guernita di due mem- 
brane trasversali, incavate nel mezzo, e che 
nascondon la bocca nel loro intervallo. Po- 
steriormente ha due tentoni , a forma di orec- 
chi, posti di. sopra, e anteriormente agli oc- 
chi. La membrana del corpo è verde, fina- 
mente punteggiata di rosso. Gli ori f sono più 
pallidi, e sempre ripiegali al di sopra. Que- 
sto Mollusco sembra legare le Laplesie colle 
Doridi. Al più, cresce a due centimetri, ed 
è comunissimo nei luoghi limacciosi. 

LAPLESIA DEPILANTE : 

Laplesu Depilans. 

Rosso bruna, di un sol colore. 

Rondel. pag. Bohasdcli. Maitfn. 3. 
Tav. i, 2 , 3. Brug. Encicl. Tav. 83 e 84* 

Yeggasi la Tav. 2 . fig. 5. dove è rap- 
presentata d’un quarto di sua naturale gran- 
dezza. 

Trovasi nel Mediterraneo (ì). 

(i) Alenili la chiamano Jpljrsia, in vece di La~ 


Digitized by Google 



6q STORI* NATURALE 

LAPLESI A FASCIATA r 

Laplesià Fasciata. 

Nera , col lembo della membrana , e dei 
tentoni di un rosso vermiglio. 

Poiret yiag. ia Birberìa, 2. pag. 2. 

Trovasi nel Mediterraneo*. v . 

LAPLESIA VERDE: 

• t 4 i 

Lappisi a jV iiudis. 

’i * * 

Dqè tentoni solamente, corpo verde, orlo 
più pallido. • . > . 

leggasi la Tav. 2. fig. 4. che la rappre* 
senta di grandezza na librale. 

. Trovasi sulle coste d* America, d’onde 
è stata recata da Bosc. 

pista. Trovasi nel mare presso Polo, e dai pescatori 
è chiamata Polla marina. Brocchi non ha riscontrato 
iti essa la qualità attribuitale, nè ha sentito l’odor 
nauseante. Avicenna la chiamò Animai oslraeosum , ed 
il Bellonio riunum, pereti è niuuo dissé , aver nicchio. 
La frase di Avicenna però è esatta , alludendo alio 
scudo corneo , che è sul dorso sotto l'integumento della 
cute. Trud. 
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BULLE A: 

B v l l a e a% Lamarck. 

Corpo strisciante , ovale oblungo , convesso, or- 
lato di membrane, che T avviluppano. Te- 
sta nuda , senza tentoni. Parte posteriore 
del corpo provveduta di uno scudo largo , 
che abbraccia, e ricnopre le branchie, e 
contiene un corpo testaceo. 

Parecchie Conchiglie de Linnèo collocate 
nel suo Genere Bulla, quelle specialmente da 
Bruguière conservatevi , or son riconosciute , 
trovarsi non sopra , ma entro ad un Gastero- 
pedo. 

Planco fu il primo a descrivere questo 
animale ; eh’ egli chiamò Amydala . CuviW 
che lo vide in seguito , ha riconosciuto che 
non differisce di molto dalle Laplesie; che la 
sua Conchiglia è interamente nascosta nel 
mantello, e ricuopre le branchie dalle quali 
respira ; che il carattere più notabile , che lo 
distingue dalle Laplesie , è l’assenza dei ten- 
toni , che si osservano in quest’ ultime.' 

Draparnaud di Montpellieri , che coltiva 
con tanto successo i diversi rami di Storia 
Naturale, ha provato, nel Bullettino delle 
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Scienze n.* 39 ; che ciò che Gioeni , Retzio , 
Bruguière e Lamarck avevano descritto come 
un Genere di Moltivalvi, i due ultimi sotto 
al nome di Carro, in latino Gioenia ; non 
era che lo stomaco di una Bulica. 

Ecco l’estratto delle osservazioni diDra->. 
parnaud sullo stomaco della Bolla Cialdone. 

Questo stomaco è formato da un muscolo 
tendineo fortissimo, che unisce tre ossa di for- 
ma irregolare, attaccandosi sulla lor superficie 
interna, intorno all’ eminenza centrale che vi 
si osserva. Sono rjuelle ossa , che Gioeni de- 
corò col nome di valve. Fino a che trovansi 
nel corpo dell’animale , sono perfettamente 
trasparenti, e somigliano a del corno; e non 
è che dopo esser rimaste per alcun tempo espo- 
ste all’aria, che diventano di un bianco su- 
dicio , precipuamente nella loro superficie 
esterna. Questo stomaco muscoloso-osseo è si- 
tuato un po’ verso la sinistra dell’animale, ed 
anteriormente. Le due grandi ossa sono si- 
tuale nel senso di loro lunghezza. Il piccolo 
è posto nella parte posteriore dello stomaco; 
e nello stesso Iato. I due tubi , che Gioeni. 
figurò, sono, uno l’ esofago , e 1 ’ altro il ca- 
nale intestinale. Quest’ ultimo è di una lun- 
ghezza molto più considerevole di quello che 
nella figura che ne è stata data. Dopo alcune 
circonvoluzioni , va a terminare sulla parte 
anteriore del dorso dell’ animale. Questo tubo 
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è esterno; è ricoperto dal mantello , e ter- 
mina in un orificio frangiato; che è l’ano. 

L’animale della Bolla Guldoue, proba- 
bilmente delle altre Specie , si nutre di pic- 
coli Testacei} e coll'ajuto del suo stomaco 
muscoloso-osseo, suscettibile di una fortissima 
contrazione riesce a triturarne la Conchiglia. 
Tuttavia Draparnaud osserva , che la dige- 
stione può altresì farsi senza triturazione; pe- 
rocché ha trovato in uno di questi stomachi 
un Paleo intero , il cui animale era digerito. 

Non si conoscono fin qui che due ani- 
mali di questo Genere, quello cioè di cui 
si tratta , e l’altro della Bolla aperta. 

Crediamo di dover conservare il Genere 
Bulla fra i Testacei , quantunque dalle os- 
servazioni premesse si fosse potuto riunire 
al presente , poiché le Conchiglie non sono 
apparenti. Noi ci atteniamo in ciò al parere 
di Lamarck. 
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T E T I : tehtis. Linneo, 

Corpo oblungo, carnoso, strisciante, orlato 
di un mantello, che anteriormente si al* 
larga , e si stende al di sopra in un velo 
brgo, rotondo e frangiato. Bocca che si 
allunga in tromba, e situata sotto al velo 
che copre la testa. Due aperture nel lato 
destro del collo per la respirazione e per 
la generazione. 

Le Teti hanno qualche somiglianza dì con- 
formazione e di abitùdini colle Laplesie; ep- 
però Columna e Roudelet, che ne parlarono 
i primi , le confusero insieme. Ciò che è stato 
detto delle Laplesie, loro convien dunque in 
parte ; manda» cattivo odore , com’ esse ; fanno 
cadere i peli, e cagionano gravi malanni a 
coloro che ne mangiano viyono esse pure in 
luoghi fangosi, e spandono un liquor nero* 
Sono gelatinose, quasi trasparenti; ma non 
hanno ossa nel loro interno. Le loro bran- 
chie sono laterali , e la bocca è a forma di 
tromba. Il loro stomaco non è che un allar- 
gamento del canale intestinale , e mangiano 
animali molli quant’ esse, o più molli ancora. 

Le Teti non sono state fin qui osservate 
che nel Mediterraneo, e si è pochissimo 
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istruiti di ciò che le concerne ; non compa- 
riscono sulle rive , e alla superficie se non 
se nei grandi calori della state. 

TETI CIGLIATA: 

Tethis Leporina. 

» « 

Velo cigliato. 

Columna , Aq. Tav. 26. Rondel. Poiss. 
379. Encicl. Tav. 81. fig. 1, 2. 

Veggasi la Tav. 2. fig. 3 , dove è rap- 
presentata ridotta ad un quarto di sua natu- 
rale grandezza. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

TETI FRANGIATA: , 

•• •' •• • i- ‘ 

Velo merlato. 

Bohadsch, Mar. Tav. 5. fig. 1, a. En- 
cic- Tav. 81. fig. 3, 4* 

Trovasi nel Mediterraneo. 


Buffon Tomo XXIV. 7 
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LUMACONE: 

- ■ ! 

umax* Linnèo. 

Corpo oblungo, strisciante, col dorso prov- 
veduto di uno scudo coriaceo che contiene 
un piccol osso libero. Testa munita di 
quattro tentoni , i due più lunghi hanno 
ciascuno un occhio alla loro estremità. 
Un’apertura nel lato destro del collo, che 
dà uscita alle parti della generazione ed 
agli escrementi. 

Tutti i Generi precedenti non hanno pre- 
sentato che degli animali marini , conosciuti 
dai soli pescatori , e che i Naturalisti stessi 
sono di rado a portata di vedere. Questo, al 
contrario , non ne offre che dei terrestri , e 
che incontransi da per tutto, e talvolta sono 
cosi copiosi da recar nocumento ai campi, 
agli orti, e specialmente ai giardini. 

Epperò non ha abitatore della cam- 
pagna che non sappia che cosa sia un Lu- 
macone , o una Lumaca ; appellandosi indif- 
ferentemente coll l’uno, o con l’altro nome. 

Hanno generalmente il corpo semicilin- 
drico , cioè rotondo nel di sopra , e depresso 
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nel di sotto , coperto di una pelle coriacea , 
ora liscia, ora solcata, ed ora tubercolosa 


secondo le Specie. La parte anteriore supe- 
riore , che chiamasi scudo , è la più spor- 
gente e la più dura del rimanente ; e nell’in- 
terno contiene un ossicino libero j ciò che, 
dietro alle osservazioni di Cuvier, deve, co- 


me pur le Laplesie , farle riguardare come 
Testacei con la Conchiglia nascosta. 

I Lumaconi in fatti non diversificano 
dalle Lumache, o Elici terrestri, che per la 
mancanza di Conchiglie apparenti. La loro 
organizzazione interna è quasi la stessa. Ep- 
però hanno quattro corna, o tentoni disugua- 
li } due hanno gli occhi alla loro estremità, 
e possono fi rii rientrare a lor grado nella 
testa. La loro bocca è pure armata nel di 
sopra di un dente fatto a mézza luna, e adatto 
a tagliare le foglie delle piante , delle quali 
si cibano. Sono esse medesime ermafrodite , 


e possono nel tempo stesso dare, e ricevere 
la fecondità. 


Nell’ accoppiamento , la parte maschile 
si gonfia notabilmente, ed esce da una larga 
apertura posta nel lato destro del collo, in 
vicinanza delle corna. Quest’organo è una 
specie di condotto, che i due individui quando 
vogliono accoppiarsi, spingono all’ infuori, e 
che essi intrecciano reciprocamente. Trovansi 
alle volte ne* giorni caldi , ed umidi di pri- 
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mavera cosi accoppiati , sospesi ad un ramo 
colla testa all* ingiù, e che si agitano fino ad 
essere compiutamente coperti di b»va. Non 
sembra che questo accoppiamento sia prece- 
duto dai preliminari che hanno luogo nelle 
Elici, vuoisi dire, della puntura del dardo. 
Pochi giorni dopo l’accoppiamento, i Luma- 
coni emettono a varie riprese, e in diversi 
luoghi , un numero assai grande di uova, che 
sono ovali, e variano di colore, secondo le 
Specie. Quelle del Lumacone rosso sono tur- 
chine. Queste uova sono sempre deposte nel 
terreno in luoghi ombrosi ed umidi. Schiu- 
dono nel terminar di cinque in sei giorni 
più o men presto, secondo il colore dell’ at- 
mosfera. 

I Lumaconi trasudano dal loro corpo 
una sostanza viscbiosa, che loro serve ad at- 
taccarsi sopra deve camminano. Tenendo die- 
tro a questa bava, diventata friabile e lucida, 
si può rintracciare un Lumacone anche dopo 
di parecchi giorni il suo passaggio. Il sale, 
il tabacco, e in generale tutti gli irritanti 
determinano una si grande uscita di questa so- 
stanza, che l’animale si gonfia, si irrigidi- 
sce, e muore. 

I Lumaconi stannosi nei prati bassi , nei 
boschi umidi, nei sotterranei; in somma, in 
tutti i luoghi , dove il Sole non possa pene- 
trare. Amano le stagioni piovose. Obbligati a 
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rimanere esposti ai raggi del Sole nell'esta- 
te, siccome non hanno da poter rinchiuder- 
si, o modo delle Elici, in utia Conchiglia, 
cominciano a trasudare dal loro corpo una 
maggioro quantità di sostanza viscosa, e fini- 
scono coi perite. Dopo morie, in brevissimo 
tempo, si solvono, o si fondono in una so- 
stanza viscosa, che conserva il coloro dell’a- 
nimale , e che meriterebbe di essere osser- 
vata con più di attenzione, che non lo siastata 
fin qui. 

I Lumaconi si nutrono di piante, di frut- 
ta., di funghi, di cadaveri, ecc. Recano gravi 
danni nei campi , negli orti, e nei verzieri. 
Si gittano indistintamente, come le Elici, 
sopra ad ogni sorta di frutta, ai giovani bot- 
toni degli alberi, e specialmente alle piante 
ancor tenere. Sono un vero flagello ; perocché 
quando trovinsi in circostanze favorevoli, cioè 
che il terreno sia pingue ed umido, piantato 
di erbe che lor piacciano , e che non vi con- 
vengano animali che le divorino, si moltipli- 
cano all’eccesso. Si è veduto in una sola notte 
cotesti Lumaconi devastare un seminato sopra 
un quadro di terra preparata e dentro a cas- 
sette , quando le piante cominciavano a ger- 
minare. Si ha sempre a temere .di simili 
dtnni nei giardini infestati da questi animali. 
Per impedirli convien cuoprire la terra , od 
anche solo le estremità del seminato , di ce* 
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neri, di falce estinta, od anche di fina sab- 
bia. Dette sostanze agiscono meccanicamente 
su questi animali; perchè attaccandosi al loro 
corpo , impediscono ad essi di camminare. 
Convien solo aver cura di tenere le mento- 
vate sostanze costantemente in istato polve- 
roso. 

Il mezzo più sicuro di distruggere i Lu- 
maconi si è quello di seguir le tracce che 
lasciano sul terreno con 1’ umore vischioso e 
lucido che trasuda dal lor corpo, e di cer- 
carli sotto alle foglie, pei solchi , ed in altri 
luoghi . dove di giorno si ritirano, e schiac- 
ciarli. Un vigile Giardiniero andrà ogni sera 
con la lucerna alla mano a visitare le spal- 
liere , a tutti raccogliere i Lumaconi che vi 
troverà. Potrà eziandio disporre qua e là ta- 
vole di legno sul terreno, di tanto alzate da 
un lato, che i Lumaconi possanvi entrar sot- 
to , per meltervisi al coperto dai raggi del 
Sole ; che s*rà ben certo di trovarvene cia- 
scun di di nascosti. Il grosso pollame ; come 
li Galli d’india, ne distruggono molti; ma 
siffatto spediente è rade volte praticabile dal 
Coltivatore. 

I Lumaconi , e le grandi Elici terrestri, 
hanno occupato moltissimo già da venti anni 
i Fisiologi , come le persone tutte, che pon- 
gono qualche cura nelle ricerche scientifiche. 
Trattavasi di sapere, se, come Spallanzani 
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lo avea asserito, la testa di questi animali 
potevasi riprodurre dopo essere stata via ta- 
gliata. Si videro allora , in varie parti d’Eu- 
ropa , Oservatori, immotare alla loro curio- 
sità Lumaconi a migliaia ; a malgrado però 
di tutto questo, parecchi tra essi negare che 
tale riproduzione fosse, com’ altri sosteneva- 
no, reale. Ma è altresì vero, che la ripro-* 
duzione di una parte si importante, quanto 
Io è la testa di un animale, sembrare doveva, 
impossibile a chiunque non si fosse posto in 
istato di convincersene con esperienze sue 
proprie. 

Hannovi nondimeno ancora alcuni che 
credono alla realtà di questa riproduzione 
presa nella sua accettazione più estesa j pure 
i Fisiologi hanno provato che essa non si fa- 
ceva , se non quando non fossero state ta- 
gliate che le corna , e la parte della testa 
che sta anteriore al cervello } e che quelli 
che avevano cieduto tor via la testa inter* , 
erano stati indotti in errore dalla forte con- 
trazione dell’animale, nel momento dell’ o- 
perazione , e la loro poca cognizione dell’a- 
natomìa di questi animili. 

In generale i Lumaconi camminano molto 
lentamente; anzi cotesta loro lentezza è pas- 
sata in proverb'o. Hanno un gran numero di 
nemici fra gli Uccelli, i Quadrupedi, ed i 
Rettili $ epperò nè la bava che emettono, nè 
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il loro camminar nelle tenebre non impedi- 
scono che non ne sin distrutto ogni State un 
numero immenso , riparato poi dalla emis- 
sione delle uova nella successiva primavera. 

I Lumaconi non servon di cibo ; se ne 
fa però uso in Medicina come di rinfrescan- 
ti , di umettanti e di pettorali. Sono perciò 
ordinati per la tisi , per la tosse e per gli 
sputi di sangue. D’ altronde siffatte proprietà 
son loro comuni colle Elici, che vengono 
preferite, come più facili a raccorsi ed a 
conservarsi. 

Alcuni Lumaconi, oltre l'osso loro in- 
terno , ne hanno altresì un esterno, posto sul 
dorso presso alla coda. 

Quantunque, questo più che molti altri 
Generi, possa essere facilmente osservato; pure 
le Specie son ancora imperfettamente cono- 
sciute , e ciò perchè molto varie di colore; 
e perchè i caratteri tratti dall’altre parti sono 
difficili a comprendersi per via della semplice 
descrizione. 

LUMACONE LISCIO: 

Limax LaeviS. 

Nero, liscio. 

Trovasi al Nord dell’Europa. 


Digitized by Google 



DEL LUMACONE 


?3 


LUMACONE NERO: 

Limax Ater. * 

Nero , rugoso. 

Lister, Anira. Angl. Tav; 2. fig. 17. 
Dargenv . Tav. 28. fìg. 28. Encicl. Tav. 84. 
fig. 2. 

Trovasi in Europa ne'boschi umidi. Va* 
ria pel colore fino al rosso ; ma sembra che 
sia stato confuso col seguente» 

LUMACONE ROSSO : 

Limax Rufus. 

Rosso e rugoso nel di sopra, bianchi©* 
ciò nel di sotto. 

Lister , Conch. Tav. toi. fig. io 3 . A. 
Beri. Magaz. 3 . Tav. C. fig. Ji. Hill. Istor» 
An. Tav. 3 . 

Trovasi in Europa nei boschi, e nei pra- 
ti; ed è uno de’ più comuni ne’ dintorni di 
Parigi. 

LUMACONE BIANCO.* 

Limax Albus. 


Bianco. 

Trovasi nei boschi , ed è vario pei suoi 
lembi, tal volta gialli, e per le corna tal 
volta nere. 
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LUMACONE CENERINO» 

Lima* CineretJs. 

Cenerino, di un solo colore, o picchiet- 
tato di nero. 

Li ster , Anat. Tav. 3 , fig. 6, 7, 9, io, 
ed Anim. Angl. Tav. 2. fig. 1 b. Dargenv. 
Tav. 28. fig. 3 i. Encic. Tav. 84. fig. 5. 

Trovasi in Europa nei boschi umidi. 

LUMACONE SEMITRASPARENTE : 

Limax Hyalina. 

Semitrasparente ; corna appena visibili ; 
una linea bruna, che dalle corna va allo 
scudo. 

Trovasi nei boschi sotto il musco. 
LUMACONE AGRESTE : 

Limàx Agrestis. 

t 

Biancastro ; corna nere. 

Lister , Anim. Angl. Tav. 2, fig. ifi, 
Ejusd. ex An. Tav. 5 . fig. 11., e 3 . fig. 11. 
Dargenv. Tav. .28. fig. 27. 

Trovasi in Europa ne’boschi delle mon- 
tagne, negli orti, nei giardini, ecc. , ed è il 
più comune di tutti; è quello che fa pii 
guasto. Varia quasi dal bianco al nero. 
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LUMACONE CAROLINIANO: 


Limax Carolinianus. 

’ t % * 

Cenerino, marezzato di bruno, con tre 
fascie più oscure , e due ordini di punti neri 
sul dorso. 

Veggasi la Tav. 3. fig. i. dove è rap- 
presentato di naturale, grandezza. 

Trovasi nell’ America Settentrionale nei 
boschi umidi sotto la scorza degli alberi. 

È stato descritto e disegnato da Bosc, 

è bianchiccio nel di sotto. 

?» • • » 

LUMACONE ÀNELLATO: 

> • ,i ■ % 

Limax Ciwctus. 

Gialliccio ; scudo e addome con un cer- 
chio cenerino. 

Trovasi nei boschi dei monti del Nord 
dell’ Europa. 

LUMACONE MARGINATO: 

Limax Màrginàtus. 

Cenerino, scudo con una linea oscura 
in ciascun lato ; addome di colore azzurro 
pallido. 

Trovasi nei boschi al Nord dell’Europa, 
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LUMACONE RETICOLATO : 

Limax Reticulatus. 

Bruno; scudo con dei punti e addome 
con linee nere. • 

Schaeff. Vers. i. Tav. x. e Tav. 2. fìg. 
1. 3- 

Trovasi comune in Alemagna. 

, LUMACONE DORATO: . 

Limax Aureus. 

Giallo, senfca macchia. 

Trovasi al Nord dell’Europa. 

LUMACONE BRUNO: 

Limax Fuscus. 

Rossiccio; linea laterale, e dorso neri. 
Trovasi nei boschi dei monti. 
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' SlG ARETO: 

' * * * ' r • * 

, * 

S I G A R £ T v s. Cuvier . 

I Mi 


, • 1 ) ' i < • > • 

Corpo strisciante, ovale, convesso, coperto 
di, un mantello liscio, internamente con- 
dì iglifero , e che sopravanza tutto all'in- 
torno. Lembo del mantello vascoloso nel 
di sotto. Testa depressa, situata sotto la 
parte anteriore del mantello, e munita di 
due tentoni corti. Conchiglia univalve, de- 
press' , quasi a forma d’orecchia, con spira 
corta, e poco rilevata. Apertura intera, 
molto dilatata, e più lunga che larga. 


^Jfosl Lamarck riunì i caratteri d* un nuovo 
Genere formato da Cuvier nel n.° 3i. del 
Bollettino delle Scienze , sopra una Specie 
trovata nella Collezione del Museo di Storia 
Naturale di Parigi. La Conchiglia interna di 
questa Specie era da lungo tempo conosciuta. 
Era stata descritta e figurata da Adanson sotto 
al nome di Sigareto. Linnèo la chiamò Elice 
aliotoide;e la maggior parte degli altri Con- 
chigliologisti, come fìumfio, Mus. Tav. 4 o. fig. 
R. Gualt. Tav. 69 . fig. F. Dargenv. Tav. 3. 
fig. C., ne avevano parimenti fatta menzione. 
Buffoh Tomo XXIV. 8 
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Del rimanente, altro non si sa intorno 
a questo animale che ciò che testé ne abbiadi 
riferito; e conviene aspettare, che un qualche 
Osservatore , mosso dall* esempio di Cuvier , 
ci istruisca delle abitudini di questi Vermi. 
Pare che essi abbiano a trovarsi in tutti 
mari , poiché la sua Conchiglia viene dall’O- 
ceano Settentrionale, dal Mediterraneo, dal- 
l’Atlantico, e dal mare dell’ Indie. 
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ONCHIDIO: 

ovchidivm. Lamarch. 

Corpo oblungo, strisciante, testa munita di 
due appendici a forma d’ orecchi e di due 
tentoni. Mantello che sorvanza egualmente 
da tutti i lati. Bocca anteriore. Ano all’e- 
stremità posteriore nel di sotto. 

Lamarck fa menzione di questo Genere co- 
me stabilito nel quinto Volume degli Atti 
della Società Linneana di Londra. L’animale 
che lo costituisce trovasi nelle paludi del- 
l’India sopra una Specie di Tifea. Non ab- 
biasi nulla da aggiungere a quello ch’egli 
ne ha detto. 
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FILLI DI A: 

p a r y l t r.D i a, Cuvier. ,, 

Corpo ovale oblungo , strisciante , convesso 
irei di sopra e coperto di uno scudo, o 
mantello coriaceo varicoso, tubercoluto, che 
lo sorvanza da ogni parte. Branchie dispo- 
ste a fogli membranosi posti di fila gli . uni 
dietro agli altri intorno al corpo , sotto al 
rialzo del mantello. 

* , I ». t 4 

» m 

N 0i siamo debitori a Cuvier dell’avere sta' 
biltto questo Genere, il quale ha grande so 
miglianza coi Lumaconi, con le Doridi, e 
ancor piò con le Patelle. La bocca è nella 
parte inferiore della testa, la quale ha sopra 
di sè due tentoni conici. Cuvier osserva nel 
N • 5i. del Bollettino delle Scienze, che la 
disposizione delle branchie in questo animale, 
è la stessa di quella delle Patelle, dalle quali 
non diversifica che per la posizione dell’ano, 
che nelle Palelle è posto sulla testa j e in 
questo nuovo Genere lo è sul lato. 

La Fillidia venne mandata dall’Isola della 
Riunione al Museo di Storia Naturale di 
Parigi. 
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* 

scyllaej . Linneo . 

Corpo oblungo , quasi cilindrico , con una 
lunga coda puntuta , che ha la bocca nel- 
l' estremità anteriore, ed è accompagnata 
• da tentoni non retrattili; ano laterale, e tre 
paja di branchie sui lati. 

(Questo Genere è stato omesso da Bruguiére 
e da Lamarck probabilmente perchè non lo 
trovavano abbastanza caratterizzato*, il primo 
riunì la sola Specie, che lo compone, alle 
Doridi. 

È verissimo che il Genere di Lionèo è 
indeterminato, e non è fondato che sulle 
parti essenziali dell’organizzazione; ma è ve- 
rissimo altresì , che si conosce assai poco per 
darne un giudizio definitivo, e che è da cre- 
dere , che il Naturalista Svedese abbia avuto 
delle buone ragioni per istabilirlo, essendo 
noto quanto difficilmente inducevasi ad insti- 
tuirne per una sola Specie. 

La Sciliaea pelasgìca di Linnèo s’affissa 
col dorso sopra ai corpi duri; il che non av- 
viene per alcuna delle Doridi, nè delle Tri- 
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Ionie. Forsè Bruguièré non aveva ciò In men* 
le, quando nella Tav. 8 a. fig. i. dell’Enci* 
clopedla fece figurare una Trltonia , per una 
Scillea di Linnèo; ma seppe poi riconoscere 
il proprio errore , come lo mostra una Nota 
di suo pugno conservata da Bosc. 

Forskal uni poi alia Scillea di Linnèo 
un altro Mollusco che non si affissa mai, ma 
che non lia però meno il carattere principale 
di Linnèo; vale a dire, tre paja di branchie 
in ciascun lato. 

Bosc ha trovato nel grande Oceano, tra 
l’Europa e l'America, un Mollusco nuotante 
sulla superficie delle acque, cui riguarda pure 
come appartenente « questo Genere, special - 
mente in confrooto alla Specie di Forskal ; 
il che gli ha forniti i mezzi di caratteriz~ 
«arlo in un modo più preciso. Cosi dunque 
il carattere che d’or innanzi separerò le Sci lice 
dalle Tritonie , sarà per le prime l’ano late- 
rale, e per le seconde il dorsale. 

Il Mollusco, di cui Bosc vuol parlare, 
fu malamente descritto da Lamartinière net 
suo Viaggio intorno al Mondo; e mal inciso 
nella Relazione del Viaggio di la Peyrouse 
pag. so. fig. i5, 1 6 ; e già lo era stato nel 
Giornale di Fisica del Novembre 1787 . Esso 
è la Doris radiata di Gmelin, figurata d* 
Dupont, Acta Anglica. Voi. LVUI. pag. 5y 
e 58. Tav. 3. 3. 
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Ecco la descrizione che Bosc fece di 
questo Mollusco in mare. Essa parrà, senza 
dubbio , circostanziata abbastanza , perchè i 
Naturalisti, che hanno potato vedere la vera 
Scillea pelagica di Linnèo, possano giudicare 
se possa esservi riunito , o se pure abbia a 
farsene un Genere a parte con la Specie di 
Forskal. 

SCILLEA PERLATA: 

ScYLLAEA MABGARITACEÀ. 

Vaga, argentea $ base e punta dei ten- 
toni laterali , come pure due larghe fascie 
sul dorso, di un azzurro lucido. 

Veggasi la Tav. 3. fig. 3. dove si rap- 
presenta di grandezza naturale. 

Testa cilindrica, rotonda sul davanti, 
cortissima, azzurrognola, con due tubercoli 
laterali nel davanti , altri due più bassi all’in- 
dietro. Bocca con tubo corto e perpendicolare 
situata nel davanti sull’orlo inferiore, collo 
rilevato nel di sopra e lievemente lobato sui 
lati. Corpo quasi cilindrico, rigonfio nel mez-. 
zo , terminato da una lunga coda, e guernito 
lateralmente da tre paja di tentoni, del color 
di perla un po’ azzurrognolo , con due larghe 
linee longitudinali di un azzurro più vivo. 
Ciascun pajo di tentoni è diverso dagli altri. 
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li primo , più grande , è posto sopra vsn lungo 
pediccìuolo largo al vertice, dal quale esce 
una serie di quattordici tentoni disuguali , i 
due di mezzo più lunghi del peduncolo, i 
due seguenti della stessa lunghezza , gli altri 
più corti *, tutti cilindrici, terminati in punta, 
del color di perla, azzurri alla base e al ver- 
tice. Il secondo pajo quasi sessile, dello stesso 
colore del primo, con dieci tentoni disugua- 
li , i due di mezzo tre volte più lunghi del 
pedicoiuolo. Il terzo pajo , in fine , è senza 
pedicciuolo, e dello stesso colore degli altri, 
ma non avente che cinque tentoni^ il terzo è 
il maggiore; gli altri quasi eguali. 

Coda azzurra , che termina in punta , 
quasi lunga quanto il corpo. 

Ano laterale , tubercoloso , posto a sini- 
stra fra il primo e il secondo braccio. 
Lunghezza totale , due centimetri. 
Questo animale , elegante per la forma 
e pel colore , nuota in tempo di calma alla 
superficie dell’acque. Pare che si trovi in tutti 
i mari nei paesi caldi $ ma sempre assai lon* 
tano dalle Coste. 
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TRITONIA : TRITONI A» 

> <■ | , [ 

Corpo oblungo, strisciante, puntuto posterior- 
mente, convesso nel di sopra, depressolo 
scanalato nel di sotto , con la bocca ad una 
delle estremità , contornata da alcuni teh- 
toni. Branchie sporgenti, disposte a squame 
lungo il dorso, o a tubercoli, od a pennac- 
chj vascolosi, 

T 

AJe Tritoni e facevano parte del Genere Do- 
ride di Linneo e di BruguiAre , di cui For- 
mavano la prima Divisione. Lamarck, sull’e- 
sempio di Muller , e di varj altri Zoologisti, 
ne le ha separale, dall’ aver osservato* che 
non hanno alcuna membrana attorno al corpo. 
Del rimanente questi animali hanno la più 
grande somiglianza di forma e di abitudini 
con le Doridi. Vivon, coni’ esse , nei fondi 
limacciosi , attaccate ai fuchi e ad altre piante 
marine,* di rado fannosi vedere alla superficie 
dell’acqua. Com’ esse , hanno l'ano sul dor- 
so , e fuor n’ escono branchie di varie sorte 
per la respirazione. Le Tritonie sono talvolta 
adorne di colori lucidi vivendo; e le appen- 
dici del dorso danno loro un’apparenza non 
di rado singolarissima. 
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T R ITO NI A RAMOSA: 

Tritoni a Ramosa. 

Corpo . tubercoloso nei due lati al di 
sopra. , 

Doris verrucosa . Lino. — Seòa t Mus. 
a. Tav. 61. fig. 5 . 

Trovasi nei mare dell’ Indie. 

TRITONIA CLAVIGERA: 

Tritonia Clavigera. 

Ovale, bianca ; branchie pedicciuolate , 
a clava; e del color di zafferano. 

Doris clavigera . Linn. — Mailer. Zool. 
/Dan. i. Tav. 17. fig. 1, 3 , Cncicl. Tav. 8a, 
fi g- 7 1 s > 9 

Veggasi la Tav. 3 . fig. 2. dove è rap- 
presentata di grandezza naturale. 

1 • * 

TRITONIA QUADRILINEATA : 

Tritonia Quadrilìneata. 

- Bianca , con quattro linee nere lungo il 
dorso; orecchie gialle. 

Doris quadrilineata . Linn. — Mailer . 
Zool. Dan. 1. Tav. 17. fig. 4 » & Encicl. 
Tav. 82. fig. 14, i 5 . 

Trovasi nel mare del Nord. 
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TRITONIA A FASGETTI .• 

* • • * 

Tritonia Fascicolata. 

. ! 

Lineare, di un color cenerino ferrugi- 
gno ; branchie del dorso puntute, un po’fer- 
rugigne. 

Doris fascicolata. Linn. — Forshal. 
Descriz. Anim. Tav. 17. fig. 4 * & Encicl. 
Tav. 82. fig. i 3 . .. «*" 

Trovasi nel Mediterraneo. 

TRITONIA PAPILLOSA » 

Tritoni* Papillosa. 

. 

Coperta di branchie nel di sopra; linea 
dorsale sola , nuda, • . . W 

Doris papillosa. Linn. — Batter. Op. 
Subst. 1. Tav. io. fig. 1. Bruguiér. Euciclop. 
Tav. 82. fig. io, 11. 

Trovasi nei mari dell’Europa. 

TRITONIA ORECCHIUTA * 

Tritoni* Àuriculata. 

. Bianca ; branchie dorsali fosse alla base, 
e bianche nella punta. 

Doris auricalata. Linn. — * Acta Ilavn. 
10. Tav. 5 . fig. 6. • 

Trovasi nel mare della Norvegia. 
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TRITONIA L4CINULATA: 

» 

Tiutonia Lacinulatà. 

Bianca j sei branchie dorsali quasi ovali 
in ciascun lato. 

Doris lacinulata. Linn. — Forskal. De- 
scriz Anici*. Tav. 26 ; fig. 4» Bruguièr. Tav. 
82 . fig 5, 6. 

Trovasi nel Mediterraneo. 


TRITONIA PICCIOL A : 


* < » 

. * ‘ • » » . . t 

Tritonia Minima. 

■ • • i • : 1 

Di color cenerino pallido,» quattro serie 
di branchie dorsali. ■ 

■ ; Doris minima . — Linn."' * : 

Trovasi nel Mediterràneo^ 

■ . f; i i* . j 1 • / i 


TRITONIA CERVINA? 

> L ». ^ J «’ 


Tritonia. Cervina.; 

• » . ^ . r f ‘ 1 _ 


Di un cenerino rossiccio, con otto bran- 
chie dorsali ramose. .< *•-*. . ;• . 

Doì 'is cervina. Lina..' — - Bommé Acla 
Uliss. 3. Tav. 2 . Gg. i.,.j 

Trovasi nel mare del Nord. *. . 
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TRITONIA CORONATA : 

Tritonia Coronata. 

Bianca; trasparente nel di sotto ; bran- 
chie dorsali rosse e piramidali , le laterali 
rosse soltanto alla punta. 

Doris coronata . Linn. — Bommè Acta 
ZJliss. 1 . Tav. 3. fig, 1 , 3. 

Trovasi nel mare del Nord. 

TRITONIA PIUMATA: 

Tritonia Pennata. 

Dorso coperto di branchie cilindriche „ 
e ricurve all’ indietro. 

Doris pennata . Linn. — Bommè Acta 
Uliss. 3. Tav. fig. a. 

Trovasi nel mare del Nord. 

TRITONIA VIAGGIATRICE: 
Tritona Peregrina. 

Quattro tentoni non retrattili ; corpo, 
bianco , con dieci serie di branchie dorsali dì 
color azzurro oscuro. 

Cavol. Polyp. Mar. 3. Tav. 7 . fig. 3. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

Buffon Tomo XXIV. 9 
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TRITONI A. AFFINE: 

Tritohia Affinjs. 

Rossa; dorso, con «ette ordini di bran- 
chie, quattro tentoni non retrattili, anellati 
di bianco nella punta 

Cavol. Polvp. Mar. 3. Taf. 7 . fig. |. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

TRITONIA QUADRATA: 

Taitoam Tetraquetra. 

Quadrangolare , coriacea ; depressa su- 
periormente ; gli angoli guerniti di tubercoli. 

Doris tetraquetra . Pallai . Nov. Act. 
Petrop. 3. Tav. 5. fig. 23 . 

Trovasi nel mare del Sud intorno alle 
Isole Kourili. 
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D O H I D E: 

doris. Linnèo. 

Corpo oblungo , strisciante , depresso, telato 
tutto all* intorno di una membrana che sì 
stende fin sopra alla testa. Bocca nel di 
sotto verso un' estremità. Anco al basso del 
dorso» inciso, frangialo, o cigliato sugli orli 
dalle branchie, che lo contornano. 

(Questo Genere non é che una parte di 
quello di Linnèo; Lamarck lo ridusse alle 
due Specie , aventi il corpo contornato da 
una membrana, cioè alla seconda Divisione 
del Naturalista Svedese, e diede il nome di 
Triton ic a quelle della prima Divisione. 

Le Doridi sono Molluschi depressi ; ab 
cune Specie fra loro pervengono alla lunghez- 
za persino di più un centimetro; ma in ge- 
nerale sono piccolissime. Hanno talvolta l’ano 
contornato di frangie mollo distinte. Nuotano 
nel mare, ma s’ allonlanan poco dal fondo o 
dagli scogli limacciosi, sui quali stannosi di 
preferenza, e si attaccano alle piante marine 
che vi crescono. Secondo Dicquemare , non* 
sono comuni sulle Coste della Frància ; ma 
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sembra che lo sieno assai più in quelle di 
Norvegia, dove Muller ha osservate quasi tut- 
te le Specie conosciute 

Le Doridi , come quasi tutti i Mollu- 
schi, vivono di altri Molluschi più piccoli , 
di Vermi , e di Polipi, cui pigliano nei loro 
asili > od al passaggio. Del rimanente le loro 
abitudini sono pochissimo note. 

Le corna o i tentoni delle Doridi ponno 
rientrare in sè stesse, ed anche lasciare un 
foro nel lor posto. Le frangie dell’ano son 
pur fornite della stessa proprietà; si svolgo- 
no a poco a poco , e terminano col rappre- 
sentare una foglia arricciata di cavolo, e di 
un aspetto bellissimo. Queste ultime sono le 
branchie, con le quali l’animale separa l’aria 
dall’acqua. Ma, secondo l’osservazione di Dic- 
quemare , può T animale tenere molto a lun- 
go contratte le branchie, di modo che è da 
credere che abbisogna di poca aria per esi- 
stere. 

DORIDE FOSCA; 

Doris Fuscà. 

Ovale; membrana ruvida; punteggiata.- 
Muller , Zool. Dan. 2. Tav. 47 . fig. 6, 8. 
Encicl. Tav. 82. fig. t, «*. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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DORIDE VELATA: 

Doris Obvelata* 

** * i % * 

Bianca:, corpo allungato; membrana si- 
nuosa, e punteggiata di sopra 

Muller f Zoolog. Dan. 2. Tav. fig. l» 
*. Encicl. Tav. 82. fig. 3 , 4 * 

Trovasi nel mare del Nord. 

. DORIDE SPINOSA: 

• * . - ■ ‘ * ' ' * ’ 

Doris Muricata. 

Ovale, con vene gialle superiormente nei 
due lati. . • - * • 

Muller, Zool. Dan. 3 . Tav. 85 . fig. 2, 4. 
Trovasi nel mare del Nord. 

DORIDE PELOSA: 

. V A 

DoriS Pjlosa. 

% 

Corpo ovale giallo, coperto di peli molli 
e bianchi, tentoni poco visibili. : <: 

Muller , Zool. Dan. 3 . Tav. 85 . fig. 5 , 8.1 
. Trovasi nel mare ;del Nord. 

* ' I 

' DORIDE LISCIA: ; ‘ 

, > . 

• . Doris Laevis. ; 

. • -, 1 -, ..... • 

. * * * , J J 

Ovale, bianca, col corpo liscio.- 
Muller, Zoo). Dan. 2. Tav. 47 * fig* 3 , 5 * 
Encicl. Tav. 82. fig. 16, 17. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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DORIDE ARBORESCÈNTE : 

Doris Àrborescens. 

*u ■' ' » > ' ì 1 • ‘ •" • 

Tentone ramoso; dorso gobbo, che pul- 
lula dei- bottoni. • ( ^ y 

A età Iiavn. jo. Tav. 5. fig. 5., 

Trovasi nel mare del Nord.; : 

DORIDO frondosa .* 

r * / 

Doris Frondosa. 

Corpo avente io ciascun lato parecchie 
file ramose. \ 'l , \ d\(. 

Ascari, Acta Dront, 5. Tav. 5. fig. a.; 
Trovasi nel mare di No^yegia. 

DORIDE ARGO: 

.* . < 'HAI 

Doris Argo.: 

li * ••/«>> ! : 1 . 1 

Ovale ; corpo liscio dufe ! tentoni alla 
bocca.; ano con branchie ricciute, e cigliate. 

Bohads u Mart. Tav. 5 . fig. 4,' 5 . Giornale 
di Fisica. Luglio 1779 . Tav. 2 , fig. io. Encicl. 
Tav. 82. fig. 18, 19. 

Veggasi la Tav. 3. fig. 4 e 5, in cui è 
rappresentata tanto nel di sopra , che nel di 
sotto, ridotta -ad un quarto di sua naturale 
grandezza. : r ; l i • :! i ' . 

Trovasi nel Mediterraneo.^ ■ 
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DORIDE STELLATA : 

4 * * » 

Doris Stellata. 

» V 

Ovale, una stella con otto raggi all’ano, 
coi raggi ramosi. 

Bommé. A da Uliss. 3. Tav. 5. fig. 4* : 

Trovasi nel mare del Nord (i).j 1 

, . ■ •• " ■ * *-’ * 1 • j 

( i ) Brocchi dà il disegno di varie Doridi da lui esa- 
minate e descritte. Fra queste vi è la Pleurobranchea , 
trovata nel mare presso Nettuno, che ei dice apparteae- 
re al Genere Pleurobranchus di Cuvier. Vi è la Linea- 
\ ta del mare di Civitavecchia , cui descrive di color gri- 
gio^ 1 di corpo ellittico, acuto posteriormente , con lineét- 
te bianche nel dorso interrotte , disposte iù serie longitu- 
dinali. Ei dice appartener forse ai Gasteropodi di Cu- 
• vier, àH’Ordine Tnferobranchii , e al Genere Difilide', ed 
essere la Doris Verrucosa, del mare di San Severo. TraiL 
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ASCIDIA: 

asci di a. Linneo. 

. . j . : • ' 

•••••■'■ i 

Mantello chiuso a forma di sacco ovale o 
cilindrico, irregolare, fisso alla base , con- 
tenente il corpo dell’animale, e terminato 
da due aperture disuguali , una delle quali 
è meno elevata dell’ altra. 

.t ... • * 

I Molluschi di questo Genere vivoti tutti 
nel mare in poca distauza dalle Coste, e so- 
vente al di sopra del livello delle basse ma- 
ree. La loro organizzazione è semplicissima ; 
epperò hanno poca sensivilà; e limitatissime 
facoltà fisiche. La base loro è sempre fissa 
agli scogli , alle Conchiglie ,. alle piante ma- 
rine, ed anche ai fondi limacciosi del mare, 
per mezzo dì fibre tendinose , le quali, co- 
me altrettanti piedi, abbracciano strettamente 
le disuguaglianze di questi corpi : e non sem- 
brano poter separarsene che con violenza. 

Il corpo delle Ascidie consiste in un 
sacco o mantello tendiuoso , di media consi- 
stenza fra le membrane e la mucilaggine , 
senza organizzazione apparente, che rinchiu- 
de una grande cavità nell’ iu terno, nel di cui 
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mezzo è sospeso l’intestino, le estremità del 
quale mellon capo a due aperture che termi- 
nano la superficie superiore. La parte media 
di questo intestino forma, in alcune Specie, 
una dilatazione consideretole, che è lo sto- 
maco ed il condotto intestinale, involto, se- 
condo Cuvier, nel fegato. Gli è quest’ orga- 
no, che Muller e Bruguiére chiamarono sac- 
co interno . 

Il solo movimento onde questi animali 
sieno suscettibili, consiste in una contrazione 
alternativa e rapida sia del corpo che del- 
l’intestino ; durante la quale, l’apertura su- 
periore assorbisce l’acqua , che torna ad usci- 
re con la stessa celerità da quella che è si- 
tuata più sotto. Non si può dubitare che la 
prima non sia la bocca dell’ animale , e la 
seconda, l’ano*, poiché vedesi ch’ella dà 
uscita agli escrementi, i quali consistono in 
una materia argillosa tntt’ affatto simile a del 
fango stemperalo. Questo movimento di con- 
trazione non e che periodico } 1’ animale si 
riposa per intervalli ; allora sta in una im- 
mobilità perfetta; le sue aperture sono chiu- 
se; ed il corpo ha perduto una parte del 
-volume che ha nel tempo che aspira il li- 
quido; ma ne conserva quattro volte più che 
quando è morto. 

Toccando le Ascidie quando sono nello 
stato di immobilità, rigettano all’istante l’ac- 
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qua che slava nell’intestino. Allora esce tutta 
ad una volu dalle (lue aperture, ed il corpo 
rimane depresso. Questa facoltà di lanciar 
l'acqua, è il 6olo mezzo di difesa» che le 
Ascidie adoprar possono per iscampare alia 
voracità degli uccelli marini, che cercano di 
farne lor pasto. Ma loro diventa inutile con- 
tro ai pesci , che, per quanto sembra ne for- 
mano il loro abituale nutrimento. Bruguière 
osserva che gli è forse per isfuggire gli attac- 
chi di questi terribili nemici, che molte Asci- 
cìie si pongono sugli scogli che dominano la 
linea delle basse maree» e spesso vi si veg- 
gono ammonticchiate in gran numero ; men- 
tre che le Specie, che vivono perpetuamente 
tra due acque, sono sempre solitarie, e poco 
abbondevole 

Muller ha scoperto delle ovaje sopra al- 
cune Specie di questo Genere} ma ignora 
se questa maniera di propagarsi sia comune 
k tutte. È probabile che se ne trovi delle vi- 
vipare. Bohadsch e Muller ne hanno osservate 
alcune, le quali portano attaccati al lor cor- 
po alcuni novelli di età varia. Ma è più na- 
turai cosa il credere, che vi si fossero attac- 
cati , come sopra qualunque altro corpo soli- 
do. che di supporre che vi sieno nati a modo 
di Bulbi, come è d* avviso Bruguière. 

D A resto, poche cose si sanno intorno 
alle Ascidie, sebbene sieno conosciute su tot- 
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te le Coste ; e ehe quasi da per tutto se ne 
mangi di qualche Specie, come le Asci die 
bruna, rapa, solcata. 

Gli animali del maggior numero delle 
bivalvi sono, come si è veduto, tante Ascidie. 

Questo Genere è sì naturale , che non 
andò soggetto a variazione veruna. Bruguière 
l’ha diviso in tre Sezioni, avuto rispetto al 
loro esteriore; e ciò per facilitare la ricerca 
delle Specie* 

Ascidie che hanno il corpo lanoso 
o tubercoluto . 

ASCIDIA CAPEZZOLUTA; 

Ascimi Mamilliris. 

Corpo irregolare, rugoso, sparso di peli 
flessibili. 

P alias , Spici!. Zool. io Tav. 1 . fig. i3. 
Encici. Tav. 6*. fig. i. 

Trovasi sulle Coste dell’ Inghilterra. 

ASCIDIA MENTULA : 

Ascimi Mehtula. 

Corpo compresso, e peloso; sacco in- 
terno rosso ; una delle aperture collocato sul 
lato. 
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Muller , Zool. Dan. Tav. 8. fig. i , 4* 
Enciol. Tav. 6a. 6g. a, 8» 4* 

Trovasi nel Mediterraneo , e nel mare 
del Nord.. 

ASC1DIA SCABRA : 

Ascidia Scabra. 

Corpo bianchiccio, compresso, scabro; 
sacco interno , ed aperture rosse. 

Muller , Zool. Dan. Tav. 65. fig. 3. En- 
ciclop. Tav. 62. fig. 5. 

Trovasi nel mare del Nord. 

ASCIDIA SOLCATA* 

Ascidia Sulcata. 

Ovale, tubercolosa, di color giallo oscu- 
ro^ apertura conica, strisciata. 

Antonio Coquebert. Bollett, delle Scien- 
ze, n.° i.° fig. 1, 2, 3, 4 - 

Trovasi nel Mediterraneo, e mangiasi 
sotto al nome di VicheU 

ASCIDIA SBADIGLIANTE : 

Ascidia Patula. 

Corpo gialliccio, scabro; sacco interno 
rossiccio ; le aperture sporgenti ; di colore 
dello scarlatto. 
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Muiler , Zòo l. Dan. Tav. 65. fig. t. 
Enciclop. Tav. 6 a. fig. 6 . ’O • 

Trovasi nel mare del Nord. •' • > 

, f ■- S * * I » ✓ 

7. ' . . . .ASC1DIA BRUNA: , 

, Ascidu Rustica. 

• * « • , | * * 

Corpo scabro , del colore di ruggine* le 
aperture incarnate. 

Jtfuller, Zool. Dati. T«v. i5. fig. x, 5. 
Dicquemare\ Giornale di Fisica /Maggio 1771 
fig. 1 , 3. Encicl. Tav. 6%. fig. 7 , 8 . 

Trovasi nel Mediterraneo é stille Coste 
dell'Qceano ( 1 ). ... N 

ASCIDIA PAPILLOSA : 

Amidi*. Papillosi. < 

. . . ; . , . : ‘ 'io * t. 1 * • - 

Corpo coperto di tubercoli ' del . colore 
dello scarlatto % aperture disuguali e pelose. 
JBahadseK Animi Mar. Tat. io. fig. x. 

• 1 0 , *.i' j'.ì ’.-j! . -;i I 

• , ! , . * * fe 

(l) Brocchi sola, che questa « chiamata Comune , 
ed è figurata da Giano Fianco Tav. 5 . fig. A. B. JD. 
E. che Gmelin malamente la riferì alla Mentula ; che 
altra figura era stala . data prima dal Redi Auim. viy. 
Tav ai. fig. 6 ., e le figure di questi due Autori sono 
da Cuvier intitolate col nome di A scidia Micrórosmus . 
Aristotile la descrisse col nome di Tetliya. Bellonio 
racconta, che ai suoi, tempi vendevasi come animale 
Commestibile in Venè*ia col nome di Spugne. 

Buitoh Tomo XXIY. io 
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Forskal, Descriz» A ni ai. Tàv. 27. Encic. 
Tav. 6a. fig. iq. .ì. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

Veggasi la Tav. 4 * fig* 5 * dove è rap- 
presentata della metà di sua naturale gran- 

ASCIDIA SPINOSA» 

Ascimi Echinata. 

Corpo emisferico* guernito di peli ruvi- 
di ; aperture con rughe di colore dello scar- 
latto. . 

Trovasi nel mare del Nord. 

ASCIDIA CONCHIGLIERA : 

• . * 

Ascidu Conchilega, 

Corpo emisferico , scabro , peloso e co- 
pèrto di frammenti di Conchiglie ; aperture 
a forma di imbhto. n • <<;t 

Mailer , Zool. Dan. Tav. 34 * fig* 4 * 5 » 
6. Encicl. Tav. 62. 6g. x I, 12, i 3 ì 

Trovasi nell’Oceano Indiano, e nei mari 
del Nord. 

ASCIDIA VELLOSA : 

Ascimi Villosa. 

Corpo ovale, biancastro e peloso $ aper- 
ture non colorite. 

Trovasi od mare del Nord. 

. ' ; r . 
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ASCIDIA AMPOLLA; 

t -A % 

Ascidia Ampolla. 

t • " • 

Corpo otale, e cotonoso, aperture ta- 
bulate , distinte sui lembi da piccoli punii 
rilevati. 

• Bast. Opusc. Tav. i Ò. fig. 5. a, b, c, d*. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

ASCIDIA TUBERCOLO ; 

AscidU Tua eh cullai. 

Corpo allungato , gialliccio , distinto da 
piccoli punti rilevati $ aperture rosse. 

Trovasi -nel mare del Nord* 

ASCIDIA PEDUNCOLATA; 

Ascidia Peduncolata. 

\ 

Corpo ovale, peduncolato, peloso $ aper- 
tura superiore fenduta a croce, 1* inferiore 
semplice e discosta. 

Edward, Aves. Tav. 356. Encic. Tav. 
62, fig. 12, i 3 , 14. 

Trovasi nell' Oceano Americano. 
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A sci die dal corpo grimo 
o strisciato. 

ASCID1A RAPA* 

i -\~t ?ì , .‘/ n '• ■ 

. ' * t ' 9 

>• - Ascidia Rapa, oj.i J • 

• • 

Corpo ovale, distinto da strisele circolari 
liscie V aperture callose , coniche , del colore 
dello scarlatto. 

Encicl. Tavi 68. fig. 45.'-. 

Trovasi sulle Coste del Perù. 

ASCIDIA SCREZIATA ì 

• . » « . 

Ascidia Asparsa. 

. . ^ * • » ' i l * • 

Corpo lievemente compresso » scabro e 
bianco ; sacco interno segnato da macchie 
rosse. . . , . ' 

Moller , Zool. Dan. Tav, 65. fig. r. 
Encicl. Tav. 63. fig. 6. . 

Trovasi nel mare del Nord. 

ASCIDIA APPIANATA:, 

• * * i * * 

Ascidia Complanataì 

- v 

Corpo oblungo, depresso, bianchiccio e 
cicatrizzato ; le aperture punteggiate di giallo. 
Trovasi nel mare del Nord. 
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ASGIDIA RUGOSA: 

AsgIDIA CORRUGATA. 

Corpo oblungo, liscio ; circonferenza delle 
aperture rugosa. 

Muller , Zòol. Dan. T«v. 70. fig. 3, L 
Encicloped. Tav. 63, fig. 8* 

Trovasi nel mare del Nord. 

ASGIDIA RAMOSA i 

. 1 > ’ • ’ i • . - 

Ascimi Ramosi. 

. Corpo ovale, distinto da strisele longi- 
tudinali molto vicine •, aperture per nulla spor- 
genti. 

' . Planco, Conch., Appen. 2. Tav. 9. fig. g. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

. I , .. , 'i!l ,! .• . - , “• 

ASCIDIA GLAVATAf : : 

1 .i, 

. 1 > 1 »Ì 1 »» . ' • 1 • 

Ascidia Clavata. 

. * ' *• * » . » . \ 

Corpo a forma di clava, sostenuto da 
un pedicciuolo filiforme; apertura collocata 
nei lati. ;> . 

Pallas , Spicil. Zoól. io. Tav. 1 . fig. 1 & 
Trovasi nei mari del Nord. 

19 
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Ascidie dal corpo liscio. 

ASCIDIA LEPADIFORME: 


. ASCIDIA LEPADIFORME. • <• 

.‘V ’ i * i 

Corpo a forma di clava, trasparente, ver- 
tice quasi quadrangolari, peduncolo rugoso 
ed ondeggiato. < : > , . . ■ i 

Zool. Dan. Tav. J9. fig. 5 . Enciclo. 
Tav. 63 . fig. 10. ,* rr A»C,.;;.ìA 
Trovasi nei mari del Nord. 

5 T 

ASCIDIA CANINA: 

; •;? i l) o.*:.i:i'» r 1 ; 

■ v Ascidia Casina.’ u. : > / 


Corpo oblungo, cilindrico, e molle; sacco 
interno rosso. i I : •* • 

Mailer , Z00L Dan. Tav. 55 . fig. 1, 6 . 
Encicl. Tav. 64. fig. À. 3 » 

Trovasi nel mare del Nord. 

» 

ASCIDIA VERDOGNOLA: 

Ascidia V ituDÈscÈN?* 

*’ i ' : ■ * • : ' j • ' • " ' • 

Corpo oblungo , molle e trasparente ; 
apertura superiore distinta da nove angoli 
■eli' interno; l’inferiore di sei. * 

< ' 
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Dìcquemare ; Giornale di Fisica \ Feb- 
braio 1777. fig.. i, 7 / : * 

Trovasi sulle Coste della Francia. 

ASCIDIA GHUNDIFORME; , » 

Ascidia Glandiformis. 

Conica, liscia, rossa ; apertura depressa, 
fenduta, cigliata. ) . 

Antonio Coquebert. Bollett. delle Scienze 
n. w i.° fig. 1 , a, 3, 4* 

Trovasi nel Mediterraneo. . 


ASC 1 DIA SOLITARIA: 


Ascici a Solitària. . 

> ••<“““ * ' i 

! , Corpo ovale, diafano*, le due aperture 
azzurre, quella di sopra tubulata ,* l’altra 
tronca situata sul lato. 1 

• V , I * * * 

Trovasi nel mar Rosso. 

'vi.mi ; ,-i ■ *v ■ . 

ASCIDIA SIFONE: 

4 • , f \ f » \ 1 * ] * • 

Ascidia Sjpho. 


Corpo cilindrico e diafano $ le aperture 
tabulate eguali e ‘.colorite. r !* < 

Forskal . Descriz. Anim. Tav. 4 & fig* 
Encicl. Tav. 64. fig. 7. 

Trovasi nel mar Rosso. • * '} ^ 


• i 


t 
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I • • r • 

! ASCIDIA PARALLELOGRAMMA -• 

\ k \ 

t r ^ . 

Ascidia Parallelogramma. 

Corpo convesso e diafano*, sacco interno 
giallognolo , articolato $ una delle aperture 
situate sul lato. 

Mailer, Zool. Dan. Tav. 49» fig* i, 2 , 
3. Encicl. Tav. 64* fig. 8 , 9 , io. > 

Trovisi nel mare del Nord.' 

. • « . . 1 . 1 • 0 r * - 

ASCIDIA ORACOLARE: n 
: Ascidia Orbicularis. 

Corpo depresso bianchiccio; sacco in- 
terno segnato da piccoli punti rilevati , di 
grossezza disuguale. ... :j_ \ .. 

Muller , Zool. Dan. Tav, 79 , fig. 1 , 2 . 
Encicl. Tav. 65. fig* 9 . io. ' 

Trovasi nel mare del Nord. 

* , • 1 » 

ASCIDIA VENOSA : 

. ’ • S 

Ascidia Yenosa. 

; , • . • 1 n < • ; , , , 

Corpo oblungo, venato di rosso; sacco 
interno dello, stesso colore. 

Muller , Zool. Tav. 2 5. fig. i, 3. Enei- 
clop. Tav, 65. fig. 4, 5* 5* 1 

Trovasi nei mari del Nord. 
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•! .’i \. .. l'V • , ‘ \ 

ÀSC1DIA MEMBRANOSA t, . r 

AsCIDIA IxiTBSTIWALIS. 

• » ;q / k! v • 

Corpo cilìndrico , e membranoso j aper- 
ture tronche, non colorate. ; 7.1 cv ' 

Bohadsch. Anim. Mar. Tav. io. fig. 4* 
Trovasi bel Mediterraneo (i).'. ' 

ASCIDIA DA OTTO DENTI t 

AsCIDTA OcTODEWTATA, - 


Corpo cilindrico e bianco*, apertura su- 
periore guernita di otto denti 1 1* inferiore 1 
di sei. : * Vi " ' * \ . 

Atta Havn. io. fig. *]. B. e 'fig. 8 e ò. 
Trovasi nel mare del t Nord. J 


ASCIDIA GELATINOSA 


4 - 


,*. 


t « 


- . r ! 1 l u 1 

Ascici* Gec.atibosa. 


Corpo Compresso, di colore dello scar- 
latto, trasparente* aperture oblunghe , dello 
stesso colore. 


r 


« 


< 


M 4 


• ' « ‘ ; r i < : » * . J ' 'ì *» 

CO Brocchi Pha trovata nella Darsena di Ci vitit- 
▼ecchia attaccata alle pietre delle muraglie, ed alle ta* 
vo!e dei bastimenti; Cognominata i Coglionetii. Prima 
j Bohadsch, ^. a re P u tava incognita^, fa disegnata 
dal Redi , Anim. viv. Tav. ai. fig. (5. e descritta col 
noma di Pinno marino pag. 16 1. È in gruppi. 
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Bohadsch. Anim. Mar. Tav., io. fig. 3. 

Eacicl. Tav. 65, fig. a * , 1t 

Trovasi sulle Coste del Portogallo. 

ASCIDIA DA QUATTRO DENTI : 

- • }'* 'J 4Ì > 

Ascidia QuajdriOehtatà» 

Corpo globoso, giallognolo} le due aper- 
ture quadrangolari. 

Trovasi nel mare del Nord» 

ASCIDIA VIRGINEA : 

Ascidia Vìrgihea» . • 

Corpo allungato, cristallino, e segnato 
dà linee -trasversali , di colore scarlattine} 
Sacco interno rossiccio. . 

Mailer , Zoolog. Dan. TaT. 49* fi S- 4* 
Encic. Tav. 65. fig. i. 

Trovasi nei mari del Nord. 

ASCIDIA PRUNO : 

% 

Ascidia Pruhum» 

Corpo ovale, diafano} una delle aper- 
ture situata sul lato; sacco interno bianco. 

Mailer , Zool. Dan. Tav. 34- fig. i , a , 
3. Encicl. Tav. 65. fig. i; a. 3. 

Trovasi nei mari del Nord. 

w 
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ASCIDIA SFERICA! 

’ . J. 


Asci pu Sphaeuca. 


Corpo sferico, liscio, di color verde ne- 
roj una delle aperture piccolissima. 

Veggasi la Tav. 4. 6g. 6 . dove i rar- 
presentata di grandezza naturale. 

Trovasi comunissima sulle Coste del- 
I America Settentrionale, d' onde i stata re- 
cata da Bosc. 



. . . sa 


* 1 
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,:z. ■ >'"■ ’ 

F O D I JD050. 


Mantello fisso alla base, aperto da parte » 

;j parte*, la cavici divisa in due tubi disu- 
" guali da un di&frarama perpendicolare, che 
-! Contiene gli organi- della digestione. 

-j-; (.i-Ja y obito 'i> »*' ■ i ' 1 , 

Questo nuoto Genere è stato scoperto da 
Bmc sulle Coste dell’America Settentr.ona e 
nella Boia di Charleston. Somiglia mollo alle 
Ascidie I ma se ne discosta per due caratteri 
importantissimi-, l’apertura longitudinale del 
sacco, e la disposinone perpendicolare dello 

La Specie osservata d« Bosc è membra- 
no- cartilaginea, quasi cilindrica nell esterno, 
rotonda nel vertice, rugosa alla superficie, 
rossiccia , sparsa di punti piu rossi. L orlo 
dei fori superiori non è sporgente. Al con- 
trario è un po’ rientrante, e dentato irrego- 
larmente , o carunculato. L orlo de lori è 
guernito inferiormente d’ un cercine suscetti- 
bile di appianarsi e di attenersi ai corpi du- 
ri. I tubi interni non sono eguali nè in lun- 
ghezza, nè in larghezza. Il piu largo è ne o 
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stésso tempo il più corto ; ha interna mente, 
alcune strisele ed alcuni piccoli tubercoli che 
si stendono per tutta la sua lunghezza, tran- 
ne contra il diaframma, dove non si vede 
che una macchia longitudinale, che indica lo 
stomaco. L’ altra è perfettamente liscia nel* 
r interno. 

La Fodia si attacca colla base alle pie- 
tre , ai frantumi di legno, alle Conchiglie 
che trovansi sepolte nella sabbia delle rive j 
allora diventa un’Ascidia, che assorbe e get- 
ta l’acqua ad una islessa guisa. Nelle basse 
maree forma j . al modo di certe Conchiglie, 
una fontana che zampilla nella sabbia} e ciò 
ìndica il luogo in cui si deve cercare, colla 

vanga- ■ • ’ ... 4> • • . 

1/ animale, come ben si vede, è molto 
semplice, e non offre gran materiali da os- 
servare. Le figure 2 , 3 e 4 della Tav. 4 - * 

lo rappresentano di grandezza naturale ve- 
duto di profilo, e nel di sotto, ed aperto nel 
suo lato più largo. Bosc gli ha dato il nom& 
di Fodia rossiccia. 



* * »,**• «. » ' i 

Buffon Tomo XXIV. ai 
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MAMMAJA; 


mammaria. Mailer , 


Corpo libero], e globoso od ovale , terminato 
nel di sopra da una sola apertura. 


(Questo Genere è stato formato da Muller; 
è composto di Molluschi gelatinosi, piccolis- 
simi, i quali sebbene non attaccati , non tro- 
vami che contro agli steli de’ fuchi , e di al- 
tre piante marine, nel mare del Nord dell’Eu- 
ropa. La loro organizzazione è ancor più sem- 
plice di quella delle Ascidie, e non offre nulla 
di particolare da sviluppare. 

MÀMMAJA CAPEZZOLO; 

Mammaria Mamblla. 

Conica, panciuta bianca. 

Encicl. Tav. 66. fig. 4* 

Veggasi la Tav. 4* 6g* *• dove è rappre- 
sentata di naturale grandezza. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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lé 


MAMMAJA VARIA: 
Mammaria Varia* 

Ovale, bianca, screziata di porpora* 
Trovasi nel mare del Nord. 

MAMMAJA GLOBULO: 

Mammaja Globulà. 

Globosa, cenerina. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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DEI VERM I: 

PROPRIAMENTE DETTI. 


T • 

JL Vermi propriamente ‘ detti , sono animali 
senza vertebre, col corpo allungato, molle, 
contrattile, articolato' o diviso da rughe tra- 
sversali, più o meno distinte, e con la testa 
coerente , cioè unita intimamente al corpo. 
Non mostrano nè corsalétto distinto , nè zampe 
articolale, e non soggiacciono a metamor- 
fosi. 

Questa definizione che è di Lamarch , 
circoscrive i Vermi , propriamente detti, nei 
loro veri limiti ; abbraccia un gran numero 
dei Generi di Linnèo , cioè lutti i Vermi in- 
testini, parecchi di quelli dei Molluschi, ed 
alcuni di quelli dei Testacei. 

I Vermi propriamente detti , dividonsi 
naturalmente , a motivo dell’abitazione loro, 
in Vermi esteriori, che cioè vivono nella 
terra o nell’ acqua, ed in Vermi intestini o 
intestinali, che cioè non si trovano mai altro* 
Ve , che nel corpo degli animali. 

La maniera d’ esistere delle Specie di 
queste due Divisioni è si diversa, che si è 
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tentati di formarne due Glassi distinte; ma 
dopo conosciuti i numerosi rapporti di loro 
organizzazione , nQn si ha più luogo a pen- 
sarvi. 

Parecchi animali di questa Classe , co- 
me il Lombrico, o Verme da terra , la San- 
guisuga , il Tenia, o Verme solitario, sono 
conosciuti da tutti. Ma pel maggior numero, 
sia per la piccolezza , per la rarità e pei luo- 
ghi in cui abitano , sfuggono alle ricerche 
degli uomini i più pratici} ed è fra questi 
Vermi appunto , che in questi ultimi tempi 
fassi il maggior numero di scoperte. 

Vi sono de’ Vermi costantemente nudi: 
altri che abitano entro guaine o in tubi, cui 
fabbricano essi medesimi ; sia con le sostanze 
che trasudano da essi , sia agglutinando con 
queste sostanze , e con seta , var) corpi in- 
torno a sè. Quelli, che vivono in questi tu- 
bi, non vi stanno interamente attaccati come 
i Molluschi testacei nelle loro Conchiglie. La 
maggior parte ne esce, e vi rientra a suo gra- 
do. Non v’hanno forse che le Serpule, e gli 
Spirorbi , che non trovinsi in questo caso. 

Fra i Vermi che vivono abitualmente nel 
terreno o nelle acque, ve ne ha di quelli for- 
niti di organi esterni} ed altri, che ne man- 
cano. Questa considerazione servi a Lamarck 
per dividerli in due Sezioni. I primi son dun- 
que più composti dei secondi , come questi 

il 
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lo son più dei Vermi intestinali. Quasi tutti 
hanno occhi, mascelle cornee od ossee, bran- 
chie esterne notabilissime, ecc. 

I Vermi che non hanno le zampe squa- 
mose, o membranose , che si osservano nelle 
larve degli Insetti, dei Bruchi, strisciano 
camminando sul ventre; altri coll’ajuto dei 
peli o delle setole ruvide, onde sono coperti 
in tutto o in parte, come le .Afroditi, i Lom- 
brici , ecc. Altri col mezzo delle due estre- 
mità del corpo , che alternativamente appli- 
cano sul piano, che vogliono percorrere; co- 
me le Sanguisughe, i Tenia, ecc. 

Due ordini di muscoli, dice Cuvier, ser- 
vono ai movimenti" dei primi. 

Alcuni si stendono per tutta la lunghezza 
del corpo, e formano quattro fascetti princi- 
pali, due de’ quali appartengono al ventre, e 
due al dorso. Questi quattro muscoli costimi 
scono, per cosi dire, la massa del corpo. Tro- 
vansi immediatamente sotto la pelle. Le loro 
fibre son parallele: ma la loro lunghezza non 
eccede quella degli anelli. Essi sono interrotti 
nelle pieghe di ciascun d’ essi da una sorta dì 
intersezióni prodotte da un tessuto cellulare 
fitto. Gli è nell* interno che si conosce più ma- 
nifestamente Y organizzazione di questi mu 
scoli. Si vede che sono separati da una linea 
longitudinale , ed inviluppati in una specie di 
saccoccie, di un tessuto cellulare fittissimo, le 
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quali corrispondono a ciascun anello del cor* 
po. Questi quattro muscoli producono i grandi 
movimenti. Quando, per maniera di esempio, 
quelli del dorso si contraggono in tutto o in 
parte , rialzano la porzitffre del ' corpo , alla 
quale appartengono. lì medesimo effetto, ben- 
ché iti senso contrario , è prodotto datazione 
contrattile dei muscoli del ventre. 

Il secondò ordine dei muscoli dei Vermi, 
è specialmente destinato al movimento delle 
spine o delle setole ruvide. Il lor numero ag- 
guaglia quello dei fascetti di peli. Epperò fa- 
cendo conoscere uno di essi , è lo stesso che 
descriverli tutti. 

Le setole, i peli, le spine, i tubercoli. ecc. 
i quali più o meno sporgono dalla superficie 
del corpo di questi animali , sono manife- 
stamente mobili} essi rientrano ed escono a 
grado dell’animale. I muscoli che producono 
questi movimenti non sono visibili, che quando 
l’animale è aperto, è viene privato del con- 
dotto intestinale , e che la sua pelle sia ro- 
vesciata. Allora si osserva , che ciascun fa- 
scette di peli è ricevuto nella concavità di un 
cono carnoso , la cui base è attaccata ai mu- 
scoli longitudinali, e il cui vertice s’affissa 
all’estremità interna dei peli. Tutte le fibre 
che formano queste cono, sono longitudina- 
li} ma inviluppate da un fitto tessuto cellu- 
lare. Contraendosi , tirano i peli al di fuori? 
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e nel senso da esse determinato. Questa prima 
sorta di muscoli, la quale appartiene a cia- 
scuno dei fascetti di peli , potrebb’ essere 
chiamata col nome, dice Cuvier, di Pro- 
trattovi delle spine. 

Il movimento pér cui le spine, uscite, 
rientrar possono n$l’ interno, è prodotto da 
un’altra sorta di muscoli, ohe si potrebbon 
chiamare Retrattori. Hanno assai meno di fi- 
bre dei primi ; epperò la loro azione dev’es- 
ser debole. Giacciono sulla superficie interna 
dei muscoli lunghi , a poca distanza dai per- 
tugi , onde questi sono traforati per dar pas- 
saggio ai peli. S’ inseriscono nel fascetto me- 
desimo delle spine , presso a poco, all’altez- 
za, dove queste entrar devono nell’interno. 
Si concepisce che quando i muscoli protrai 
tori si contraggono, spingono all’ infuori il 
retrattore , il quale , quando questo si con- 
trae , la sua volta, tende a riprendere il pa- 
rallelismo delle sue fibre, e cosi trae le spine 
all' indentro. 

Gli è col mezzo di questi muscoli , e 
delle spine eh’ essi muovono, che questi Ver- 
mi mutano lentamente di luogo. 

Un’altra famiglia di Vermi, privi di spine 
e di setole , non ha là stessa organizzazione 
muscolare; epperò la maniera loro di stri- 
sciare è molto diversa da quella dei primi. 

Questi Vermi strisciano col mezao delle 
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due estremità del lor corpo, cui applicanti 
alternativamente sul piano che vogliono per- 
correre. Hanno per conseguente la testa è la 
coda terminate da una sorta di disco, car- 
noso , contrattile, e che somiglia alquanto a 
quelli delle Seppie. L’ organizzazione di que- 
sti due dischi, che fanno l’uffizio di ventose, 

0 di sorbitoj , non è facile da determinare j 
perocché, quando la pelle che li ricuopre, è 
via tolta, non vi si veggon che delle fibre 
sottilissime, variamente intrecciate. Sebbene 

1 Vermi di quest’Ordine sienó molto contrat- 
tili , tuttavolta si dura gran pena a ricono* 
scere i fnoscoli che muovono il lor corpo. In 
fatti tutta la lor pelle può essere considerata 
come un muscolo od una sorta di sacco car- 
noso con fibre circolari, e longitudinali , che 
rinchiude i vasi, 1 visceri, e le glandole. 
Questa pelle muscolare è grossa, ed interna- 
mente ricoperta da un tessuto cellulare fittis- 
simo e solidissimo. 

Quando il Verme vuol mutare di posto. 
a PP°§S' a il di lui corpo su d'una delle sue 
estremità col mezzo della ventosa che lo ter- 
mina ; quindi contrae isolatamente le fibre 
circolari della pelle ; allora il suo corpo di- 
minuisce di diametro, e si allunga. Quando 
la sua estremità Jibera è cosi pervenuta al 
punto, a cui il Verme ha voluto condurla, 
quivi l’applica, ed il sorbitojo vi combacia 
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Y>er diventar il punto fisso di un .nuovo mo- 
vimento. Perciocché l’animale dopo di aver 
distaccato il primo sorbitojo, posto in opera, 

10 riconduce verso il secondo col mezzo delle 
fibre longitudinali della pelle , e cosi di se- 
guito. Ecco il meccanismo della progressione 
dei Vermi dai dischi terminali , tipo de’quali 
può considerarsi la Sanguisuga. 

L'Ordine secondo dei Vermi che non 
camminano te non se applicandosi solamente 
per le due 'estremità del corpo , comprende il 
maggior numero degli intestinali. Questi non 
sono cosi contrattili come le Sanguisughe; ed 
i loro movimenti sono più lenti. La testa loro, 
in vece di essere terminata da un disco, è tal- 
volta armata di uncini, col mezzo de' quali si 
arrampicano sulle parti che suggono, tali sono 

11 Tenia , gli Echinorinchi , ecc. La disposi- 
zione degli uncini e la curvatura loro , sono 
assai varie. 

È notabilissimo , che ciascuno di qnesti 
modi di movimento appartiene ad una delle 
Divisioni di Lamarck. 

L’organizzazione dei nervi , presenta io 
alcune Specie un sistema assai distinto , e in 
altre diventa cosi oscuro, che si dura fatica a 
riconoscere che vi esista. 

Nella afrodite, si vede immediatamente 
dietro ai tentoni , collocati al di sopra della 
bocca , un grosso ganglio nervoso , che è il 
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cervello. Ha la forma di un cuore, la cui 
parto più larga è bilobata , e guarda all’ in- 
dietro. Dà originerà due Cordoni, i quali si riu- 
niscono e si separano quattordici volte, e danna 
qualche volta origine a dei fascetti di nervi 
che portano la sensitività a tutte le parti deK 
1’ animale. 

Nelle Sanguisughe il sistema nervoso è 
formato da un solo cordone, composto di ven- 
titré gangli, che servouo agli stessi usi di 
quelli dell'afrodite. 

Nel Lombrico non vi ha che un grosso 
cordame , li gangli del quale sono appena vi- 
sibili ; ma parte da un cervello formato da 
due tubercoli vicini tra loro. 

Nelle Nereidi e nelle Amfinomie trovasi 
sotto alla pelle del ventre un cordone longi- 
tudinale, che si potrebbe considerare come 
nervoso } ma in cui uon ai osservano filamenti 
laterali. ... - 

Nell’ Ascaride, pare che vi siano due cor- 
doni nervosi , che si riuniscano al di sopra, 
dell’ esofago. Da prima non vi si osservano , 
che alcuni punti granulosi ; ma si aumentano 
gradatamente, a misura che i nervi discendo- 
no , di modo che è guernito, verso il mezzo 
del corpo, di grossi gangli quadrati, accosta- 
tissimi, che diminuiscono essi pure fino all’ano. 

Non si sono ancora potuti scoprire.! f 
nervi nelle Fasciole, negli Echinorinchi ed 
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altri Vermi intestinali; ma per analogia si può 
credere che vi sieuo, e seguanotuu andamento 
analogo a quello dell’Ascaride. 

Nelle lezioni di Cuvier , si posson vedere 
le particolarità di questa organizzazione , la 
quale , secondo osserva questo Dotto, dà un 
cervello particolare a ciascuna delle articola- 
zioni dei Vermi , che ora abbia m passati ia 
rivista, ed indubitatamente anche dei conge- 
neri. Da .questa osservazione se ne deve con- 
chiudere, che i Vermi non hanno un centro 
unico di vita come gli, altri animali, e che la 
loro vitalità è sparsa in tutto il lor corpo, la 
fatti è noto , che quasi tutti hanno la vita te- 
nacissima, che si può tagliarli in molti pezzi 
senza che muojano, e bisogna quasi distrug- 
gerne la organizzazione , per portarli al ter- 
mine dove a cessar vanno tutti gli esseri ani-» 
ma ti. 

Nei Vermi, gli organi dei sensi, sono 
pochissimo scolpiti. Alcuni hanno occhi, come 
]’ abbiano fatto osservare; ma sono immobili, 
e piccolissimi. Del senso del gusto debbon es- 
serne forniti, ma ottusissimo. S’ignora se ab- 
biano altri sensi , o per meglio dire , si può 
credere che tutti gli *altri sensi si confondano 
in quello del tatto. 

I mezzi di respirazione dei Vermi sono 
assai varj nelle Specie. Ma in geuerale è fon- 
data sopra due soli principj. In alcuni, come 
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gli Intestinali é le Sanguisughe, i polmoni 
consistono in uno o in due vasi longitudinali 
ora semplici , ora Strozzati, dai quali in cia- 
scuna articolazione partono da ciascun lato ora 
due tubi, ora più 9 che pòi terminan nella 
pelle, o a dei fori , che si chiamano trachee 
Negli altri, in quelli dei viventi in mare, i 
polmoni hanno sovente la fórma stessa; ma 
i tubi laterali Vanno a finire alla pelle, ad un 
organo spesso compostissimo, che fu chia- 
malo col nome di branchie, é che ha lo stesso, 
uso delie branchie dei Pesci’, serve cioè a 
separare dall* acqua Paria necessaria alla Con- 
servazione della vita degli animali , che ne, 
sono provveduti. Questi organi seno sta^ de- 
scritti esternamente dai Naturalisti, e se ne 
farà menzione in ciascun Genere; ma noi 
sono stui dagli Anatomici , nè qui noi ne 
parleremo più parli la mente. 

Il cuore, ne* Vermi, in quelli ne* quali 
fu osservato, trovasi per lo più nella parte 
anteriore del corpo. Ne partono uno o due 
vasi principali , i quali si stendono per la 
lunghezza del corpo, e forniscon de’ rami a 
tutte le sue p*rti. Il suo movimento di sìstole 
e di diastole è visibilissimo nelle grandi Spe- 
cie , ed anche nel Lombrico ordioario. 

Gli intestini in generale non consistono 
che in un canale che ora è diritto , ora è 
ravvolto sopra sè stesso, e che mette capo / 
Buffon Tomo XXIV. ia 
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da un lato allo stomaco o alla bocca , e Jd* 
l’altro all’ano. Questo stomaco non è che 
una espansione, dell 1 intestino , ora semplice, 
ora doppia , ed ora multipla. 

I Vermi in generale sono ovipari, ed 
ermafroditi. Ma ve ne ha molti di androgini. 
Parecchi godono inoltre della facoltà di ri- 
produrre le loro parti tronche , ed anche per 
piu di una volta. Si è preteso altresì , che ta- 
gliali in due o più pezzi , tornasse ciascun 
pezzo un animale compiuto. Ma, come si ve- 
drà nelle Nozioni Generali dei Generi , ciò 
non è ancor provatola modo da non potere 
dubitarne. 

Gli organi della generazione sono sem- 
plicissimi in quasi tutti i Vermi. In alcuai 
però sono piò complicati ; e, di questa fatta, 
sono negìi ermafroditi. Consistono in due ova- 
je, ed in un utero per le parti femminili, ed 
in una o due verghe coi vasi spermatici per 
gli organi maschili. Sembra che in alcune 
Specie la verga esca fuori svolgendosi come 
le coma delle Elici. Le uova si schiudono o 
dentro o fuori del seno materno. Nei .Vermi 
and ogini non si trovano organi maschili per 
la generazione; ma si, veggono delle uova sia 
nell’ ovaja , sia nuotanti in un liquore parti- 
colare. Di questa sorta sono quasi tutti i Ver- 
mi dalle branchie, e i Teuia. Questi ani- 
mali .sembra dunque che non abbisognino 
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dui concorso d’altri; come li Molluschi ace* 
fall*. 

Tutti i Vermi che vivono nell’ acque e 
iti terra emettono le loro uova in primavera. 
Quelli che trovansi nel corpo degli animali , 
possono, senza dubbio , generare iu ogni tèm- 
po , perocché trovansi in una temperatura 
perpetuamente eguale. Si è progredito poco 
nell’ osservazione dei fitti concernenti questa 
parte dell’ istoria dei Vermi : e devesì racco- 
mandarne k> studio a quelli chesòno in grado 
di potervisi abbandonare. 

Non è d’uopo d’ un alto grado di calore 
per far morire i Vermi; ma facilmente sop- 
portano un grandissimo freddo. 11 che hanno 
di comune con tutti gli animali a sangue fredr 
do. Sono in generale sensibilissimi ai diversi 
cambiamenti dell’atmosfera, e cercano, al*? 
zandosi, od affondandosi nell’acqua 6 nel ter- 
reno , di tenersi sempre ad una stessa tempe- 
ratura. Anche lo stato elettrico dell’aria ha 
sopra di essi un’azione potente, e spesso soc- 
combono alla sua intensità, od alla sua du- 
rato. 

I Vermi marini, ed anche i Lombrici, 
spandono di sovente nelle tenebre una luce 
fosforica, il che è indizio di una organizza- 
zione particolare. Ad essi è in parte dovuta 
la luce che spande l’acqua del mare. Siffatta 
proprietà cessa con la morte dell’animale; 
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léssa è dunque un prodotto di sua vitalità. 
Non si (tanno ancora opinioni foodale intorno 
alle cagiopi di questa fosforescenza. 

Il colore dei Vermi aventi branchie è 
talvolta d' una lucentezza metallica, e quello 
dei Vermi intestini è sempre pallido. La ca- 
gione perchè sia tale, è facile a compren- 
dersi : è petchè crescono fuor dell’ azione 
della luce ; ma la cagione del colore de’pri* 
mi è tuttavia un mistero. 

I Vermi intestini, dei quali si è già più 
volte parlato, sono di tanto interesse per l'uo- 
mo , che esigono che se ne parli in un modo 
particolare.* 

Tutte le Classi del Regno Animale sono 
la preda dei Vermi intestini , tra le altre 
quella degli animali di sangue bianco, ed io 
particolare quella de' Pesci* 

L' uomo , fin dal suo nascere , è attac- 
cato dai Vermi intestini } si son veduti dei 
bambini renderne col meconio. Altri vivono 
a truppe negli intestini $ altri in assai minor 
numero; ma niuno Ve n’ha ,tbe vi possa es- 
sere solitario, coltre lo indica 1* appellazione 
delle Specie, del Genere Tenia . Questi ulti- 
mi son di sovente molli insieme tanto negli 
uomini quanto negli animali. 

I diversi generi dei Vermi intestini hanno 
tutti un modo proprio di agire sull’uomo. 
Se rie vedranno i dettagli nelle cose genera- 
li, che precederanno ciascuno dei Generi. 
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La Medicina si è in ogni tèmpo occft- 
pata, dei mezzi di liberar l’nomo^e gli ani- 
mali domestici da questi ospiti pericolosi, o 
per lo meno incomodi. Ma non è che da po- 
chi anni che i Naturalisti abbian determinato 
in un modo positivo la natura dei Vermi 
intestini. ' 

Quantunque Linnèo , e dopo di lui quasi 
tutti i Naturalisti gli abbiano chiamati col 
nome di Vermi intestini , non abitan però 
solo nei visceri di questo nome. Se ne tro- 
van pure nel fegato, nella milza, nel pol- 
mone, ne) cervello, nell’adipe, nel tessuto 
cellulare, ed anche nell’interno dei muscoli, 
come si vedrà nelle Nozioni Generali di cia- 
scun Genere. Sonò spesso o numerosissimi , 
o di una smisurata lunghezza* Tutti rouojo- 
no poco dopo che sian tratti dal luogo di 
loro dimora.» Pare che la Natura abbia col- 
locato i loro germi in essi stessi; abbia loro 
forniti i mezzi di sviluppatisi , e di pro- 
durvi altri esseri simili a loro. Non sono di- 
geriti , abbencbè talvolta si portino fin nello 
stomaco *, la loro pelle coriacea , intonacata 
da una sostanza mucosa, e la tenacità di loro 
vita , che lotta incessantemente contro l’a- 
zione digestiva, ne li guarentiscono. 

Molte sono le Dissertazioni fatte intorno 
ai mezzi che la Natnra adopera per intro- 
durre li Vermi intestini nel’ corpo degli ani- 

.. ..V I l-,. iv 12 i • 
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mali, e ..-special olente qn4,li che, come le 
.'.ItiafiV, vivono nel fegato , nella milza , ecc. 
(t I Sistemi , che sono stati immaginati per 

- «piegare i. fatti che risultano dall’ osserva- 
tone , si distrùssero successi va niente gli uni 
• gli altri $ ed uno spirito giusto, non traviato 

da veru a passione , è oggidì costretto a cr:n- 
fessaVe là propria ignoranza, intorno a ciò. 
Convien dunque aspettare che qualche zela- 
ntone di i p. egresso della Scienza , ctìnsecri un 
cot to nume«.o di anni a delle «riéért ho dirette 

- a questo fino, .< * I tti 

<> !r . >Si può ►apporre * che le uavà delle Asca- 
ridi , dei Tenia, e di altri Vermi , che non 
si, jrovàno ; che. , negli intestini propriamente 
. detti; vi sieno («(ale portate dal di • fdori . Ma 

- Ih stessa sù'p posta iòne non si può fare per, le 
i’dLvri'sd Spècie del Genere Idatide ,v del quale 

- Voi è parlato. Gli e dunque nel venire della 

lo* mirdre , che gli animali prendono i germi 
t*i queste Idaiidi ; epperò notomizzando i no- 
velli ancor giovanissimi , ed anche i feti de- 
c gli animali; i quali , còme il Lepre, vanno 
, tuoi tosò;, getti, ai Vermi di questa fatta 9 si 
< potrà acquista r vi un qualche lume. 

-i; [ I Vermi intestini sono quasi . tutti con- 
siderati come ovipari dai Naturalisti ; e in 
i falli trovanti spesso in essi delle uova. La 
maggior, parte , r come si disse, sono erma- 
froditi.’ Ve n’ha però di sessi separati p co- 
me 1’ Ascaride lombricale. 
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Si è preteso, che i Vermi «ite3iini a f-» 
iticol-'i* Adorne i Tenia , potessero r'produrst 
colla separazione de» loro anelli. Questo tétto 
ipab yivnCarsi iìp <dubl»>o. E nerò certo cho 
Èlio a che la testa rimane unita ai primi 
anelli. ddL corpo «..accade una riproduzione 
continua degli, anelli ebo si tolgon -via.. 

Gli è negli animali di questo Genere* 
nel mezzo di ciascuno dei loro anelli , che si 
osservano quelle singolari rosette, che Lin- 
nèo chiamò ovaje , e in mezzo alle quali 
Iiavv i un foro j da cui ai suppone che escono 
le Uova. 

La bocca , oppure le parti che contor- 
nano la stessa, n i Vermi intestini, variano 
molto di forma. Altri Thantto semplice, altri 
composta. E siccome ò da essa che si trag- 
gono i caratteri dei Generi, riesce superfluo 
di qui parlarne. jVoi ne tratteremo a parie 
nelle Nozioni Generali intorno a ciascun Ge- 
nere. 

Hannovi dei Vermi intestini , dai quali 
1* uomo o gli animali posson esserne liberali 
piu o meti facilmente c<l mezzo di alcuni ri- 
meclj , e d’un regime continuato. Sono quelli 
che abitano nel condotto intestinale. H, inno- 
vene altri contro ai quali tutta V arte M' dica 
non vai nulla. Ben si Comprenda essere que- 
sti le Idatidi che sempre trova osi annidate 
in liZoghi , dove i rimedi non posson perv$- 
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nire direttamente. A ciascun Articolo si tro- 
veranno' indicati i risultamenti delle nostre 
cognizioni Mediche in questo proposito. 

Tale è, a un dipresso, lo’ stato attuale 
delle postre cognizioni intorno ai Vermi: so- 
no , senza dubbio , incomplete; ma è da spe- 
rare , che lo spirito di osservazione , che di 
presente regna, le condurrà bea presto al 
punto che si desidera. 


) / ♦ 
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VERMI ESTERIORI. 

i . ‘> * 

NEREIDEi 

ì 

ir e re/s* Linnòo. 

Corpo allungato, articolato, ed anelli nu- 
merosi, guerniti in ciascun lato, da una * 
o due file di fiocchi di seta con capezzoli 
corti , ed io olire di branchie laterali . a 
fiocchi od a pinnule. Mascelle solide e a 
. paja, alla bocca. Due ad 0U0 filamenti 
semplici all’estremità anteriore del corpo. 

Xje Nereidi sono Vermi marini: ctie dagli 
Autori Francesi sono stale chiamate Scolo - 
pendre marine . Èsse possono infatti es-ere 
loro paragonate} perocché son lunghe e de- 
presse, composte di Un gran numero di anel- 
li , accompagnali da uno, due o Ire piedi 
in ciascun lato. Si contornano , com* esse, per 
ogni senso, quando sien prese} e corrono, o 
nuotano con una grande velocità } com* esse, 
in fine , si nascondono abitualmente , ed af- 
ferrano la preda al varco ; ma le Nereidi 
fanno piò delle Scolopendre. Filano esse una 
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sotti) rete di seta nelle disuguaglianze degli 
Scogli ossia Murici, delle Madrepore , delle 
Ostriche, o di altre Conchiglie dalla super- 
fìcie scabra. Fanno . de’ fori nel terreno, cui 
guerniscon anche talvolta, e li prolungan al 
di sopra della superfìcie, agglutinando alla 
lor reticella de’ corpi stranieri. Da questi asili 
le Nereidi afferrano la preda col far rapida- 
mente uscire di slancio la parte anteriore del 
lor corpo, che era contratti. Bosc ha avuto 
spesso* occasione di osservàre questo lor mo- 
do: sono principalmente de' giovani Vermi, 
o der Poi-pi , che servon loro di nutrimento. 

Havvi tutta ragion di credere che le Ne* 
reidi accrescano il numero dei loro anelli, a 
misura che avanzano di età: Bosc ha osser- 
vate delle grandi varietà a questo riguardo} 
le più grosse, nella stessa Specie, ne ave- 
vano quasi sempre in maggior numero. 

Tagliando una Nereide in due, o tre 
pezzi , i frammenti continuano a muoversi 
per qualche tempo ; ma muojono in appres- 
so, tranne’la lesta , che è rimasta assai lungo 
tempo in azione sotto gli occhi di Bosc, da 
potere aver fondamento di credere che essa 
possa conservarsi in vita, e riprodurre un’a- 
nimale completo. 

Linnèo ha divìso questo Genere in due 
Sezioni. La prima comprende le Nereidi che 
hanno delle mascelle •, e la seconda, quelli 
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che hanno una tromba. Questa Divisione, 
che è stabilita sopra parti che servono alla 
xnanducazione, indica un’organizzazione ed 
una maniera di vivere diversa, e sembra esi- 
* gere lo stabilimento almeno di due Generi. 
Linnèo inoltre ha stabilito un Genere sotto 
al nome di Terebella j il quale, dietro ai 
caratteri cbe gli assegna, nou è diverso dalle 
Nereidi , cbe per la mancanza dei demi , e 
per la presenza di ciglia ai tentoni della 
bocca. I primi caratteri sono i più importanti, 
e convengono alla seconda Divisione delle sue 
Nereidi. Epperò Bruguière colpito dalla dif- 
ficoltà di stabilire in un modo positivo la li- 
nea di separazione tra il Genere delle Te- 
rebelle , e le Aufioome , e le Nereidi y e con- 
siderando , che gli animali ehe lo compon- 
gono , hanno la stessa organizzazione genera- 
le , e assolutamente le stesse abitudini, lo ha 
soppresso , e uè ha distribuite le Specie in 
questi due Generi/ Pallas , prima di lui , le 
aveva riunite colle Af. oditi. La march ha con- 
servato il Genere Terebella di Linnèo, riu- 
nendovi parecchie delle sue Nereidi, e si 
vorrebbe poter seguirne l’esempio ; ma le os- 
servazioni di Bosc intorno a parecchie Spe- 
cie, inducono a credere che questi due Ge- 
neri sono ancora noti molto imperfettamen- 
te*, e non si sarà in grado di dividerli con. 
venientemente, se non quando si conoscerà 
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]a forma della lor bocca, sola parte onde 
trar si possano caratteri certi per lo stabili* 
mento dei nuovi Generi che dovrannosi forse 
estrarre. Per conseguenza adottevem qui prò»- 
■visoriamente l’ avviso di Brqguière, e comin- 
cieremo a compierne il voto sovra espresso, 
stabilendo sotto al nome di Polidoro, un Ge- 
nere che ha tutti i caratteri secondar) delle 
Nereidi , o delle TerebeJle di Lincèo, ma la 
cui bocca è disposta in uu modo diverso. 

Quanto al carattere tratto dada guaina 
membranosa delle Terehelle di Lamarck; Bosc 
afferma non potersi farne uso , perchè molte 
Nereidi, tali assolutamente sotto ogni altro 
«spetto , la formano egualmente; ed in alcune 
Specie è così sottile , che si lacera senza che 
l’ uom se ne accorga. 

La descrizione assoluta di alcune nuove 
Specie scoperte da Bosc nel suo soggiorno 
pulle Coste delP America Settentrionale, dark 
compimento a ciò che si può desiderar di 
sapere intorno alle Nozioni Generali su que- 
sto Genere. 

Le Nereidi sono figurate nell’ Enciclope- 
dìa nelle Tavole 55 e 56. 
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Nereidi dalla bocca armata 
di mascelle. 

NEREIDE COLOR DI RAME: 
Nereis Cuprea. 

Un po’ depressa^ peduncoli anteriori a 
pennacchio -, cinque tentoni quasi eguali. 

Veggasi la Tav. 5. fig. i, a, 3 e 4? in 
cui è rappresentata della metà di sua natu- 
rale grandezza , ed in cui trovasi la sua te- 
sta , la sua bocca , ed un pezzo delle sue ar- 
ticolazioni ingrandite. 

Testa poco prominente , con cinqu e ten- 
toni nella parte superiore ed anteriore \ i due 
laterali più piccoli , e tutti posti sopra tuber- 
coli cilindrici, e strisciati circolarmente. Quat- 
tro tubercoli conici , assai grossi , collocati 
al di sotto delle antenne più piccole ; bocca 
'composta di un labbro inferiore semicirco- 
lare , molto grosso; di due labbri laterali 
grossi egualmente*, separati dal primo, da due 
piccoli corpi bianchi triangolari, di un uso 
non conosciuto ; e di due mascelle laterali , 
concave, nere, di sostanza cornea e molto 
dentate. 

Niun occhio. 

Corpo composto di circa duecento dieci 
articolazioni , molto convesse , di un colore 
azzurro dorato lucentissimo; le tre prime 
Bcfpor Tomo XXIV. i3 
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a tenti in ciascun lato tre tentoni semplici , 
collocati l'uno sopra 1* altro j li seguenti set- 
tanta, con in ciascun lato un tubercolo bianco, 
dalla base del quale escono due peduncoli , 
uno superiore, lungo quasi quanto è largo il 
corpo , che ha un pennello di lunghi peli 
bruni , disuguali ; 1* altro inferiore, più cor- 
to , che ha nel vertice alcuni peli ruvidi, ed 
un prolungamento a forma di corno alla ba- 
se. Tutti gli altri anelli sono simili , tranne 
che non hanno ciuffetto , o pennello. 

Coda articolata, bianca , con tentoni poco 
distinti, ed un rigonfiamento all’ estremità , 
da cui escono due tubercoli cortissimi. 

Lunghezza media , due decimetri; lar- 
ghezza, cinque millimetri. 

Questo animale si discosta alquanto dalle 
Nerèidi pe' caratteri, e pel suo modo di vi- 
gere. Ma non può, ciò non di meno, rap- 
portarsi a verun altro Genere. Ricovera, co- 
me le Anfitriti , in un tubo cartilaginoso, af- 
fondato nella sabbia per quattro in cinque 
decimetri., e prolungato al di sopra della sua 
superficie per due in tre centimetri, col mezzo 
di pezzi di legno, di frammenti di Conchi- 
glie, e di altri corpi stranieri insieme uniti, 
col mezzo di una seta tenacissima. Questi 
tubi son posti nelle parti del lido abbando- 
nato dal mare nelle basse maree; di modo 
che r animale sta alternativamente sotto l’ac- 
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qna , e nell* aria. Al menomo pericolo si con- 
trae in fondo ai tubo , al quale si attacca 
coll’estremità della coda, sicché è difficilis- 
simo ottenerlo intero , anche dopo avervi sca- 
vato intorno colla vanga. 1 suoi colori, quando 
sia vivo, sono lucidissimi ; ma dopo la morte 
si mutano in un azzurro pallido. È molto 

comune nella Rada di Carleston. 

* 

NEREIDE FRONTALE: 

Nereis Froutalis. 

Depressa, pallida, punteggiata di bru- 
no \ una gran macchia rossa sulla testa; otto 
peduncoli semplici e setiferi. . 

Veggasi la Tav. 5. fig. 5. dove è rap- 
presentata un po’ più grossa che in natura. 

Testa depressa, bocca armata di mascelle 
cortissime , accompagnate da otto tentoni , 
due de’ quali più grossi e più lunghi ; quat- 
tro occhi, tra’ quali una macchia rotonda di 
un rosso di mattone carico. 

Corpo composto di circa sessanta anelli 
depressi, bianchicci, punteggiati di bruno, 
guerniti ciascuno nei lati , di due pedicciuoli 
aventi delle setole cortissime. 

È lunga due centimetri; larga due mil- 
limetri. Questa Specie non è rara nella Baja 
di Carleston^ ella fabbricasi guaine di seta 
poco fitte fra gl’ interstizi delle pietre , e 
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nelle disuguaglianze delle Conchiglie; e non 
ne esce se non vi è forzata. 

NEREIDE FASCIATA: 

Nereis Fasciati. 

Cilindrica , bianchiccia , fasciata di ros- 
so; sette tentoni semplici. 

Veggasi la Tav. 5. fig. 6. in cui è rap- 
presentata più grossa il doppio , che in na- 
tura. 

Testa con mascelle: due occhi; sette 
tentoni, il più lungo è sulla fronte; due in- 
nanzi nel di sopra; altri due innanzi nel di 
sotto, e due laterali, che sonò i più piccoli. 

Corpo composto di circa sessanta anelli 
a tentoni , semplici e corti , di forma cilin- 
drica, di color pallido; è fasciato da venti 
a trenta liste rosse; le prime, più larghe e 
più vicine. 

Coda corta , poco diversa dal corpo. 

Lunghezza, un centimetro; larghezza, 
ud millimetro. 

Questa Specie non è rara nella Rada 
di Carleston sulle pietre coperte di fango , 
in mezzo al quale ella si forma un fodero 
sottile di seta. 
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NEREIDE VARIO-COLORATA j 

Nebeis Vebsicolor. 

» , \ » . » • 

Un po’ depressa , peduncoli acuti con 
aopra delle setole. 

Muller t Von Wurm.Tav.6. fig. i. alla 6. 
Trovasi nel mare del Nord* 

NEREIDE FOSFORICA: 

Nebeis Noctiluca. 

Trasparente, appena visibile. 
dmenit, Accaa - 3. Tav. 3. 

Trovasi per tutti i mari , ed è fosforica 
in tempo di notte. 

NEREIDE FRANGIATA : 

Nereis Fimbriata. • 

Depressa ; peduncoli filiformi, con so* 
pra de' tentoni a forma di lenticchie. 

Muller\ Von Wurm. Tav. 8. fig. i., 
2, 3. Encicl. Tav. 55. fig. 18, ig, 20. 
Trovasi nel mare Baltico. • 

NEREIDE ARMILLARE: 

Nereis Armillaris. 

Un po’ depressa*, peduncoli conici; setole 
con sopra de* tubercoli a forma di lenticchie. 

i3 
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Mailer . Von Wurm. Tav. 9. fig. 1 , 5 . 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE MOLLE: 

Nereis Mollis. 

Fascetti di peli laterali sui peduncoli. 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE PELASGICA: 

Nereis Pelasgica. 

Convessa nel di sopra ; peduncoli coperti 
di verruche. 

Mailer , Von Wurm. Tav. 7. fig. x, 3 . Bast. 
Opus. snbs. 2. Tav. 6. fig. 6. Enciclop.Tav. 
55. fig. 21, 22, 23 . 

Trovasi in tutti i mari. 

NEREIDE A TUBO: 

Nereis Tcbicula. 

■ \ 

Un pò* depressa } peduncoli con un glo- 
betto alla base. 

Mailer, Zool. Dan. x. Tav. 29* fig. 1, 3 . 
Mus. Kircher , i 3 , fig. 8, io. Enciclop. 55 . 
fig. 7, 8, 9, io, 11 e 12. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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NERE IDE DI NORVEGIA: 

Ncreis Norvegica. 

Couvessa, peduncoli còn sopra una piuma. 

Mailer , Zool. Dan. i. Tav. 29. fi g. i ? 
3 . Mus. Kircher , Tav. i 3 . fig. 8, io* Énti- 
clop. Tav. 56 . fig. 5 , 6, y. 

Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE PINNÀTA: 

NerEIS PlNSATA. 

Convessa, peduncoli con sopra parecchie 
piume. 

Mailer , Zool. Dan. 1. Tav. 29. fig. 4 » 
7. Encicl. Tav. 56 . fig. i, 2, 3 , 4 * 

Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE CORNICULATA : 

NerEIS CorNICULÀTA. 

\ 

Un pò* depressa: peduncoli terminati da 
un prolungamento; lina setola lunghissima, 
ed un fascetlo di peli. * 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 52. fig. 1, 
4 - Encicl. Tav. 56 . fig.* 8, 9. io, 11. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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NEREIDE PUSILLA: 

- * * s » 

Nere» Pusilla» 

Depressa} peduncoli con filamenti arti- 
colati. 

Trovasi nel mare del Nord* 

NEREIDE FENDUTA: 

Nbreis Incisa. 

# 

Convessa ; articolazioni discoste $ pedun- 
coli con filamenti semplici. 

Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE . AFRODITE t 

i 

Nereis Àphrodites. 

Depressa} pedùncoli con filamenti pof J 
tanti setole. 

Trovasi nel mare del Nord. 

Ncreidi dalla bocca a tromba. 
NEREIDE CERULEA: 

Nereis Goerulea. 

Liscia } cerulea. 

Trovasi nel mare del Nord» 
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NEREIDE VERDE: 

NeREIS V IRIDI». • 

Depressa,* base dei peduncoli, lanciuo- 

lata. 

Muller , Von Wurm. Tav. n. fig. i, 6. 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE MACCHIATA: 

Nereis Mi culata. , 

% 

Cen vessa, colla base dei peduncoli a for- 
ma di cuore. 

Muller , Von Wurm. Tav. io. fig. i. 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE GROSSA : 

Nereis Crassa. 

Depressa; tromba cilindrica* peduncoli 
rossi , con setole ramose. 

Muller , Von Wurm. Tav. 14. fig. i, 3 . 
Trovasi nel mare del Nord. 

l 

NEREIDE STELLIFERA: 

Nereis Stellifera. 

Depressa : base dei peduncoli ovale. 
Muller ; Zool. Dan. 2. Tav. 6*. fig. 1 , 
3 . Encicl. Tav. 56 . fig. 16, 17, 18. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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NEREIDE PUNTEGGIATA t 
Nereis PuHCTAtA. 

I 

Leggermente depressa; pelò dbi pedun- 
coli lunghissimo. 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 62 fig. 4 » 
&. Èncicl. Tav. 56 . fig. 19, 20. 

Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE BIANCA : 

> t 

Nereis Alba. 

Convessa; frónte armata di due corna; 
peduncoli divisi in due parti. , 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. §2. fig. 6, 
•j. Encicl. Tav. 56 . fig. 21, 22. 

Trovasi nei mari del Nord. 

NEREIDE ALLUNGATA : 

Nereis Lokga. 

Un po’ depressa ; dei capezzoli alla base 
dei peduncoli. 

Trovasi nel mate del Nord. 

NEREIDE PRISMATICA i 

Nereis Prismàtica: 

1 • 

Triangolare ; peduncoli discosti; capez- 
zoli semplici , con sopra delle setole* 

Trovasi nel mare del Nord. 
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NEREIDE BIFRONTE : 

Nerpis Bifroks. 

Depressa j capezzoli dei peduncoli sem- 
plici, con delle setole, e nel di sopra dei 
filamenti , il cui mezzo è ramoso. 

Trovasi nei mari del Nord. 

NEREIDE CIECA : 

Nereis Corca. 

Quasi rotonda f due tentoni cortissimi > 
le lamine dei peduncoli doppie e cigliate. 

Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE SENZA BRANCHIE ; 

Nereis Ebrawchiata. 

Cilindrica:, peduncoli cilindrici corti, con 
due serie di tubercoli allungati in ciascun 
lato; niun tentone. 

P alias , Nov. Act. Petrop. 2 . Tav. 5. 

fig. 3, io. 

Trovasi nei mari dell’ Europa. 

NEREIDE LAMELUGERA: 

Nereis Lamelligera. 

Cilindrica ; tromba con quattro punte 
del color di carne", peduncoli depressi nel 
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di sopra a mezza luna , e nel di sotto a 
cuore. 

Pallas , Nov. Act. Petrop. a. Tav. 5 . 
fig. li. alla 17. 

Trov-si in tutti i mari. 

NEREIDE CIGLIATA; 

Nereis Ciliata. 

Depressa, bocca cilindrica, retrattile^ 
orlo anteriore cigliato ; niun tentone. 

Moller , Zool. Dan. ' 6 . Tav. 89. fig. 1. 4 * 

Trovasi nel mare del Nord (1). 

(1) Brocchi ha descritto una Nereide comunissima 
presso la spiaggia di Civitavecchia , vi è chiamata Tre- 
molina , e si fa servir di esca per prendere i Pesci al- 
1 ' amo. Ei l’ha Ggurata , e l’ha nominata Nereis tre- 
mula ; ed ecco la descrizione che ne porge. 

Lunga mezzo piede, larga tre linee. Corpo più 
schiacciato che cilindrico; anelli da Il4 a 1 16 ; ciasche- 
duno de’ quali è da ainendue i lati fornito di un pe- 
duncolo composto di un fascetto di tre o quattro setole 
rigide che escono da una vagina comune. Alla base del 
corpo si ravvisano lateralmente quattro tentoni per par- 
te ; due più lunghi , che hanno radice sulla superfìcie 
superiore, • due altri più corti piantati nell’ inferiore, 
i quali rimangono in mezzo ai primi. L’estremità del 
capo , che dicono la fronte , termina con due altri ten- 
toni più piccoli, lievemente incurvati; e lateralmente 
veggonsi due ponte coniche , che termi nano con una pu- 
pilla o caruncola ellittica, per lo che onesta ricreici e 
apparterrebbe alla Sezione di quelle rhe Linneo chiama 
Ore forcipato. L ' estremità posteriore del corpo , ossia 
la coda, finisce con due corti e sottili fi lamenti. Que- 
sto animale ha quattro occhi nella porte superiore del 
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NEREIDE PROLIFERA: 

Nereis Prolifera. 

Depressa*, peduncoli a filamenti } tentone 
della fronte solitario. 

Muller , Zool. Dan. a. Tav. 25. fig. 5, 
9 . Encicl. Tav. 56. fig. 12 , i3, i4, i5. 
Trovasi nel mare del Nord ( 1 ). 

capo, i qnali raffigurano piccoli punti neri , ma , osser- 
vati con buona lente, si scorge essere bianchicci , o ce- 
nerini nel mezzo. Ànteriorraeule a questi, presso la 
fronte , osservasi una fossetta. 

(1) Cuvier nell 'istituir la Classe degli Anellidi , la 
divise in tre Ordini, nel secondo dei quali , detto dei 
Dorsibranchi , pose due Famiglie. Appartengono alla 
prima , i Generi Spio, e Nereis. Ranzani ha trovato 
011 nuovo Genere, da lui chiamato PhilLodore , e che 
ha cosi descritto: Testa grande prominente dal sommo 
petto, cou mascelle cornee soprastanti, con due occhi 
cilindrici nell* estremità del dorso, con due tentoni 
nella lesta agli apici delle labbra, sei agli occhi; due 
cioè , corti da ogni parte; due lunghissimi inferiormen- 
te , con corpo largo , depresso e brauchie dorsali mem- 
branose , larghe. 

Di questo Genere poi descrive la Specie che chia- 
ma Maxillosa , nel modo seguente: Ha mascelle grandi, 
fosche, addentellate, con due denti in mezzo lunghi, 
a lesina , con capo conico a rovescio; con labbra fran- 
giate ai lati; corpo grigio e giallognolo. Se ne ignora 
la patria. 


Buffon T'om. XXIV. i4 
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POLIDOR A: 

POIV DORA. BOSC. 

Corpo allungato, articolato, ad anelli nume- 
rosi , guerniti in ciascun lato da una serie 
di ciuffi di setole e di papille retrattili, 
che hanno le branchie nella base poste- 
riore. Coda articolata , nuda , terminata da 
una ventosa prensile. Un foro semplice tra 
due membrane , che fa le veci di bocca. 

lie Nereidi , come si disse nel loro Arti- 
colo, comprendono de’ Vermi, altri de’quali 
hanno la bocca armata di mascelle, altri una 
bocca semplice , ed altri una tromba , il che 
indica trovarsi esse nel caso da essere divise 
in più Generi. Se questa Divisione non ha 
avuto effetto , ha dipenduto unicamente, sic- 
come nbbiam detto, perrhA non si conoscono 
abbastanza dettagliatamente le Specie di già 
descritte, per poter assegnar loro un posto 
preciso. 

Bosc , durante il suo soggiorno sulle Co- 
ste delja Carolina, osservò un Verme che 
molto rassomiglia alle Nereidi di Linnèo e 
alle Terebelle di Lamarck ; ma la cui bocca 
è sì differente da quella delle Specie cono- 
sciute , ch’egli ha credulo di dover formarne 
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un nuovo Genere, salvo a riunirvi in appres- 
so , quando saranno State meglio studiate, le 
Specie delle Nereidi o delle Terebelle , che 
potrebbero convenirvi. Egli la chiamò Po - 
lidora , dal nome di una Ninfa marittima 
del seguito di Nereo,* ed è il Genere appunto 
del quale abbialo riportato i Caratteri. 

Ma un’ assòluta descrizione della Specie, 
sulla quale venne formato il Genere da Dose 
chiamato Poljdora cornuta , farà maggior- 
mente apprezzare il valore di questo Gene- 
re , che non tutto ciò che se ne potrebbe 
dire. 

Testa accompagnata da due membrane 
incavate nel davanti* sovrapposte l’una all’al- 
tra, tra le quali havvi là bocca, che consi- 
ste in un semplice foro rotondo, e dilatato. 
La membrana superiore più lunga, ristretta 
nel mezzo, e che ha nella base quattro pic- 
coli occhi neri. Due tentoni retrattili di un 
diametro eguale al terzo di quello del cor- 
po, e di una lunghezza eguale, ed anche 
superiore a quella, partono lateralmente dalla 
base di queste membrane. Questi tentoni si 
contornano per ogni senso, e contratti, ri- 
duconsi al terzo o al quarto della lunghezza 
di cui sopra. 

Corpo depresso , semi-trasparente , com- 
posto di circa ventiquattro anelli poco sen- 
sibili * ma che fortemente si pronunciano siti 
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lati, dove sono sporgentissimi, sottilissimi, 
e quasi cornei. Questi lati hanno nel di so- 
pra un ciuffo di cinque in sei peli ruvidi, 
e nel di sotto un peduncolo retrattile., lungo 
di altrettanto, quando è sviluppato, quanto 
lo è la larghezza del corpo. Questo pedun- 
colo porta nel lato suo posteriore una serie 
di piccoli capezzoli accostatasi mi , che vi- 
bransi di continuo, e il cui numero è in ra- 
gione dell’ allontanamento dalla testa , gli ul- 
timi ne hanno più che i primi: sono le 
branchie. 11 quinto anello non ha nè ciuffi, 
nè peduncoli ma una specie di notatojo po- 
sto nel di sotto , e formato di peli. 

Goda articolata , della lunghezza dei 
quattro ultimi anelli , senza ciuffi di peli 
senza peduncoli , e terminata in un semicir- 
colo superiore e muscoloso , pel quale attac- 
casi 1’ animale ai corpi solidi , assorbendone 

1 9 • 

aria. 

Questo Verme , come le Nereidi, si na- 
sconde nelle disuguaglianze delle pietre, dei 
legni, delle Conchiglie, che trovansi nel 
mare, e vi forma una guaina sottile di seta 
coperta di fango. È comunissimo nella Rada 
di Charleston ; non è più grande di tre in 
quattro millimetri. 

La figura j. Tavola 5. lo rappresenta 
sommamente ingrandito*, e la figura 8. della 
Tavola istessa rappresenta la bocca veduta 
nel di sotto , e maggiormepte ingrandita. 



i&3 

AFRODITE: 

Apuro dit Am Linnèo» 

Corpo ovale, un pò* depresso, quasi artico- 
lato, avente in ciascun lato dei fascetti 
di spine o di setole ruvide , disposti per 
ordini j frammischiate di peli lucidi , ed 
aventi sul doi*so due ordini di branchie a 
squame membranose, nascoste sotto a un 
tessuto feltrato, Bocca terminale, sempli- 
ce } due filamenti vicini alla bocca* 

Chiesto Genere qui non comprende che una 
parte delle Specie di Linnèo *, poiché Bru- 
guière ne ha via tolte alcune per formare il 
suo Genere Anfinomet 

Le Afroditi vivon tutte nel mare. Di 
qui deriva, che si è poco istrutti di tutto 
ciò che concerne il lor modo d’ esistere , le 
funzioni , e la generazione di questi anima- 
li. Si sa, in vero , che alcune Specie hanno 
i sessi separati, e che sono ovipare: ma non 
si è potuto iscuoprire il luogo per dove escon 
le uova. È noto parimenti , che le più grosse 
si nutrono di Conchiglie, alcuni frammenti 
delle quali trovansi talvolta nel loro stoma- 
co. Ma niente puossi stabilire di generale in 

*4 
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questo proposito. Si sospetta eziandio che le 
piccole Specie si nutriscano dei liquidi degli 
altri Molluschi per via d’ un vero succia- 
mento. 

Paljas , nelle sue Miscellanee Zoologi- 
che , ha dato una anatomia molto esalta 
della Specie più grossa di questo Genere , 
cioè dell’ Afrodite Ispida; ma questa Specie, 
secondo Bruguière, si allontana alquanto dalle 
altre; è il più lucido dei Vermi che vivono 
nel mare. Quando è esposto al Sole, Poro, 

P azzurro, ed il paonazzo, risplendono con 
tutto il lustro sui peli, onde è coperto. 

Le Anatrili , queste specialmente, sono 
assai comuni nei mari d’Europa. Trovansi 
per lo più nei muccbj di fuchi , che il mare 
rigetta sulle coste. Bosc ne ha veduto di 
grandi quantità, cosi rigettate sulla Costa di 
Spagna; ma tutte erano morte, probabil- 
mente per effetto dell’urto dei flutti contro 
agli scoglj. Trovansi pure le piccole Specie 
sui fuchi, sulle Ostriche, ed altre Conchiglie 
dalla superfìcie disuguale , che si pescano nei 
luoghi limacciosi* 

AFRODITE ISPIDA: 

Aphrodita Aculeatà. 

Corpo ovale* coperto di peli pungenti. 
Swamerd BibL Nat. Tav. io. fig. 8, 
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j6. Seba f fig. i. Tav. 53 . fig. 3 . Tav. 5 o<« 
fig. i, a, 3 . Tav. 3 . fig. 7, 8. Pallas , Mise. 
Zoolog. Tav. 7. fig. 1, i 3 . Eocicl. Tav. 6* 
dalla fig. 6. alla i 5 . a 

Trovasi nei mari dell’ Europa (1). 

AFRODITE LUNGI ROSTRE : 

... . » . i * > i : ’ j i . * r * 

ApìIRODITÀ LoWOIROSTRÀ. • 

» » * ' *• I \ ' I « G* t ” 

Corpo squamoso; tromba cilindrica , 
lunga , merlata sugli orli . , , > ■?' ’ 

Perni. Britis. Zool. Tav. a 4 - fig- 

Trovasi nei mari dell’Europa. 

AFRODITE PUNTEGGIATA / 

\ 

ni 1. i «'> .;t» 

\ ApHRODITÀ PoKeXATA. 

7 e .- '•* .»* .v •. i .< • 

Corpo oblungo , dodici squame dorsali , 
punteggiate, e venticinque piedi in ciascun 
lato. 

Aphrodita squamata. Lino. — - Pallas 
Miscel. Zoolog. Tav. 7. fig. i 4 * A. P. Peri- 
Ttant. ■ Britti-' Zool. Tav. a 3 . fig. 26. Elicici. 
Tav* 61. • figv 2r; alla 26. 

Trovasi 1 nel mare del Nord! 5 : *- 1 

! ') *r« ; » .. ' ' 

(1) Redi la chiama Istrice marinai 
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AFRODITE FILAMENTOSA. 

Aphrooita Filamentosa. 

Corpo quasi cilindrico , e bianco , dorso 
lievemente depresso; undici squame dorsali, 
e trentacinque in ciascun lato. 

Pallas , Mise. Zool. Tav. 8. 6g. 3, 6. 

Trovasi nel mare del Nord. 

AFRODITE LEPIDOTA: 

Aphrooita LepidotA. 

Corpo oblungo e compresso; fascia lon- 
gitudinale sul dorso ; quattordici squame dor- 
sali , e treatasei piedi in ciascun lato. 

Baster , Opusc. Tav- 4* fig* A. B. C. 
Encicl. Tav. 6. fig. 27. alla 29. 

Trovasi nei mari d’ Europa. 

> r 

AFRODITE SCABRA : 

Aphrodita Scabra. 

/ 

Corpo alquanto convesso e puntuto al- 
1* indietro ; quindici squame dorsali , scabre 
e trentaquattro piedi in ciascun lato. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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AFRODITE CIRROSA, 

Afrodita ClERAl'A. 

Corpo puntuto all’ indietro; quindici squa* 
me dorsali liscie} trentasei, o trentasette piedi 
in ciascun lato. 

MMer , Von Wurtn. Tav, i 4 - Fab. 
Faun. Groen. Tav. i. fig- 7. Encic. Tav. 61. 
fig. 17, 18. 

AFRODITE PIGMEA i 

t , 

Aphrodita Minuta* 

Corpo oblungo e verdognolo; cinquanta- 
séi squame . dorsali , e quarantotto piedi in 
ciascun lato. 

Trovasi nel mare del Nord. 
AFRODITE SCOLOPENDRA i 
Aphrodita Scolopendra. 

Corpo lungo e bianco; cinquantasei squa- 
me dorsali , e sessanta piedi in ciascun lato. 

Trovasi nel mare del Nord. 

AFRODITE ARMADILLO: 
AphroditA Armadillo. 

Corpo oblungo , convesso , con venti- 
quattro squafcie liscie, e punteggiate di bru- 
no : altrettanti piedi. 
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Veggasi la Tav. 6. fig. i. nella quale è 
rappresentata grande del doppiò. 

Testa piccolissima coperta di una squa- 
ma quasi a cuore ; filamenti accompagnati da 
tre setole più piccole di essi ; quattro occhi 
piccolissimi. 

Corpo ovale , allungato, composto di do- 
dici anelli convessi, coperti ciascuno di due 
squame per sovrapposizione, e che da cia- 
scun lato, s’attaccano a due fascetti di spine 
e ad un tentone a forma di piede. Le squa- 
me sono grigie e picchiettate di punti bruni. 

Ano coperto da una squama incavata ed 
accompagnata da cinque setole. 

Questa Specie è stata descritta e dise- 
gnata da Bosc durante il suo soggiorno alla 
Carolina. È assai comune nella Baja di Car- 
leston , dove si nasconde sotto alle pietre, 
ne’ fori, e appena toccata, si rotola a sfera, 
come gli Onischi o Cloporti. Somiglia all’A- 
frodite punteggiata (i). 

(l) L’ Aphrodile squamata Liuti, è comune nel 
mare Tirteuo , ed ò chiamata Pulce di mare. Brocchi. 
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• i » • ■ 

A IN FI NOME. 

• • » S ’ t t • . ‘ ' * 

amphivoha, Bruguiòre» 

i ( 

Corpo allungato! un po’ depresso, articola-» 
to , guernito in ciascun .lato da due or-i 
dini dì branchie dorsali., nude, a ciuffo, 
a squame , od a pinnule. Alcuni filamenti- 
semplici nel destre mi là anteriore. Bocca sotto 
a questa estremità senza mandibole , 'nè 
mascelle. ' - '• • :> oi.i.-., , 

• . ’ .. . . . 

Le Specie di questo Genere facevan parte 
delle Afroditi di Linnèo o piuttosto di Pal- 
las, il quale ne ha data una descrizione molto 
dettagliata. Bruguière , fondato sulla consi- 
derazione delle due serie di branchie dor- 
sali e ramose, ne le ba separate, e loro ha 
imposto il nome summentovato, che è quello 
di una Ninfa seguace di Teti.i . • 

Questo Genere si accosta alle Nereidi} 
ma le Specie che lo compongono, non avendo 
né squame sul dorso , nè la bocca contor- 
nata di tentoni * non si posson confonder con 
quelle. 

Le Anfinome hanno una bocca , ed un 
ano distinto. La prima di queste aperture è 
collocata sotto all’estremità del corpo, dal 
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terzo fino al quinto segmento; la seconda, 
quella dell’ ano , è situata positivamente al- 
1’ estremità posteriore. 

La prima delle Specie, l’ Anfinome ca- 
pelluta, oltre i rapporti generici, ne ha an- 
cora degli specifici con V Afrodite ispida. Co- 
me quest' ultima , essa è coperta di peli; e 
questi souo colorati e lucidi. Del rimanente 
tutte le Specie , delle quali si tratta, essendo 
state descritte sopra individui conservati nello 
spirito di vino, devon essere considerate, 
malgrado l’esattezza delle descrizioni di Pai* 
las , come conosciute imperfettamente. 

ANFINOME CAPELLUTA : 

\ . 

‘ *'/ • AmpHIMOME CiPILLÀTÀ. 

Corpo pelosissimo } cresta triangolare e 
depressa ; coda forcuta. 

uéphrodita aculeata. Linn. Gm. — Pai * 
las , Mise. Zool. Tav. 8. fig. i* — n. En- 
cicl. Tav. 6 o fig. i. — 7. 

Veggasi la fig. a. Tav. 6. che la rap- 
presenta di un quarto di sua naturale gran- 
dezza. 1 

Trovasi nel mare dell’ Iudie. 
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ANFINOME CARUNCOLATA: 
Amphinome Caruhctjlata. 

Testa carnosa, e lamellata obliquamente. 
Nereis gigantea. Linn. — Seba. 2. Tav. 
18. fig. 7- Vallai , Mise. Zool. Tav. 8. fig. 
12, i 3 . Encicl. Tav. 60. fig. 9, 7, 

Trovasi nei mari dell’America. 

ANFINOME DEPRESSA: 

Am?U1K0MB CoMPLANlTÀ. 

Corpo depresso, attenuato verso le due 
estremità, test* carnosa, ed ottusa. 

Brow. Istor. Giambie. Tav. 3 g. fig. 1» 
Pallas , Mise. Zool. Tav. 8. fig. 19. alla 26. 
Encicl. Tav. 60. fig. 8, 9. 

Trovasi nei mari dell' America. 

ANFINOME TETRAEDA: 
Amphinomb Tetraeda. 

Corpo quadrangolare ; estremità ottuse ; 
niuna cresta. 

Pallas , Mise. Zool. Tav. 8. fig. i 4 * alta 
3 8 . Encicl. Tav. 61. fig. 1. alla 5 . 

Trovasi nei mari dell’Asia. 
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ARENICOLA: 

/ 

aheuicolj. Lamarck. 

Corpo cilindrico , anellato , guernito esterni' 
mente in una parte di sua lunghezza di 
spinule sparse e distanti e di branchie 
membranose e pennacchiute. Niun filamento 
tentaculato presso alla bocca. 

Xjinnèo aveva collocato, fra i Lombrici, un 
Verme marino , che Pallas riuni poi alle Ne- 
reidi. Bruguière seguì 1’ opinione del Natura- 
lista Svedese \ ma Lamarck, illuminato dalle 
osservazioni anatomiche di Cuvier , ne ha 
fatto un Genere a parte \ il suo carattere è 
il sovraesposto. 

È l' Arenicola un Verme lungo un de- 
cimetro, che, per l’interna sua organizza- 
zione, più si accosta alle Nereidi che ai Lom- 
brici. Scava nelle sabbie delle rive del mare, 
che possan essere coperte, e scoperte dalle 
maree , de* fori alquanto profondi , ne’ quali 
si ritira per isfuggire alle persecuzioni dei 
suoi nemici. Trovasi in copia nei calori della 
C»nicola, perchè allora mostrasi alla super- 
ficie della sabbia $ ma durante il verno in- 
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contrasi assai di rado. L’Arenicola è compo- 
sta di tre parti distinte ; la prima comprende 
i dieci primi anelli , e porta sul dorso alcune 
spine inclinate verso la testa; la seconda ne 
comprende i quattordici anelli, che vengon 
dopo , e porta sopra ciascun anello due fa- 
scetti di peli: il rimanente è molto più sot- 
tile, e quasi liscio. Il mezzo del corpo, nel 
di sotto, lascia travedere un ammasso interno 
di grani gialli, che posson essere considerati 
come tante uova. 

Questo animale serve , in tempo d’esta- 
te , di esca a pigliare i pesci di mare colla 
lenza; e per questo le donne ed i figli dei 
pescatori vanno , nelle basse maree , muniti 
di uno strumento di ferro, a cercarlo nell'a- 
rena , dove stassi nascosto } ma viene scoperto 
da un piccolo foro ch’ei vi lascia per intro- 
dur l’acqua. 

Questo Genere noa ha che una Specie 
sola. Linnèo l’ha chiamata Lombrico marino, 
fe ne ha dato il disegno neWInterwoght. Tav. 
3 . fig. 6 . Pallas la chiamò col nome di JVe- 
reide lombricoide , e la figurò nei Nov. Act. 
Petrop . 2. Tav. i. fig. 19. L’Enciclopedia 
ha copiato quest’ ultimo disegno nella Tav. 
34 - fig- 16. Lamirck finalmente l’ha chia- 
mata Arenicola dei pescatori.* Arenicola pi - 
òcatorum , probabilmente a motivo dell’uti- 
lità, che ne trae questa classe d’uomini, la 
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quale avrebbe certamente buone osservazioni 
da aggiungere a questo Articolo? ma per mala 
Ventura , non comunica che a viva vocè , i 
risultati di sue sperìenze; nè ora siamo in 
grado di poter consultarli. 

Veggasi la Tav. 6. fig. 3. dove è rap- 
presentata della metà di sua naturale gran- 
dezza (i). 

(t) È cornane nel mare di Civitavecchia, ed è chia- 
mata Madre della Tremolina. Quivi i pescatori 1’ a- 
duperano per esca. Brocchi. 

Ran/,ani ha descritto uria nuova Specie di questo 
Genere , e l’ ha chiamata Arenicola clauatus ; ma non 
si sa in qual riva di mare viva. Sua descrizione : Parte 
anteriore del corpo più breve delle altre , clavato ; 
oblungo ; quella di mezzo più stretta ; la posteriore , 
ossia la coda , lunga e nodosa; le branchie di colute 
simile al corpo. 
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AN PITUITE: 

AMPHITEfT E. Liritlèo . 

Corpo cilindrico, articolato, o anellato, avente 
nell’estremità anteriore alcune branchie a 
pettine, od a pennacchio, o a pennelli o 
a filamenti ramosi. È guernito pel lungo 
in ciascun lato di una serie di ciglia sem- 
plici od a fascetti. 

Màiller fu il primo a indicare sotto al no- 
tte di Anfiirite alcuni Vermi marini viventi 
entro tubi di una sostanza cornea o lendi- 
nosa, e vi unì delle Specie, le quali Lin- 
nèo , che non conosceva che i loro tubi , le 
aveva poste fra le Sabelle. Pallas in seguito 
<liede una descrizione precisa , e minuta di 
alcune Specie : con la quale fece meglio co- 
noscere i veri caratteri del Genere. Final- 
tteate liruguière venne dopo di essi , ed ha 
illustrato i lavori de’ suoi predecessori. Ed è, 
secondo le idee di quest’ ultimo , che questo 
Genere è atato instituito. 

Ora siamo in dovere di dichiarare che 
questo Dotto , colpito dalle differenze , che 
si osservano nelle Specie da lui riportate , 

i5 
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tion dissimula che questo Genere potrà andar 
soggetto iu seguito ad utili cangiamenti} che 
se ne potranno anzi formare tre distinti, quando 
il numero delle Specie diventato più nota- 
bile, e la precisione delle descrizioni, per- 
metterrano, che se ne imprenda la riforma. 
Questo medesimo Naturalista osserva in sif- 
fatto proposito, che i caratteri dei Generi 
non posson essere tanto rigorosi nella Glasse 
dei Vermi, quanto lo sono nell’ altre parti 
della Zoologia , perchè l’osservazione degl’in- 
dividui è più difficile, perchè gli organi sono 
molto composti, e perchè ignorasi il più delle 
volte la loro natura e le loro abitudini. Sic- 
ché conviene accontentarsi di caratteri meno 
precisi ; dai quali ne risultano Generi più 
artificiali , che in qualunque altra Classe. 

Le somiglianze che le Anfitriti aver sem- 
brano coi Vermi testacei, a motivo dei tubi 
che le rinchiudono , noti sono che apparenti. 
Questi animali non vi stanno affissi come i 
Molluschi nelle loro Conchiglie. Possono uscir- 
ne , cd anche costruirne Un nuovo , quando 
il primo sia distrutto. Questo tubo è , come 
le Conchiglie , formato per addizione ester- 
na , per mezzo di un umore vischioso che 
trasuda dal corpo dell’animale, e si condensa 
sugli orli; il che viene indicato dalle striscio 
circolari de* tubi, o dal lor diametro, che è 
sempre proporzionato al volume dell' anima- 1 
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le: ma questi tabi sono sempre nfGss»ti nella' 
b»se ai corpi solidi ; ovveramente sepolti in 
parte nella sabbia; l’animale non gli sposta 
giammai. I suoi organi non sono adatti che 
a facilitare il suo movimento neirinteroo del 
tubo, od a sostenerlo nel liquido, quando ne 
esce. Non ve ne ha alcuno che si possa pa- 
ragonare al piede dei Testacei, che, cioè, 
dia loro la facoltà di strisciare, traendo seco 
la loro Conchiglia. Le AnGirili hanno de’rap- 
porti più distinti con le Anfinome, a motivo 
delle loro branchie esteriori. Hanno altresì 
qualche analogia con le Nereidi , e le Afro- 
diti; ma sono diverse le une dalle altre per 
la natura dei loro tubi , e per la forma dei 
tentoni. 

Ignorasi Se le AnGtriti sieno ermafrodi- 
te, ovvero se portano sessi distinti. Siamo de- 
bitori a Pallas della scoperta delle ovaje nella 
AnBtrite conchiglifera, ed a Koenig, di quella 
delle uova neirAnfitrite Cirrosa. É probabile 
che questa organizzazione sia comune a tutte 
le Specie , come pure alle Nereidi , alle An- 
giomi , ed alle Afroditi. 

Pallas, che ha fatto Panatomìa di pa- 
recchie AnGtriti, vi ha trovato un esofago* 
uno stomaco , e tre tubi simili a degli inte- 
stini ; uno gli parve che facesse la funzione 
del cuore,, od almeno , formasse il centro 
precipuo del sistema vascolosoi 
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Bosc , il quale ha osservato una Specie 
di AnGtrite sulle- Coste dell’America, notò, 
che essa viveva di piccoli Vermi , cui indu- 
ceva ad entrare nella propria bocca, per mezzo 
del vortice, che eccitava nell’ acque co’ suoi 
numerosi tentoni. 

Annitriti con tentoni. 

ANFITRITE PANCIUTA: 

Amphitrite Ventmcosà. 

Corpo superiormente depresso , moltis- 
simo panciuto, anteriormente nel di sotto ; 
bocca a forma d’unghia; due branchie due 
volte ramificate sotto a un gran numero, di 
tentoni disuguali. 

Veggasi la Tav. 6. fig. 5 e 6, nella 
•quale è rappresentata , tanto nel di sopra che 
nel di sotto, moltissimo ingrandita; ed uno 
de’ suoi tentoni ramosi ingrandito ancor più. 

Bocca a forma d’unghia, concava nel di 
sopra , retrattile , circondata inferiormente da 
circa trenta tentoni bianchi disuguali; dietro 
ai quali, cioè sotto alla bocca, trovansi due 
branchie rossiccie retrattili, le quali nel mezzo 
di loro lunghezza si dividono in tre o quat- 
tro rami flessibilissimi y suddivisi in un gran 
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numero di piccoli ramoscelli , egualmente 
flessibili. 

Niuu occhio. 

Corpo depresso rie! di sopra, mollissimo 
panciuto nel di sotto, nella parte anteriore; 
composto di circa cinquanta anelli, accom- 
pagnati, in ciascun lato, da un tubercolo a 
forma di spina semplice. 

Lunghezza , due in tre centimetri. Lar- 
ghezza tre millimetri. 

Questa Specie è molto prossima all’An- 
fitrite crestata o papillosa. Trovasi copiosis- 
sima nella Rada di Carleston sulle vecchie 
Conchiglie di superficie disuguale , dove fab- 
bricasi lina guaina poco solida, con dei fran- 
tumi di vegetabili marioi, od altro. 

ÀNFITR 1 TE 

CRESTATA 0 PAPILLOSA: 

Amphituite Cristata. 

Corpo quasi cilindrico , due branchie ra* 
mificate ; tentoni in gran numero, sei volte 
più corti del corpo. 

Mailer , Zool. Dan. Tav. 70. fig. f, 4 * 
Éncicl. Tav. 57. fig. 1, 2, 3 , 4 * 

Trovasi nel mare del Nord. 
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ANFITRITE CONCHIGLIERA : 

Amphitritè Cojschvlega. 

Corpo cilindrico, ed allungato,- tre bran- 
chie rosse, e ramificate in ciascun latoj ten- 
toni numerosi, di lunghezze disuguali. 

Koehler , Àct. Holm. Tav. 3. ug. A. 
Palla * , Mise. Zool. Tav. 3. fig. i4> 22 . 

Encicl. Tav. £> 7 - 7> 9* 

Trovasi nei mari dell’Europa* 

ANFITRITE CIRROSA: 

Amphitritè Cirrata. 

Corpo cilindrico e rosso; tre branchie 
divìse alla base di ciascun lato* tentoni la 

metà più corti del corpo. 

Mailer , Von Wurm. Tav. i5. Martin. 

Gesch. de Natur. 2. Tav. 55. fig. i, *• 
Trovasi nel mare del Nord. 

ANFITRITE DORATA: 

Amphitritè Acricoma. 

Testa ornata di due ciuffi dorati, ruvidi 
e « ventaglio; due branchie a forma di fal- 
ce , e due cirri filiformi in ciascun lato. 


yle 
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Wluller , Zool. Dan. Tav. a 6. fig. i, 6, 
Encicl. Tav. 58. fig. io, n, la, i3, 14 , i5. 

Trovasi nel mare del Nord (i). 

ANFITRITE 

* m 

DEL CAPO DI BUONA SPERANZA : 
Amphitritb Capensis. 

Corpo cilindrico ; testa convessa , rugo- 
sa , ed ornata di due ciufG ruvidi , dorati e 
ricurvi ; due branchie a forma di falce in 
ciascun lato; tubo corneo, e fibroso. 

Pallas , Mise. Zool. Tav. 9 . fig. 1 , a. 
Encicl. Tav. 5y. fig. i3, i4* 

Trovasi nei mari vicini al Capo di Buoua 
Speranza. 

ANFITRITE BELGICA: 

Ampiiitbite Belgica. 

» \ * 

Corpo quasi cilindrico; testa tronca obli- 
quamente, concava , ed ornata di due ciuffi 
dorati e ricurvi ; due branchie a forma di 
falce in ciascun lato; tubo arenaceo. 

Pallas , Mise. Zool. Tav. 9 . fi g. 3. alla 
i3. Encicl. Tav. 58. fig. 1 . alla 9 . 

Trovasi nei mari dell* Europa. 

(1) Qu»«ta è la Sabella granulata Limi. 
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A n jì trìti senza tentoni . 

ANFITRITE RENIFORME: 
Amphitritb Rbniformis. 

Due branchie piumose, unite insieme a 
forma di rene* sostegno delle piumette ar- 
cato ; tubo della consistenza del cuojo. 

Muller , Yon Wurm. Tav. 16. fig. i, 
a, 3 . Encicl. Tay. 58 . fig. 18, 19, ao. 

Trovasi nei mari dei Nord. 

ANFITRITE PENNELLO: 

Amphiirite Penicellus. 

Due branchie piumose; sostegni delle 
piume diritti ed allungati; tubo cenerino, e 
ondeggiato alla base. 

ElliSé Tav. 34 . Encicl. Tav. 59. Palìas, 
Misù. Zool. Tav. io. fig. 1. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

ANFITRITE PENNACEA: 
Amphitritb Pemmacea. 

Quattro branchie piumose nella fronte 
le intermedie piu grandi. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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ANFITRITE CORNUTA: 
A#phitrite Cornuta. 

Due piccole corna semplici , ed oriz- 
zontali. 

Trovasi nei mari dell’Europa. 

! ANFITRITE PIUMOSA: 

Amphitrite Plumosa. 

Un lungo cirro in ciascun lato; bran- 
chie che cuopron la testa ; tentoni pedi- 
formi. 

Trovasi nel mare del Nord (i). 

(/) L’ Àmphiiritc V erttìlabrum di Liunco è presso 
la spiaggia di Astura; da Cuvier è messa fra le Tere- 
belle. Brocchi. 
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SERPU LA: 

s e r p v l a. Linneo . 

Corpo cilindrico , attenuato posteriormente , 
avente nell* estremità anteriore due fascetti 
di filamenti piumosi, od un ordiue circo- 
lare di filamenti a pennacchi , costituenti 
le branchie. Tromba a clava, tronca, pe- 
dicciuolata , che esce tra le branchie. Tubo 
calcare, solido, affisso agli scogli, o diver- 
samente attorcigliato. 


Jje Serpule erano state da tutti i Conchi- 
gliologisti poste fra le Conchiglie ; e il lor 
tubo in fatti è della stessa natura. Lamarck, 
fondato sulla forma dell’ animale , le ha col- 
locate fra i Vermi presso alle Anfitriti , con 
le quali hanno molta somiglianza. Prima di 
questo utile addirizzamento, Bruguière, Dau- 
din , e Lamarck medesimo, avevano già for- 
mato colla Serpula pennis , e colla Serpula 
anguina di Linnèo due nuovi Generi col 
nome di annnffiatojo e di silicaria j i qua- 
li , non conoscendosi i loro animali, sono ri- 
masti fra le Conchiglie, come si è veduto 
nel loro Articolo, 



D-LLA SERPULA I7S 

Olire queste sottrazioni dal Genere Ser- 
pula di Linnèo, conviene ancora toglierne le 
Spirorbi, le quali Daudin, Bosc e Lamarck 
hanno riconosciuto dover formare un Genere 
distinto , come si vedrà in appresso. 

Il Genere Serpula non rimarrà dunque 
certamente composto che delle due Specie 
di Linnèo, li cui animali son noti, e delle 
due nuove Specie riportate da Bosc; ma si 
crede doversi loro provvisoriamente riunire 
tutte le Specie antiche, delle quali non si 
conosce che la sola Conchiglia. Vi si uniranno 
pure i Yermeti di Daudin (1), i quali di- 
versificano molto dai Yermeti di Aclanson, e 
si accostano moltissimo alla Serpula esagoni 
di Bosc, che sicuramente è una Serpula. 

Le Serpule si trovano in tutti i mari. 
Molte hanno il loro guscio attaccato sola- 
mente per l'estremità; altre sono interamente 
distese , ed attaccate alle Conchiglie e ad altri 
corpi duri. Altre in fine sono rinchiuse nelle 
spugne, nei fuchi , ed in altri corpi analoghi. 
Alcune Specie vivono in famiglie numerose , 
intrecciate le une colle altre; ma, pel maggior 
numero , sembrano essere animali solitarj. 

L’ animale delle Serpule varia. Ora le 


(1) Veggasi la interessante Raccolta delle sue Me- 
morie intorno ni Molluschi, ai Vernai, cd ai Zoofiti 
presso Fuschs ( Parigi 1800 ) pag. 3 a. 
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branchie sono riunite in due fascétti opposti , 
formati da un numero più o men grande di 
piumette; ora sono isolate, ed abbracciano il 
contorno intero dell’apertura del tubo. Ma, in. 
questi due casi, esce del loro centro una massa 
piriforme, con lungo pedicciuolo suscettibile 
di allungarsi , e di contrarsi. Questa massa è 
tronca al vertice, e da’ suoi orli nasce un nu- 
mero più o men grande di tentoni corti, con- 
trattili, nel centro de’quali sta, senza dubbio, 
la bocca. Fu questa giustamente chiamata da 
Lamarck col nome di tromba , quantunque 
non copia esattamente le funzioni che questo 
nome suppone. Cuvier l’ha male a proposito 
confusa coll’ opercolo , poiché ella non serve 
a ciò ; ed alcune Specie, una delle quali è 
stata riportata da Bosc, ne hanno uno distinto. 
Quando l’animale delle Serpule credesi fuor 
di pericolo, fa uscire la tromba, e disvolge 
le branchie nel modo che si vede nella Tav. 
7., ed in Dargenville Zoomorf. , Tav. x. 6g. 
4. Allora fa vibrare di continuo i tentoni, che 
sono all’ estremità della tromba , ed assorbe 
col lor mezzo i piccoli animali di cui si nu- 
tre. Bosc ha sovente osservato questo lor mo- 
do, senza potersi assicurare della natura degli 
oggetti di che facevan preda ; inclina a cre- 
dere che sieno principalmente de’ Polipi in- 
fusori. 

La descrizione minata delle due nuove 
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Specie, che questo Naturalista recò dalle Coste 
dell’America , supplirà a quanto manca a 
questo Articolo. 

Trovansi sovente delle Serpule fossili 
a Grignon , a Courtagnon, ed in altri luoghi. 

SERPULA ESAGONA 

Serpo la Exagoua. 

Nicchio strisciante , flessuoso , esagono , 
solitario, animale con diciotto raggi. 

Veggasi la Tav. 7. fig. 1. dove è rap- 
presentata ingrandita del triplo più che in 
natura. 

Guscio solitario, curvo irregolarmente, 
che mostra la metà di un prisma esagono, 
avente i lati rugosi. 

Animale con diciotto branchie piumose, 
fasciate di bruno , regolarmente e circolar- 
mente disposte intorno all’apertura del gu- 
scio. Tromba quasi piriforme, con anelli 
bruni, tentoni numerosi , corti, molto vicini 
tra loro, lunghezza, due centimetri. 

Trovasi nella Rada di Carleston sui gu- 
sci delle Ostriche, e sopra altri corpi di su- 
perficie disuguale. 
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** . , **',.■* 

SERPULÀ ’ OPERCOLATA : : 

•* • ' ' 

• » « 

SeRPOLA OpERCULàTÀ. 

Guscio quasi cilindrico, curvo, striscia- 
to, disuguale, solitario} animale con ven- 
totto raggi , e con opercolo sferico , pedun- 
colato e retrattile. 

Animale con ventotto branchie fasciate 
di bruno. Le piumette , bianche ; ; tromba 
contornata di sei tentoni semplici. Un oper- 
colo pedicciuolato , molto più grosso della 
tromba, quasi sferico, anellato di bruno ^ 
coperto al vertice da una fanghiglia ade- 
rente. . ... 

Questa Specie , della stessa grandezza 
della precedente, è notabile pel suo opercolo 
distinto dalla sua tromba £ e potrebbe rigo- 
rosamente format* un Genere distinto dalle 
Serpule. Trovasi nella sostanza della spugna" 
fulva nella Baja di Garleston. 1 •’ < * ■>. 

Se venga inquiétata , trae nelPinterno 
del tubo le branchie , e la tromba , e ne 
chiude l’apertura coll'opercolo, il quale es- 
sendo superiormente coperto di fango, non 
lascia credere che vi sia l’ animale. 
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SERPULA : CONTORNATA : 

* • I ' 

Serpula Comtortoplicata. . 

• A A 

* - *• * • is k • o 

Semicilindrica, carenata, rugosa, riunita 
m gran numero , ed attaccata nel basso. 

Dargenvilìe , Tav. 4. fig.. B. C. D. E. 
Zoomorf Tav. 1. fig. L. Martin Conch. 
Tav. 4. fig. P. 

Trovasi nel Mediterraneo e sulle Coste 
dell America (1). . . 


SERPULA VERMICOLARE: 

Serpula Vermicularis. 

Guscio cilindrico, curvo, rugoso, soli- 
tórip. 

Muller , Zool. Dan. 3 . Tav. 86,, fig. „ v 
9- ffellis , Cerai. Tav. 38. fig. 2 . ' 7 

Trovasi sulle Coste delPEuropa. , ; 

SERPULA NAUTILOIDE: 

Serpula Nautìloides. 


Depressa , oblunga , verrucosa , tramez- 

?*!»'« 11 tramezzi a mezza luna, e '.frasi- 
lesimi. . • . • 8 , 


(ij I Trovasi in ammassi ne’paesi tra Scilla e Reg- 
8 0 a Vezzo una perfetta interezza. Brocchi. , ] 
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Schroet. N. Litterat. Tav. 3 . fig. 22, 23 . 

Trovasi nel mare del Nord. 

SERPULA SOLCATA: 

Serpula Sulcata. 

Guscio strisciante , flessuoso , con quat- 
tro larghi solchi longitudinali. 

Fu osservata da Bosc sopra una Con- 
chiglia fossile del Genere delle Ostriche, che 
trovasi a Montmartre , a Montmorency , e in 
altri luoghi. 

SERPULA CARENATA: 

Serpula Carenata. 


Guscio strisciante , flessuoso , con una 
carena prominentissima sopra la parte su- 

^ Trovasi sulla Conchiglia fossile suddetta. 
SERPULA SEMENTA: 

Serpula Seminulum. 


Ovale, liscia, regolare, libera. 

Gualt. Test. Tav. io. fig. S. Fianco , 
Conch. Tav. 2. fig. 1. Mari. Conch. 1. Tav. 

3 . fig. 22. a, b. s 

Trovasi nel mare Adriatico , nel mar 

Rosso, e fossile presso a Cassel. 
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SERPULA ATTORCIGLIATA: 
Serpula Intricata. 

Filiforme, cilindrica, curva, ruvida. 

, Guettard, 3 . 6. fig. 12, i 3 . 

Trovasi attaccata alle Conchiglie, nel 
Mediterraneo , e nel mare dell’ Indie. 

SERPULA FILOGRAMA: 

Serpula Filograma. 

Capillare, ramosa, riunita, che si lega 
e si anastomizza. 

Seba , Mus. 3 . Tav. xoo. fig. 8. Brocc. 
Mus. Tav. 2. fig. i 3 ., e Tav. 7# fig. 2, GueU 
tard. 4. Tav. 6 . fig. i 4 * Schroet» 4 < Tav. 
2. fig. 12. 

Trovasi nel Mediterraneo (1). 
SERPULA GRANA: 

- * ^ ♦ 1 

Serpdla Granulata. 

Cilindrica, spirale, riunita; il lato su- 
periore con tre striscie elevale. 

Trovasi nel mare del Nord. 

(1) È fossile nella sua più perfetta interezza, nei 
paesi tra Scilla c Reggio a Pezzo in ammassi, j Broc- 
chi. 
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SERPULA CAMERATA: 

SeRPULA PoLYTAMIA. 

Cilindrica , diafana , liscia , retta, came- 
rata internamente. 

Rumjìo , Mus. Tav. 4 ’* % D* E. Mart. 
Conch. 1. Tav. 1. Gg. 6 . 

'Trovasi nel Mediterraneo e nel mare 
dellTndie. Questa probabilmente è una Spe- 
cie propria ad entrare in no Genere nuovo. 

SERPULA ISPIDA.- 

Serpula Echinata. 

; 

Quasi cilindrica, contornata, rossiccia, 
con varie serie di spine. 

Gualt. Tav. xo. fig. R. Mart. Conch. x. 
Tav. 2. fig. 8. 

Non se ne conosce la patria. 
SERPULA OCRA: 

Serpula Ocbea. 

• • . . -i - 

Rotonda, strisciata, bruna.* 
jRumfio , Mus. Tav. 4 1, Mart. 

Conch. 1. Tav. 1. fig. 9. 

Trovasi nel mare dell’ Indie attaccata ai 
coralli . 
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SERPULA ALLUNGATA: 

Serpula Protehsa. 

Liscia, lucente, terminata in punta, anel- 
ata da pieghe. , 

Rumfìo , Mus, Tav. 4 1 * 3 . Martini , 

Cooch. i. Tav. a. 6g. N. A. 

Trovasi nel mare dell' Indie ed in quello 
d’America. 

SERPULA 

A CROCE DI SANT’ ANDREA : 
Serpula Decussata. 

Cilindrica , rugosa , contornata , con stri- . 
scie , a Croce di Sant’Andrea , rossa, l'interno 
è bianco e liscio. 

Lisler , Conch. Tav. 157. flg. 4 * Mart . 
Conch. 1. Tav. 2. fig. 17. 

Se ne ignora la patria. 

SERPULA ROSTRO: 

Serpula Proboscide a. 

1 

Liscia, bianca; la parte più larga} di- 
ritta , e con pieghe trasversali. 
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Mart. Conch. i. Tav. 2. Gg. 18. A. B. 

- Se ne ignora la patria. 

SERPULA CEREO: 

Serpula Cereolus. 

Cilindrica , liscia, gialla , più volte con- 
tornata. 

Davila, Catal. 1. Tav. 4 * Gg* E. Mart . 
Conch. 1. Tav. 3 . Gg. 20. E. 

Trovasi sulle Coste dell’America. 

SERPULA CORNUCOPIA : 

: Serpula Cornucopia. 

.Conica, gialla, fasciata di bruno; il mezzo 
tortuoso, e cilindrico. 

Borri . Mus. Caes. Vind. cest. Tav. i 3 . 
Gg. io. 

Se ne ignora la patria. 

SERPULA IMBUTO: 

Serpula Ikfundibulum. 

Cilindrica, bianca, strisciata, trasversale, 
tre volte contornata ; il primo giro si riunisce 
col quinto per formare una sorta di imbuto. 

Mart. Besch. Beri. Naturf. 2. Tav. 12. 

Gg. 1. 

Trovasi nel mare dell’ Indie. 


Digitized by Googl 



DE ILI SERPULA 


18S 


SERPULA ‘PIRAMIDALE : 

SerPDLA PlRAMIDALIS. 

* 

Cenerina , convessa nel di sopra , contor- 
nata a piramide} i giri decrescenti nell'in- 
terno. 

Spengi. Besc. Beri. Naturf. a. Tav. Q. 
%. 3, 5. . 

Trovasi nel mare dell' Indie. 

. • . . • . _ 

SERPULA, DENTELLATA: 

Seapula. Dehticulata 

Bianca, cilindrica, a lesina, con un dente 
diritto sul lato, una striscia longitudinale, ri- 
levata nel mezzo $ l’estremità curva. 

Scliroet. Einl, in Conch. a. Tavola 6. 
fi g- *9- 

Trovasi fossile a Malta. . 

Cilindrica, liscia, ricurva} base con al- 
cune spire pocó distinte ; bocca tronca obli— 
guarnente. t , 

Act. Nidr. 4« Tav. a. 6g. 11 , i3. 

Trovasi nel mare di Norvegia. 

Bufro« Tomo XXIV. 1 7 
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SERPULA INDIANA: 

Serpula Indica. 

Contornata, con una sporgenza lungo il 
dorso. 

V^ermetus Indicus — Daudin. Raccolta 
di Memorie, ecc. fig. 18019. 

Trovasi sulle Conchiglie che vengono 
dalle Indie. L’opercolo prova che fosse abitata 
da una Terebella. 

SERPULA POROSA; 

Serpula Porosa. 

Contornata , con una sporgenza lungo il 
dorso, e due laterali , tutte traforate da una 
linea di fori accostalissimi. 

Daudin , Raccolta di Memorie, ecc. fig. 
21 e 22Ì" ’ ■ ‘ * 

Trovasi nell ? Oceano Indiano, sulle Con* 
chiglie. 

SERPULA DA CINQUE COSTE : 

* t t , • , 

Serpula Quinquecostata. 

Contornata , con cinque costole longitu- 
dinali , tutte merlate. 

Daudin , Raccolta di Memorie, ecc. fig. 22. 

Se ne ignora la patria. 
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SERPULA TRIDENTATA: 

Serpula Tridentata. 

Semitrasparente, con una piccola costola 
longitudinale , lievemente merlata , e' con 
bocca rotonda, rilevata, armata di tre denti. 

Daudin , Raccolta di Memorie, ecc. fig. 
* 3 , e 24. 

Se ne ignora la patria. 
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SPIBORBE: 

spirorbis. Daudin. 

• * „ . * < > 

Corpo cilindrico , attenuato posteriormente , 

con alla estremità anteriore quattro bran- 
chie piumate, retrattili, ed un tentone gros- 
so, bifido» Opercolo liscio, globoso, carno- 
so, peduncolato, retrattile. È contenuto in 
un tubo solido, testaceo , regolarmente con- 
tornato a spira orbicolare , discoide , attac- 
cato ai corpi marini. 

(Questo Genere, oora’è stato detto più so- 
pra, venne confuso da Linnèo con quello 
delle Serpule, dal quale diversifica per la 
Conchiglia, che è sempre regolarmente con- 
tornata , e per l’animale che l’abita. Daudin 
fu il primo che ne lo separò, e ne ha sta- 
bilito il carattere distintivo. Lamarck fu dello 
stesso avviso , e di più trasportò questi due 
Generi fra i Vermi, atteso che i loro animali 
non sono Molluschi. 

Le Spirorbi sono sempre affisse nel senso 
di loro larghezza sulle Conchiglie, sui fuchi, 
e sopra altri corpi inanimati, che trovansi 
in mare. Bosc ha veduto i fuchi che nuotano 
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ia tanta copia in alto mare , esserne intera- 
mente coperti. 

La spira di questa Conchiglia è orbico- 
lare, regolare, con tre giri; più piccola nel 
mezzo , dappertutto lievemente carenata sul 
dorso; l'apertura è quasi rotonda, un'pò’o- 
bliqua;. ciò che le dà molta somiglianza col* 
T Elice Planorbe. 

L’animale che l’abita, s’accosta molto 
alle Anfitriti. Ha quattro branchie piumose , 
attaccate alla base di un tentone grosso e 
bifido, ed inoltre ha un opercolo semi-glo- 
boso , carnoso , peduncolato , retrattile. Que- 
sto opercolo non è contornato di tentoni co- 
me la tromba delle Serpule. Serve molto di 
frequente all’ animale, il quale, al minimo 
pericolo , si contrae , e con quello chiude 
l’apertura della Conchiglia. 

Il numero delle Spirorbi che si cono- 
scono non è considerabilissimo ; ma si può 
credere che questo Genere sia abbondante di 
Specie; e che. la piccolezza delle Conchiglie, 
e la poca differenza che presentano , sieno 
probabilmente le cagioni della dimenticanza 
in cui si abbandonano. Alcune volte se ne 
trovano delle fossili aderenti alle Conchi- 
glie. . . 


*7 
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SPIRORBE PIANORBE.v - . 

Spirorbis Planoriis. 

» . 

Depressa. 

< Serpillo. Planorbis. — Lina., 

Trovasi sulle Conchiglie in alto mare* 

SPIRORBE SPIRILLO; 

- Spirorbis Spirilleus. 

^ t , .* ‘ 

. Semitrasparente. , ! < 

Serpula spirilleus . r — Linnèo Fianco . 
Conch. Cal< fig. 8. Morti- Conch. 1. Tav. 3 . 
fig. 20. C. D. P alias Nov, Act. Petrop. 2. 
Tav. 5 , fig. 2 f . : i . . ' 

Trovasi nelP Oceano e nel Mediterraneo 
attaccata alle Sertularie, e Ad altri Zoofiti 
Pallas diede il disegno del suo animale. 

SPI ROR.BE COMUNE:’ 

Spirorbis Gommunis. ‘ 

t. • * 

Scanalata nel dì sopra. ' 

Serpula spirorbis. Linn. — Lister, Conch. 
Tav. i 53 . fig. 5 . Gualtieri , Test. Tav. io. 
fig. O. Mart. 1. Tav. 3 . fig. 21 alle 26. O. 

Veggasi la Tav. 7. fig. 3 e 4 » in cui è 
rappresentata ingrandita di molto; coi suoi 
tentoni , ingranditi ancor più , veduti di pro- 
spetto. 
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Trovasi io alto mare attaccata ai fuchi, 
ed ai Zoofiti* 1 ' 

SPIRORBE CROSSA; 

. . . i ! ‘ ' * ' *. < •' 

SpiRORBIS PoRRECTA. 

4 'V 

•, I ’* * % \ 

Liscia f cilindrica ; spira verso la bocca, 
rilevata , e curva. • ì 

Trovasi nell’ Oceano Settentrionale. 

SPIRORBE VITREA: 


. * . f A * . 

■ * Spirorbis Vitrea. . , 

. jRiriU» « * :V *■■' » , • » *• 

• Semitrasparente / "lucida, rugosa; bocca 
più grossa. t 

Serpula vitrea. — Linn. 

Trovasi nel mare del Nord aderente ai 
fuchi , ai testacei ed alle pietre. 


SPIRORBE A CANCELLI: 

,* 4 . • * * . ’• * n • ; 

. V . 1 

Spirorbis Cancellata. 


Tre solchi, l’inferiore interrotto da spor^- 
genze trasversali; apertura bidentata. 
Serpula cancellata. — Linn. 

Trovasi nel mare del Nord* 
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SPIRORBE STELLATA : 

SpiRORBIS StELLARIS» 

Convessa all’umbilico, raggiata da delle 
pieghe. 

Serpula Stellaris. — Linn. 

Trovaci nel mare del Nord, attaccata alle 
Sertularie. 

SPIRORBE CARENATA : 

Spirorbis Carinalis. 

Grossa , bianca , guemita nel di sopra 
da una piccola costola merlata. 

Daudin ? Raccolta di Memorie ■ ecc. 
fig. a 5 . # 

Se ne ignora là patria. ; 

SPIRORBE TRASVERSALE : 

. • > * 

t # * 

Spirorbis Transverbalis . 

Guemita di costole trasversali. 

Daudin , Raccolta di Memorie , ec. fig. 
26 e 27. ' 

Trovasi nell’ Oceano Indiano attaccata 
alle Conchiglie. 
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SPIROGLIFO: 

spiROOirpHus. Daudirt. 

Animale rinchiuso in un tubo calcare a spira 
irregolare} si scava un letto sulla super- 
ficie delle Conchiglie marine. 

(Questo nuovo Genere introdotto da Dau- 
dm, potrebbe esser riunito alle Serpule, se 
non si ponesse attenzione che alla forma della 
Conchiglia ; ma il Verme che lo abita, per 
traforare le altre Conchiglie, avendo bisogno 
di stromenti di una particolare natura, aver 
deve organi diversi da quelli delle Serpule: 
Lo conserverei» dunque, finché delle osser- 
vazioni intorno all’animale determinino le idee 
dei Naturalisti. 

Gli Spiroglifì strisciano in un solco, cui 
scavansi a poco a poco sulla superficie delle 
Conchiglie, e specialmente delle Patelle. Le 
traforano anche da banda a banda, sia per- 
chè la Conchiglia è troppo sottile , sia per- 
chè voglion nutrirsi del Verme che la abita. 

Gli animali di questo Genere sono forse 
la cagione più polente della formazione delle 
perle, le quali, com’ è noto, noa sono che 
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escrescenze di madreperla prodotte dai Mol- 
luschi di varie Specie di Conchiglie, cui 
oppor vogliono agli attacchi de’ nemici che 
traforano le Conchiglie stesse. 

SPJROGLIFO LEVIGATO; 

» ì , 

SPIROGLYPHUS PoLlTUS. 

Spira irregolare, liscia; apertura rotonda. 

Daudin , Raccolta di Mem. ecc. pag. 49 * 

Trovasi sulle Conchiglie provenienti dal- 
l'India. 

SPIROGLIFO ANELLATO: 

Spiroglyphus Anulatus. 

Spira irregolare, con anelli sporgenti/ 

Daudin , Raccolta di Memorie, ecc. fiff. 
28 e 29. . 

Veggasi la Tav. 7. 6g. 5 . in cui è rap- 
presentato un po' ingrandito. 

Trovasi sulle Conchiglie dell’Oceano In* 
diano. 
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DENTALE: 

dentjlium .■ Linneo . 

Corpo cilindrico , attenuato posteriormente , 
con la coda terminata da un dilatamento 
a rosetta, e la testa contornata da un col- 
lare membranoso e branchiale. Questo corpo 
è contenuto in un tubo solido, testaceo, uu 
po’arcato, ed aperto nelle due estremità. 

(Questo Genere, che forma 1* anello inter- 
medio tra le Serpule e le Vermicolarie, trae 
il nome dalla propria forma, che somiglia a 
quella di un dente di cane. È un tubo sem- 
plice, un po’ conico, leggermente ricurvo, 
traforato nelle due estremità. Ora è liscio, 
ora strisciato, ora angoloso nell’esterno; ma 
l’interno è sempre circolare, e l’apertura su- 
periore più larga dell’inferiore. 

L’ animale che abita questa Conchiglia, 
la può trasportare da un canto o dall’altro. 
Ma non altrimenti dai Soleni ed altri animali 
conchigliferi, la tiene costantemente affondata 
nella sabbia , di sopra alla quale allunga la 
testa per pigliar nutrimento. In questa posi- 
zione osservasi un bottone piramidale alla sua 


Digitized by Google 



1<)6 STORIA NATURALI 

estremità, dov’è l’apertura della bocca. Que- 
sto bottone è contornato da una membrana 
a forma di cappuccio; è più o meno suscet- 
tibile di allargarsi , e riposa sopra un cer- 
cine sparso di tubercoli neri. Il rimanente 
del corpo è un tubo semplice, che rinchiude 
gli organi della nutrizione e della generazio- 
ne , il qual tubo è suscettibile di molto con- 
trarsi. Da una tale descrizione si può giudi- 
care che questo animale è tuttavia noto im- 
perfettamente; e che non è che per indu- 
zione che Lionèo lo ha creduto del Genere 
delle Terebelle. Che che ne sia , non è per 
nulla attaccato alla sua Conchiglia; ciò che 

10 allontana dai Testacei propriamente delti. 
Ne può uscire , e probabilmente rientrarvi a 
sua Voglia } il più lieve stimolo basta per 
Costringerlo ad abbandonarla. 

Le Dentali stannosi , come si disse, co- 
stantemente nella sabbia ; e 6e per un qual- 
che accidente sien tratte di questa loro di- 
mora , l’animale fa uscire del foro inferiore 
di sua Conchiglia, l’estremità dell’ «addome, 
colla quale si affissa , e probabilmente si 
profonda di nuovo nella sabbia. Non hanno 
opercolo:/ e per sottrarsi ai pericoli, altro 
non fanno che con trarsi nel fondo della loro 
Conchiglia. - 1 ' > 

Le Dentali sono ancor poco conosciute; 

11 che vuoisi attribuire al lor modo di vivere 
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nascose. Incontraci precisamente nei mari 
dei climi caldi. Se ne trovan sovente di fos- 
sili; ma le analoghe sono fin qui sfuggite alle 
ricerche dei Naturalisti. 

Tutti gli Autori avevano collocate le 
Dentali fra le Conchiglie. Lamarck fu il pri- 
mo , che dopo aver considerato , che il loro 
animale non è. un Mollusco , e che non è 
attaccato alla Conchiglia, le ha poste fra i 
Vermi di seguito alle Spi rorbi con le quali 
hanno in fatti molta somiglianza. 

DENTALE ELEFANTINA: ' 

« . * • • * * . - • •. \ * ' 

Dentàlium Elephàntinum. 

Un po’ curva, strisciala, cor dieci angoli. 
Lister y Conch. Tav. 547. fig. 1. Guaiti 
Tav. 10. fig. i. Dctrgenville , Tàv. 3 . fig. 
H. Zoom. Tav. 1. fig. H. Mart. Conch. 1. 
Tav. 1. fig. 5 . A. 

Trovasi nei mari d'Europa, e dell'India. 

* * / 

DENTALE CAPRINA: 

Denta lium Caprinum. 

Un po’curva , liscia, con dieci angoli. 
Martini , 1. Tav. 4 * fig* D. 

Trovasi nel mare dell’ Indie. 

Buffon Tomo XXIV. 18 
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DENTALE DENTE: 

Dentalium Destalis. 

Ud po’curva, con venti strisele alquanto 
curve. 

Buntfioy Mus. Tav. 4 1 » fig* 6* V. Borri. 
Mus. ces. Viod. Tav. 18. fig. i 3 . 

Trovasi nel Mediterraneo. 

DENTALE ENTALE: 

Dentalium Entalis. 

Un po’curva, cilindrica, liscia. 

Li ster , Conch. Tav. 547 * fig* a* Gualt . 
Tav. 10. fig. E. Dargenv. Tav. 3 . Gg. K. 
e 29. Gg. 2. Mart. Conch. 1. Tav. 1. Gg. 
1 , 2 . 

Trovasi nei mari dell’Europa e dell’Ina 
dia, e fossile in molti luoghi. 

Yeggasi la Tavola 7. Gg. 6. dove è rap- 
presentata di naturale grandezza col suo ani- 
male (1). 

DENTALE AR 1 ETINA : 
Dehtalium Arietijsum. 

I 

Moltissimo curva 5 cilindrica, liscia. 

(1) Trovata fossile nei sabbioni presso Taranto. 
Bro echi . 
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Trovasi nel mare del Nord. È più pic- 
cola e più curva della precedente. 

DENTALE CORNEA: 

Dentaliom Corneum. 

Un pò* curva, cilindrica, opaca, iùter- 
rotta da cerchi di un diametro più piccolo. 1 

1 Schroet, Einl. in Conch. a. Tavola 6. 
fig. 16. 

Trovasi nei mari d* Affrica. 

DENTALE POLITA: 
Dentalium Polito». > 

Un pò* curva , cilindrica , con alcune 
striscie circolari , accostatissime • , bianche o 
verdi. 

Rumfio , Tav. 4 f * 5 . \Gualt, Tav. 

io. fig. F. Mart. Conch. 1. Tav. i. fig. 3 . A. 

Trovasi nel Mediterraneo, e nel mare 
dell’ Indie. 

DENTALE EBURNEA: 

Dentalium Eburneo». 

Un po’ curva, cilindrica, con alcune atri- 
scie annulari , convesse , e discoste. 

Trovasi pel mare dell’ Indie. 


Digitized by Google 



200 STORIA NATURALE 

• DENTALE MINUTA: 

Dentalium Minutuii. 

Quasi diritta, cilindrica, liscia. 

Piane. Conch. Ta,v. 2. fig. 2. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

DENTALE FASCIATA: 

; » 1 ' * t. S , 

Dentaliun Fasciatum. 

Un po’ curva, con fine striscie* grigia, 
con fascie oscure. 

Mart. Conch. -1. Tav. 1. fig. 3 . B. 
Trovasi nel Mediterraneo. . 

■e i- • . ' - 

DENTALE NEBBIOSA.- 

*• Dentalium Nebulosum. 

, ; Curva, liscia , biàuca , macchiata di ful- 
vo , e di bruno pallido.' 

Trovasi nel Mediterraneo. V 

DENTALE DIRITTA: 

; Dentalium Rectum. 

Diritta, con striscie , ed anelli verdi o 
fulvi , 1 (^ striscie doppie. 

Gualt. Tav., io. fig. H. Mart. Conch. 
1. Tav. 1. fig. 4 * A. 

oe ne ignora la patria. 
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DENTALE STRIATELLÀ : 

Dehtàlicm Striatulum. 

Otto angoli e otto strisele , acuta , ver- 
de, coirestreraitk bianca, 

Lister , Condì. Tav. x 47- fig» l» 6. 
Mari. Concb. i. Tav. fig. 5, B. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

DENTALE FOSSILE: 

Dentalium Fossile. 

Quasi cilindrica , ottusa, con striscio 
uguali. t 

Schroet . Einl. in Verst. 4* Tavola 3. 

fig- 7- 

Trovasi fossile presso a Loreto. 

DENTALE ANNULATA: 

Dentalium Annulatom. 

Cilindrica, con striscie oblique. 
Guettard , Minerai. Tav. 5. fig. 3. 
Non si trova che fossile. 

18 
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DENTALE ARCUATA: 

*■ / 

Dentalium Arcuatum. 

Curva, angolosa, puntuta, verdognola. 
Gualt. Test. Tav. io. fig. G. 

<• Se ne ignora la patria. 

DENTALE SEMITRASPARENTE : 

• * 4 * • „ * 

Dentalium Pelluctdum. 

< ’i ' ' / 

Quasi diritta, cilindrica, liscia, coriacea, 
semitrasparente. ■ , , ... 

Schroet. Einl. inConch. 2. Tav. 6 . .fig. 17. 
4 Trovasi nel mare del Nord. 

DENTALE R ASTIATO JO ; 

... w: it‘. . • > «* .. ' 

Dentalium Radula. 

Y : . / !.. 

Un po’curva, ottusa, con striscie a Croce di 
Sant’Andreaj le striscie longitudinali granulose. 
Non si trova che fossile nel Piemonte. 

DENTALE INTERROTTA: 

Dentalium Interruptum. 

Con strisce a Croce di Sant’And rea,* tutte 
le striscie liscie, sottili*, le longitudinali spesso 
interrotte. ", 

Non si trova che fossile nel Piemonte. 


Digitized by Google 



DELLA DENTALE 2o3 

DENTALE VITREA: 

Dbntaliom Vitreum. 

Alquanto curva , molto liscia e traspa- 
rente. 

È fossile nel Piemonte. 

DENTALE DA SEI ANGOLI : 

Dentàlium Sexangulum. 

Con strisele , e sei angoli. 

Fossile in vicinanza di Loreto* 

, '• s' . • 

* , , ' * * / 

A • * J , i , n 

'* » V f 

t 

t « 

: . • . / t 
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VAGINELLA: 

vagì nella. Daudin. 

Tubo regolare , oblungo , un po’ panciuto 
nel mezzo; sottile e puntuto ad un’estre- 
mità, non avente che una sola aperta* 
ra semplice, ed allargata nell’altra estre- 
mità. 

(Questo Genere s’accosta a quelli delle 
Serpule e delle Dentali. Diversifica dalle pri- 
me a motivo che è regolare e corto j e dalle 
seconde, per essere traforato nelle due e- 
stremità. Finora non è stato trovato che fos- 
sile, e non se ne conosce che una Specie 
sola. 

VAGINELLA DEPRESSA: 

Vagì nella Depressa. 

Tubo liscio nell’esterno e nell* interno , 
un po' depressa , e coll’ apertura stretta , ed 
allungata. 

Daudin, Bollettino delle Scienze n.° 43. 
fig. i. 
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Veggasi la Tavola 7. fig. 7. nella qnale 
è rappresentata del doppio di sua naturale 
grandezza. 

Trovasi neirinterno delle Conchiglie fos- 
sili dei contorni di Bordò , cui trafora non 
altrimenti che facciano certe Foladi, Serpule 
ed altri Vermi marini. 


T 

/ 
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FURIA: 

f V' r / j. Linnèo. 

i v , , 

Corpo lineare , filiforme, eguale, guernito in 
ciascun lato di, una serie di ciglia appun- 
tate, e volte all’ indietro. 

-Accade di frequente nella Finlandia, nella 
Bosnia, ed in altre Provincie Settentrionali 
della Svezia , che gli abitanti siano affetti da 
un inale pungente o alle mani o alla faccia 
od in altre parti nude del corpo. Questo 
male è terribile, e diventa anche mortale, 
quando non vi si applichino tosto cataplasmi 
oleosi, o lattici nosì . Linnèo, in uno de’ suoi 
viaggi , fu attaccalo da questo male; e il 
Dottare Erwast , pastore a Kienis, gli inse- 
gnò , che detto male era prodotto da un Ver- 
me, che il vento aveva gittato sopra a l’uo- 
mo , o sopra gli animali , e penetrava nella 
carne : gli mostrò questo Verme stesso dis- 
seccato , che era lungo appena un centime- 
tro. Linnèo non ha descritto che questo solo 
esemplare ; ed è sopra la sua descrizione che 
tulli gli altri Autori hanno parlato della Fu- 
ria infernale. 

Bosc intese a dire da alcuni Naturalisti 
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Svedesi , che era noto generalmente fra quei 
Dotti, che Linnèo era stato tratto in errore 
dal dolore, dalla paura e da una falsa opi- 
nicne popolare ; che la malattia , dalla quale 
era stato colpito, era un flemmone simigliante 
a quelli che si conoscono , specialmente in 
tempo d’autunno , nei paesi paludosi, e che 
gangrenandosi, diventano mortali } che l’ani- 
male , che si crede di trovarvisi , è un mar- 
ciume, che, come è noto , ha spesso la for- 
ma di un Verme; e che in fine, l’oggetto 
presentato da Linnèo era la larva d’ un qual- 
che Insetto , eh’ egli non potè riconoscere a 
motivo di essere già seccata. 

11 rispetto , che gli Svedesi hanno per la 
memoria di Linnèo, impedì che pubblicassero 
un’opinione, che non poteva che riuscir di- 
sfavorevole al loro illustre Compatriotta. Han- 
no però stampato , che le ricerche fatte da 
parecchi Naturalisti , coll’ intenzione di ri- 
trovar questo Verme, erano state infruttuose; 
che tutti i paesani lo conoscevano pe’suoi ef-s 
fetti , ma confessavano di non averlo mai ve-> 
duto ecc. Dopo tutto ciò , non si può che du- 
bitar molto della sua esistenza ; e qui non ne 
abbiam fatto parola che per essere a parte del 
rispetto che > gli Svedesi hanno per Linnèo ; 
ma non si può positivamente negare che l’og* 
getto di cui ha parlato, non esista. 

J; . . 
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• . . * . 0-' ) f • * 

IN A J A D E: 

l * ’ ’* ** * 

vjjs. Linneol 

a ; 9 % » r * 1 I * 

Corpo lungo, lineare, un pò* depresso , gra- 
cile trasparente, e guernito nei lati di seto~ 
le, semplici ; rare, isolate, o a fascie. Niun 
tentone presso alla bocca. 

L .' ’* ' 

e Najadi sono Vermi allungatissimi , arti- 
colali , quasi sempre semitrasparenti. Alcune 
■vivono nell’acque dolci, altre nell' acque del 
mare. Somigliano per l’aspetto alle Nereidi; 
ma ne diversificano molto, perchè non hanno 
branchie esterne , e non filano tubi. Quasi 
tutte le Napidi vivono sotto le pietre, nel fan- 
go, entro fori che scavano nella terra delle ri- 
ve ec. Nuotano nell* acqua nel modo che fan-? 
no i Serpenti , vale a dire , rendendo il lor 
corpo alternativamente flessuoso* nei senso 
contrario alle due estremità. I peli, ond’è co- 
perto il corpo di quasi tutte le Najadi, pos- 
sono essi pure servir loro di ajuto in questa 
operazione ; ma il loro principale oggetto è 
di opporli agli sforzi che posson far le cor- 
renti , od i loro nemici per trarle fuora del 
lor ricovero. . ' ,r , > u.*-- 

Quest’ultimo fatto è provato dall’ espe- 
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rienza e dalla disposizione di questi peli ; pe- 
rocché vien prima spezzata uua Najade , di 
quello che si possa estrarre con -violenza dal 
suo foro. Le Najadi d’ acqua dolce non son 
rare nei laghi , negli stagni d’acqua viva , ed 
anche nei fiumi. Ma esse non si moltiplicano 
nelle acque limacciose, ed alterate dalla de- 
composizione di una troppo grande quantità 
di vegetabili. Erano altre volte abbondanti nei 
contorni di Parigi, in un piccioi lago, alimen- 
tato da una fontana al di sopra di Bagnolet ; 
ma cessato che si fu di mantenerlo, e dopo 
che vi si fecero delle liscive ec. $ le Najadi , 
come pure molti altri Vermi o Polipi di 
grande importanza pei Naturalisti, scompar- 
vero. 

La bocca delie Najadi ora è una piccola 
fenditura, ora un foro accompagnato da due 
labbra, uno superiore, ed uno inferiore, ora 
una tromba più, o meno lunga. Alcune hanno 
due occhi posti sulla testa ; altre non ne han 
punto. Il loro intestino vedesi quasi sempre 
interamente sotto a un vario colore a traverso 
al corpo. Il loro ano , generalmente, è termi- 
nale, ma qualche volta è però un po' prima 
della punta. Le setole, onde il corpo è guer- 
nito , sono più o men numerose , più o men 
lunghe, ora solitarie, ora geminate, ora fa- 
scicolate, secondo le Specie. Non hanno nè 
piedi , nè tentoni. 

Buffon Tomo XXIV. 19 
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Questi Vermi vivono di altri Vermi più 
piccoli, e specialmente di Polipi, e di' animali 
infusorj, sempre abbondantissimi nelle acquo, 
che essi preferiscono. Bosc ne ha veduto uno, 
il cui intestino era pieno di Dafnie ancor vi- 
ve, cui prendeva a nuoto con molta destrezza. 

Le Najadi sono ovipare ; e vi ha tutta 
ragion di credere r che sieno ermafrodite. 
Trovasi verso il mese di Marzo una massa al- 
lungata nel di sotto del corpo verso i due 
terzi di sua lunghezza , di un colore diverso 
dall’intestino, la quale, guardata col micro- 
scopio, pare che contenga una quantità im- 
mensa d’uova. Questa massa si fa vedere per 
più o men lungo tempo , secondo il calore 
della stagione \ ma in generale , non se ne 
trova più negl’individui osservati in Maggio. 

Questo, per le Najadi, non è il solo mez- 
zo di riproduzione ; esse, come i Polipi , pos- 
son esser tagliate in parecchi pezzi, e ciascun 
pezzo diventare un animale perfetto. Bosc ha, 
senza buon successo, ripetuta questa esperien- 
za; ma il non esservi riuscito, ha indubitata- 
mente dipenduto da circostanze ch’egli non 
ha previste^ nè s’affievolisce perciò la verità 
de’fatti riferiti da Trembley, Roesel , e da 
altri Osservatori degni di fede. 

Non ostante le ricerche di questi Dotti, 
e quelle di Muller, e di parecchi altri, le Na- 
jadi non sono ancora sì conosciute, come il 
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dotrebboncQ. Havvi ogni fondamento di ere* 
dere che le Specie di écqua dolce non do- 
scritte e figurate, sieno numerosissime , e le 
Specie marine ancor più. Gli è dal tempo , 
è dal zelò dèi Naturalisti , che aspettar ci 
dobbiamo il perfezionamento di questo Ge- 
nere, comé della maggior parte di quelli, 
che compongono la Glasse dei Vermi. Forse 
sarà possibile di stabilirne parecchi Generi 
colle Specie stesse, che ora costituiscono quel- 
lo di Linnèo. La Najade Proboscidale , per 
esempio, sembra allontanarsi molto dalle al- 
tre. Ed un Verme, di cui vedrassi la descri- 
zione precisa alla fine di questo Articolo, e 
che Bosc ha recato dàlia Carolina, potrà 
egualmente formarne un nuovo , quando si 
troverà un certo numero di Specie fornite 
dei caratteri che a luì si convengano. 

» 

NAJADE VERMICOLARE : 

Na» Verìucularis; 

Ninna setola laterale; lunghi peli di tolto 
alla bocca. 

Mailer , Von Wurm. Tav. 4- fig. i, ». 
Roes. 3. Tav. 93. fig. 1 alla 7 . Encicl. Tav. 
5a. fig. 1, », 3, 4, 5, 6 , f. 

Trovasi nell'acque stagnatiti attaccata 
alla lenticchia palustre. 
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NAJADE SERPENTINA: 

Najs Sebpehtina. 

Niuna setola laterale; tre fascie nere sul 
collo. 

Mailer , Von Wuraa. Tav. 4 * fig* 3 > 4 » 
Jìoes. 3 . Tav. 92. Encicl. Tav. 53 . fig. 1 , 

2, 3, 4- 

Veggasi la' Tav. 7. fig. 8. nella quale è 
rappresentata ingrandita di molto. 

Trovasi nelle acque stagnanti, attaccala 
alla lenticchia palustre. 

NAJADE PROBOSCIDE! : 

Nais Proboscide.*. 

Setole laterali solitarie; una lunga trom- 
ba in luogo di bocca. 

Moller , Von Wurm. Tav. 1. fig. i, 4 * 
Roes. 3 . Tav. 78. fig. 16. 17, e Tav. 79. 
fig. 1. Trembley . Storia dei Polipi. Tav. b'. 
Encicl. Tav, 53 . fig. 5 , 6, 7, 8. 

Trovasi nelle acque stagnanti. 

NAJADE ELINGUE : 

Nai« Elwguii. 

Le setole laterali , solitarie ; niuna 
tromba. 
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Muller, Voa. Wurm. Tav. a. fig. i, 4* 
Encicl. Tav. 53. fig. 9 , io. II. 

Trovasi nei fiumi del Nord dell’Europa. 

NA JADE DIGITATA * 

Nais Digitata» 

Setole laterali , solitarie; coda divisa in 
parecchi lobi. 

Mailer , Von Wurm. Tav. 5. fig. 4‘ 
Encicl. Tav. 53. fig. 12 alla 1 

Trovasi nei fiumi del Nord. 

NAJADE BARBUTA: 

Nais Barbata* 

Setole laterali a fascetti; niuna tromba. 

Mailer , Yon Wurm. 3. fig. 1 , 3. Encicl* 
Tav. 54* fig* 3* 

Trovasi nei laghi d’acqua dolce» 

NAJADE LITTORALE t 
Nais Littoralis. 

Setole laterali, ora mancanti, ora solita- 
rie, ora a due, ora fascicolate. 

Muller, Zool. Dan. 2 . Tav. 20 . fig. 1 , 8 . 
Encicl. Tav. 54* fig. 4 *11® IO * 

Trovasi sulle piante marine nel Nord 
dell’ Europa. 

19 
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. * ‘ 1 • • }\* ' I . t » 

NAJADE AURICOLARE : 

Nais Aurjcuj.aaia. 

^ r * . * . , ’ i ^ 

Niuna setola laterale, tubercoli allungati 
in ciascun lato degli occhi. 

Veggasi la Tav. y. fig. 9. dove è rap- 
presentata di mollo ingrandita. 

Testa ovale, depressa, bocca formata da 
una semplice apertura circolare nella parie 
anteriore ed inferiore della testa. Un tuber- 
colo allungato in ciascun lato. 

Corpo semitrasparente, composto di do- 
dici anelli disuguali, molto lisci, aventi cia- 
scuno nei lati, posteriormente, un tubercolo 
suscettibile di contrazione j ma senza ali una 
setola. t 

Coda formata da un grosso tubercolo in 
mezzo al quale trovasi 1’ ano. 

Questa Specie trovasi di frequente nella 
melma , sulle Coste delta Carolina , dove è 
stata osservata da Bosc. È lunga un centi- 
metro circa, ed ha il diametro di un mezzo 
millimetro. 
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LOMBRICO: 

lumbricus. Linnèo » 

Corpo lungo, cilindrico, anellato , avente le 
articolazioni guernite di ciglia corte, e di 
spine piccolissime, appena sensibili. Bocca 
semplice , quasi terminale, non accompa- 
gnata da tentoni. > , 


T Lombrici , volgarmente chiamati Fermi 
da terra , son noti a tutti:, eppure pochi 
sono che abbiano nozioni precise iutorno alla 
loro organizzazione interna , ed alle abitudi- 
ni loro. 

I Lombrici sono composti di una gran- 
dissima quantità di anelli molto stretti, acco- 
statissimi , che altro non sono che muscoli 
circolari, atti adoperare.il movimento, che 
da essi Vermi ha tratto il nome di Vermi- 
colare. I più grossi di questi anelli trovansi 
ad un terzo della lunghezza del corpo , co- 
minciando dalla testa. Diventano in seguito 
più piccoli, rimangono quasi eguali fin verso 
le estremità , dove rapidamente decrescono. 
Tutti sono intonacati di una sostanza visco- 
sa , che trasuda di continuo dai loro pori , 
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ed hanno ciascuno parecchie spine corte, tòl- 
te all’ indietro, e ad uguale distanza; una da 
ciascun lato, e le altre nel di sotto. Queste 
spine ajutano i movimenti del Verme, for- 
nendogli dei punti d’appoggio all’indietro, al- 
lorché porta la testa all’ avanti. I Lombrici 
marini non hanno di queste spine, e non ne 
abbisognano* poiché più che strisciare, nuo- 
tano. Molti Vermi da terra , nel Centro dei 
loro anelli più grossi mostrano un anello an- 
cor più grosso osservabile pel suo colore più 
intenso. Quivi sono collocati gli organi della 
generazione, come verrà detto più sotto. 

I Lombrici sono rossicci* lucidi, semitra- 
sparenti ; di modo che vedesi -'luna parte dei 
loro organi interni, e gli alimenti in essi con* 
tenuti» La loro testa è formata dal primo anel- 
lo, in mezzo al quale è situata la bocca, com- 
posta di due labbra grossissime, disuguali, 
contrattili ; il superiore , che è il più grosso , 
è il solo che sia visibile. Non vi sono occhi. 
L’ano è formato da un foro rotondo posto 
nel mezzo d’una fessura, o incavo longitudi- 
nale dell’ultimo anello* 

II labbro superiore fa l’ufficio di sue* 
chiello per traforare il terreno nel quale vi- 
vono , e di cui si nutriscono i Vermi da 
terra. 

L’anatomìa dei Lombrici è stata fatta da 
Willis e da altri* 
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Quando si apre ua Verme da terra, si 
trova di sopra alia bocca il cervello , che ha 
la forma di un grano rotondo e bianco, e al 
di sotto si discuopre V esofago co’ suoi mu- 
scoli, il quale disceude in linea retta, e si 
rende senza raggiramenti nel ventricolo. 

li cuore è posto presso alla parte su pe- 
rirne dell’ esofago , ha dei battimenti di si- 
stole e di diastole, come negli altri animali. 

In ciascun lato del cuore ed un poco più 
sotto veggonsi dei corpi bianchicci quasi sfe- 
rici, e divisi in tre lobi distinti. I lobi supe- 
riori sono men grossi , e di un bianco piu vi- 
vo} il lobo inferiore da ciascun lato è due 
volte più grosso , ed un po’ oblungo ; sono le 
ovaje, od 1 vasi spermatici. Tra questi corpi, 
ed un po' più all’ indietro, vedesi una doppia 
serie di altri piccoli globetti simili a delle 
Caruncole giallognole , il cui numero non è 
costante. In mezzo a questi globetti veggonsi 
de’ vasi sanguigni considerabili. 

Di sotto a questi corali è collocato il ven- 
tricolo ; è di un volume notabile, e la sua 
cavità è divisa in tre parti distinte. 

L’intestino nasce dall’ ultima di queste 
parti, v» dirittamente all’ano senza alcuna 
circonvoluzione} ed è segnato in tutta la sua 
lunghezza da scanalature trasversali, che so- 
no l’impronto degli orli dei muscoli anulari,' 
di sorta che sembra diviso ili parecchi tron- 
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chi , come l’ intestino Colon nel Quadra* 
pedi 

Se quésto intestino sia aperto pel liingd, 
lascia vedere nel fondo della sua cavità un 
tubo, o condotto giallognolo, che scorre per 
tutta la sua lunghezza dalla coda al ventri- 
colo, di cui penetra le pareti, e prolungasi 
pòi fino alla testa. La capacità di questo tu- 
bo è considerabile, e per analogia si può cre- 
dere, che faccia le veci di fegato , è di me- 
senterio. 

Col microscopio vedesi sul dòrso dèi 
Lombrici una serie di picéoli fori, dai qua- 
li, per via di compressione, si fa uscire un 
liquore bianchiccio. Sono I vasi escretori del 
liquore viscoso , di cui già si è parlato, e for- 
se ad Un tempo istesso, gli Organi della te* 
Spirazione. 

I Vermi da terra Sono ermafroditi: es- 
si, come già si disse, hanno gli organi della 
generazione presso dove è il più grosso degli 
anelli. Nello stato ordinario presentano diie 
capezzoli: aperti ciascuno da tin foro> cd ap- 
pena visibili ad occhio , nudo. Ma è pro- 
babile, che nell’atto dell’accoppiamento si 
'gonfino ed aiìunghin di mollo. È altresì pro- 
babile, che uno di questi capezzoli sia l’ori- 
ficio della parte maschile, e l’altra quello 
della parte femminile. 

Linnèo ha osservato che i Lombrici si 
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accoppiati sempre fuori di terra , e che «i 
tengono sì tenacemente uniti , che si lasciali 
piuttosto schiacciare che separarsi. Sono ovi- 
pari $ e le loro uova le depongono nel terre- 
no. Parrebbe che queste uova dovesser 
uscire del foro dell’organo femminile; ma 
dalle osservazioni anatomiche, risulta che 
escon dall’ano. 

Nei mesi di Febbrajo e di Marzo j più 

0 men tardo , secondo il caldo della sta- 
gione , i Lombrici escono di sotterra , e cer- 
Cansi a vicenda per accoppiarsi. Allora in un 
mattino, appresso a una notte calda ed umida, 
vedesi la terra tutta cribrata di fori ne’ luo- 
ghi dove sienvi molti Vermi S’ignora per 
quanto tempo duri 1’ emission delle uova:, ma 
sembra che non si stenda oltre ai quindici 
giorni. 

I Vermi da terra trovansi in lutti 

1 Continenti ; ma più abbondantemente 
nei paesi temperati, che altrove. Preferi- 
scono a tutti gli altri i terreni grassi ed 
Umidi; ma non acquatici, e quelli massime 
che son coltivali, perchè quivi più facil- 
mente è più copioso lo strato vegetale , di 
cui si nutrono Per assorbire di questo stra- 
to vegetale derivato dalla decomposizione 
dej vegetabili , i Lombrici si veggon co- 
stretti ad inghiottire una quantità gran- 
de, della terra, per cui si trova sparso} 
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ma questa non rimane a lungo nel loro in- 
testino; esce parecchie volte nel giorno sot- 
to forma vermicolare. Wdesi talvolta la su- 
perficie della terra coperta di questi escre- 
menti vermiformi, e servono d’indizio per 
conoscere i luoghi, dove più abbondano que- 
sti Vermi , quando avvenga che l’uomo ne 
faccia ricerca per proprio uso 5 è un* terra 
finissima , ed assolutamente priva di ogni par- 
te vegetale ed! animale. 

S’ ignora la durata del vivere de’ Lom- 
brici; ma v’h* luogo a credere che non sia 
molto lunga. D’altronde è raro, che questi 
animali ne compiano il corso naturale, mal- 
grado la vita isolata e nascosta che menano. 
La necessità in cui sono di teuir spesso alla 
superficie e di uscir anche di sotterra gli 
espone a tutta T influenza delle variazioni 
dell’atmosfera , i' eoi due estremi sono egual- 
mente loro funesti, e gli espone ad una quan- 
tità di nemici tale, che pochi altri esseri ne 
posson contare altrettanti. Infatti la maggior 
parte degli uccelli, dei pesci ,e degli anfibi 
di Linnèo e degli insetti carnivori ne fan- 
no lor pasto; come altresì le Talpe, i Ric- 
ci , ed altri piccoli quadrupedi. 

I Vermi da terra stannosi a profondo 
sepolti durante il verno e i calori della esta- 
te. La loro apparizione alla superficie della 
terra, annuncia sempre un caldo umido. 
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Sebbene questi animali non pajon avere altri 
organi, fuor quelli del tatto, pure sono 
prontissimi ad evitare i pericoli. Il menomo 
remore, la più lieve agitazione dell’aria, 
prodotta dall’arrivo d’ un uomo o di un ani- 
male basta, perchè quelli che erano usciti a 
prender aria, rientrino per l’apertura dei 
loro fori. 

I Lombrici sono alle volte fosforici; 
ma s’ ignora la cagione di questo stato , che 
non è dovuto all’epoca dei h ro amori, 
giacché si fa vedere d'estate e di autunno , 
come di primavera. 

Se tagliasi un Lombrico in più pezzi, 
ciascuno conserva un movimento vitale suo 
proprio , si pretende eziandio che ciascuno 
possa diventare un animale perfetto. Bonnet 
ha istituito intorno a ciò sperienze , che pa- 
iono concludenti; esse però non sono riuscite 
a tutti , e fra gli altri al Valmont-de-Bomare, 
ed a Bosc ; ma è da credere, che circostanze 
secondarie , cui Bonnet avrà saputo evitare , 
ne abkian impedito il buon successo. Bosc 
tuttavia osserva, che quando il Verme sia 
tagliato a mezzo, in modo che la testa ed 
il grosso anello rimangano insieme; questa 
parte si conserva in vita , e rapidamente si 
forma un nuovo ano. 

1 Lombrici, possono in alcuni casi nuo- 
cere ai raccolti col loro gran numero ; ma 
Bofpon Tom. XXIV. 20 
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in generale arrecan più bene che male. Im- 
perciocché dividono , rivollano il terreno; il 
che , come è noto , unitamente al concime , 
è uno de’ più potenti mezzi , e più proficui 
per l’agricoltura. 

In alcune Materie Mediche, vengono 
ì Vermi da terra prescritti, infusi nel vino 
bianco, come aperitivi, sudorifici , diuretici ; 
infusi nell’olio, come atti a fortificare i 
nervi e le giunture ; ridotti in polvere , ef- 
ficacissimi contro il reumatismo gottoso, e 
Ja febbre terzana; e in fine come atti a con- 
durre a suppurazione i panerecci, quando 
quelli siano applicati vivi al dito. Ma og- 
gidì i Medici illuminati non ne fanno più 
verun uso. 

In alcune contrade dell’India gli uo- 
mini mangiano i Vermi da terra tanto crudi 
che colti, e condizionati in varie maniere. 

In Europa non se ne fa gu*ri più uso 
che per la pesca e pel nutrimento del gio- 
vane pollame. Per averne in copia per 
uno di questi due oggetti , fuori del tempo 
in cui il calore umido dell’ atmosfera li fa 
naturalmente uscir di sotterra , è quello di 
«cavare la tèrra dei giardini, delle aje umi- 
de, e soprattutto in vicinanza ai letama) col- 
la vanga, o di astringerli con artificio ad 
uscire, innaffiando i luoghi, dove si sa che 
\e ne abbia molti, introducendo a piccole 
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distanze pali, che si fanno Rapidamente gi- 
rare entrò ai lor fori. I Vermi cercano di 
sfuggire alla Compressione, che questa * ope- 
razione produce, èd escono in folla alla sii- 

i i Vermi da terra sono ugualmen- 
le acconci alla pesca j ma convien proporziò- 
nare la lóro grossezza còl genere dei pesci 
che si desiderano. I più grossi devonsi ser- 
bare péR le lenze immobili elle si tendono 
per prendere i grossi Carpj , i Barbi , le An- 
guille, eC. Devonsi accuratamente attaccare 
all’amo irt modo che restino vivi il maggior 
tempo possibile; perciocché i loro movimen- 
ti influiscon molto sulla riuscita. Per ciò 
deesi far entrar l’amo nel lor corpo urt 
po’ ai di sotto dell’anello, perchè è nella sud 
parte anteriore , come si è già precedente- 
mente veduto, che possiede più eminente- 
mente la facoltà vitale. Questa parte rimane! 
pendènte dall’alto dell* amo, ed il pesce vie- 
ne costretto a dare assalto alla parte inferio- 
re , in cui è posto il nascoso uncinò che lò 
arresta. 

I Lortibrici marini sari poco conoScid- 
ti. fri già parecchie Specie di Lirinèo hanno 
servito a formar nuovi Generi , come si Ò 
precedentemente veduto. È probabile che! 
altri Lombrici meno osservati , siedo per es- 
sere impiegati a questo oggetto. 


perGcie 
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LOMBRICO TERRESTRE: 

Lumbriocs Terrestri* 

Rossiccio , con otto serie di spine. 

Petiver. Gazof. Tav. i3o. fig, 6. Murray 
de Lumbricis set. osserv. Tav. ». fig. i. , 
5. Sonnct. Insect. a. Tav. 4* Encicl. Tav. 
33. fig. i. 

Veggasi la Tav. 8. fig. i , in cui è 
rappresentato della metà di sua naturale 
grandezza. 

Trovasi nei terreni dell’Europa, ed 
anche in America , secondo che Bosc lo con- 
ferma ( i y 

LOMBRICO VERMICOLARE: 

LcMBnictJS Vermicolari*. 

Bianco, con due serie di spine. 

Tro vasi nel terreno ne (l) * * 4 luoghi umidi, 
nei tronchi degli alberi infraciditi , al Nord 
dell’ Europa. 


(l) Diverso da questo ne descrive uno Brocchi , 
che si chiama Litloreus , cioè di color rosso bruno 
cangiante, o ad iride; nell'estremità anteriore di co- 

lor rosso di carne. È comune nel lido di Civitavec- 
chia; frequentissimo nell'alga fracida della spiaggia, 

e vive indifferentemente nell’ acqua salsa per molte 

o re, come ueila dolce. 
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LOMBRICO SCREZIATO: 

Lumbricus VarIegatus. 

Rosso , macchiato di bruno , con sei 
ordini di spine. 

Bonnet, Vermi d’acqua dolce, Tav. 
fig. i , 5. Elicici. Tav. 34- fig. 2 , 3 , 4' 

Trovasi nelle paludi, e nei boschi umi- 
di dell Europa. 

LOMBRICO TUBULOSÒì 

LtJMBRlCtJS TuBIFEX. 

Rossiccio, con due ordini di spine. 

fionnet , Verini d’acqua dolce. Tav. 3. 
fig. io. Mailer , Zool. Dan. 3 Tav 84- fig. 
i , 3. Trembley , Istoria dei Polipi. Tav. 72 . 
fig. Encicl. Tav. 34. fig* 8 , 9 . 

Trovasi nei fiumi, sulle rive dei quali 
costruisce dei tubi perpendicolari , nei quali 
non fa che discendere e montare. 

LOMBRICO LINEATO; 

r 

Lumbricos Liheatus. 

Bianco una linea longitudinale rossa* 
Muller , Von Wurm. Tav. 3. fig* 4» 5. Tro- 
vasi nel mar Baltico. 

20 
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LOMBRICO CIGLIATO: 

LoM»R!CTJS ClLlATOS, 

Rosso, anellato di fascétti di peli. 

Trovasi nei fondi argillosi del mare di 
Norvegia. 

LOMBRICO TUBICOLÀ: 

Lumbricus Tubicola. 

Bianco, con una macchia rossa su cia- 
scuna articolazione. 

Mailer, Zool. Dan. Rar. 2. Tav. nS. 
Encicl. Tav. 35 . 6g. 1 , 2. 

Trovasi nei fondi argillosi del mare di 
Norvegia} e forse forma un Genere parti- 
colare. 

LOMBRICO OSSIURO: 

LuMBRICtJS OxYURUS. 

Di un color bianco livido , con la par- 
te posteriore molto puntuta , e 1* anteriore 
grossa ed ottusa ; il becco cilindrico suscetti- 
bile di molto allargarsi. 

Pallas , Miscel. Zool. Tav. it. fig. 7, 8. 

Tovasi sulle Coste dell’Inghilterra. For- 
se appartiene al Genere Talassema. 
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LOMBRICO FRÀGILE: 
Ldmbricu» Fragili». 

Rosso, con tubercoli laterali , divisi al* 
la sommità; alcuni fuscelli di peli. 

Mailer, Zool. Dan. i. Tav. 22. fig. 1, 
3. Encicl. Tav. 34- fig. i5. 

Trovasi nei fondi argillosi del mare di 
Norvegia. 

LOMBRICO ARMATO: 
Lumbricus Armiger. 

Rosso, anelli del ventre armati di dop- 
pie lamine puntute. 

Mailer , Zool. Dan. x. Tav. 22. fig. 5 . 
Encicl. Tav. 34* fig. i3, 1 . 4 * 

Trovasi nei fondi argillosi del mare di 
Norvegia, si accosta alle Nereidi, e forse for- 
ma un Genere a parte. 

LOMBRICO DAI LUNGHI PELI : 
Lumrricus Girratus. 

Contornato di peli lunghissimi. 

Stroem . Act. Nidr. 4* Tav. i4« fig. 7 . 
Encicl. Tav. 34* fig. io, il, 12. 

Trovasi nel mare di Norvegia. Sembra 
poter (ormare un Genere a parte. 
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LOMBRICO SABELLARE. 

Lcmbricus Sàbkllabis. 

Articolato; una delle estremità tronca; 
il tramezzo delle articolazioni più grosso t ed 
armato di due spine. 

Mailer , Zool. Dan. 5. Tav. 104 . fig. 5. 

Trovasi sulle Coste di Norvegia. Sem- 
bra poter formare un Genere a parte. 

LOMBRICO PICCOLO: 

Lumbricus Mistrrus. 

/ 

Rossiccio ; anelli rilevati verso la metà 
del corpo; ventre munito di due ordini di 
pungoli. 

Encicl. Tav. 35. fig. 8 , 9 . 

Trovasi sulle Coste del mare del Nord. 
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talassema 

Ih al a s sèma. Cuvier. 


Corpo allungato, quasi cilindrico, più grosso 
ed ottuso posteriormente ; con alcune 
serie annulari di spinole .assottigliato an- 
teriormente, ed avente presso al collo 
due piccoli Uncini pungenti. Bocca ter- 
minale conformata ad orecchio, od a cap- 
puccio a forma di imbuto. 


La Talassema era stata posta da Llnnèo fra 
i Lombrici , quantunque Ray , Rondelet , ed 
altri avesser fatto conoscere, che ne era di- 
versa. Pallas , egli stesso, fa questa osservazio- 
ne, pure la riporta a questo Genere. Ma Cu- 
vier che erasi trovato a portata di vedere 
questo Verme sulle Coste della Francia, ne 
ha fatto un Genere distinto, che da Lamarck 
è stato, con ragione, adottato. 

Questo Genere è composto di quattro 
sole Specie*, la più grande è molto comune 
sulle Coste della Francia dove serve di esca 
per prenderei pesci colla lenza. Si caccia sem- 
pre nei fondi sabbiosi: e quando il mare si 
ritira, vola i suoi escrementi alla superfìcie 
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nel modo stessissimo dei Lombrici terrestri. IL 
che serve d’indizio ai pesfcatori , i quali con 
uua sorta di picciola Vanga, rivoltano la sab- 
bia f e se ne impadroniscono. 

II corpo delle Talasseme è molle, ci- 
lindrico, con serie annulari $ strisciato , con 
giandole sporgenti , che forniscono un liquore 
viscoso. È grosso come il dito mignolo , e su- 
scettibile di contrarsi 9 ~e dilatarsi. Ha la bocca 
contornata da unà membrana j che si prolunga 
in forma di lingua strisciata pel lungo, e che 
si contrae come il rimanente del corpo. 

Dietro , e più sotto che la bocca , si ve- 
dono due piccoli uncini puntuti, dorati , vi- 
cini tra loro, convergenti , cui Pallas crede, 
che debbano servire alla generaeione. 

Nell'altra estremità del corpo V hanno 
due corone di spine diritte ; 1* ultima circonda 
l’ano, che è terminale. 

il colore dell’ animale è grigio; ma com- 
parisce spesso diverso a motivo della sua se- 
mitrasparenza, e delle sostanze straniere che 
trovansi negli intestini. 

Pali as ha dato un’ anatomia della Talas* 
sema, dalla quale risultai che l'esofago è 
dilatato a forma di sacco , per lo più riem- 
piuto di sabbia; che v* hanno due ventricoli, 
ed un intestino seUipre pieno di sabbia ; e che 
all’ano, confinano due canali, distinti dall'in- 
testino , di cui non si può indovinare l’ uso. 
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Le vescichette seminali son poste in qualche 
disianza dagli uncini , e si riempiono di latte 
nei mesi di Decembre e Gennajoj ma non si 
vedono i condotti escretori di questo liquore, 
nè T uscita esterna. Due mesi dopo, questo li- 
quore era sparito, e le osservazioni praticate 
nel frattempo, non han condotto a verun ri- 
sultamento soddisfacente. Convien dire però 
rhe la generazione abbia avuto effetto j e Pal- 
la» crede che abbia potuto compirsi nella ca- 
vità addominale. 

Le Talasseme, malgrado la caccia con- 
tinua che loro fanno i pescatori, non cessano 
di vedersi , anche intorno al Porto istesso di 
Dieppej il che indica una moltiplicazione fa- 
cile , e copiosa. 

TALASSEMA ECHIURAt 

Thalassema Echiura. 

Grigia $ la membrana a forma di imbu- 
to, strisciata. 

Lumbricus echiurus. — Limi. P alias , 
Misceli. Zoll. Tav. n. fig. 1 , 2 , 3, 4» 5, 
6. lincici. Tav. 35. fig. 3, 4 . 5, 6. Spicil. 
Zool. io Tav- 1 . fig. 1 alla 5 . 2 e 3. 

Yeggasi la Tavola 8 . fig. 2 e 3 in cui 
è rappresentata tanto nel di sopra, che nel 
di sotto, della metà di sua naturale gran- 
dezza. 

Trovasi sulle Coste della Francia. 
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TALASSEMA DELLE RUPI: 
Thalassema Rupium. 

Rossa, macchiata di un rosso più carico, 
il di sotto è grigio ; la membrana è a forma 
di imbuto , rugosa internamente, e ripiegata 
nei lati. 

Pallas. Mise. Zool. Tav. n. fig. 8. Spi. 
cil. Zool. io. Tav. i. fig. 6. 

Trovasi nelle fenditure delle rocce sulle 
Coste dell’Inghilterra. 

TALASSEMA EDULE 
Thalassema Edulis: 

Del colore di carne; la parte posteriore 
a forma di clava; l’anteriore dilatata e tuber- 
coluta, la bocca contornata da tubercoli ru- 
gosi e pelosissimi. 

Pallas , Spicil. Zool. io. Tav. i. fig. 7. 

Trovasi sulle Coste dell’ Isole dell’India; 
e della Cioa, dove s’impiega a nutrimento 
dell’ uomo. Forse forma un Genere distin- 
to (1). 

(1) Ranzani descrivo il Thalassema sciita tus t 
coi dice essere forse la AJentula Cucurbitacea marina 
di Giano Fianco. Ha la bocca , piccola, la proboscide 
grande, due filamenti esili tra ia base di questa ed il 
principio del ventre, che è piano nel mezzo, e scuda- 
to avanti l’ano. Ha dei fascetti di setole inferiormen- 
te, ed ai lati dello scudo dell’ imo ventre; le quali 
setole sono semplici solamente nella proboscide, infìsse 
ai lati ad arco ed obliquamente iu triplice ordiue. 
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DRAGONCELLO O GORDIO: 

coRDVs. Linneo. 

Corpo filiforme, nudo, liscio, eguale in qua- 
si tutta la sua lunghezza, e si contorna 
diversamente. 


I Gordj , dopo i Vermi infusorj , sono gli 
animali piu semplici , che sienvi in natura. 
Un filo bruno, lungo un millimetro, di» un’i- 
dea pieeisa della Specie comune. La loro or 
gani zza zione interna , essa pure è poco com- 
plicata. Non consiste che in un canale che si 
estende da un’estremità all’ ««lira. La bocca e 
1’ «no, non suno apparenti ; è d’ uopo fai uso 
di un microscopio per vedere che la bocca 
è formata da una piccola fenditura trasversale 
ad un’estremità j e che 1’ ano lo è da un fo- 
ro all’altra estremità. 

Linnèo e Bruguière collocarono i Dra- 
goncelli fra i Vermi intestini; Lamarck gli 
ha, con ragione, tolti da questa Divisione. In- 
fatti la Specie comune vive costantemente nel- 
l’acqua,* e la Specie che si introduce qual- 
che Volta nella carne de* piedi degli abitanti 
dei paesi caldi, non si deve considerare che 
come entratavi accidentalmente. D’altronde 
Buffo* Tomo XXIV. 21 
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hanno caratteri bastevolmente distinti pdr se- 
pararli da quelli del Genere Filaria , che non 
si trovano che negli animali. 

I Dragoncelli vivono nelle acque delle 
fontane stagnanti, degli stagni d’acqua peren- 
ne, dei fiumi tranquilli. Fuggono dalle acque 
torbide, putrefatte*, e in conseguenza si tro- 
vano più di rado nei paesi di pianura che nei 
montuosi. Veggonsi nei grandi calori dell’e- 
state nuotare nel modo che fanno le Anguille 
e i Serpenti , cioè contorcendo alternativamen- 
te il lor corpo in senso opposto. Non si può 
immaginare, esaminandoli, quali sieno i mez- 
zi, che la Natura loro abbia compartiti, per 
muoversi con tanta velocità, e per dirigersi a 
un dato punto con tanta esattezza. Essi non 
hanno occhi apparenti. Nel tempo del verno, 
e fors’ anche nelle notti d’ estate , nascondonsi 
entro fori profondissimi , che si fabbricano 
nell’ argilla in riva alle acque da esse abitate, 
o nel fango che ne enopre il fondo. Non sap- 
piamo nulla intorno alia loro generazione. 

Eppure questi animali son celebri, e si 
crede in molti paesi, che cagionino imman- 
chevolmenle la morte agli uomini ed agli ani- 
mali, che per inavvertenza ne inghiottan be- 
vendo. In altri paesi si crede che il loro mor- 
so possa produrre quella specie di abcesso, 
che è detto panereccio $ ma questi fatti sono 
contradetti ; e noi non osiamo qui nè di ne- 
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garli, nè di affermarli. Bosc, che ha parec- 
chie volte osservato dei Gordj sia nello stato 
di libertà , che entro vasi di vetro , aiferma 
di non esser mai stato morso , e di non po- 
ter intendere, come avrebbe potuto esserlo, 
vista l’organizzazione dell’animale. Egli è 
vero, che una Specie di questo Genere , che 
si trova nei paesi caldi, cioè il Gordio o 
Dragoncello di Medina, s’introduce nei pie- 
di dei paesani si addentra nella carne, e ca- 
giona violenti dolori. Non si è mai visto in 
Europa i Dragoncelli produrre effetti analoghi. 

Nell' Isole dell’America, dove il Gor- 
dio di Medina attacca di frequente i Negri, 
è stato osservato , che il più sicuro dei ri- 
medj per liberarsene , era di far un’incisio- 
ne nella pelle, di afferrare la testa , o la 
coda dell'animale, di stringerla nella fendi- 
tura di un picciol bastone, attorno al quale 
si avvolge alquanto, per ciascun giorno il 
corpo; ma, se per mala ventura, si rompe, 
diventa impossibile l’afferrarlo di nuovo; i 
dolori si accrescono, la gangrena si manife- 
sta, e ne seguita spesso la morte. 

Si è attribuita al Dragoncello o Gor- 
dio d'Europa una facoltà, delU quale è in- 
dispensabile il parlarne, comunque ella non 
sia bastantemente confermata. Essa è quella 
di rivivere quando sia posto nell’aeqna do- 
po parecchi giorni, mesi, ed anche anni, 
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che sia stato disseccato. Dose ha istituito in 
questo proposito, una serie di sperienze, che 
pajorio autorizzarlo ad assicurare, che quando 
i Dragoncelli sieno stati compiutamente dis- 
seccati od all’ombra, od al Sole, tolti fuo- 
ri per alcune ore dall’acqua, non sono più 
Suscettibili di redivere. Ma vero è che allo- 
ra il gonfiamento cagionato dal ritorno del- 
l’acqua nei pori del corpo dei Dragoncelli 
produce una dilatazione , quasi sempre se- 
guita da un cambiamento di posizione, o da 
un movimento meccanico t ciò che alcuni Os- 
servatori materiali lo avran creduto essere un 
alto di vitalità reale. Potrebbe nondimeno 
esser possibile che In alcune circostanze i 
Dragoncelli si conservassero in vita fuori del- 
l’acqua, per un dato tempo. L’esempio di 
molte Specie di Vermi infusorj non permet- 
tono che ciò si nieghi assolutamente. 

Tra le Specie citate più sotto, non v’ha 
che la primi ed ultima, che con certezza 
appartengano al Genere. 

DRAGONCELLO 
O GORDIO ACQUATICO; 

Gordius Aquaticus. 

Bruno. 

Jonstori Ins. Tav. a£>. Fianco , App. 
Tav. 5. fig. F. Encicl. Tav. 29. fig. 3 . 
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Veggasi la Tav. 8, fig. 4* dove è rap- 
presentato di grandezza naturale. 

Trovasi in Europa nelle acque pure, e 
nei fondi argillosi. 

dragoncello 

O GORDIO ARGILLACEO: 

Gordius Argilla ce us. 

Giallognolo. 

Trovasi nell* argilla dei fossi, e per lo 
più non abbandona il suo foro. 

DRAGONCÈLLO O GORDIO FILO: 
Gordius Filum. 

Bianco-lucido. 

Trovasi nell’ acque sotto alle corteccie 
dei rami dell’abete che vi son caduti. 

DRAGONCELLO O GORDIO LATTEO: 
Gordius Lacteus. 

Bianco-opaco. 

Trovasi nell’ acque, dóve sienvi state fo- 
glie di faggio. 


21 
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DRAGONCELLO 
O GORDIO ARENARIO: 
Gordius Arenarius 
Fulvo, ottuso 

Trovesi nelle sabbie delle sponde del 
mare di Norvegia. 

DRAGONCELLO 

O GORDIO DI. MEDINA: # 

Gordium Medensis. 


Pallido. 

Sloan. Giamaic. a; TaA. a33. fig» I* 
Trovasi nei paesi caldi dell’ Asia , del- 
1’ Affrica e dell’America, e penetra nei piedi 
delle persone che non portano scarpe» 


Digitized by Google 



DELLA SANGUISUGA 23Q 

SANGUISUGA; 

hirudo. Linnèo. 

Corpo oblungo , mutico , molto contrattile , 
avente le due estremità suscettibili di di- 
latarsi in un disco carnoso , che si affissa 
con un forte succhiamento come una ven- 
tosa. Bocca triangolare situata sotto all’e- 
slremità anteriore. 


Il frequente uso che la Chirurgia fa delle 
Sanguisughe rende la loro Storia di molto 
maggior pregio che non quella di molti al- 
tri Vermi direttamente utili all’uomo. Ciò 
nondimeno, quel che ne sappiamo, lascia 
ancor mollo da desiderare. 

Le Sanguisughe sono Vermi allungati, 
suscettibili di stendersi , di appianarsi e di 
contrarsi notabilmente. Il loro corpo è com- 
posto di un grandissimo numero di anelli, 
o, a meglio dire, di muscoli circolari , che 
servono a formare i diversi movimenti, che 
sono lor proprj. La loro pelle è più o meno 
ruvida , più o meno tubercolosa secondo le 
Specie; ma pare liscia al tatto, perchè tra- 
suda un utnor viscoso destinato a facilitare 
il lor nuoto , od il loro scorrimento a tra- 
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verso alle canne, e alle altre piante acqua- 
tiche , sempre numerose nelle acque , che esse 
preferiscono. 

La testa delle Sanguisughe, nello stato 
di dilatazione, è molto più puntuta che la 
lor parte posteriore; ma Luna e 1* altra si 
allargano egualmente , quando vogliano at- 
taccarsi Era difficilissimo di sviluppare i 
mezzi di che questi animali fan uso per di- 
latar cosi le loro due estremità , per dar loro 
una forma concava, e produrre la ventosa, 
che essi affissano ai corpi solidi per siffatta 
guisa, che talvolta, anzi che staccarsi, si 
spezzano; ma abbiamo, nell’ Introduzione , 1 
veduto , che Cuvier ha dimostrativamente 
fatto conoscere , che 1’ assorbimento dell* aria 
ha parte in questa operazione, e che le San- 
guisughe sono affissate dalla pressione della 
colonna atmosferica che corrisponde al loro 
diametro. 

• Le Sanguisughe nuotano nel modo stesso 
che le Anguille per via d’ un movimento ver- 
micolare } ma hanno di proprio di fare que- 
sto movimento unicamente dal basso all’ al- 
to , od almeno assai di rado dai lati. Quando 
\ogliono camminare , si afflssano con la parte 
posteriore, e si allungano dinanzi} poi sì af- 
fissano dinanzi, e si contraggono} si aflìssan 
di nuovo con la parie posteriore ; e con que- 
sti movimenti , sempre • ripetuti , misurano 
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( tal è il vocabolo che si usa ) con una ra- 
pidità grandissima spazi considerevoli. 

La bocca è un’ apertura triangolare, che 
trovasi in fondo alla ventosa anteriore, è ar- 
mala di tre denti acutissimi e fortissimi, ca- 
paci di traforare non solo la pelle d’un uo- 
mo , ma quella eziandio di un cavallo o di 
un bue. E uno strumento a tre taglienti, 
guernito ciascuno di . sessanta piccioli denti; 
I quale fa tré piaghe ad un tratto. In fondo 
alla bocca havvi un capezzolo visibilissimo, 
di una carne mollo soda, che serve a suc- 
chiare il sangue che scola dalla triplice piaga 
dell* animale morsicato. Poi si presenta la fa- 
ringe, le cui fibre circolari e robuste, re- 
stringono il canale, e determinano lo scorri- 
mento , nello stomaco, del sangue succhiato. 
Questo stomaco è formato da una serie di 
tasche membranose, guernite di valvole, nelle 
quali il sangue può rimaner più mesi senza 
coagularsi. Nelle Sanguisughe di mediocre 
grossezza , haauovene fino a ventiquattro di 
queste tasche; ma sembra, che il lor numero 
non sia costante. Siccome il sangue di un'a- 
ntmale qualunque, è quanto risulta di più 
puro dal nutrimento che ha digerito; la San- 
guisuga che se Io appropria, non ha biso- 
gno, come gli altri animali, di un ano per 
espellerne una parte non digeribile ; ed ap- 
punto non vi se ne scuopre alcuno. È pro- 
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kabiU, che le poche parti eterogenee che 
posson trovarsi in questo sangue, dice Mo- 
rand, che ha pubblicalo una Memoria sulle 
Sanguisughe, si separino per mezzo della tra- 
spirazione , e formino la materia glutinosa 
che scorgesi sulla pelle, e si mostra in fila- 
menti nericci nell’acqua, in cui conservisi 
di questi animali. 

Vedonsi nella Sanguisuga, lateralmente 
sotto al ventre , due vasi longitudinali, rami- 
ficati aventi un movimento di sistole e di dia- 
stole: distribuiscono un liquor grigio. Nel 
mezzo vi si scorge il cordone nervoso, di cui 
è stato parlato nella Nozioni Generali della 
Classe; ed in ciascun lato si osservano alcune 
specie di glandole ripiene di un liquor lim- 
pido. Hanno esse parecchi piccoli vasi , che 
vanno a perdersi nel corpo dell’animale. 

Pare che le Sanguisughe respirino dalla 
bocca; ma non si conosce finora, ciò che in 
esse faccia le veci di polmone. Sono per la 
maggior parte fornite d’occhi, il cui numerò 
varia secondo le Specie da uno fino a otto ; 
pure ve ne hanno parecchie fra le Specie co- 
nosciute , li cui occhi non sono stati ancora 
osservati. 

Tagliata una Sanguisuga in due parti , 
quella parte dove trovasi la testa , si conserva 
in vita , e forma in capo a qualche tempo , 
più o mea presto , secondo la stagione , un 
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nuoto animale» che non diversiOca dagli al* 
tri. Pare, dietro a questo fatto, e ad alcune 
osservazioni , che esse crescono non solo per 
isviluppo , ma eziandio per aumento, vale a 
dire, che le vecchie Sanguisughe abbiano un 
maggior numero di anelli chele giovani. Pure 
questo fallo, sì facile da esaminare, non. è 
ancora confermato in un modo assoluto:, il 
che prova quanto poca importanza siasi posta 
nello studio di questi animali. 

Le Sanguisughe sono ermafrodite e vi- 
vipare. I maschi e le femmine, hanno, al ri- 
ferire di Redi, la stessa conformazione negli 
- organi della generazione, come le Lumache, 
cioè, una verga , e al di sotto di essa un or- 
gano femminino, posti amendue sotto all’e- 
sofago. Gli è nei primi giorni di primavera, 
che si sgravano dei loro feti: questi sono, 
com’esse, semitrasparenti : tal volta veggonsi 
sotto forma di corpi rotondi nel corpo delle 
lor madri; ed in una sola se ne sono contati 
perGno a settanta. Le Sanguisughe si trovano 
nelle acque dolci o salse. Quelle di acqua 
dolce preferiscono le limacciose , dove cresca 
un gran numero di vegetabili. Sono comunis- 
sime in tutta Europa, meno però nella parte 
Meridionale che nella Settentrionale. Pare che 
possan vivere per parecchi anni ; ma oltre le 
cagioni generali di mortalità, alle quali vanno 
soggette, come 1* essiccamento, e in partico-> 
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lar modo la putrefazione ( nei calori dell’e* 
state ) delle acque , nelle quali vivono,* hanuo 
altresì un numero grandissimo di nemici , 
che di continuo le perseguitano per nutrir- 
sene. Sovra tutti sono i pesci , e gli uccelli 
acquatici*, ma una quantità di larve d’inset- 
ti, ed anche alcuni Insetti perfetti ne fan lor 
preda. Le Sanguisughe stesse si distruggono 
a vicenda ; perocché le digiune assorbono 
spietatamente il sangue da quelle , che se ne 
son riempiute , siccome da Vauquelin venne 
osservato, e da altri. 

Le Sanguisughe , come si disse , nu- 
tronsi del sangue dei quadrupedi e dei pesci} 
ma siccome esse non ne hanno sempre a lor 
voglia, succhiano le larve degNnsetti, i Ver- 
mi , ed altri animali che vivon nell’acque. 
Quando si trovin nel caso, si satollano di 
nutrimento per quanto ne può contenere la 
capacità de - ’ loro stomachi. Ma posson anche 
starsene senza nutrirsi , per parecchi mesi , e 
non morirne.* in prima, e ciò in ciascun an- 
no, durante l’intero verno: poi, quando le 
acque da esse abitate si disseccano , nè sap- 
piano dove andarne in cerca altrove. Nell’un 
caso e nell’altro, affondansi nel fango, e vi 
rimangon contratte fino a che il calore , o il 
rinnovamento dell’ acque le pone in grado di 
nuovi atti di vitalità. 

Il sai marino, il tabacco, e in generale 
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tutte le sostanze salate ed acri fanno morire 
le Sanguisughe , e se ne deve far uso di pre- 
ferenza per liberare un uomo od un anima- 
le , che per mala ventura si fosse condotto 
entro acque , dove fosser copiose , perocché 
quando si cerchi di strapparle a forza, la- 
sciano qua»i sempre la loro testa nella pia- 
ga j il che cagiona sinistri accidenti. 

Non tutte le Sanguisughe sono egual- 
mente atte ad essere impiegate nella Medi- 
cina. Si preferisce la Specie , che sarà qui 
sotto mentovata sotto al nome di Medicina- 
le. Ma non è vero che la Sanguisuga Nera 
sia velenosa *, succhia soltanto con più forza 
che la Medicinale. Devonsi raccogliere di pre- 
ferenza in primavera} conservarle nell’acqua 
pura, che devesi rinnovar di frequente } so- 
prattutto d’estate*, averne sempre un dato nu- 
mero in un vaso particolare, uel quale si la- 
scieran del tutto digiune , per averle con ciò 
pronte a farne uso al bisogno. 

L’arte di applicare le Sanguisughe non 
è difficile} pur nondimeno non può esser 
bene esercitata che da chi l' abbia appresa. 
Convien prendere delicatamente la Sanguisuga 
fra due dita , e posarla nella sua parte po- 
steriore alla distanza di un centimetro dal 
luogo in cui si voglia far mordere $ e dopo 
che si è appiccata , dirigerne la testa al punto 
destinalo. Tutte le Sanguisughe non s' atlac* 

Buffon Tomo XXIV. 23 
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canoj sia perchè non han fame , sia perchè 
il sangue che loro si offre ripugna al lor gu- 
sto. È d’uopo fare numerosi tentativi per 
giungere al fine che si propone. Fanno una 
piaga più sensibile fuori , che nell* acqua ; 
ma il sangue scola piu facilmente in questo 
ultimo caso , specialmente quando Y acqua 
sia tiepida. Quando si voglia arrestare il lor 
succi amento » innanzi che sian interamente 
satolle, bisogna , come è stato detto più so- 
pra, impolverarle di sale e tabacco. Ren- 
donsi allora convulse si staccano e muojonq. 
Se, al contrario, si vuole che ne estraggan 
più copia di quello, che ne possan contene- 
re, si taglia la parte posteriore del lor cor- 
po, e il sangue ne scola come da un salas- 
so. Si ferma facilmente la perdita del sangue 
prodotta dal morso di una Sanguisuga con 
acquavite» P con altri slittici. 

L’ uso delle Sanguisughe vale a dimi- 
nuire la quantità troppo grande di sangue 
che si accumula sopra una parte , od in sua 
vicinanza. Con ciò si devia la flussione, o si 
impedisce che si formi. Per lo più 6Ì appli- 
cano alle emorroidi gonfie e dolorose , per 
isgorgarne il sangue addensato che sopracca- 
rica que’vasi} si applicano altresì all’orifi- 
cio interno della matrice per rimettere in 
corso i mestrui , e cosi in molte altre occor- 
renze , che non è qui luogo d’ enumerare. 


Digitized by Google 



DELLA SANGUISUGA 

Non V ha dùbbio , che 1* oso delle San- 


guisughe non riesca ùtile in varj casi ; ma si 
vogliono adoperare alcune attenzioni. In pri- 
ma v’hanno Specie, la cui morsicatura è ao- 
Cùmpagnata da gravi accidenti; epperò è d’uo- 
po conoscere quale sia la Specie che conven* 
ga , vale a dire , la Medicinale ; indi è ne- 


cessario di essere in istato di giudicare dei , 
loro effetti. Nè mancàr sì deve d' invigilarle, 
perchè se ne son vedute alcune applicate 
all’ ano , entrarvi dentro , é mettere in peri- 
colo la vita del malato. 

È pur avvenuto , che alcuni uomini , e 
degli animali specialmente siano morti in se- 
guito di emorragìe prodotte dalla morsica- 
tura delle Sanguisughe. 

Sarà da quindici anni circi , che ne’pub- 
blici fogli si levò grido che le Sanguisughe 
potevan servire a indicare anticipatamente il 
bello é il cattivo tempo, il freddo, ed il 
caldo. Un Parroco fu il primo a darne P an- 
nunzio ; pretendeva egli che una Sanguisuga, 
conservata in un vaso sopra una finestra , ri- 
manevasi al fondo senza moto , quando il 
tempo doveva esser bello , e sereno il giorno 
appresso ; che se doveva piovere prima o dopo 
il Mezzodì, montava alla superficie dell’ac- 
qua, e vi rimaneva' fino a che fosse ritornato 
il bel tempo; che, quando doveva far gran 
vento , s’aggirava pel vaso con una grande 
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velocità , e non cessava dal muoversi che 
quando il vento cominciava a soffiare ; che 
all’ avvicinarsi d’una tempesta, la Sanguisuga 
rimaneva costantemente fuori dell’ acqua e ciò 
per parecchi di, mostrandosi inquieta ed agi- 
tata, che durante il gelo rimanevasi sempre 
in fondo del vaso nella maggior possibile con- 
trazione; che in fine, in tempo di neve o di 
pioggia, s’attaccava all’ imboccatura del va- 
so, e vi rimaneva immobile» 

Non v’ha dubbio che l’ influenza delle 
variazioni atmosferiche non agisca sulle San- 
guisughe, e che i risultamene or ora citati, 
talvolta non si manifestino in parte, siccome 
da molti altri Osservatori venne confermato; 
ma non è però men certo, che essi sono mol- 
tissimo variabili, e che, di quattro Sangui- 
sughe poste insieme ad esperimento, presen- 
tano spesso ciascuna, una indicazione diver- 
sa. Cotesto barometro adunque, e cotesto ter* 
mometro vivo , eonvieu lasciarlo servir di 
trastullo ai fanciulli. 
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SANGUISUGA INDIANA: 

Hiruoo Indica. 

Depressa, bruna, con cento striscie tra* 
eversali ottusamente spinose. 

Trovasi nel mare dell’ Indie. 

SANGUISUGA MEDICINALE, 

O MIGNATTA. 

Hirudo Medicinale. 

• * . , » 

Allungata , nericcia , con linee di diversi 
colori } nel di sotto ha delle macchie gialle: 
Niun occhio. » 

Gessner , Pise. Gg. 4^5. Bergmah. act. 
Stock. i^5 7 . Tav. 6 . Gg. i, 2 . Encicl. Tav. 
5i. Gg. 12 . 

Yeg. la Tav. 8 . Gg. 6. in cui è rappre- 
sentata un pò 7 più piccola che in natura. 

Trovasi nelle acque stagnanti e limac- 
ciose. 

SANGUISUGA NERA: 

Hirudo Sanguisuga. 

Allungata ; nera ; nel di sotto è di uri 
colore cenerino verdognolo , con macchie 
herè. 

23 
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Vetiver , Gaa. Tav. i 3 o. fig. 7. Berg. act 
Stock. 17 5 y. Tav. 6. fig. 3 , l\. Encicl. Tav. 
5i. fig. 3, 4 . 

Trovasi nelle acque stagnanti e palu- 
dose. 

SANGUISUGA LINEATA.- 

Hiruoo Lineata.. 

Allungata, grigia, con quattro linee lon- 
gitudinali sul dorso. Sei occhi. 

Trovasi nelle paludi del Nord d’Europa. 

SANGUISUGA VOLGARE : 

Hi li UDO VULGARIS 

% 

Allungata, di un color giallo bruno, 
con otto occhi disposti a mezza luna. 

Bergman , act. Stock, 1757. Tav. 6 . fig. 
5 , e 8. Encicl. Tav. 5 i. fig. 5 , 6, 7, 8* 

Trovasi nelle acque delle paludi fra le 
piante acquatiche. 

SANGUISUGA DA DUE OCCHI: 
Hirudo Bioculata. 

Allungata, cenerina; due occhi soltanto. 

Bergm. act. Stock. 1767. Tav. 6. fig. 9, 
XI» Encicl. Tav. 5 i. fig. 9, 10, 11. 

Trovasi nei fossi degli stagni. 
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'SANGUISUGA DEPRESSA: 

Hirudo Complanata. 

Larga , cenerina. Ha la linea del dorso 
con due file di tubercoli ; gli orli dentella- 
ti. Sei occhi. 

Berg. set. Stock. Tav. 6. Gg. i», i 4 * 

Trovasi nei fiumi \ e spesso attaccata 
alle Conchiglie (i). 

SANGUISUGA TRASPARENTE: 
Hybudo Hyalina. 

Dilatata, trasparente, gialla; orli inte- 
ri; occhi da quu.tro a sei. 

Trcmbley. Ist. dei Polipi Tav. j. fig. 7. 

Trovasi nei fiumi, e sulle piante acqua- 
tiche. 

SANGUISUGA SAVAMPINA: 

Hirudo Swampina. 

Dilatata, solcata trasversalmente, rugosa 
sul dorso, verde, screziata di bruno ; la te- 

(i) Johnson ha fatto con questa , e con la Slagna- 
lis un Genere distinto , sotto al nome di Glossopora , 
come quelle che differiscono dalle altre Specie , per 
aver la bocca fornita di mi proiettile; lingua tabulare, 
cd uua borsa addominale o cavità per ricevere ì parti 
loro- 
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Sta , gli orli del corpo e la coda macchiati 
di bianco, nel di so ito è del colore del piom- 
bo:, ha cinque occhi. 

Veggasi la Tavola 8. fig. 5. dove è rap- 
presentata il doppio di sua naturale gran- 
dezza. 

Questa Specie trovasi frequente nelle pa- 
ludi della Carolina, attaccata alle Testuggi- 
ni, ai Ranocchi , ecc. : è stata descritta e di- 
segnata da Bosc. 

SANGUISUGA DEI PESCI: 

Hirudo Piscium. 

Allungata, giallognola; la linea dorsale 
pennata e bianca ; quattro occhi. 

Roès. Ins. 3. Tav. 32. Encicl. Tav. 5i. 

fi g- J 7‘ . . - . . . 

Trovasi nei fiumi attaccala ai pesci. La 

testa e la coda si dilatano differentemente 

dalle altre Specie. 

SANGUISUGA A SCACCHI : 

Hirudo Tessellata. 

Cenerina , orlo con macchie quadrate 
otto occhi 
dinali. 

Trovasi nei fiumi del Nord. 


disposti sopra due ordini longitd- 
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SANGUISUGA MARGINATA: 
Hmuoo Marginata*. 

Dilatata, bruna; il contornò con macchie 
quadrate, e quattro occhi. 

Trovasi nei fiumi. 

SANGUISUGA GROSSA: 

Kirudo Grossa. 

Dilatata , giallognola , fenduta anterior- 
mente. 

Muìler , Zool. Dan. t. Tav. ai. fig. I. 
5 . Encicl. Tav. $2. fig. 6, 7, 8, 9, io. 

Trovasi in mare; vive a spese dei Ver- 
mi delle Conchiglie bivalvi, principalmente 
delle Veneri. 

SANGUISUGA IPPOGLOSSA : 
Hirudo Hyppoglossa. 

Dilatata , bianca ; il mezzo del corpo 
con due macchie rotonde, doppie, ed oc- 
chiute. 

Muller , Zool. Dan. 2. Tav. 54 - fig» * » 
4 - Baster , Opusc. 2. Tav. 8. fig. 11. En- 
cicl. Tav 5 2. fig. i 5 , 16, 17. 

Trovasi in mare sulle Lime. 
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SANGUISUGA MURICATA: 

Hirudo Muricata. 

Cilindrica, col corpo coperto di tuber- 

còli. 

Mas. Ad Fred. i. 8. fig. 3. Baster , O- 
pusc* Tav. io. fig. 2 . Encicl. Tav. 5a. fig. 5. 
Trovasi in alto mare, Sui pesci. 
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planaria Linneo . 
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Corpo oblungo, depresso, quasi gelatinoso, 
moltissimo contrattile ; per lo più sempli- 
ce, talvolta munito anteriormente di due 
appendici auricolari o corniformi. Due 
aperture sotto il ventre. 

Ije Pianelle somiglian moltissimo alle San- 
guisughe- Non ne diversificano a primo aspetto 
che per la forma più depressa , per la bocca 
e per Pano, più lontani dalle estremità. Vi- 
vono come le Sanguisughe nelP acque sta- 
gnanti; ma generalmente preferiscono le ac- 
que pure. Incontransi spesso nelle fontane , 
nei fiumi attaccate alle pietre, ed alle piante 
che vi si trovano. Sono parimenti comunissi- 
me in mare non solo sulle coste, ma ezian- 
dio in mezzo all* Atlantico , siccome lo ha 
osservato Pose. La forma delle Pianelle è sem- 
pre ovale j ora però è allungatissima j ora è 
quasi rotonda , e talvolta alterata da una fen- 
ditura , e da prolungamenti anteriori o poste- 
riori. La depressione è quasi sempre notabi- 
lissima , comunque varii più o meno , secondo 
le Specie. Quasi tutte sono cosi trasparenti da 
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lasciar federe gli organi interni , ed i liquori 
in essi contenuti. Siccome le Specie di questo 
Geuere comunemente son picciolo , e l’uomo 
non ne fa verun uso, sono state assai meno 
osservate che non le Sanguisughe, ed è quasi 
unicamente a Pallas, e a Muller che andiam 
debitori della descrizione di quelle che si co- 
noscono. I Naturalisti Francesi poca vi poser 
tura, quantunque formicolio esse ne’ dintorni 
di Parigi , e che il loro studio presenti di 
che alimentar variamente l’attività di quelli 
che abitano quella capitale. Bosc, che ne ha 
in differenti volte conservato parecchie specie 
in vasi di vetro con delle lenticchie palustri, 
e con altre piante acquatiche , le ha quasi co- 
stantemente vedute attaccarsi ai loro steli, e 
mutar di posto tutte le notti. Dal colore del 
liquor contenuto nel loro intestino; ha con- 
ghietturato, che. vivessero del succo di que- 
ste piante, e non ha mai potuto riuscire a 
farle attaccare ad animali acquatici , sui quali 
le Sanguisughe si gettavano con avidità. Pur 
nondimeno vi ha luogo a credere, che alcune 
Specie di acqua dolce, e tutte le marine vi- 
vano di carne. 

Si sa per certo, che questi animali sono 
ovipari , poiché di primavera si veggono le 
loro uova per lo più ammonticchiate sopra 
uno de’ lati loro ; ma si ignora se le Pianelle 
sieuo ermafrodite o unisessuali. 1/ analogia 
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uu guida n credere, che sia lo stesso dello 
Pianelle, come delle Sanguisughe. Comunque 
sia però, gli è Terso Marzo, più o men pre- 
sto, secondo il calore della stagione ch’esse 
emettono le uova ; e nel successivo mese co- 
minciano a mostrarsi in gnu numero nelle 
acque che più loro confanno. Secondo le pro- 
prie osservazioni , Bosc crede che sia dato a 
pochi individui di sottrarsi alle cagioni di- 
struttive, che incessantemente le perseguita- 
no. Nel Luglio di fatti se ne vede un assai 
picciol numero; e al cominciar della prima- 
vera poi son rare tanto, che si dura fatica a 
trovarne ne’ luoghi in cuisolevonsi vedere ab- 
bondantissime. 

Le Pianelle hanno , senza dubbio, un nu- 
mero grande di nemici \ ma a Bosc parve che 
i più terribili fossero le larve degli Insetti 
acquatici. Egli non ha mai potuto conservarne 
nei vasi dove fossero alcune di queste larve, 
e in particolar modo quelle dei Ditici , delle 
Corise, delle Notonette, ecc. 

Le Pianelle, che vivono nel mare, com- 
porlansi , probabilmente , come quelle delle 
acque dolci; ma per rispetto alle loro abitu- 
dini, ne siamo ancor più all’oscuro. 

Linnèo, nel dar il carattere del Genere, 
dice, che la bocca è terminile; è probabile 
che abbia volalo dir anteriore } perchè, come 

Buffo» Tomo XXIV. 24 
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Bosc ha credulo di vedere , è la prima ap* r 
tura al di sotto del ventre, che ne fa le v* < ». 

Lamarck ha tradotto il Naturalista S*<- 
dese; ma Bruguière l’ha corretto come >» 
può vedere nell’ Enciclopedìa. 

Gli intestini delle Pianelle non coom*- 
stono che in un canale più o men lungo, •» 
più , o men largo , secondo la lunghezza «» 
la larghezza della Specie, dal quale pari* « 
sovente de’rami talvolta pochi, talvolta nu- 
merosissimi. Questo canale va sempre dall.» 
bocca all’ ano ; ma accade tal fiata che si 
obliteri tanto da perderlo di vista per Uu* 
parte del suo corso. 

Alcune Pianelle hanno occhi , altre no.< 
uè han punto. Le prime ne hanno uno , «. 
due, o tre, o quattro, o un più gran tuo 
mero. Fu dietro questa osservazione che Lin- 
nèo e Muller scompirtiron il Genere, ch<* A 
numeroso di Specie, in cinque Divisi-;» i. 
Questi occhi per lo più son neri e posti sui .» 
parte superiore, ed anteriore del corpo. 

La consistenza delle Pianelle varia se- 
condo le Specie. Incenerale però è poco m. 
tabile. Alcune sono anzi gelatinose tanto, <1 • 
non si può toccarle senza schiacciarle. So- «» 
facilissime ad esser distrutte; il menomo gr.. > 
di putrefazione dell’ acqaa , nella quale 
trovino, basta per farle morir tutte. Pk!.. : - 
bi lenente è per questa cagione, più forse eòe 
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per le stragi che ne fanno i lor nemici, che, 
«» trovAn rare tanto * dopo i gran calori del* 
l'estate; 


Pianelle setti ’ occhi- 

PIANELLA NOTULATA: 

Planaria Nottjlata. 

Ovale, verde; il dorso con quattro matf* 
cl» ir» rotonde e brune; le due anteriori oc* 
«Informi. 

Veggssl la Tavola 8. fig *j t 8. dove è 
rv presentata sia net di sopra che nel di sot-* 
!»►*. al doppio di sua naturale grandezza. 

Corpo ovale, depresso, due volte più 
lungo che largo, di cotor verde, con due 
nicchie rotonde ; brrine , occhiute di bianco 
sella parte anteriore, poste di traverso, e Con 
«hie altre non occhiute poste pel lungo. Due 
«••mali che fan parte degli intestini i visibili 
«<> parte , a traverso la pelle. Nel di sotto essa 
'• di un color bianco, verdognolo, con due 
pinti oscuri in ciascun lato della bocca, ed 
*:•»» ridacchia bianca semicircolare all’uno. Si 
'«• le interamente attraverso alla pelle un ca- 
•*<ìo intestinale, corto, ovate, ramoso ante- 
riormente e posteriormente , e pierio di un 
liquore Ltticinoso. 

Lunghezza , cinque in sei milliriietri $ 
larghezza, tre in quattro millimetri. 
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Questa Specie è stata trovata abbondan- 
tissima da Bosc nel gran mare tra l'Europa 
e l’America, tra i fuchi, che t.il volta ne cuo- 
prono la superficie. V’ ha tutta ragione di 
credere, che viva a spese dei Polipi nume- 
rosi che stannosi attaccati a questi fuchi; poi-» 
chè il colore latteo de’ suoi intestini è positi- 
vamente quello dei detti Polipi. 

PIANELLA DEGLI STAGNI: 
Planaria Stagnalis. 

Ova!e, bruna } la parte anteriore piu 
pallida. 

Trovasi in Europa nelle acque dolci sta- 
gnanti ' ■ 

PIANELLA NERA: 

Planaria Nigra. 

Ovale, uera , tronca anteriormente. 

Muller y Zool. Dan. 3. Tav. 109 . fig. 3,4- 

Trovasi sulle spiagge al Nord d’Europa. 

PIANELLA BRUNA: 

Planaria Brunea. 

Oblunga, bruna, con una linea longitu- 
dinale nera. 

Se ne ignora la patria. 
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PIANELLA CIGLIATA: 

Planaria Cimata. 

Oblunga , compressa , contornata di peli. 

Joblot , Microscop. 2 . Tàv. 8. fig. 5. alla 
1 1 ., e Tav. io. fig. 3. 

Trovasi in Europa, nelle acque stagnan- 
ti. Si può formarne un Genere a parte ;ma ha 
bisogno d’essere osservata di nuovo. 

PIANELLA GHIOTTÓNà : 
Planaria Gdlo. 

Allungata , trasparente , cigliata negli or- 
li , la parte anteriore tronca. 

Trovasi nelle acque stagnanti. 

PIANÈLLA PUNTEGGIATA: 
Planaria Ponctata. 

Allungata , cilindrica , verde, con piccoli 
punti neri. 

Trovasi nei prati innondati al Nord del- 
l’Europa. 

PIANELLA FLOSCIA: 

Planaria Flaccida. 

Allungata, bruna, cpn linee laterali, e tra- 
sversali bianche. 2 4 
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Muller , Zool. Dan. Tav. 64. fig. 3 . e 4 - 
Encicl. Tav. 80. fig. 3 . e 4 - 

Trovasi nel mare del Nord, nelle sinuo* 
silà delle Conchiglie spinose o squamose. 

PIANELLA ROSEA: 
Planaria Rosea. 

' 1 Allungata, rossa. 

Muller , Zool. Dan. Tav. 60. fig. 9 , 10; 
Encicl. Tav. 80. fig. 1,2. 

Trovasi nel mare di Norvegia. 

PIANELLA ANGOLOSA: 

1 * ** • , 

Planaria Anculatà. 

Allungata, di color bruno-rosso, con due 
angoli bianchi nella parte anteriore. 

Trovasi nel mare del Nord d‘ Europa. 

PIANELLA ROSSA: 
Planaria Rubra. 

Oblunga, molto depressa, di un colore 
rosso pallido. 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 68. fig. 9, 
io. Encicl. Tav. 80. fig. 9, io. 

Trovasi nel mare della Groenlandia sui 
fuchi. 

/ ' ■ ' • 
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PIAN ÉLLA VERDE: 

• Planaria Viridis. 

Oblunga , convessa nel di sopra, verde 
con alcune striscio bianche trasversali. < 

Muller , ZooL Dan. 2. Tav. 68. fig. t , 
4 Encicl. Tav. ho. fig. Il, 12, i 3 . 

Trovasi nel mai'e del Nord. 

• PIANELLA OPERCOLATA : 
Planaria Operculàta. 

Quasi ovale, grigia, che ha nel disotto 
un piccol tubo opercolato sporgente. 

Mailer , Zoo!. Dan. 2. Tav. 60. fig- 5 5 
8 Eicicl. r Tav. 8 fig. i 5 . 

Trovasi sui fuchi nel mate del Nord. 

PIANÈLLA A LESINA: 

Planaria Subtjlàta. 

Allungata , acuta nella parte anteriore , 
tronca nella posteriore. 

Muller , Zool. Dan. 2. Tav. 68. fig. il* 
12. EncicL Tav. 80. fig. 16, 17. 

Trovasi fra le piante marine sulle coste 
della Groenlandia. 
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PIANELLA PANCIUTA: 

Planaria Ventricosa. 

Ovale , panciuta, allungata anteriormente 
in un collo cilindrico, ottusa posteriormente. 

Pallas , Spicil. Zool. io. Tav. i. fig. 
9, io. 

Trovasi nel mare dell* Indie. 

» 

PIANELLA QUADRANGOLARE : 
Planaria Quadranoulata. 

Pallida, ovale, acuta nella parte ante- 
riore, ed alata da quattro membrane incre- 
spate* 

Pallas. Spicil. Zool. io. Tav. l. fig. la. 

Trovasi nelle acque stagnanti nell’ Ale- 
magna. 


PIANELLA BICORNE: 

A i 

Planaria Bicornis. 

Ovale, lanceolata, ottusa nelle due estre- 
mità , grigia , punteggiata di nero , con due 
tubi cortissimi nella parte anteriore. 

Pallas , Spicil. Zool. io. Tav* 1. fig. i 4 * 

Trovasi nelle acque dolci in Francia, ed 
in AJemagna. 
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PIANELLA GRIGIA: 

Planaria Grisra. 

M 

Grigia, allargata, allungata, ed acutà 
anteriormente , corta , ed acuta posterior 1 - 
mente» 

Muller , Zool. Dan. 3. Tav. io5. fig. i< 

Trovasi nei laghi del Nord. 

PIANELLA FULVA: 

Planaria Fulva. 

* ' s » 

Depressa^ allargata, acuta nelle due estre* 
mitS , Una macchia longitudinale nera, al 1 un - 
gaà nel mezzo 

Muller, Zool. Dan. 3. Tav. ro5 fig. i. 

Trovasi nelle acque dolci. 

PIANELLA VERDE: 

Planaria Vìridata. 

Oblunga , cilindrica, verde , acuta nellé 
due estremità. 

Muller i Zool. Dan. 3. Tav. io5. flg. 4 * 

Trovasi nei prati inondati. 
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Pianelle da un sol occhio. 

PIANELLA GLAUCA: 

Planaria Glauca. 

Un po’ allungata, coll’ iride bianca» 

Trovasi nelle acque dolci» 

PIANELLA LINEATA: 

Planaria Lineata» 

Allungata, convessa , e cenerina tiel di 
sopra , con una linea longitudinale più pal- 
lida. 

Trovasi sulle Coste del mar Baltico* 

PIANELLA BUTILANTE.» 

Planaria Rutilans. 

Lineare j nel davanti ha una punta acu- 
ta f occhio nero. 

Muller , Zool. Dan. 3 i , Tav. *09. fi g. 
IO) 11. 

Trovasi nel mar Balticò. 
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Pianelle da due OGchi. 

PIANELLA BRUNA: 

Planaria Fusca. 

Bruna, venata di nero, oblunga, lanciuo- 
Jata ; tronca anteriormente , acuta posterior- 
mente. 

Pallas t Spicil. Zool. io. Tav i. fig. 
i 3 , a. b. 

È frequente nelle acque dolci ne’ dintorni 
di Parigi. 

PIANELLA LATTEA; 

Planaria Lactea, 

Depressa, oblunga, bianca, tronca an- 
teriormente. 

Mailer , Zool. Dan. 3 . Tav. 109. fig. 

1 , 2. 

Trovasi frequente nell’acque dolci nei 
dintorni di Parigi 

PIANELLA TORVA; 

Planaria Torva. 

Depressa, oblunga, cenerina, 0 nera; il 
di sotto, e Tiride di color bianco. 

, Mailer , Zool. Dan. 3 . TaV. 106. Gg. 5 , 6. 
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Veggasi la Tavola 8. fig. 9 dote è rap- 
presentata tre volte piò grossa che in natura. 

Trovasi nelle acque dolci in Europa 
non è rara nelle fontane de’ dintorni di Pa- 
rigi. 

PIANELLA TENT ACOLATA: 

- » I 

Planaria TeNTACPI.ATA. 

Depressa , oblunga , cenerina , tubulo»* 
anteriormente. 

Trovasi nell’ acque paludose. 

PIANELLA MERLATA: 

Planaria Crenata/ 

/ 

Depressa, ovale, oblunga, pallida; orlo 
merlato. 

Trovasi nei laghi del Nord dell’Europa. 
PIANELLA DIVORATRICE: 
Planaria Helluo* 

Ovale, cilindrica, verde. 

Mailer , Zool. Dan. 3. Tav. ro5. fig. 3. 

Trovasi nelle praterie inondate del Nord. 
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PIANELLA OSCURA: 
Planaria Obscura. 

Ovale » oblunga , ottusa nei due lati , 
bianca. 

Trovasi nelle acque dolci. 

PIANELLA ROSTBATA; 
Planaria Rostrata: 

Oblunga, trasparente, coll’ estremità al- 
lungata. e cogli occhi rossi. 

Muller , Zool. Dan. 3 Tav. io5. fig. 6, 

Trovasi nelle paludi. 

PIANELLA ATOMATA: 

Planaria Àtomata. 

Depressa , membranosa , bianca , supe- 
riormente sparsa di punti rossi. 

Mailer , Zool. Dan. i. Tav. 3a. fig. 3, 
4- Encicl. Tav. 8i. fig. 3, 4 - 

Trovasi nel mare sulle Coste della Nor- 
vegia. 

PIANELLA CORNUTA: 

Planaria Cornuta. 

Piana , oblunga , con un tentone in cia- 
scun lato della testa. 

Buffon Tomo XXIV. a 5 
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Mailer , Zool. Dan. i. Taf. aa. fig. 5 , 
7. Encicl. Tav. 81. fig. 5 , 6,7. 

Trovasi nel mare di Norvegia. 

PIANELLA RAGGIANTE: 
Planaria Radiata. 

Oblunga, rossa, dorso con una rosetta 
bianca. 

Mailer , Zool. Dan. 3 . Tav. io 6. fig. 1. 
Tav. 109. fig. 7 , 9. 

Trovasi nelle acque dei boschi nel Nord. 

PIANELLA LUNGO-STRISCIATA ; 

Planaria Strigata. 

Oblunga, pallida , eon tre linee longitu- 
dinali. 

Mailer , Zool. Dan. 3 . Tav. io 5 . fig. 8. 

Trovasi nelle acque paludose. 

PIANELLA GROSSA .< 

Planaria Grossa. 

Cilindrica, bianca , acuta nella parte an* 
teriore e nella posteriore $ occhi neri. 

Muller , Zool. Dan. 3 . Tav. io 5 . fig. 5 . 

Trovasi sulle piante acquatiche negli 
stagni. 
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PIANELLA LINEARE: 

Planaria Lihbari*. 

Allungata, uu po’ cilindrica , gialh>pal* 

fida. 

Muller, Zool. Dan. 3 . Tav. 106. fig. at. 
Trovasi nelle fosse dei boschi paludosi. 

PIANELLA TERRESTRE: 

Planaria Terrestre. 

Lineare nel di sopra, convessa cenerine 
nel di sotto ; depressa , bianca. 

Trovasi sotto ai muschi , e alle piante 
secche, nei luoghi umidi. 

PIANELLA TETRAGONA ì 

Planaria Tetragona. 

Gialla , renduta quadrangolare da quat- 
tro membrane laterali. 

Muller. Zool. Dan. 3 . Tav. ie6. fig. t. 5 . 
Trovasi nell’ aoque delle fontane, o dei 
ruscelli limpidi. 
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PIANELLA CAPITALA: 

Planaria Capitala. 

Oblunga, cenerina j test® separata da Un 
tistringimenlo. 

Trovasi nel mar Baltico. 

PIANELLA CAUDAtAr 
Planaria Catto ita. 

Rotonda nella parte anteriore } nella po- 
steriore assottigliata ® coda. 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav? fl8. fig. i 3 . 
alla i5. Encicl. Tav. 60. fig. 20. 

Trovasi nel mare di Groenlandia. 

PIANELLA ORECCHIUTA. 

Planaria Atjriculata. 

Oblunga, sulla parte anterioh*, tronca 
fe senza margini j acuta nella posteriore. 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 6S.fig. 16. 17. 

Trovasi nel mare del Nord. 

PIANELLA FILARIA: 

Planaria Filaria. 

Lineare , coda filiforme, suscettibile di 
contrazione. 
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Mailer, Zoo). Dan. a. Tav. 68. fig. 18, 
20. Encicl. Tav. 80. fig. 29, 3 o, 3 i. 

Trovasi nel mare del Nord. 

PIANELLA LINGUA: 

' Planaria Lingua. 

Trasparente , bruna , cenerina , Ottusa 
nelle due estremità. 

Muller , Zool. Dan. 3 . Tav. io 5 .fig. 7. 
Trovasi negli stagni. 

Pianelle da tre 0 echi, 

PIANELLA GESSERIANA: 

Planaria Cesse rensiS. 

Allungata , verde, rossa dietro alla testa. 
Muller , Zool. Dan. 2. Tav. 64 - fig* 5 . 
8. Encicl. Tav. 80, fig. 5 , 6 , 7, 8. 

Trovasi nei mari del Nord. 

Pianelle da Quattro occhi. 

jPIANELLA MARMORIZZATA. 

Planaria Marmorata. 

Oblunga, pallida. 

Mailer, Zool} Dan. 3 . Tav. 106. fig. 2. 
Trovasi nelle acque dolci. 
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PIANELLA BIANCA: 
Plabaria Candida. 


Allungata , bianca. 

Trovasi nel mare del Nord. 

PIANELLA TRONCA: 

Planaria Truccata. 

Di color rosso pallido, tronca nella parto 
anteriore , acuta nella posteriore. 

Mailer , Zool. Dan. 3 . Tav. 106. fig. t. 

Pianelle con pih di quattro occhi. 

PIANELLA TRI ME LL ARE : 

Planaria Trimellaris. 

Depressa, membranosa , gialla , coll’orlo 
Sinuoso. 

Mailer , Zool. Dan. i. Tav. 3 a. fig. ij 
2. Éncicl. Tav. 81. fig. i, 2. 

Trovasi nel mar Baltico. 

■SfiH , * ii iìiM 
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FASCIOLA: 

Fasciola. Linnèó. 

Corpo oblungo , con due sorbito) , uno all’e- 
stremità anteriore, l’altro sul lato o sotto 
il ventre. Il primo costituisce la bocca, Tal- 
tro T ano. 

Le Fasciole sono Vermi intestini * cogniti 
da lunpa pezza dai possessori di Mandre, e 
dai loro pastori, ma che non hanno comin- 
ciato ad essere studiati di proposito che in 
questi ultimi tempi. 

I caratteri di questo Genere sono molto 
bene determinati dalle due aperture ; una è 
sempre all’estremità anteriore, o vicinissima 
a questa estremità , e l’ altra a un terzo od 
alla metà della lunghezza del corpo. Questa 
due aperture, una delle quali devesi consi- 
derare come la bocca , e l’ altra come l’ano, 
hanno la facoltà di attaccarsi ai corpi Stra* 
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meri mediante 1’ assorbimento dell 5 aria , nel 
modo stesso delle Sanguisughe. • 

L 5 interno delle Fasciole presenta un 
condotto intestinale, che, dopo aver circolato 
per tutta la sua capacità , ritorna sopra s& . 
stesso , e termina alla seconda apertura ; vi 
si veggono inoltre due o tre altri vasi , di 
cui non si può positivamente determinar la 
natura. 

Malgrado i lavori dell 5 instancabile Mul- 
ler, e quelli di Goeze, di Pallas, e d’altri, 
questo Genere non è stato finora che super- 
ficialmente trattato. Non si conoscono che 
Specie esotiche. Pare nondimeno , secondo 
riferisce Bosc , che gli animali dei paesi caldi 
ne sieno molto più abbondevolmente forniti 
che nei paesi freddi. Questo Naturalista ha 
osservato , che i Cani marini , le Orate , ed 
altri grossi pesci , ch’egli ha avuto occasione 
di aprire in alto mare, contenevano miglia ja 
di Fasciole sparse nelle branchie, negli in- 
testini, nella capacità dell’addome ,* in somma 
in tutti i visceri. Gli rincresce di non aver 
potuto descriverne cìie un picciol numero di 
Specie, per mancanza di tempo, e di uno 
studio preliminare. 

La Specie più comune , cioè l ’ Epatica 
è chiamata Doave 9 o Doga dagli artisti ve- 
terinarj e dagli abitanti della campagna. Ha 
la forma di una picciol Razza, vale a dire. 
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che è mollissimo depressi , sottilissima sui 
lembi , e terminata anteriormente da un pro- 
lungamento lubuloso e forato. L’ altro foro 
è ad un terzo circa del ventre nel di Sotto. 
Il suo colore è di un verde scuro , talvolta 
rossiccio ; la lunghezza è di dieci in dodici 
millimetri sopra sei in otto di larghezza. I 
canali biliari od escretori del fegato, sono la 
sua vera dimora; e non è, per cosi dire, che 
per accidente che s’incontri in altri visceri. 

Fino a che le Fasciole epatiche non sieno 
che in piccini numero in un animale , non 
pare che gli nuociano; ma quando riem- 
piono i canali biliari , li gonfiano per ogni 
parte, e diventano la sorgente di parecchie 
malattie, specialmente nei Montoni, i quali 
più degli altri quadrupedi vannovi soggetti , 
come si è già detto , e producono in essi la 
putrefazione, e la consunzione. In questo caso 
la lana cade; la congiuntiva si fa bianca, 
pallida e dilavata; le forze abbandonano l’a- 
himale; e perisce della specie di idropisia, 
chiamata ciscite. 

Chabert, che ha descritto questi sinto- 
mi , non parla della cura da tenersi per farli 
Svanire. 

Dal suo silenzio, si potrebbe conchiu- 
dere che si potesse far uso del suo rimedio 
generale contro alle malattie verminose, vale 
a dire , dell'olio empireumatico ; ma qual vi 
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ha mezzo per credere, che siffatto rimedio, 
in questo caso , possa esser utile , come in 
quelli , in cui i Vermi sono nello stomaco 
o negli intestini? Per mala ventura è noto, 
che il partito migliore da prendersi quando 
un Montone comincia ad intristire per que- 
sta cagione , si è quello di ammazzarlo , e di 
mangiarselo; poiché detto Verme non nuoce 
alla bontà della carne degli animali. Quanto 
ai Cavalli, alle Vacche e ad altri quadrupedi 
domestici accade assai di rado, che abbiano 
nel lor corpo tanti di questi Vermi da es- 
serne affetti pericolosamente. 

Sebbene si citino delle Fasciole trovate 
ned corpo dell’uomo, non è però ancora con- 
fermato che vi vada soggetto. 

Le Fasciole sono state dichiarate andro- 
gini ed ovipare , dall’ essere stato osservato 
che un grandissimo numero di individui della 
stessa Specie esistenti nell’ animale medesi- 
mo, avevan tutti un ammasso di uova visi- 
bili; ma il fatto sta, che non si è niente più 
istruiti circa al loro generarsi , di quello che 
siasi di quello di tutti gli altri Vermi inte- 
stinali. Tutto quanto è stato detto in questo 
proposito, non si riduce che a delle con- 
ghietlure, o tatto al più, a delle proba- 
bilità. 
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FASCIOLA EPATICA: 


Fasciola Hepatica. 

Ovale, coll’apertura anteriore situata so- 
pra un prolungamento. 

Schoejf. Microsc. fig. i alla 17. Bloch . 
Eingew. 5 . Tav. 1. 6g. 3 , 4 * Mailer , Naturf. 
18. Tav. 4 * fig* Encicl. Tav. 79. figura 
1 * 9 

Trovasi nel fegato delle Pecore e di 
altri animali domestici. E la Douve dei 
pastori. 

FASCIOLA DELLA PUZZOLA : 
Fasciola Putohi. 

Piccola, quasi rotonda, coi due sorbito) 
molto vicini. 

Goeze. Eingew. Tav. i 4 * 

Trovasi negli intestini delle Puzzole. 

FASCIOLA DEL TASSO: 

Fasciola Melis. 

Grossa , eolia testa triangolare. 

Goeze. Eingew. Tav. 14. fig- I0 * 

Trovasi negli intestini del Tasso. 
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FASCIOLA DEL VIPISTRELLO: 
Fasciola Vespertilionis. 

Allungata, cilindrica; coll’intestino rosso. 

Muller , Zool. Dan. 2. Tav. 72. fig. 12., 
16. Goeze t Eingew. Tavola i 4 - figura 1, 3 ., 
Encicl. Tav. 80. fig. 9, 10, 11. 

Trovasi negli intestini del Vipistrello, 
dagli orecchi pendenti. 

FASCIOLA DEL CERVO: 

Fasciola Elaphi. 

Ovale, conica:, l’ano apertissimo; hocca 
rilevata e discosta. 

Zeder , Schr. Beri. Naturf. io. Tav. 3 . 
fig. 8 , 11. 

Trovasi nel ventricolo del Cervo. 
FASCIOLA DELLA BILE; 

Fasciola Bilis. 


Tortuosa. 

Braun. Schr. Ber. Naturf. io. Tav. 3 . 
fig. 4 ) 5 . 

Trovasi nel serbatojo della bile dell’A- 
quila dalla testa bianca. 
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FASCIOLA» DELL’ ABUZZAGO : 
Fasciola Buteoni. 

Trovasi negli intestini tenni di questo 
uccello. 

: FASCIOLA DEL NIBBIO : 

* • t ’ 

• Fasciola milvi. 

Depressa; gli intestini increspati. 
Trovasi negli intestini tenui del Nibbio. 

FASCIOLA DELLA STRIGE : 

Fasciola Strigis. 

\ 

* ' i 

Cilindrica ; un solo sorbi tojo< 

Goeze , Eingew. Tav. i4* fig- 4? 6* 
Trovasi negli intestini della Strige, di-> 
scostasi dal Genere. 

FASCIOLA PICCOLISSIMA : 

Fasciola Pusilla. 

Piccolissima j variabile di forma. 

Braun , Naturf. io. Tav. 3. fig. 6 , 7 . 
Trovasi nella vescichetta del fiele della 
Civetta Allocco, e forse non appartiene a 
questo Genere. 

Buffo» Tomo XXIV. 26 
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FASCIOLA DELL’ ANITRA : 
Fasciola Anatis. 1 

i 

Rossiccia, cilindrica; con un solo sor- 
bitojo. 

Goeze » Eingew. Tay. i3. fig. 8 , u. 
Bloeh. Eingew. Tav. io. fig. 5, 7 . Mailer , 
Zeol. Dan. a. Tav. 54- fig. i, 3. Encicl. 
Tav. 5a. fig. 11 , ia, x3. 

Trovasi negli intestini dell’ Anitra , e ai 
discosta dal Genere. 

FASCIOLA DELL’OCA: 

Fasciola Anseris. 

Oblunga , ovale , con due ordini di ca- 
pezzoli nel di sotto ; sorbito) vicini. 

Froelich, Naturf. a4, Tav. 4- fig. £ 7 . 
Trovasi negli intestini dell’Oca. 

FASCIOLA DELLA GRU : 

Fasciola Gruis. 

Bloch , Eingew. Tav. io. fig. 5, 7 . 
Trovasi negli intestini della Gru. 
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FASCIOLA DELL’ AGHIRONE : 

Fasciola Ardbae. 


Quasi rotonda. 

Goeze , Eingew. Tav. i5. fig. i. 

Trotasi in gran numero negli intestini 
dell’Aghirone. 

FASCIOLA DELLA SALAMANDRA ; 

. Fasciola Salamakdrae. 

/ 

Oblunga, quasi lineare; sorbito; discosti. 
Froelicht Naturf. 24 . Tav. 4* fig* 8» io. 
Trovasi negli intestini della Salamandra 
nera. 

FASCIOLA DEL RANOCCHIO : 

Fasciola Rahae. 

Quasi a forma di clava; il poro ante* 
riore sessile. 

Goeze. Eingew* Tav. t5. fig. 2 , 3. 
Trovasi nei polmoni , nel fegato e negli 
intestini dei Ranocchi. 

FASCIOLA AUNCINATA ; 

Fasciola Uhcirulata. 

La parte posteriore armata di due piccoli 
uncini elastici. 
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Braun , Naturf. io. Tav. 3 . fig. I» 3 . 
Trovasi negli integumenti dell* addome 
dei Ranocchi. : . 

FASCIOLA DEL COLUBRO:'* 

Fasciola. Colubri. 

/ ? 

Biancastra, suscettibile di prendere parec- 
chie forme ; sorbitoj sporgenti} quello dell ano 
più grande. * 

Veggasi la Tavola 9. fig. 1, 2,3, dove 
rappresentasi ingrandita sotto a tre delle sue 

forme. * ‘ . V 

È stata trovata abbondantissima nella 

bocca di un Colubro d’ America. 

FASCIOLA BRUNA: 

Fasciola Fosca. 

Bruna, colla parte posteriore molto gon- 
fia; la parte anteriore sottile, cilindrica, di- 
suguale, con due piccoli tentoni nel di sotto. 
11 sorbitojo dell’ano grandissimo. 

Veggasi la Tav. 9. fig. 4 dove è rappre- 
sentata di naturale grandezza. 

Bosc P ha trovata nelle branchie e negli 
intestini di un’ Orata. 
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FASCIOLA DELLA ORATA .• 

» 

Fasciola Corifzvaena. 

Cilìndrica ; la parte posteriore più gros- 
sa, e r anteriore rilevata. 

Veggasi la Tav. 9. fig. 5 . dove è rappre- 
sentata di grandezza naturale. 

Bosc r ha trovata in gran numero nei 
visceri di una Orata. 

FASCIOLA CAUDATA: 

Fasciola Caudata. 

Cilindrica ; la parte posteriore terminata 
da una lunga coda. 

Yeggasi la Tav. 9. fig. 6. dove è rap- 
presentata di naturale grandezza. 

Bosc P ha trovata in gran numero nelle 
branchie e nei visceri di una Orata. 

FASCIOLA BINODATA : 

Fasciola Bi»odis~ 

Allungata, cilindrica, con una coda lun- 
ga , sorhitojo laterale capezzoluto. 

Mailer, Zool. Dan. 1. Tav. 3 o. fig. 8. 
Encicl. Tav. 79. fig. a 4 * 

Trovasi negli intestini dei pesci. 

26 
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FASCIOLA; DISTICA:. 
Fasciola Distiche. 

t'.. ^ • V* 4 *i ’t 

Allungata, cilindrica j sorbitojo laterale 
grosso , e scavato- 1 >, * < 

Mailer , Zool. Dan. i. -Tav* 3 #. fig. 9. 
Bacici, Tav, t'q- fig. 25 . ..T ,.[ . ... / 

Trovasi negli intestini dei pesci., 

FASCIOLA DELL' ANGUILLA : 

' r ; , . j ri / 

Fasciola Anguillae. . r 

Leuwen. Are. Nat. p*g. 3 16. fig. 6. 
Trovasi nelle Anguille. " * 

FASCIOLA SCABRA: ' 

> * . e», j 

• * ->■ Fasciola Scabra^ 

l ’ , * 

Allungata , cilindrica , con alcune serie 
di denti. 

Muller, Zool. Dan. 2. 

Encicl. Tav. 79. fig. 28, 3 : 

Trovasi nel ventricolo del Gado bar- 
buto. 

FASCIOLA DELL’ EGREFINO. 

Fasciola Aegrefihi. 

Lineare , depressa , senza collo. 


Tav. 5 i. fig. 118. 

' ■ 1 
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Muller , Zool. Dan. i. Tav. 3 o. fig. 4 - 
Encicì. Tav. 79. fig. i 5 . 

Trovasi negli intestini del GadoEgrefino. 

FASCIOLA DEL BLENNIO: 


• . v ' Fasciola Blenii. 

» 

Lineare, depressa; collo larghissimo alla 
base , e tronco. 

Mailer 9 Zool. Dan. 1. Tav. 3 o. fig. 5 , 
e 12. Tav. 78. fig. 9, 14. Bloch , Eingew. 
Tav. 2. fig. io, 11. Enciclop. Tav. 79. fig. 
16, 17, 18. 

» Trovasi negli intestini del Blennio vi- 
viparo. 

FASCIOLA 

DELLO SCORPIONE DI MARE: 
Fasciola Scorpii. 

Ellittica; l’altra estremità con un capez- 
zolo piccolissimo, e traforato; niun collo. 

Muller , Zool. Dan. 1. Tav. 3 o. fig. 1. 
Encicl. Tav. 79. fig. 12. 

Trovasi negli intestini dello Scorpione 
marino. 
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FASCIOLA DEL PASSERE : 

Fasciola Platellàe. 

Ellittica , verde. 

Muller , Zool. Dan. a. Tav. 78. fig. 1, 
5. Encicl. Tav. 79. fig. 26, 27. 

Trovasi negli intestini del Passere. 

FASCIOLA LUCIOPERGA; 

» * 

» , « 

• • Fasciola Lucioperga. 

i 

Ovale, oblunga, un po’panciuta:, il collo 
corto; sorbitojo terminale dilatato nell’orlo, 
e liscio. 

Muller , Zool. Dan. i. Tav. 3o. fig. 2. 
Encicl. Tav. 79. fig. i3. 

Trovasi negli intestini del Persico Sander. 

FASCIOLA DEL PICCOL PERSICO: 
Fasciola Percae. 

Ovale, panciuta ; collo corto; sorbitojo 
terminale, nodoso negli orli. 

Mailer , Zool. Dan. 1. Tav. 3o. fig. 3. 
Encicl. Tav. 79. fig. i4- 

Trovasi negli intestini del piccol Per- 
sico. 
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FASCIOLA BOTTIGLIA i 

a 

Fasciola Làgebà. 

Rotonda, oon collo lungo. 

Braun. Naturf. 8. Tav. io. 

Trovasi negli intestini del Persico Comune. 

FASCIOLA YARICATA : 

. Fasciola Vàrjca. 

_ * 

Lineare, cilindrica*, collo discosto, ottuso; 
sorbitojo anteriore al di sotto dell’estremità. 

Muller , Zool. Dan. a. Tav. 72. fig. 8. il* 
Encicl. Tav. 80. fig. 5 , 6, 7, 8. 

Trovasi nel ventricolo del Salor. 

FASCIOLA DELL’ ERIOCE : 

Fasciola Eriocis. 

Ellittica, trasparente; il mezzo rosso. 
Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 7». fig. 4 » 
7. Eocicl. Tav. 80. fig. 3 , 4 * 

Trovasi negli intestini dell’Erioce. 

FASCIOLA DEL FARIONE : 

Fasciola Farionis. 

Oblunga, depressa, contornata anttrior* 
mente da sei lobi eguali. 
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Mailer, Zool. Dan. 2. Tav. 72. fig. 1, 3 . 
Eucicl. Tav. 80. fig. 1, 2. 

Trovasi negli intestini della Trotta Fa- 
rione. 

FASCIOLA DELLA TROTTA: 
Fasciola Truitta. 

Oblunga, con due macchie bianche lucen- 
ti; orbicolare, dietro il sorbitojo inferiore. 

Froelich. Naturf. a 4 * Tav. 4 * fig- *6» 17. 

Trovasi negli intestini della Trotta Comune. 

FASCIOLA DEL SALMONE 
Fasciola Umblae. 

V ' I 

Oblunga , depressa \ collo lungo , che si 
ritira. 

Trovasi nel Salmone Cavaliere. 
FASCIOLA DEL LUCCIO: 

Fasciola Lucu. 

Lanceolata, coll'orlo depresso, merlato} 
collo allungato, cilindrico. 

Mailer , Zool. Dan. i.Tav. 3 o. fig. 72 e 
Tav. 78. fig. 6, 8. Enciclop. Tavola 79. fig. 
20, 22. 

Trovasi nell* esofago e nel ^ventricolo del 
Luccio. 
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FASCIOLA DELLA REIN A: 
Fasciola Bramae. 

Allungata , cilindrica ; la parte posteriore 
attenuata , ottusa j collo cilindrico , un po’ ri- 
curvo. 

Muller, Zool. Dan. Tav. 3 o. fig. fi. Encicl. 
Tav. 79. fig. 19. 

Trovasi negli intestini della Reina. 
FASCIOLA DEL CEFALO : 
Fasciola Jbsis. 

Ovale, puntata anteriormente. 

Bloch , Eingew. Tav. 2. fig. io, 11. 
Trovasi negli intestini dei Cefalo. 
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LIGULA: 

h t O V L A. Bloch. 

Corpo depresso, lineare, allungatissimo , non 
articolato , e traversato per tutta la lun- 
ghezza da un solco apparente in ciascun 
lato. Non vi si vede nè bocca , nè ano. 

Gni antichi Naturalisti, alla testa de’quali 
è Aristotele, hanno conosciuto le Ligule sotto 
al lor nome attuale, che Linnèo avea fatto 
dimenticare, unendole alle Fasciole. Gli è in 
questi ultimi tempi che Bloch, Goeze, Pallas, 
e altri le hanno ritornate in luce, descriven- 
dole di nuovo sotto al loro nome primitivo. 
Esse non sono state osservate fin qui che 
ne* pesci $ o negli uccelli acquatici ; e la loro 
Istoria non offre che due fatti importanti; 
uno de’quali è de* più notabili. Il primo è, 
che non si trovano ne* pesci che nell’autunno, 
e nel verno ; che li abbandonano traforando 
il lor dorso, od il ventre, subito che le ovaje 
dei pesci cominciano ad ingrossare, e peri- 
scono subito dopo che ne sono uscite. Il se- 
condo si è , che se ne son trovate di viventi 
nei pesci cotti. 
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Linnèo dice di aver veduto alcuni di 
questi Vermi , altri de’quali , lunghi un cen- 
timetro, ed altri un metro e piu. Tutti ave- 
vano tre solchi longitudinali sia nel di sopra, 
che nel di sotto degli orli; estremità acute. 

LIGULA INTESTINALE: 

/ 

Ligula. Intestiti al is. 

Bianchissima ed acutissima. 

Bloch , Eingew Tav. 1. fig. i, a. Goeze. 
Eingew. Tav. i 4 - fig* i» 

Trovasi negli intestini degli Smerghi, e 
dei Grebi. 

LIGULA ADDOMINALE: 

Ligula Addominale. 

Cenerina , e larga. 

Fasciola intestinalis. Linnèo — Sist. 
Nat Ediz. 6.* Tav. 6. fig. 1. act. Stock. 1747. 
Tav. 5 . fig. 6. Goeze , Eingew. Tav. 16. fig. 
4 a 9 - 

Trovasi nell’addome di parecchi pesci di 
acqua dolce. 


Buffon Tomo XXIII. 27 
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LINGUATUL& : linguatulj. 


Corpo allungato, depresso, àvente quattro pic- 
cole aperture nell’ estremità anteriore del 
corpo. 

\Juesto Genere non si conosce che dalla 
descrizione dal disegno che ne diede Froe- 
lick nella Raccolta Alemanna, intitolata .• Na- 
turforcher , N.° ^4- P a g- *48. Tav. 4- fig- 
i 4 e i5 della sola Specie, che lo compone, 
e ch’egli aveva trovata nel polmone di una 
Lepre. L’esposizione del carattere del Gene- 
re, e la figura 7 della Tavola 9 farau cono- 
scere tutto ciò che si sa di questo animale , 
il quale fu chiamato Linguatula tagliuzza- 
ta , a motivo delle dentellature che vi si veg- 
gono sui lati del corpo. 
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TENIA. 

t a e n / j. Linneo . 

Corpo depresso, lunghissimo, articolato, ter- 
minato anteriormente da una testa avente 
quattro sorbito), spesso coronata da uncini 
contrattili. Uno , o due pori sugli orli di 
ciascuna articolazione. 

F* ra tutti i Vermi intestinali, sènza dubbio, 
i Tenia son quelli , che hanno più antica- 
mente, e più generalmente interessato gli 
uomini pel loro singoiar modo di esistere , 
per la loro eccessiva grandezza , e in parti- 
colare per le gravi conseguenze che la pre- 
senza loro ben di sovente trae seco. 

Questi animali, che furono chiamati al- 
tresì Fermi solitarj , perchè si è per lungo 
tempo creduto, che non ve ne fosse mai più 
d’ uno nello stesso individuo, sono numero- 
sissimi in natura. Gli uomini, i quadrupedi, 
gli uccelli, i rettili e i pesci ne vengono at- 
taccati egualmente. 

I medici antichi e moderni hanno scritto 
molto sui Tenia che vivono nel corpo del- 
l’uomo^ ma non avendone imparato a cono* 
scere la natura, nè a determinarne i loro 
caratteri specifici , niun partito si può trarre 


Digitized by Google 



296 STORIA NATURALE 

dai loro lavori ; non vi si trova che confu- 
sione e incertezza. Parecchi anzi, ingannati 
dalla propria immaginazione, hanno, rispetto 
ai medesimi, inventato Sistemi del tutto fuori 
di natura , e per conseguenza assurdi. Altri 
non sono stati che Relatori e Commentatori 
de* popolari racconti, privi affitto di verisi- 
miglianza. Gli è dunque nell* Opere pubbli- 
cate dopo che la Storia Naturale . propria- 
mente detta, è venuta ad illuminare la Me- 
dicina , che si può sperare di trovar nozioni 
certe sui Tenia , o sui Vermi solitarj del- 
1’ uomo e degli animali. 

Bonnet fu il primo che abbia pubblicato 
osservazioni soddisfacenti sui Tenia in una 
Memoria inserita nel Primo Volume di quelle 
dei Dotti stranieri ; presentate all’Accademia 
delle Scienze di Parigi. Egli è il primo che 
abbia scoperta e descritta la lesta e la bocca 
di questo Verme, che fino allora, era stato 
più facile di negare, che di rintracciare. 

Linnèo , che qualche tempo prima aveva 
pubblicata una Dissertazione sul Tenia, nella 
quale rapporta dei fatti , che avrebbero do- 
vuto metterlo in buon cammino ; non sì tosto 
ebbe comunicazione della Memoria del Dotto 
di Ginevra , che egli moltiplicò le sue ri- 
cerche; e i Tenia rivestiti di tutti i caratteri 
che loro sono proprj , diventarono più nu- 
merosi pei Naturalisti. Ciascuua edizione del 
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Sjrstema Naturate, ne faceva conoscere di 
nuove Specie. , * 

Dopo la morte di questo grande Natu- 
ralista , Muller, Goeze, Pallas , Bloch, Bat- 
sch, ed altri ne accrebbero ancor più il nu- 
mero , di sorta che questo Genere è oggidì 
numerosissimo ; e lo diverrà , senza dubbio, 
in modo enorme, quando si studierà la Storia 
dei Vermi intestinali fuori dell’ Europa. Im- 
perciocché, a vergogna dei Viaggiatori, è pur 
mestieri il dirlo, non si trova ancor descritta 
Specie alcuna esotica di questo Genere; ep- 
pure havvi ragion di credere, che ; gli ani- 
mali dei paesi caldi ne siano infestati come 
quelli dell’ Europa , e fors’ anche più. 

Linnéo , per via di considerazioni tratte 
unicamente dalla lor testa, aveva riuniti Vermi 
molto tra lor differenti sia per la lor forma, 
che pel Jor modo di esistere. Questa riunione 
era tollerabile a quell epoca ma è da pro- 
scriversi ora , che il numero delle Specie è 
divenuto notabilissimo. Gli è ciò che ha de- 
terminato Latnarck, dopo Goeze, Bloch, ed 
altri, a separare dai Tenia propriamente det* 
ti , che non si trovano che negli intestini, a 
separare , si disse , quelli che vivono nelle 
saccaje ed anche in mezzo alle carni , nei 
tegumenti, nei visceri, vale a dire, quei che 
producono quelle vescichette di umori, che 
si chiamano idatìdi. ' j 

2 7 
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Epperò i Tenia, de’ quali si parlerà in 
questo Articolo , saran quelli soltanto , che 
hanno il corpo più o men lungo*, ma sem- 
pre depresso, sempre articolato, la cui parte 
posteriore finisce in punta, e l'anteriore ter- 
mina in quattro sorbitoj, ugualmente discosti 
gli uni dagli altri, nel cui centro di riunione 
si vede spesso un fascio od una corona di 
uncini retrattili , e cartilaginosi. 

1 Tenia tutti vivono di succhi gastrici, 
pancreatici e di altri, che perpetuamente sco- 
lano nello stomaco, e negli intestini degli 
animali ; i soli luoghi dove si trovano. Essi 
gli assorbiscono col mezzo de’ loro quattro 
sorbitoj. Quelli poi che sono provveduti di 
una corona di uncini, ne fan uso come di 
un mezzo irritante per determinare una mag- 
gior secrezione di questi liquori. È cosa ra- 
rissima , che possano traforar gli intestini. 

La testa è da cercarsi sempre » o quasi 
sempre all’estremità la più sottile $ parte che 
varia molto di forma , e di proporzione, sic- 
come vedrassi parlando delle Specie. Gli anelli 
sono più o men lunghi , più o men larghi , 
più o men depressi , più o meno numerosi , 
e di forme differenti in tutte le Specie. Hanno 
sempre uno , due , ed anche tre piccoli pori, 
i quali, prima che si conoscessero la testa, 
ed i sorbitoj di questi Vermi, erano consi- 
derati come tubi assorbenti del nutrimento. 
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Ma oggidì son riconosciuti come le uscite 
delle loro trachee, o le stimate, pel cui mezzo 
respirano. Un intestino aitraversa il Verme 
per tutta la lunghezza, e va a terminare all’e- 
stremità posteriore dove è l’ano. È probabile 
che li due canali che si osservano dal lato , 
sieno le trachee; ma 1’ anatomia dei Tenia, 
comunque appaja semplice, è molto difficile; 
e i tentativi adoperativi somministrarono dei 
risultati pochissimo soddisfacenti. 

I Tenia hanno due sorta di movimenti^ 
uno laterale, durante il quale gli anelli si 
contraggono da un lato, e si dilatano dall’al- 
tro ; r altro dall’alto in basso, e dal basso 
in alto , secondo la direzione del loro appia- 
namento. Sono vere ondulazioni, col mezzo 
delle quali l’animale s’avanza o retrocede. I 
suoi movimenti, quando esce d’un cadavere 
aperto, ancor caldo, sono vivacissimi, e se ne 
sono veduti alcuni affissarsi ai corpi stranieri 
col mezzo dei loro sorbito) con tanta forza, 
che prima rompevansi , di quello che distac- 
carsi. . 

Veggonsi spesso ad occhio nudo nel mezzo 
dei Tenia alcune cavità ora semplici e roton- 
de, ora composte da una riunione di punti 
rotondi , ora dalla convergenza di piccoli ca- 
nali di forme diverse. Linnèo le ha chiamate 
ovaje, come ha chiamate le stimate col nome 
di orifizj delle uova ; ma senza verun fon- 
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cinto motivo; poiché non v’hanno prove, che 
queste parti servano alle funzioni , che con 
questi nomi voglionsi indicare. Tutto ciò che 
è stato scritto intorno alla generazione dei 
Tenia , non è appoggiato a verun fatto po- 
sitivo. Noi siamo, rispetto ad essi, nella stessa 
ignoranza , che rispetto agli altri Vermi in- 
testinali, abbenchè si osservino spesso de’corpi 
oviformi nell' interno dei Tenia. Noi conser- 
veremo la parola ovaja , per mancanza di al- 
tra; ma sostituiremo quella di stimata all’al- 
tra di orificio delle uova. 

Gli antichi Medici avevano asserito, che 
tutte le articolazioni dei Tenia , rotte entro 
agli intestini , davan nascimento ad altrettanti 
animali completi*, ma questa asserzione è con- 
traddetta dalle osservazioni dei moderni. Sem- 
bra ora costante, che in questo caso, le ar- 
ticolazioni perdono la vitalità , e sono fuor 
cacciate del corpo. Ma è altresì confermato , 
che , purché ne rimanga qualcuna attaccata 
ad una testa ancor viva , aumentan di nu- 
mero , e forman di nuovo , col tempo un 
animale perfetto, siccome in uguali circostanze 
si è veduto avvenire nel Genere Nereide, ed 
in altri limitrofi. 

Una cosa degnissima di osservazione , e 
che prova la grande varietà dei mezzi dei 
quali la Natura fa uso nelle sue opere , è , 
che nè lo stomaco 5 nè gli intestini di alcun 
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animale digeriscono i Tenia, nè le porzioni 
di Tenia in essi contenute, o sieno vive, o 
sieno morte, contuttoché la loro sostanza seni? 
bri di natura da essere facilmente decompo- 
nibile. Si ignora se sieno state istituite spe- 
ranze , tendenti ad assicurare , se de’quadru- 
pedi , come , ad esempio, i cani che nutrono 
sempre nel proprio corpo un gran numero di 
Tenia , digerirebbero quelli degli altri qua- 
drupedi,© dell’uomo; ma Bosc avendo aperta 
un’anitra, che aveva mangiati in* sua; presen- 
za , dodici ore prima t vacii Tenia, renduti 
per vomito da Un cane, non ne trovò nessuna 
traccia nè entrò allo stomaco , nè entro, agli 
intestini;. * . • 

Ciascuna Specie di Verme di questo Ge- 
nere abita in una specie di animali , o tutto 
al più in alcune Specie vicine , siccome av- 
viene nel maggior numero dei Vermi inte- 
stinali. 

Il numero delle Specie dei Tenia che 
vivono nell’uomo, sembra doversi ridurre a 
quattro; cioè due, aventi degli uncini alla 
sommità della testa, e due che ne son sen- 
za. Il Solitario, e il Volgare sono le prime; 
il Largo, e il Dentato, le seconde. 

. Havvi una grande confusione nell’Opere 
di Medicina per rispetto alla sinonimia dei 
Tenia. Tutti quattro portano il nome di V er- 
me solitario. Quello che alcuni Autori chia- 
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marooo Ferme solitario dagli anelli lun- 
ghi, altri lo chiamano dagli anelli corti . Lo 
stesso dicasi della denominazione del Verme 
Cucurbitino , che fu data a parecchi. Woi 
non cercheremo qui di svolgere questo caos} 
osserveremo soltanto che è il Tenia Volgare, 
quello che i Francesi chiamano piò sovente 
V erme Solitario degli anelli corti ; e che 
è il Tenia Solitario di Lianèo quello che essi 
piò generalmente conoscono sotto al nome di 
Ferme Cucurbitino , o F erme dagli anelli 
lunghi ; perchè i suoi anelli , quando sono 
separati , somigliano al seme di una zucca , 
in latino cucurbita. Sarebbe molto da desi- 
derarsi , che i Medici , che scriveranno in av- 
venire su questa materia , adoprassero mag- 
gior precisione a determinare i Vermi che 
formeranno il soggetto di loro osservazioni ; 
il che far non possono se non se studiando 
accuratamente i caratteri che offrono, con- 
frontandoli con quelli da noi qui dati, e rap- 
portandoli alle Specie ivi descritte con la ci- 
tazione del nome. 

Siccome i sintomi presentati dai Vermi 
solitarj , sono a un di presso identici ; Cosi 
ciò che diremo di uno, servirà egualmente 
per gli altri. Qui è il Tenia Folgore , che 
prendiamo per tipo , come il più comune ; 
dopo di lui è il Solitario, o Cucurbitino , 
11 quale lo riscontriamo più frequentemente. 
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poi è il Largo. Il Dentato è assai raro II 
Volgare è il più grande , e il più pericolo- 
so; ed il Cucurbitino, il più difficile da espel- 
lere per intero; perciocché i suoi anelli poco 
si aiteogon tra loro, e la lesta sfugge con 
facilità all* impressione dei rimedj. 

Ippoeraie, e lutti gli antichi Medici erano 
persuasi che non \i fosse che un sol Tenia 
nello stesso uomo ; ma le osserv azioni dei 
moderni hanno provalo esservepe spesso pa- 
recchi della stessa Specie, parecchi di Specie 
differenti , ed uno o più uniti con le altre 
Specie , e con Vermi di varj generi, in par- 
ticolar modo delle Ascaridi. Epperò la deno- 
minazione di Ferme solitario non conviene 
realmente ai Tenia , e dovrebbe essere sban- 
dita dalla Scienza ; ma siccome essa è con- 
sacrata dall’uso, e Linnèo l’ha assegnata ad 
una delle Specie , noi la conserveremo per 
questa. 

L’estremità posteriore del Tenia Solitario 
non è mai stata osservata , perchè gli ultimi 
anelli si rompon sempre. L’estremità anteriore 
si restringe gradatamente, e termina col non 
esser più larga di un filo , in capo al qnale 
vedesi la testa, mediante una buona lente od 
un microscopio. Questo animale è suscetti- 
bile di prendere un meraviglioso accresci- 
mento per rispetto al luogo in cui si trova. 
Boerhave ne ha veduto uno di trecento aune. 
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Se ne cita un altro nel Giornale di Medicina 
del 1777 1 a un di presso della stessa dimen- 
sione. Quelli di cinquanta e di sessanta aune 
&’ incontrano di frequente. La larghezza non 
è maggiore di un centimetro. 

Hannovi molte -varietà nel numerp e 
nell’intensità dei sintomi , che il Tenia pro- 
duce. Sonovi'delle persone- che ne passano, 
senza che l’ espulsione sia stala preceduta da 
verun incomodo notabile, mentre altri ne sof- 
frono gravemente. 

Secondo i Medici più ragguardevoli , i 
segni che indicano la presenza dei Tenia , 
sono la pallidezza del volto, la lagriraazione, 
la vista intorbidita, lo stordimento, le ver- 
tigini, il frequente tintinnio delle orecchie , 
il cattivo fiato, il prurito dell’esofago, accom- 
pagnato assai di frequente da una tosse du- 
revole, e assai da sputi continui. Questi Vermi 
eccitano pur di sovente la nausea , e il vo- » 
mito. I malati, provati talvolta, e specialmente 
a digiuno, verso la regione del fegato, dei 
dolori, la cui violenza fa loro non di rado 
perdere la parola: il loro appetito viene al- 
terato: provano per lo più una fame divora- 
trice, alla quale succede qualche volta unT- 
nappetenza generale , oppure un appetito biz- 
zarro. Dopo cibatisi provano delle ventosità, 
dei gorgogliamenti, e dei fremiti nelle inte- 
riora, e voglia di scaricare il ventre, prece- 
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duta da dolori più o men vivi, e spesso an- 
che da coliche insofferibìlL Provano un senso 
di freddo intorno all' umbilico , e quello di 
un succiamento interno e di una agitazione 
ondulosa. Alcuni , malgrado il molto nutria 
mento che l’eccessiva fame li costringe a pren- 
dere, dimagriscono orribilmente $ altri non di 
meno si conservano in buon essere. Anche il 
gonfiamento del ventre è un sintomo, che 
s’incontra in alcuni soggetti. Produce nelle 
donne una grossezza tanto più sospetta , in 
quanto che è accompagnata dalla soppressione 
de’mestrui.Gli escrementi sono vischiosi, mol* 
li , sbattuti, e staffilati, che assomigliano allo 
sterco bovino^ e dentro vi si veggono por- 
zioni di Vermi. Il Tenia colla sua presenza 
può, come gli altri Vermi, cagionare malat- 
tie gravi, come le convulsioni, l’apoplessia, la 
paralisi j ma i suoi più comuni effetti sono 
di eccitar la cardialgia , di produrre una feb- 
bre lenta, il marasmo , l’enfiagione, Pascile, 
la tlmpanitide, e di ridurre in fine al se- 
polcro. 

Al quadro spaventoso, ma fedele, dei 
sintomi del Tenia, fa mestieri , per essere 
esatti, di aggiungervi i segni che si deducono 
dall'età , dal temperamento, dal nutrimento 
abituale , dalla stagione, e dal clima. Si so- 
spetterà dunque più facilmente nei soggetti 
di un temperamento piiuitoso? in quelli che 
Buffon Tomo XX.1V. 28 
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vivono di carni crude, di pesci, di frutte poco 
mature, che bevon acque impure, in quelli 
che abitano in luoghi paludosi. La primavera 
e 1’ autunno sono le stagioni che recano mag- 
gior male. 

Questi sintomi sono men gravemente 
prodotti dal Tenia Cucurbitino } ma questo è 
più difficile da estirpare del tutto, come già 
abbia m detto. 

Fra gli specifici di maggiore attività, i 
quali hanno meritata qualche riputazione , è 
bene di far menzione di quello di Madama 
NoufFer, comprato dal Re di Francia, che 
ha per base polvere della radice di felce ma- 
schio. Il suo effetto è quasi sempre sicuro; 
ma è di un uso pericolosissimo tra mani poco 
esperte. Epperò innanzi che adoprarlo, si do- 
vrà chiamar sempre un abile Medico. In ge- 
nerale tutti i drastici agiscono più o meno 
sopra questi Vermi, e si può sperare de’buoni 
successi dall* uso lor ripetuto , ed associan- 
doli con sostanze proprie a temperar Fazione 
loro deleteria sui visceri. 

Ma dobbiamo a Chabert la scoperta dello 
specifico il meno pericoloso: è Folio empi- 
reumatico, del quale ne abbiam veduto l’im- 
piego e Fuso nelle Nozioni generali della 
Classe. Quindi sarà superfluo di più farne 
parola. 

Anche gli animaci domestici vanno sog- 
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getti ai Tenia. Trovansi in maggiore o minor 
numero nei loro intestini; e vi cagionano 
mali nè gravi meno , nè meno grandi , nè 
men pericolosi che nell’uomo. Chabert ne ha 
trovati 227 in un Cane, 91 in un Cavallo* 
19 in un Bue, 12 in un Montone. Le loro 
Specie sono differenti. 

I giovani cani che vi vanno più soggetti 
e che ne hanno in maggior numero , provali 
dolori gravissimi, che finiscono spesso con la 
morte. I Cavalli , i Buoi , i Montoni soggiac- 
ciono ad accidenti meno sinistri; ma non ne 
sono meno affetti. Si è veduta un’ epizoozia 
nei Montoni , prodotta unicamente da questi 
Vermi. Generalmente sono quasi sempre as- 
sociali ne’ grandi quadrupedi con altri Vermi 
intestinali , o con larve di Estri , il che rende 
complicati i sintomi, o, per meglio dire 
rende incerta la vera cagione del male. 

L’uso dell’olio empireumatico, in mag- 
giore o minor dose , è tuttavia il più sicuro* 
ed il più facile rimedio per liberare dai Tenia 
gli animali domestici. 

Tenia dalla testa armata di uncini. 
TENIA CUCURBITINO: 

Taenu Souum. 


Articolazioni quadrangolari , un po’incas- 
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sette; l'orlo laterale è acuto e compresso ; le 
ovaje sono a fascetti ramosi } l’orificio è mar- 
ginale. 

Tenia ad anelli lunghi, Tenia Cucur- 
bitino; Verme solitario senza spine, dei 
francesi. 

Pallas , Beytr. t. Tavola 2. fig. 1, 9. 
Gleichen Naturf. 4 * Tavola 6. fig. io, i 3 . 
Goeze , Eing. Tav. 21. fig. 1, 12. Enciclop. 
Tav. 4 o. fig. i 5 , 16. 

Veggasi la Tavola io. fig. 1, e 2. dove 
una piccola porzione della parte anteriore è 
rappresentata di un terzo di sua naturale gran- 
dezza , e dove la testa , veduta di prospetto, 
è di molto ingrandita. 

Trovasi negli intestini dell’ uomo. 

TENIA VOLGARE: 

Taenia Vulosris. 


Membranoso, grigiognolo, lunghissimo 
articolazioni quadrate, nodose nel mezzo, e 
forate da due orificj. 

P alias , Beytr. 1. Tav., 3 . fig. i 3 , 16. 
Andry. Gener. dei Vermi, 3 . Tav. 2. figura 
e Tav. 3 . fig. 16. Bonnet. Giornale di Fisi- 
ca , Aprile 1777, Tav. 1. fig. 3 , 4 * Enciclop. 
Tav. 4 i. fig. 5 , 6, 7, 8. 

Trovasi negli intestini dell’uomo. 
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TENIA CATENELLA: 
Taenu Cateniformis. 

Le articolazioni oblunghe, ellittiche; le 
laterali munite di un orificio solitario ; ovaja 
ramosa. 

Amaenit. Accad. 2. Tav. 1. fig. 4 * P àl- 
ias , Beytr. 1. Tav. 3 . fig. io, 12. Goeze , 
Eingew. Tav. 23 . fig. 5 , 6, A. C. 22. A. 
fig. 1. alla 4 * Enciclop. Tav. 4 1 * fig* *0, 

12 , 1.3» i4* 

Trovasi nel Cane, nella Volpe, nel Gat- 
to , nello Scojattolo, nel Vipistrello, nel Topo 
e nel Sorcio. È da credere che le varietà di 
questa Specie meglio esaminate, potranno 
giudicarsi di Specie distinte. 

TENIA CUCURBITANEO : 

Tafwu. Cocubbitani. 

Opaco, di un bianco giallognolo; tutte 
le articolazioni quadrate; le stimate alterne. 1 

Werner, Verm. Tav. 3 . fig. 70, 76. Re- 
di , Opusc. 3 . Tav. 17. fig. 4 * 

Trovasi negli intestini del Cane. 
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TENIA A SEGA: 

Taenià Serrata. 

Le articolazioni frastagliate nei lembi , 
strisciate sulla superficie ; la testa grossissima, 
orifizj solitarj e marginali. 

Batsch, Bandw. 19, 3 a, 61, 63 , 67. Redì % 
Ani. viv. Tav. i 3 . fig. 6, 7. Goeze , JEingew. 
Tav. 25 . A, B. 1, 5 . Pallas , Beytre. Tav. 2. 
fig. 1, 2. A. B. Enciclop. Tavola 4 ^. figura 4 > 
5 , 6, 7 . 

Trovasi negli intestini dei cani, e dei gatti. 

TENIA MONILIFORME: 

Taenu Moniliformis. 

Articolazioni rotonde} le ovaje ramose, 
più grosse all’estremità} la testa rotonda; 
collo non articolato; orifizj marginali, solitarj 
e saglienti. 

Batsch , Bandw. fig. 59, Goeze, Eingew. 
Tav. 26. fig. 1, 4 - Enciclop. Tavola 42. fig. 
11, 12, i 3 . 

Trovasi negli intestini del Gatto. 
TENIA LINEATO: 

Taehia Lineata. 

Articolazioni qpasi quadrate $ una linea 
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bianca longitudinale; le ovaje a forma di sac- 
co ; il collo contornato. 

Batsch , Bandw. fig. 5g. Goeze , Eingew. 
Tav. 26. fig. i, 4* Encicl. Tav. 34» fig. i> 2, 3, 


4» 5. 


Trovasi negli intestini del Gatto selvatico. 


TENIA FILAMENTOSO: 


Taema Filamentosa. 

Articolazioni quadrangolari $ gli orifizj 
prolungantisi come fila laterali j testa ro- 
tonda. 

Goeze , Eingew. Tav. 27. fig. 6. Batsch. 
Bandw. fig. 84. 85. Encic. Tav. 44- 6g- *• 

Trovasi negli intestini della Talpa. 

TENIA DEL RICCIO: 

Taema Erinacei. 

Le articolazioni corte, dentate; niun col- 
lo $ testa con una sola corona di uncini. 

Bloch , Eingew. Tav. 6. fig. 1, 2, 3, 7, 8. 

Trovasi negli intestini del Riccio. 

TENIA STRAMINEO: 


Taema Straminea. 


Collo semplice, sottilissimo ; articolazioni 
quattro volte più larghe che lunghe. 
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Goeio t Eingew. Tav. i, 3. Batsch , 
Bandw. fig. 161, e i63. Eaciclop. Tav. 43* 
fig. i5, 16, 17. 

Trovasi negli intestini dell’Hamster. 

TENIA. QUADRILOBATO : 

Taenia Quaoriloba. 

Lancinolato ; articolazioni cortissime; te- 
sta quadrangolare, tronca} due piccoli lobi 
in ciascun lato del collo. 

Mailer , Zool. Dao. 3. Tav. no. fig. 2, 
3. Pallas , Beytr. x. Tav. 3. fig. 21, 24. 
Encicl. Tav. 43. fig- 9, io, 11. 

Trovasi negli intestini dei Cavalli. 

TENIA DELLA CAPRA : • 

» ' ' * • ' " 1' 

Taenia Caprina. ’ 

Cilindrica , conica ; articolazioni cortissi- 
me ^ quattro stimate laterali. 

Mailer % Z ool. Dan. 3. Tav. no. fig. 4» 5- 

Trovasi nella superficie del fegato della 
Capra. 

TENIA DEL PAPPAGALLO: 

. Taenia Psittàci. 

Filiforme; articolazioni cortissime; testa 
piccolissima* 
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Trovàsi abbondantemente negli intestini 
dei Pappagalli. 

TENIA DELLA CORNACCHIA ; 

TaeNia. Corsi cis. 

Articolazioni anteriori a forma di im* 
boto } le posteriori ellittiche. 

Goeze , Eingew. Tav. a3. fig. 7 . 

Trovasi negli intestini della Cornacchia. 

TENIA SERPI FORME: 

Tàenia. Sbrpentiformis. 

Testa più grossa all* estremità ; la base 
più larga; le articolazioni a forma di conio, 
dilatate , corte. 

Pallas , Beytre t. Tav. 3. fig. 39 , 3o. 
Goeze , Eingew. Tav. 3i. fig. 7 . alla i3. 

Trovasi negli Uccelli dei Generi del 
Corvo , del Picchio , della Pavoncella , del 
Tordo, della Passera. 

TENIA CRATERIFORME: 

Taenia CraterifOrmis. 

Articolazioni a forma di imbuto; il collo 
lunghissimo, semplicissimo, terminato da una 
testa a forma di freccia. 

Goeze , Eingew. Tavola 3i. fig. B. 16 ^ 
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18. Batsch, Bandw. fig. io 3 , io 4 * Encicl. 
Tav. 47 - Gg- 5 , 6, 7. 

Trovasi negli intestini del gran Picchio. 

TENIA DAL COLLARE j 
Taenià Torquàta. 

Testa con un anello neroj collo sotti- 
lissimo^ articolazioni corte e larghe $P ul- 
tima acutissima. 

Bloch , Eingew. Tav. 4 * fig* i 3 . 

Trovasi molto copioso negli intestini 
dell’ Anitra domestica, e del Pingoino. 

TENIA FILO: 

Taenia Filum. 

Testa rotonda, ottusa anteriórmente 
collo semplice ; articolazioni appena visibili.) 

Goeze , Eingew. Tav 3 a. A. fig. 1 , 7. 
Bafsch , Bandw. Tav. 86. 87. Enciclop. Tav. 
47. fig. 1 1. alla 17. 

Trovasi negli intestini della Beccaccia. 
TENIA A FORMA DI IMBUTO: 
Taenia Infundibuliformis. 

Articolazioni a forma di imbuto ; den- 
tellate ; parte anteriore della testa allungata, 
cilindrica. 
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Goeze , Eingew. Tav; 3 i. A. fig. i, 6 . 
Pal/as, Beytre, i. Tav. 23 . fig. 29, 3 o. Ba- 
tsch. Bandw. fig. 3 i, 91, 93, 164. 

Trovasi ia abbondanza nelle Galline, e 
nelle Anitre. 

TENIA DELLO STORNO : 

Taenià Sterni. 

Articolazioni allungate; parte posteriore 
gonfia ne* due lati ; collo corto e semplice 
testa quasi quadrangolare. 

Goeze , Eingew. B. fig. 19, 21. 

Trovasi negli intestini dello Storno. 

TENIA DELLA PASSERA: 

Taenia Passeris. 

Un po’ grossa ; articolazioni cortissime , 
parte posteriore, solcala e frangiata'. 

P alias , Beytre. Tav. 3 . Gg. 29, 3 o. 

Trovasi negli intestini della Passera, e 
del Cardellino. 

TENIA DELLA RONDINE : 

Taenia Hirundinis. 

Capillare; collo semplice; articolazioni 
tronche , e a forma di imbuto. 

Trovasi negli intestini della Rondine. 
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TENIA NODULOSO: 

Taenià Nodulosa. 

Articolazioni nodoso , punteggiate nel 
mezzo ; testa con due labbra , ciascuna eoa 
una doppia spina a tre rami. 

Goeze , Eingew. Tav. 34- Gg. 366. Pal- 
lai , Beytre. Tav. 3. Gg. 3a, 33. 

Trovasi nella vescichetta del Cele dei Po* 
sci Persici, dei Lucci e delle Anguille. 

Tenia dalla testa senza uncini. 
TENIA LARGO.' 

Taknia Lata 

Bianco; articolazioni cortissime, nodose, 
punteggiate nel mezzo; le stimate solitarie e 
laterali. 

Pallai , Beytre. i. Tav. 3. Gg. iy, 18, 19. 
Bortnet. Memor. delle Accad. stran. 1. Tav. 
i5, 16 Goeze . Eingew. Tav. 21. fig. 8. Bai- 
seli. Bandw. Gg. 5i, 66. 

Trovasi negli intestini dell* uomoj nella 

Svizzera e nella Russia , più di frequente che 

altrove ; è lungo da diciotto a centoventi 
•1 • 
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TENIA DENTATO: 

Taknu Dentata. 

La testa puntuta, aessile; le grandi ar- 
ticolazioni con striscie trasversali tutte corte 
e larghe; le stimate laterali, e più rilevate. 

Batsch, Bandw. fig. no, ii3. Werner . 
Verm. intest. Tav. 3. fig- 47* ^7* 

Trovasi negli intestini dell’uomo; è lungo 
da dieci in dodici piedi. 

TÈNIA DELLA FOCA: 

Taeiiia Phocae. 

Testa lunga, con quattro lati \ e con quat- 
tro orecchie. 

Trovasi negli intestini della Foca bar- 
buta. 

TENIA BACILLARE: 

Taebia Bacillaris. 

Testa rotonda , piriforme nella parte an- 
teriore; articolazioni strettissime^ collo non 
articolato. 

Goeze , Eingew. Tav. ay. ; fig. 4 * 5 - Bat- 
sch . Bandw. fig. xaa, ia 3 . Enciclop. Tavola 

43 . fig. 18, 19. . . #> . . 

Trovasi negli intestini della Talpa. 

Buffon Tomo XXIV. 29 
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f 

TENIA PETTINE: 

ì 

Tenia Pectihata. 

Oblunga, lanceolata; testa incavata; collo 
appena visibile. 

Batsch, Bandw. fig. 89, 198. Goeze , 
Eingew. Tav. 27. fig. 7, i 3 . Pallas , Beyt. 
1. Tav. 3 . fig. 25 , 27. Giornale di Fisica 
Settembre 1778. Tav. a. fig. 3 . Encicl. Tav. 

44* fig- 7 » 8. 

Trovasi negli intestini della Lepre , del 
Coniglio, e della Marmotta. 

TENIA DELLA PECORA : 

Taenia Oviwa. 

Articolazioni corte, rotonde nei due Iati; 
vescichette laterali, trasparenti; le stimate 
doppie, e marginali. 

Bloch, Eingew. Tav. 5 . fig. 1, 5 . Goeze. 
Eingew. Tav. 28. fig. 1 alla 12. Batsch . fig. 
109 alla 162. 

Yeggasi la Tavola io. fig. 2, 3 . in cui 
la parte anteriore è rappresentata di naturale 
grandezza, e la cui testa, veduta di fianco, 
è di molto ingrandita. 

Trovasi negli intestini dei Montoni, an- 
che appena nati. 
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TENIA DEL CAVALLO : 

TàEBIA EqUIHA. 

Testa quadrangolare, con quattro fori} 
articolazioni larghe e corte : stimate invisi- 
bili. 

P alias , Beyt. f. Tav. 3 . Gg. 20. Goeze. 
Eingew. Tav. a 5 . B. Gg. 11, i3. Batsch . 
Bandw. Gg. 137, i 38 . Chabert, Trattato delle 
Malattie verminose. Tav. a. Gg» 1. Enciclop. 
Tav. 43 . Gg. i2, i 3 , 14. 

Trovasi negli intestini dei Cavalli. 

TENIA DEL MAJALE: 

TAE 91 A Suis. 

P alias , Spicil. Zool. a. Tav. 3 . Gg. i 3 . 
Trovasi negli intestini dei Majali di 
Etiopia. 

TENIA GLOBIFERA .* 

Taemia Globifera. 

Le prime articolazioni romboidali; le 
seguenti ovali, e piriformi } le ultime globo- 
se , e pedicciuolate. 

Goeze , Eingew. Tav. 3 2. A. Gg. x 3 , 
16. Bloch. Eingew. Tav. 3 . Gg. 5 , 7. Bat- 
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sch. Bandw. Gg. 119, 121, i 34 , i 36 . Encicl. 
Tay. 48 , Gg. t, 2, 3 . 

Trovasi negli intestini dei Falconi. 

TENIA PERITATO: 

Taenia Per lata. 

La testa quadrangolare; articolazioni qua- 
drate coll'orlo acuto; nodo nel mezzo bian- 
co, simile ad una perla. 

Goeze , Eingew. Tav. 32 . B. Gg. 17 , 
*a 3 . Batsch . Bandw. fig. ? 3 , ^ 5 . Encicl. Tav. 
48 . Gg. 5 alla 1 1. 

Trovasi negli intestini dell* Abuzza go. 

/ TENIA FLAGELLO: 

Taena Flagelluu. 

La parte posteriore larghissima, cb® si tra- 
sforma molto rapidamente in un filamento 
strettissimo, che costituisce la parte anteriore. 

Goeze, Eingew. Tav. 3 a. B. fig. * 8 , 3 i. 
Batsch. Bandw. Gg. 90, 169. Encicl. Tav. 
48 . Gg. 16 alla 19. 

Trovasi negli intestini del Nibbio. 

TENIA CANDELABRO: 

Taenia Candelabkaria. 

Articolazioni oblunghe *, il mezzo cam- 
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paniForme ; alcune linee semitrasparenti , é 
parallele sugli orli; l'estremità anteriore ca- 
pillare. 

Goeze , Eingew. Tav. 3 a. B. fig. a 4 » 
27. Batsch. Bandw. fig. 70, 72. Encicl. Tav. 
48 fig. 11 alla i4. 

Trovasi negli intestini della Civetta. 

TENIA MERLATA: 

Taeku Crenata. 

Testa ottusa; collo lunghissimo; artico- 
lazioni merlate ; la loro larghezza , che ec- 
cede di sei volte la lunghezza. 

Batsch , Bandw. fig. n 4 » n 5 . Goeze , 
Tav. 3 i. B. 14, i 5 . Enciclop. Tav* 47 » fig* 

3 , 4 - 

Trovasi negli intestini del gran Picchio. 

TENIA LANCEOLATA; 

Taenia Lanciolata. 

Lanciuolata pel lungo; articolazioni cor- 
tissime, che a poco a poco scemano; la te- 
sta che somiglia ad un capezzolo. 

Block , Eingew. Tav. 11. fig. 5 , 6, 9. 
Goeze , Eingew. Tav. 29. fig. 3 alla 12. Pai - 
las, Beytr. 1. Tav. 3 . fig. 26 Batsch. Bandw. 
fig. 28 alla 167. Encicl. Tav. 45 * fig* *5 
alla 24. 

*9 


\ . 
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Trovasi negli intestini dell’ Anitra, della 
Smergo , e di altri Uccelli acquatici. 

TENIA SET 1 GERA: 


Taenia Setigera. i . 

• • » , ‘ , I k 

Corpo, avente in un sol lato delle setole 
sottili , corte, cilindriche e tronche. 

Froelich , Naturf. 24. Tavola 4 * 1 • 

alla 7. 

Trovasi negli intestini dell’ Anitra. 
TENIA DELL* OCA : 

Taenia Anseris. 

Piccolo, acutissimo; la parte superiore 
capillare, r . 

Goeze , Eingevr. Tav. 29. fig. 1. Encicl. 
Tav. 45 . fig. 1 4 - 

Trovasi negli intestini dell’ Oca. 

. TENIA DELL 5 ANITRA : 

Taenia Anatis. 

Articolazioni quasi triangolati} le sti- 
mate laterali quasi marginali; testa ottusa , 
che spesso piglia la forma di un martello. 

Pallas, Beytre r. Tavola 2. fig. 23 , e 
Tavola 3 . fig. 29. Baiseli . Bandw. fig. i 3 o. 
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Goeze , Elngew. Tav. 3o fig. i, 3. Encicl. 
Tav. 46. Gg. i alla 3. 

Trovasi negli intestini dell'Anitra. 

TENIA LISCIO: 

Tàenia Laevis. 

La testa cilindrica; collo sottilissimo, e 
lunghissimo; articolazioni sei volte più lar- 
ghe che lunghe. 

Bioche , Eingew. Tav. 4- Gg- 4* 6 Bai* 
sch. Bandw. fig. 126, 127. 

Trovasi negli intestini dell’ Anitre , il 
Quattr’occhi, il Souchet e il Rosso. 

TENIA. CUNEIFORME: 

Tàenia Cuneatà. 

Testa puntuta ^ sessile ; articolazioni cu* 
neiformi. 

Batsch, Bandw. Gg. 117, 118. Bloch, 
Eing. Tav. 3. Gg. i, 2. 

Trovasi nelPOltarda, e nelFAni tre Fo- 
laga , e il Quatti*’ oc. hi. 

TENIA DEL PINGOINO; 

/ 

Taenia Alceae. 

Articolazioni con capezzoli in ciascun 
lato ; il collo cilindrico. c 

Trovasi negli intestini del Pingoino. 
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TENIA CORDIFERO: 

Taenia Cordifera. 

Un pò* cilindrico; articolazioni a forma 
di cuore; corpo filiforme; testa puntuta. 

Trovasi negli intestini del Pingoino. 

TENIA DELL’ OTTARDA: 

Taenia Tardae. 

Articolazioni romboidali, con un’ovaja 
da un lato, ed un prolungamento membra- 
noso, acuto, e due volte più lungo di quello 
che sieno larghe dall’altro. 

Bloch , Eing. Tav. 2. fig. 5 , 9 .Batsch. 
Bandw. fid. 86, 87. Encicl. Tav. 44 * 2 

alla 6. 

Trovasi negli intestini dell’ Ottarda. 
TENIA LINEA; 

Taenia Linea. 

Sottilissimo*, collo semplice; parte an- 
teriore della testa pedicciuolata , e globosa , 
come pure la testa; le articolazioni corte lar- 
ghe ; angolo posteriore sporgente, ed acuto. 

Goeze , Eing. Tav. 3 a. A. fig. 8, 12. 
Batsch . fig. 28, 128, 129. Encicl. Tav. 47 * 
fig. 19 alla 22. 

Trovasi negli intestini delle Pernici. 
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TENIA MACCHIATO.- 
Taekia Maculata. 

Sottile, semitrasparente ; l’orlo dentel- 
lato; articolazioni cortissime e larghe; il tu* 
beccolo di mezzo, nero, e l'angolo posteriore 
«porgente, e acuto 

Bloch , Ei ng. Tav. 4- fig- *» 3. Batsch. 
Bandw. 6g. i*4* *z5. 

Trovasi negli intestini del Tordo. ! 

TENIA DEL ROSPO: 

Anteriormente quasi cilindrico , poste* 
riormeote filiforme*, testa ottusa; articolazioni 
cilindriche , oblunghe , contornate da una 
membrana sottile, argentea. 

Goeze , Eing. Tav. 35. 6g. i, 6. Batsch . 
Bandw. flg. i55, i56. Encicl. Tav. 5o. fig. 
2 alla 6. 

Trovasi negli intestini del Rospo, e della 
Salamandra. 

TENIA DELL’ANGUILLA: 

Taema A«cuill*e. 

Testa «essile , distinta , grossa ; articola- 
zioni oblunghe; due stimate collocate da un 
lato solo. 
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Batsclu Bandw. fig. i48, i5o. Goeze 
Eing. fig. 6, 8. Enciclop. Tavola 49* fig- i- 
alla 3. 

Trovasi negli intestini dell’Anguilla. 
TENIA RUGOSO: 

Taenia Rugosa. 

Dentellato; testa ottusa, conica; due pa- 
pille all’estremità posteriore ; articolazioni 
corte , larghe. 

Batsch , Bandw. fig. ifo, 1 45. Goeze . 
Eing. Tav. 33. fig. i, 5. Encicl. Tav. 48. fig. 
20 alla 24. 

Trovasi negli intestini delle Donnole, e 

e delle Lotte. 

% » \ 

TENIA DELLO SCORPIONE : 

Taenia Scorph. 

Testa a carena; articolazioni disuguali; 
stimate laterali e divergenti. 

Mailer , Zool. Djn. 2. Tav. 44* fig* 7* 
Trovasi negli intestini dello Scorpione 
di mare, CotLus Scorpii , dei Passeri, e delle 
Lime. 


’ .1 
...j 
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TENIA DEL PERSICO; 
Taenia Percae. 


f Testa ottusa, con quattro occhi j artico- 
lazioni quadrangola - stimate marginali. 

Mailer Zool. D-n. 2. Tav. 44. fi g . ,, 
4. Garze hmg. Tav. 33 . fig. , ,, , 4 . Balsch. 

Bandw. fig. 80, 82. 

Trovasi nel Persico marino. 

TENIA DEL CRITINO ; 


Taenia Crythyni. 

Larghissimo; testa corta, quadrangolare, 
a otto lobi: parte anteriore punteggiata. 

Trovasi negli intestini del Persico di 
Norvegia. 


TENIA SOLIDO: 


Taenia Solida. 


Stimate quasi sull* orlo delle articolazio- 
ni; una delle estremità con un’articolazione 
acuta. 

Multer, Naturf. 18. Tav. 3 . fig. i, 5. 
Pa//a 5 , Beytr. 1. Tav. 3 . fig. 27. Baiseli . 
Bandw. fig. 170. 

Piovasi nel ventre del Gasterosteo. 
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TENIA DEL GASTEROSTEO .♦ 

Taehia GaSTEROSTBI. 

Sottilissimo : coda ottusa. 

Mailer , Naturf. 18 . Tav. 3. fig. 6 , 7 . 

Trovasi negli intestini del Gasterosteo. 

TENIA DEL SILURO: 

Taeria Siluri. 

/ 

Merlato, senza collo; articolazioni cor- 
te , parallelepipede ; due stimate marginate 
due volte. 

Goeze,Eingew. Tav. 33. fig. 9 , io. 3at - 
sch. Bandw. fig. i/JS» 1 47* 

Trovasi negli intestini del Siluro Co- 
mune. 

TENIA DEL SALMONE : 

Taemia SaLMOIU. 

Testa globosa , cangiante ; stimate , ed 
articolazioni contornate d’anelli appena visibili. 

Goeze , Eing. Tav. 34. 6 g. 1 , 2 . Bloch • 
Eing. Tav. 4* fig* 7 * e 10 . Batsch. Bandw. 
fig. i5i, i5a; 189 , i4i, 175 . Pallas, Beytre 
1 . Tavola 3. fig. 3i. Enciclop. Tav. 49* fig* 
10, 11. 

Trovasi negli intestini del Salmone. 
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TENIA DI FROELICH: 

Taenia Froemchii. 

Collo e testa lunghissimi, sottilissimi e 
sen/a articolazioni; ovaje dentate, contornale 
dalla linea laterale* 

Froelich , Naturf 24. Tav. 4 - fig. 20, 21 • 

Trovasi negli intestini di una specie di 
Salmone: Salmo JVtrslmaniu Linn. 

TENIA RETTANGOLO: 

Taenia Rectangulum. 

Articolazioni trasversali , rotonde negli 
orli con una linea semitrasparente, quasi di- 
ritta , che piega agli angoli. 

Bafsch , Bandw. fig. 83 , 147. Bloch, 
Eing. Tav. 1. fig. 7, 8. 

Trovasi negli intestini del Barbio. 

TENIA TOROLOSO: 

Tenia Tomjlo^a. 

Allungato, nodoso, testa ottusa; collo 
merlato, articolazioni orbicolari ; stimate a 
due a due, e difformi. 

Batsch , Bandw. fig. i 5 i, 108. Block, 
Eing. Tav. 2. fig. 1, 4 , io,. 11. Encicl. Tav. 
49 fig i 3 alla i 5 . 

Trovasi negli intestini del Carpio Jeso.. 

Buffon Tomo XXIV. 3o 
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TENIA LATICEPS: 

Taenia Latjceps. 

Finamente strisciato di traverso; parte 
posteriore grossissima, estremità ottusa, ter- 
minata alternativamente da un lobo contrat- 
tile, e merlato. 

Pallas , Beytre. Tav. 3. fig. 35. 

Trovasi negli intestini della Reina. 
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I D <1 T I D E : 

h r d a t i s. Lamarck. 

Corpo vescicoloso, almeno posteriormente, e 
terminato anteriormente da una testa, mu- 
nita di tre io quattro sorbitoj , con uncini 
o senza. 

JLie vescichette piene di acqua chiamate Ida - 
tidi dai Medici , e che ai osservano sul fe- 
gato, sul cervello, ed in altri visceri dell’uo- 
mo, e degli animali furonnote da ogni tem- 
po. Ma non è che da un picciol numero di 
anni, che si è scoperto, che son prodotte 
da un Verme molto somigliante ai Tenia 
pei suoi caratteri generici. Anche oggidì, 
quantunque la Storia delle differenti Specie 
di Vermi che formano le Idatidi, nell’uo- 
mo e negli animali domestici si» classica in 
Alemagna . la maggior parte dei Medici ed i 
Veterinari Francesi considerano ancora le Ida- 
tidi come semplici depositi linfatici ; niuna 
delle ultime Opere intorno a queste Scienze 
parla diversamente. Egli è certo però, che 
questi Vermi son conosciuti dai Professori 
delle Scuole di Medicina di Parigi e di Ve- 
terinaria di Charenlon , e che varie Specie 
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se ne veggono ben descritte nei Gabinetti di 
questi due Stabilimenti , come Thyllaye , 
Conservatore stimabile del primo di questi Ga- 
binetti , lo può provare a quelli che il de- 
siderassero. 

Le idatidi differiscono dai Tenia , prin- 
cipalmente.* perchè formano un sacco, che 
non è che una espansione membranosa del 
lor corpo ; differiscoti eziandio pel luogo di 
loro abitazione, che non è mai l’interno de- 
gli intestini , ma la superficie dei visceri e 
delle membrane, e talvolta l’interno del lardo 
negli animali che ne sono provvisti. Del ri- 
manente gli organi della bocca sono gli stes- 
si $ vale a dire , che vi si osservano quattro 
sorbitoj $ e nel centro di lor unione, una co- 
rona di uncini, od una depressione , che forse 
può essere la bocca. 

Non è sorprendente per quelli che hanno 
studiato gli animali delie Idatidi che la co- 
noscenza loro sia per tanto tempo sfuggita 
agli Osservatori. Anche allorquando si è certi 
della loro presenza , fa d’ uopo d’ una lunga 
serie di tentativi per poter scoprire la loro 
testa , la parte sola del lor corpo che ha ca- 
ratteri organici particolari , come piò sopra 
si è veduto. 

Edoardo Tyson fu il primo a scuoprire 
gii animali delle Idatidi sul fégato delle Pe- 
core. Poi Tommaso Bartolino gli osservò su 
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quello delle' Capre, Peyero su quello dei 1 
Porci. Noi siamo debitori a Pallas, che pri- 
miero diede un ben ordinato lavoro intorno 
alle Idatidi in una Memoria inserita nella sua 
Miscellanea Zoologica. Dopo di lui Goeze , 
Baiseli , Bloch , ed altri hanno moltiplicato i 
fatti. Pure , malgrado tutti i lavori di questi 
Uomini celebri, molte cose rimangono ancora 
a desiderarsi intorno agli animali di questo 
Genere. 

Le Idatidi sono assai generalmente su- 
perficiali, vale a dire, che si vede una parte 
del lor corpo impegnata nella sostanza del 
fegato, o di qualunque altro viscere , ed una 
parte sporgente infuori. Si disse assai gene^ 
Talmente, poiché accade di spesso, massime 
quando son moltiplicatissime, che se ne trovi 
di interamente nascoste. 

Le Specie che vivon nell’adipe, come 
quella del Porco, e la Delfinio* . sono vice- 
versa rinchiuse più sovènte nell’interno di 
questa sostanza che non visihili «Ila super- 
ficie dei visceri , quantunque se ne trovi sem- 
pre sopra di essi. 

La grandezza delle vescichette delle I- 
datidi varia secondo le Specie , e nella stessa 
Specie, secondo l’età , il temperamento del* 
1* aoimale , alle cui spese vivono. Pallas ne 
cita della grandezza di una mano , ma sono 
rarissime. La loro forma varia all’ iofinito} 

3o 
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ma più, o meno si accosta ad una sferoide, 
o ad una ovale depressa. Il lor colore è per 
Io più bianco, o semitrasparente, senza co- 
lore distinto; la loro sostanza è composta di 
fibre circolari visibili soltanto colla lente. 
Sono a metà ripiene di una linfa per lo più 
trasparente , e di un sapore oleoso, salato, de- 
bolissimo, che diventa nebulosa come la ge- 
latina , quando la si sottopone agli effetti del 
calore ad un' alta temperatura. Queste ve- 
scichette hanno un movimento lor proprio 
che chiamar si potrebbe peristaltico , e che 
è sovente vivacissimo. 

L’animale, di cui fa parte la membra- 
na di queste vescichette , varia nelle sue pro- 
porzioni , relativamente alla vescichetta , se- 
condo le Specie. La vescichetta non è sempre 
terminale, quando l’animale trovasi nel suo 
luogo nativo. La test» è spesso collocata nel- 
l’interno pel ripiegamento del collo, e della 
parte anteriore della vescichetta; egli è di 
che agisce sul viscere , per succiare la linfa, 
e riempire la capacità della vescichetta. 

Bosc , il quale ha di sovente osservati gli 
animali delle Idatidi , e che da principio 
durò molta fatica a vederne la testa, indica 

S ui come mezzo il più pronto, e il più certo, 
i staccare la vescichetta , di votarla della 
linfa, e di collocarla fra due lamine di ve- 
tro, avendo cura di non far appoggiare que* 
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*te due lamine sulla parte anteriore, che al- 
T ultimo, e lentissima mente. Allora con un 
microscopio , ed anche soltanto con una len- 
te » veggonsi distintamente i quattro sorbitoj, 
e gli uncini , quando ve ne abbia. Questa 
parte così preparala può, disseccata, conser- 
varsi per un lasso di tempo indeterminato. 
Egli conserva teste di Idatidi globulose già 
«la quasi veni’ anni. 

Le Idatidi , nell’uomo, si osservano sul 
fegato, e principalmente sulla milza; ma se 
i»e veggon pure sulla placenta, nell’interno 
dei muscoli. Quelle che vanno a porsi sul 
sacco idropico , si crede che formino una delle 
cagioni dello sviluppo di una sorta di idro- 
pisia} e quelle che si trovano nel cervello , 
rhe producon talvolta la follia. Trovatisi di 
spesso le Idatidi nei visceri deli’ uomo, senza 
«•he producano effetti sensibili} ma talvolta 
cagionano essi pure dolori acutissimi , tem- 
porali , o de’ continui. Si hanno delle osserva- 
zioni, che confermano che portano seco di- 
rettamente la morte. Oltre i citati dolori , si 
può giudicare della presenza delle Idatidi 
dalla debolezza degli individui , dalla loro ma- 
grezza , dall’oppressione che provano allo 
stomaco. Non v’ hanno sicuri rimedj contro 
ai mali che producono (i). 

(t) Alcuni Scrittori hanno parlai 0 di grandi am- 
massi d’idatidi uscite dui sesso della femmina, geue- 
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la generale non sono gran fatto comuni 
nell’ uomo: non cosi accade negli animali.* 
Avvien molto di rado , che si uccida una Le* 
pre in un paese paludoso , senza che il di lei 
fegato non ne sia sopraccarico; i Sorci van* 
novi essi pure molto soggetti. Producono nei 
Montoni due terribili malattie , che ne fin 
perire in ciascun anno un gran numero, e che 
talvolta ne rendon deserti gli interi paesi: 
vogliam dire la vertigine, la qude è prò* 
dotta dall’ Idatide Cerebrale, e la putrefazione • 
cagionata dalle Idatidi del Montone e Pecori- 
na. Producono nel Porco quella malattìa nota 
in ogni tempo sotto al nome di lebbra. Tro* 
vansi pure nella Renna , nella Capra, nel Bue; 
ma son meno pericolose. 

Si ronosce che un Montone ha delle Ida- 
tidi nel cervello, quando volge di spesso e 
con forza la testa da uno stesso lato, quando 
corre velocissimamente e si ferma poi subito 
senza un ’apparentecagione.Fioalmente, quando 
sembra come pazzo. Il danno è lento; ma 
quasi sempre sicuro. Conducono a morte': ed 
all’ aprirsi il cadavere, trovasi il cervello rim- 
picciolito. 

rateiti nella cavità dell’utero. Mangili però, da alcune 
sue osservazioni , inclina a credere, che sieno semplici 
corpi vescicolari di varia forma e grandezza , originati 
da vasi manifestamente sanguigni , piuttosto che al- 
trettanti vermi di una vegetalissima organizzazione, o 
come altrettanti vermi di vasi sanguigni , o linfatici , 
secondo che per alcuui si è credulo. 
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Ma gli effetti di queste Idatidi sono meno 
frequenti , e meno generali che quelli delle 
Idatidi che intaccano i polmoni e vi cagio- 
nano la così detta putrefazione. Questa è 
una sorti di idropisia per espansione, che è 
comunissima , specialmente fra i Montoni che 
pascolano in luoghi paludosi, e ne uccide un 
numero immenso. Li segni caratteristici sono 
la pallidezza degli occhi , il portamento poco 
fermo dell’animale, la facilità che ha la lana 
di staccarsi al tocco più leggiero , il pallore 
delle gengive , la debolezza ognor più cre- 
scente: e finiscono col morire. Quando se ne 
apra i! cadavere, vedrassì il fegato di un co- 
lor bruno livido: la sua sostanza molle, e 
che si lacera con facilità; vi si vede nella str- 
perficie una grande quantità di Idatidi , come 
pur sul polmone, e sopra altri visceri. Il li- 
vidore e la mollezza affettano generalmente 


queste parti. 

È stalo osservato, che i Montoni, i quali 
pascolano in luoghi aridi, vanno meno sog- 
getti « detta malattia del marciume; # quelli 
che pascolano nelle paludi salate, non vi sono 
soggetti per verun conto. Epperò se ne è con 
ragione conchiuso che il loro preservativo ed 
il rimedio migliore, era un nutrimento molto 
secco, e l’uso abituale del sale. E qui la pra- 
tica è andata d’accordo colla teoria. Pure 


quando si vedouo Montoni evidentemente ai- 
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laccati da questa malattia o dalla vertigine; 
il partito migliore è quello di venderli al 
Beccajo.e subito impiegare metodi preserva- 
tivi per gli altri. 

Le Jdatidi nei Porci stanziano non solo 
nei visceri , ma eziandio in tutta la sostanza 
del grasso. Dose ne ha veduto uno che ne 
era tanto sopraccarico , che eran quasi in 
contatto da per tutto tra loro. La malattia 
ch’esse producono chiamasi la lebbra , pe- 
rocché si è immaginato che vi fosse una so- 
miglianza fra essa e la lebbra propriatnenre 
detta. Questa malattia è nota da tempo im- 
memorabile, e le antiche prescrizioni di Po- 
lizia proibivano la vendita de' Porci che ne 
erano infetti. Erano state pure create delle 
cariche col titolo di Preposti alla visita dei 
Porci , cura de 9 quali era d’osservare la base 
inferiore delia lingua , luogo dove le Id ali rii 
vanno volentieri a porsi , e cosi se i Porci 
esposti in vendita non erano lebbrosi. Oltre 
questo sintomo, che allorquando si mostra 
è certo , si giudica altresì , che li Porci so-m 
attaccati dalle Idatidi , se sian tristi , che 
muovinsi difficilmente, che le loro forze gli 
abbandonano , e che la radice dei loro peli 
diventi sanguinolente. I rimedj che sono stati 
indicati per questa malattia sono ben lungi 
dall’ esser certi , e pei Porci ancor più che 
pei Montoni. È meglio ammazzarli subito 


Digitized by Google 



DELl’iD'TIDE. 339 

che sij è certi del loro stato. La carne di que- 
sti ammali , come Bosc se ne è assicurato, è 
molle e di niun sapore j ma il di lei uso 
non produce verun effetto nocivo. 

IDATIDE GLOBULOSA 

Hydatis Globulosa. 

Cilindrica , vesciehetla terminale , glo- 
bosa , grossissima. 

Baiseli, Bandw. fig. 33 , /[i, Bloch. Ein- 
gew. Tav. io. fig. i, 8. Goeze , Eing. Tav. 
17. fig. A. B. fig. 1. alla 9. Pallas , Misceli. 
Zoolog. Tav. 12. fig. 1. alla 11. Elicici. Tav. 
89. fig. 1 , 2. . 

Trovasi nel fegato, nella milza, ed in 
altri visceri dell* uomo e dtd Porco. 

IDATIDE VISCERALE; 

HyDATIS V 15CEK A LIS. 

A forma di pisello, rinchiusa nella ve- 
scichetta } anteriormente larga, posteriormente 
puntuta. 

Goeze , Eingew. Tav. 20. B. fih. 12. a. 
b. JVern.\ trm. intest. Tav. Tav. 9 fig* ° 3 * 

Trovasi nel fegato, nella placenta, e nel 
sacco idropico dell’ uomo. 
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IDATIDE CELLULOSA: 

Hyoatis Cellulosa. 

Rinchiusa nella vescichetta cartilaginosa 
con due prolungamenti posteriori. 

Werner , Verm. intest Coni. 2. Tav. i. 
fig. i, 8. 

Trovasi nei tegumenti dei muscoli del- 
1’ uomo. 

IDATIDE IDATIGENAJ: 

Hydat s Hydatigewa. 

Corpo allungato , piò largo anteriormen- 
te j vescichetta piccolissima j testa sessile. 

Batsch , Bandw. ^6. -P alias. Misceli. 
Zool. T«v. la. Gg. 12, i3. Goeze. Eing, Tav. 
19, fig. 1, 2. Enciclop. Tav. dp. 6g. n, 12. 
Trovasi nel fegato dei Ratti. 

IDATIDE DEL SORCIO : 

Hyoatis Muri» a. 

Corpo allungalo, più largo in avanti 
articolazioni dentate; vescichetta piccolissima; 
testa sessile. 

B Usch , Bdnd . Gg. 12, 16, 18, 20, 29. 
3 o, i*]. 49 * Goeze , Eingew. Tav. 18. B. 
Gg. 10. 14. Werner. Verm. intest. Tav 19. 
Gg. 22, » 3 . Enciclop. Tav. 39. Gg. 14, i 5 , 16. 
Trovasi sul fegato del Sorcio. 
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IDATIDE CORDATA: 

Hydatis Cordata. 

Cilindrica ; veschichetta terminale, pan- 
ciuta , a cuore, acuta posteriormente. 

Baiseli: Bandw. fig. 4 1 » 4 ^- Goeze , 
Eingew. Tav, 18. B. fig. 6 , 7, i 5 , 17. 

Trofasi nel fegato della Lepre , e dei 
Ratti. 

IDATIDE PISIFORME: 

HyDATIS PlSIFORMlS. 

Semplice , cilindrica , assottigliata nel 
davanti; vescichetta ovale, panciuta; testa 
nodosa. *J X 

Batsch t Bandw. fig. 4 a * 43 . Goeze, 
Eingew. Tav. 18. B. fig. 6, 7, i 5 . 17. Eli- 
cici. Tav. 39. fig. 6, 7, 8. 

Trovasi nel fegato dell* Lepre. 

IDATIDE OTRIGOLARE: 

Hydatis Utricolaris. 

Cilindrica ; vescichetta oblunga ; mezzo 
rigonfia a forma d’otre. 

Goeze , Eingew. Tav. 18. fig. B. 8 , 9. 
Enciclopedia Tav. 39. fig. 9, io. 

Trovasi nei tegumenti della matrice della 
Lepre. 

Buffo* Tomo XXIV. 3i 
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1 DATIDE DEI CERVI: 

Hydatis Ferrarum. 

Cilindrica, a clava; vescichetta allungata. 

P alias , Spicil Zool. 12. Tav. 3 fig. 5 . 

Trovasi nel peritoneo e nel fegato del 
Cervo, della Capra , e della Renna. 

IDATIDE CAPRINA- 
Hydatis Caprina. 

Hartmann , Misceli. Nat. Curios. 1705. 
fig. ai, a 4* 

Trovasi nei visceri della Capra. 
IDATIDE PECORINA: , 

Hydatis O villa. 

.Goeze 5 Eingew. Tav. 17. fig. io. 11. 
Pallas. Misceli. Zool. Tav. 12. fig. 1; 11. 

Trovasi nel fegato e nel peritoneo dei 
Montoni. 

IDATIDE CEREBRALE: 

Hydatis Cerebrale. 

Vivente in comune in una cavita; tuber- 
coli grandicelli-, coprenti il corpo, e rien- 
tranti nell’ interno. Niuna vescichetta visibile. 
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Batsch, Bandw. fig. 34, 36. Goezc, Eing. 
Tav. ao. A. fìg. i5. B. fig. 6. 8. Elicici. 
Tav. 39 . fig. i. alla 8. 

Trovasi nel cervello dei Montoni, ai quali 
cagiona la malattia della vertigine. Se ne sono 
trovate fino a cinquecento nella stessa cavità. 
Forse questa è la Specie stessa che si è pur 
trovata nel cervello dell'uomo. 

IDÀTIDE DEL MONTONE : 

Hydatis Vervecihà. 

Vescichetta grandissima , corpo corto , 
con rughe embricate. 

Goeze f Eingew. Tav. in. A. fig. 3. 5. 
Encicl. Tav. 39 fig. 3, 4» 5. 

Veggasi la Tav. 9 . fig. 8 . e 9 . in cui si 
rappresenta quasi di naturale grandezza, colla 
test* grossissima. 

Trova si nel peritoneo dei Montoni. 

IDAT IDE GRANULOSA: 

Hydatis Gramolata. 

Vivente in società j parecchi tubercoli 
piccolissimi sul corpo’, vescichetta callosa nel- 
r esterno e nell* interno. 

Batsch, Bandw. fig. Goeze. Tav. 
20 . B fig. 9 , 14 . 

Trovasi nel fegato dei Montoni. 
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IDA T IDE BOVINA: 

Hydatis Bovina. 

Vescichetta grandissima; corpo córto, 
con rughe embricate. 

Trovasi nei visceri della cavità del petto 

del Bue. 

IDATIDE DEL CINGHIALE; 
Hydatis Apri. 

Goeze. Eingew. Tav. i*f- fig. i, 2. 
Trovasi nel fegato del Cinghiale. 

IDATIDE DEL PORCO: 

Hydatis Suina. 

Conica , chiusa in un sacco doppio; l’in- 
terno aderente «Ila sua base. 

fremer- Verni, intest. 3 . Tav. 5 . 
Trovasi nel lardo, e nei visceri dei Porci, 
e ctgiona a questi la malattia così detta lebbra . 

IDATIDE DEL DELFINO: 

Hydatis Delphuiii. 

Conica , chiusa in un sacco doppio; te- 
ste grigia , cilindrica e senza uncini. 

Veggasi la Tav. 9. fig. 10, 11, in cui 
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è rappresentata di grandezza naturale entro , 
e fuori del suo sacco, e fig. 12. La testa è 
molto ingrndita 

Trovasi nel lardo, e sui visceri del 
Delfino. De/phirtus Dclphis. — Lino. 

Sacco ovale, bianco, lungo quattro mil- 
limetri sopra cinque di diametro, di sostanza 
coriacea , nel quale è rinchiusa un’ Idalide , 
che ne esce a piacimento da una fenditura 
ovale , posta in una delle sue estremità. 

Idatide d’un millimetro piò corta del 
sacco; cilindrica; di color dell’ ardesia, ter- 
minata da una testa un po’ più grossa, con 
un affossamento, intorno al quale sono quat- 
tro tubercoli suscettivi di allungarsi alquan- 
to* Non vi sono uncini. 

Questa Specie ha molta somiglianza con 
quella del Porco , e per la forma e pel suo 
modo d’esistere. È stata trovata abbondan- 
tissima da Bosc nel lardo di un Delfino, e 
principalmente in quello che è prossimo alle 
parti genitali. Ve ne erano altresì sopra ai 
visceri. . , , ..... 

1 

. : • n* l • . *. * » 
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ECHIINOIimCO : 

EHCHitfORiNcvs. Mailer. 

Corpo allungato, cilindrico, avente la estre- 
mità anteriore terminata da una tromba 

corta contrattile, coperta d’uncini ricurvi. 

■ ' »• ». , ** . • 

ti stato Mailer che ha stabilito questo Ge- 
nere, ed è stato egli , che ha fatto conoscere 
il maggior numero delle Specie che lo com- 
pongono. Linnèo lo ha ignorato del tutto, e 
niun Autore Francese non ne ha parlato: ep- 
però le Nozioni generali , che lo concernono 
noti saran lunghe da svilupparsi. 

Gli Ecbinorinchi , come pure i Tenia , 
vivon soltanto nell’interno degli intestini dei 
Quadrupedi , degli Uccelli , dei Rettili e dei 
Pese’. Non se ne è ancora trovato nell* uo- 
mo. Sono Vermi per lo più cilindrici , non 
articolati , con una tromba armata di uncini 
nudi ed immobili, volti all’ indietro, che gli 
affissano sovente per tutto il tempo di loro 
vita, in un foro che formano negli integu- 
menti dell’ intestino. Il numero degli uncini 
varia in ciascuna Specie*, ne hanno delle cen- 
tinaja regolarmente od irregolarmente dispo- 
sti sopr# trombe di forme variabili, ed altri 
non ne hanno che un picciol numero. 
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Pare che gli Echinorinchi traforino spessa 
da banda a banda gli intestini, e che facciati 
con ciò perire 1’ animale in cui abitano. Pu- 
re'*, siccome si sono studiati assai più i ca- 
ratteri delle Specie , che non le abitudini, e 
tutti , toltone uno , vivendo in animali , cui 
non importa all’uomo di conservare, man- 
cano dati sufficienti in questo proposito. 

Gli Echinorinchi vivono, senta dubbio, 
come i Tenia di succhi gastrici, o pancrea- 
tici; che scolano negli intestini, oppure, co- 
me le Idatidi , vivono di umori linfatici, che 
filtrano dal canale intestinale, e cui l'irri- 
tazione prodotta dai loro uncini fa fluire in 
maggior copia nel luogo dove sono attaccati. 

Gmelin aveva collocato dopo gli Echi- 
norinchi col nome di Eruca un Verme, che 
noìi ne diversifica se non perchè non ha che 
un ordine solo di uncini. Lamarck l’ha riu- 
nito con essi, e con ragione, non essendo 
si ffttto carattere abbastanza importante per 
meritare ad una sola Specie un Genere a 
parte ; ; 

E probabile , che gli Echinorinchi sieno 
molto numerosi in natura , poiché la Nola 
che siamo per presentare , che monta a qua- 
rantotto Specie, non è che il frutto delle ri- 
cerche di tre o quattro Osservatori stabiliti 
nel Nord dell’ Europa. Quante non se ne de- 
vono sperar di nuove pei lavori dei Viaggia- 
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lori nei paesi ove il numero degli animali è 
di quindici in venti volte più notabile che in 
Danimarca e in Alemagna , come, ad esem- 
pio, nell’ America meridionale è nelle Grandi 
Isole dell’India? f( - , 

Si è creduto distinguere in questo Ge- 
nere i maschi dalle femmine j si son creduti 
essere uova, come nei Tenia, alcuni piccoli 
corpi oviformi , che di frequente si vedono 
nel loro interno. Ma dobbiam confessare che 
la generazione di questi animali è cosi poco 
nota quanto quella degli altri Vermi intesti- 
. ■' . : • ..... , . • ■ 

'ECHINOR1NCO DEL SORCIO: 

Echinokynchus Uaerucae. 

■i * . - ir \ !> 

. .Bugoso , ; bianco j, una sola serie di un- 
cini alla; trqmba. ’ . .. 

Hacruca Aluvis* Gm. Goeze, \ Eingew. 
Tav. 9 . fig. jt 2 , Encicl. Tav. 3y. fig. a. 
t * , provasi negli intestini dei Sorci, 

ECHINORLNCO DELLA FOCA ; 

r>;, . • *<1 joonlj '1 ii^j ■ ti > . . . ■ 

./ .. EcHINORYBiCIiUS PhOCAE. 

Pallido , più piccolo nelle due estremi- 
tà; parte posteriore facente l’ uncino. 

Afuller , ZooL. Dan. a. Tav. Gg* t< 
• t Trovasi in gran numero nella Foca della 
Groenlandia, è nella Foca ispida. 
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ECHINORINCO TUBIFERO : 


Echinorynchus Tubifer. 

Bianco , liscio , colla parte posteriore ter- 
minata da una setola. 

Mailer, Zool. Dan. 2. Tav. 74 2 * 

Trovasi nel ventricolo della Foca bar- 
buta. 

ECHINORINCO GIGANTE* 

Echiboby^chos Qwas» 

Bianchissimo, niun collo; tromba nella 
testa retrattile, parecchie serie di uncini; ca- 
pezzoli succhianti , nudi. 

Goeze , Eing. Tav. io. fi g. 1, 6 . Bloch. 
Eing.Tav. 8. fig. .1,6. Enei cl. Tav. 37. fig. a. 

Trovasi nei Porci. 

ECHINORINCO DELLA BALENA .* 

Echimorynchus Balebae. 

Phyps , Iter. Tav. 7. fig. 1. A. B. 

Trovasi negli intestini della Balena. 

ECHINORINCO DELL* ABUZZ AGO: 
Echiworybchus Buteobis, 

Bianchissimo*, vescichette azzurrognole, 
e lentiformi alla coda. 
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Goeze , Eingew. Tav. 12. Gg. 1, 2. A. 

Trovasi negli intestini dell* Abuzzago. 

ECHINORINCO DEL PIGCIOL DUCA: 

EcHISOaVMCHt’S Scopis. 

Tromba con un grandissimo numero di 
uncini. 

Goeze , Eingew. Tav. 11. fig. i 3 . 

Trovasi nei grandi intestini del picciol 
Duca. 

ECHINORINCO DELL’ ALLOCCO : 

EcHlKORYNCHtS ÀLUcÒtft*. 

Corpo un po’ rugoso, opaco; tromba 
grossissima. 

Muller, Zoolog. Dan. 2. Tav. 69. fig. 1, 
4 . Encicl. Tav. 38 . fig. 10, 22. 

Trovasi negli intestini dell’ Allocco. 

ECHINORINCO DELLA CIVETTA: 
Echirosykchus Strigis. 

Tromba t clava. 

Goeze f Eingew- Tav. 11. fig. 8, 12. 

Trovasi negli intestini minuti dell’ Al* 
locco. 
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ECHINORINCO DEL PICCHIO ; 

EcniKORYiXCHUS PtCI. 

Bianco; collo nudo; tromba con uncini 
dentellati. 

Goeze , Eingew. Tav. n. fig. i, 5. A. 
Encicl. Tav. òj. fig. 3. alla la. 

Veggasi la Tav. ii.fig. i. in cui rap- 
presentasi quattro volte più grande del na- 
turale. 

Trovasi negli intestini del Picchio dalla 
testa rossa , e del Pidocchio verde. 

ECHINORINCO BOREALE; 

EcHiHORYlSCHUS BoREALlS. 

Phjrps, Iter. Tav. v. fig. i. 

Trovasi negli intestini dell’Eidero. 

ECHINORINCO DELL’ANITRA: 

Echimorynchos BuSCADIS. 

Collo filiforme ; tromba con uncini ap-n 
pena visibili. jai 

Goeze , Eing. Tav. i3. fig. 6 , 7 . . 

Trovasi negli intestini dell’Anitra do- 
mestica. 
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EGH1NQRINCO DELLA FOLAGA : 

EcHiaORYNCHUS AnàTIS. 

Rosso ; petto e tromba con uncini; collo 
o parte intermedia lunga e liscia. 

Goeze, Eing. Tav. i3. fig. i,a. Encicl. 
Tav. 38. fig. i. 

Trovasi negli intestini della Folaga. 

ECH1KOR1NCO DELLO SMERGO : 

Echinorynchus Mergi. 

Testa e collo armali. 

Bloch , Eing. Tav. 7 . fig. 9 , * 11 . En- 
ciclopedia Tav. 38. fig. a. 

Trovasi in gran numero negli intestini 
dello Smergo piccolo. 

ECHINORINCO P 1 NGOINO: 

Echinoryhchtjs Alcae. 

Rughe laterali , tanto anteriormente, che 
nel di sotto , rinchiuse in una prominenza del 
mezzo. 

Mailer , Zool. Dan. a. Tav. 7 . fig. 8 . 
-ob Trovasi negli intestini del Pingoino. 
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ECHINORINCO DELL’ AGHIRONE : 

Echinorynchus Aroeaei 

Con strisele $ tromba a clava j petto in- 
crespato. 

Goeze , Eing. Tav. ji. fig. 6, 7. Enci- 
clopedìa Tav. — 

Trovasi negli intestini dell’ Aghirone. 
ECHINORINCO DELLA GAZZA: 

EcHINORYNCHUS GazAE. 

Jìedi , Opus. 3 . Tav. ai. 6g g. 

Trovasi nell’Aghirone bianco. 

ECHINORINCO DELLA PAVONCELLA: 
Echinorynchus Vanelli. 

Vescichetta bianca, con centro uero nel- 
r estremità posteriore. 

Trovasi negli intestini della Pavoncella. 

ECHINORINCO DEL MERLO: 

Echinorynchus Meiiulae. 

Ovale $ petto con degli uncini. 

Trovasi nel Merlo e nel Passere. 


Burro» Tomo XXIV. 32 
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ECHINORINCO DEL RANOCCHIO: 
Echinorynchus Rana e. 

Azzurro; tromba eoa due filamenti bian- 
chi, e sottilissimi. 

Goeze , Eing.Tav. la. fig. io, il » Pai- 
las , Beytr. i. Tav. 3. fig. 3y. 

Trovasi in gran numero negli intestini 
del Ranocchio. 

ECHINORINCO FALCATO: 
Echinorynchus Falcatus. 

Tromba lunga» con parecchie file di 
uncini; una linea nella parte anteriore, ed un 
punto diafano nella posteriore. 

Froelich . Naturf. a4- Tav. 4* fig» ^4* 

Trovasi negli intestini della Salamandra. 

ECHINORINCO DELL’ANGUILLA: 
Echinorynchus Anguillab. 

Corpo bianco, liscio; tromba globosa. 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 69. fig. 1 , 
3. Encicl. Tav. 38. fig. 16, 17, 18. 

Trovasi negli intestini dell' Anguilla Mu- 
rena. 


Digitized by Google 



dbll* ECH1HOR1SCO 355 

EOHINORINCO DEL PESCE SPADA : 

EcHIHORYSCHUS XlPHtAE. 

Redi , Opusc. 3. Tav. x 9- fi S* . 
Trovasi negli intestini del Pesce Spada. 

ECHINORINCO CANDIDO: 

EcHINORinSCHOS Cahdidc* 

Corpo opaco, un' po rugoso, bianco. 

Muller , Zool. Dan. i. Tav, 37- “S- 7» 

io, e a. Tav. 34* 6&* 7' t < D • • 

Trovasi nei Merluzzi . Passeri , Persici 

e Carpj. 

ECHINORINCO LINEOLATJO: 

EcHlWORYKCaUS Lwbolàtos. 

Corpo con linee brune trasversali, in- 
terrotte nel lor mezzo. . 

Muller, Zool. Dan. Tav. 37 , fig- n- 
Pallas. Beytr. Tav. 3. 6g. 36. Enciclop. 

Tav. 38. fig. io* 11 , m. . 

Trovasi negli intesimi ilei Metluaai. 
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ECHINORINCO DAL COLLO LUNGO : 
Echinorynchus Lowgicollis. 

Bianco-rossiccio ; testa rotonda , strisciata 
pel lungo; collo filiforme; uncini della trom- 
ba piccolissimi. 

Goeze , Eing. Tav. 12. fig. 12, i 4 » 

Trovasi negli intestini del Dorso. 

ECHINORINCO DEI PASSERI: 
Echinorymchus Pleurowectes. 

Corpo solcato lateralmente, e ad onde. 

Trovasi negli intestini dei grandi Pas- 
seri. 

ECHINORINCO ATTENUATO: 
Echinoryjschus Attenuatus, 

Collo filiforme } corpo di grossezza eguale 
d* per tutto giallo, liscio; tromba globosa. 

Mailer , Zool. Dan. 1. Tav. 87. fig. 1, 
2. P alias , Beytr. 1. Tav. 3 . fig. 38 . 

Trovasi negli intestini del Rombo. 
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ECHINORINGO ANELLATO • 

Echihorybchus Abwlàtcs. 

Corpo acuto nelle due estremità ; collo 
rugoso ? tromba globosa. 

Trovasi nello Scorpione di mare , nel 

Passere e nella Reina. 

ECHINORINCO DEL PASSERE : 

Echìhorybchus Platessoidà. 

Tromba puntuta-, estremità posteriore 
terminata da un circolo prominente. 

Muller i Zool. Dan. 2. Tav. 74* %• * • 
Trovasi negli intestini del Passere. 

ECHINORINCO DEL PERSICO : 

Ecemcoryuchus. Percae.. 

Molle, rugoso; ottuso nei due lati. 
Trovasi negli intestini del Persico di 
fiume. 

ECHINORINGO RUGOSO: 

EcHmoRtsoaos Cerhuae. 

Encicl. Tav. 38 . 6,7,8. 

Trovasi negli intestini del piccol Persico» 

3a 
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ECHINORINCO DELLA CAVADINE: 

\ 

EcHiNOKlWCHUS CoBlTipiS. 

Strisciato; tromba a clava. 

Goeze . Eingew. 2 . Tav. 3 . fig, 7 . 9 . 
Trovasi negli intestini della Cavedine. 

ECHINORINCO DEL SALMONE: 

' -vy- 

Echinorinchus Salmonis. 

é ♦ \ , ^ , . * r k 

Corpo à clava /lisci* \ tromba cilindrica. 
• Muller , Zool. Dan. 2 . Tav./óg fig. i; 3 
Encicl. Tav. 38. fig. i3. i4, i5. 

■ Trovasi negli intestini dei Salmoni 

* , , . . . * • * % 

ECHINORINCO QUASI LOBATO : 

. . ' ' ' • • ’ * ' / * • * 

Echiworynchus Sublobatus. 

Bianco; tromba globosa; estremità poste- 
riore con due piccole prominenze laterali; col- 
lo cilindrico. 

Hermann , Naturf. 17 . Tav. 4- * 9 » 

Trovasi negli intestini dei Salmoni gio- 
vani. , ‘ 

# ' • — . » * 

ECHINORINCO QUADRIROSTRE : 

Echinorinchcs Quadrirostris. • 

Bianco } coda rotonda , che rientra nel 
corpo tromba a quattro rami. 
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Goeze t Eingew, Tav. 12 . fig, 3 5*En- 

eie). Tav. 38. fig. 23. 

Trovasi nel fegato del Salmone. Può for- 
mare un Genere a parte. 

ECHINORINCO DELLA TROTTA: 

Echinorynchus Truttàe. 


Rosso, allungato. 

Goeze , Eingew. Tav. 12 . fig. 5} 6. 
Trovasi negli intestini della Trotta. 


ECH1NORINCO DELLA MURENA: 

ECHIKORYACHUS MuRENAE. 


Fusiforme, liscio ; estremità ottusa. 
Martin, Act. Stock. 1780. Tav. 2. fig. 
1 , 2. 

Trovasi negli intestini della Murena. 
ECHINORINCO DEL LUCCIO : 

• ' * . J 1 . 

✓ ' 

EcHfNORYNCHUS LlJCII. 

i . . . • . . » 

Corpo semitrasparente , liscio. 

Mailer , Zool. Dan. 1. Tav. 37. fig. 4 » 
6, Goeze , Eingew. Tav. 12. fig. 3, 4 . v 
Trovasi negli intestini del Luccio. 
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ECHINORINCO DELLA CHEPPIA s 
Echinorynchus Alosae. 

Filiforme} parie anteriore a clava, ros- 
siccie , armate di sei file d' uncini; tromba 
pallida con otto ordini di uncini vicinissimi. 

Hermann\, Naturf. 17. Tav. 4- fig- n> 12. 

Trovasi negli intestini della Cheppia. 

ECHINORINCO DEL BARBIO : 
Echinorynchus Barbii. 

Ovale, giallo, fasciato; collo lungo, ci- 
lindrico , bianco, cAo al vertice. , 

Schranck , Naturi*. 18. Tav. 3. fìg. D.H. 

Trovasi negli intestini del Barbio. 

ECHINORINCO DEL CARPIO : 
Echinorynchus Carpionis, 

Koelreuter. Nov. Com. Petrop, i5. Tav; 
26. fig. 5- 

Trovasi negli intestini del Carpio. 
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ECHINORINCO DELLA BRENNA: 

Echiworynchus Rutili. 

Tromba tuberosa ; estremità spinosa; un 
tubercolo nella parte anteriore del corpo, e 
quattro nella posteriore. 

Mailer , Zool. Dan. z. Tav, 61. fig. i. 8. 
Trovasi negli intestini della Brenna. 
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TENTACOLARI A: 

TENTACI! LARI A BoSC , 

Corpo oblungo , quasi cilindrico, liscio, senza 
bocca } ma avente nell’estremità anteriore 
quattro sorbitoj a forma di tentoni $ sono 
contrattili} è contenuto in un sacco. 

Bosc ha stabilito questo Genere nel suo tra- 
gitto dall’Europa in America , sopra un gran 
numero d’ individui trovati sul fegato , e sulle 
pareti esterne degli intestini delle Orate prese 
dall’equipaggio del Navilio , in cui si trova- 
va. La Tentacolaria somiglia agli Echinorin- 
chi ed alle Clavette, ossia Scolici per la sua 
forma in genere , e per le sue abitudini } ma 
ne diversifica per un punto essenziale, cioè 
che li suoi sorbitoj sono a forma di tentoni 
contrattili. È rinchiusa in un sacco che so- 
miglia a quello delle Idatidi. È di forma 
ovale e lunga da tre in quattro millimetri 
nello stato di quiete} è però suscettibile d* al- 
lungarsi , e di variare moltissimo ne’ suoi mo- 
vimenti. È bianca, solcata pel lungo da circa 
dodici scannellature che formano delle costole 
un po’ arrotondate. Certamente non ha bocca, 
ed è soltanto col mezzo de’ sorbitoj che sue- 
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chia gli umori del pesce, alle cui spese vive.] 
Questi sorbi toj sono quattro , collocati nella 
parte anteriore del corpo, lunghi tutto al più, 
un millimetro , atti ad Svolgersi, od a con- 
trarsi insieme , o separatamente a grado del- 
r animale. Sono strisciali circolarmente, di- 
vergendo alquanto ; eie basi loro sono ad 
eguale distanza le une dalle altre. L’ ano si 
* trova all’ estremità posteriore. 

La Tentacolaria è stata trovata in gran 
copia da Bosc, comesi disse, nel fegato e nelle 
pareti esterne degli intestini delle Orate, che 
non sembrano patirne incomodo. Il lor sacco 
conteneva sempre un liquore rossiccio , che 
trasudava dalle sue pareti, e da cui l’ani- 
male traeva senza dubbio il suo nutrimento. 
Tenevasi viva assai a lungo dopo estratta dal 
suo sacco, purché fosse riposta in detto li- 
quore, o sangue dell’ Orata. 

TENTACOLARIA DELLA ORATA: 
Tentacularia Coryphaenae. 

Bullettino delle Scienze n.° 2 . 

Yeggasi la Tavola n. a fig. 2,3. in cui 
è rappresentata ingrandita di molto, veduta 
di profilo, con la sua testa ancor più ingran- 
dita , veduta di fronte. 
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* 

CHIAVETTA O SCOLICE: 

scolex. Muller. 

Corpo oblungo, anteriormente a clava, mollo 
contrattile; testa grossa , retrattile , fornita 
di quattro sorbito). 

■* 

(Questo Genere, cbe è stato scoperto e sta- 
bilito da Muller, si compone di due Specie 
trovate da questo Naturalista negli intestini 
di varie specie di pesci. Sono animali ap- 
pena visibili, ad occhio nudo, gelatinosi, 
che cangian forma ad ogni istante} cioè ora 
sono allungati, ora corti , ora cilindrici , ora 
compressi $ ma la testa è sempre più grossa 
del rimanente del corpo , e con quattro sor- 
bito) che prendon talvolta la forma di orec- 
chio. Questi animali vivono degli umori che 
abbondano negli intestini dei pesci , e sem- 
bra che loro non nuocciano per quanto sia 
al lor numero , a motivo della loro picco- 
lezza , e per la mancanza di armi offensive. 
La prime Specie ha la testa ed il collo se- 
mitrasparenti ; il resto del corpo è per lo 
più rosso , ed alle volte screziato di varj co- 
lori. 

Questo Genere s’ accosta fuor di dubbio 
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ai Tenia. Ma i sorbitoj sono suscettibili di 
allungarsi, di prendere forme svariatissime, 
e molto lontane in apparenza, da ciò a cui 
sono destinate, e specialmente il lor corpo 
non articolato , e capace di mutare d’aspet- 
to, distinguono a sufficienza questo Genere 
da quello dei Tenia. 

Nuli’ altro ci ò noto intorno ^ questi 
animali. 

SCO LITE DEI PASSERI j 

Scolex Pleuronectis. 

. . * 9 

Muller , Zool. Dan. 2 . Tav. 58. Enci- 
clop. Tav. 38. fig. 2 4- da A. fino ad X. 

Veggasi la Tavola 1 ». fig. 4 . 5. 6. in 
cui è rappresentala ingrandita di molto sotto 
a quattro forme principali ; le due ultime 
sono ancor piu ingrandite. 

Trovasi nei Passeri, nelle Sogliole, nei 
Salmoni, ed in altri Pesci. 

SCOLITE DEL DIAVOLO MARINO: 
Scolex Lqphii. 

lrovasi nel Diavolo merino. 
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GAROFIEA: 

QAtiropjrrLLANEus. Goeze. 

Corpo cilindrico, corto, ottuso nella parte 
posteriore , e terminalo nell’ anteriore da 
una bocca larga e frangiata. 

(xoeze fu il primo a stabilir questo Ge- 
nere, che venne in seguito osservato da Bloch. 
Questi due Naturalisti sono i soli che fin 
qui abbiano parlato dell’unica Specie; che 
lo compone; Specie da essi trovata negli in- 
testini dei pesci d’acqua dolce. È un Verme 
lungo da due in tre centimetri , cilindrico . 
di un biacco-periato , la cui parte posteriore 
è ottusa} e l’anteriore dilatata, tronca , e 
guernita di capezzoli frangiati che contornali 
la bocca. 

Questo Verme gode di una tenacità di 
vita superiore a quella del maggior numero 
degli intestinali : è molto raro , e la loro 
Storia è sconosciuta. 

GAHOFLE A DEI PESCI: 

Garyophyllanels Pi scium. 

Goeze , Eingew. Tav. 1 5. tig. 4» 5. Bloch , 
Eingew. Tav. 6. fìg. 9, i 3 . 

Trovasi negli intestini dei pesci d’acqua 
dolce} e specialmente nei Carpj e uelle Heine. 
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STR01NGIL0: 

STRORGr lv s . Muller. 

* f 

Corpo allungato , cilindrico, quasi trasparen- 
te, la cui estremità anteriore termina in 
una bocca che forma un’apertura circo- 
lare e cigliata. Coda intera e puntuta nel- 
le femmine, terminata da una spina che 
fuori esce dal mezzo fra tre fogliette mem- 
branose nei maschi. 

• * a v > <r • 

^^on $ì dee confondere lo Strongilo del qua- 
le qui trattasi , col Verme che i Veterinarj 
Francesi, fra gl’ altri, Chabert, chiamarono 
con questo nome, e che non ,è che una 
spdteie di Ascaride , tome sarà detto all 5 Ar- 
ticolo di questo Genere. Questo non ha di 
comune coll’altro che la forma vermicolare, 
perocché gli organi della bocca e quelli della 
generazione, che ivi si riconoscono quasi cer- 
ti , sono diversissimi. . ( 

Bruguière , giudice eccellente dei lavori 
di quei che lo precedettero , non lo aveva 
dapprima riconosciuto, a motivo del cattivo 
disegno datone da Chabert, lo Strongilo di 
Muller , ed erasi sforzato nel testo dell'En-» 
ciclopedìa di metter d' accordo i caratteri 
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dati da questo Veterinario, con quelli da lui 
adottati pel Geuere Ascaride. Poi accortosi 
dell’errore, lo corresse nelle Tavole, che 
formano la continuazione di quest’ Opera. 

Gli Strongili sono Vermi lunghi da due 
in tre centimetri, cilindrici, semi-trasparenti; 
il maschio è giallognolo o rossiccio, ed ha 
la coda terminata da -tre membrane roton- 
de , trasparenti, assai larghe, tra le quali 
haiinovi papille con tre divisioni , ed una 
spina lunga doppia, che ha tre punte in cia- 
scun lato. La femmina, è bianchiccia, fili- 
forme, ed ha la coda semplice. Ambidue 
sono rinchiusi in una membrana sottilissima e 
trasparente. 

Muller afferma di essersi accertato del 
sesso di questi Vermi, e che la femmina è 
ovipara. Questo grande Naturalista è troppo 
degno di fede, perchè si abbia a dubitare 
de) risultato dalla osservazione da esso fat- 
ta , e che è inoltre appoggiata al sentimento 
di Òhabert» 

Gli Strongili , fino al presente , non si 
sono veduti che negli animali domestici. Tro* 
vansi, dice Chabert, nello stomaco del Ca- 
ne, in gruppetti grossi quanto una noce, i 
quali sono formati da più di ducento Vermi. 
Accade di rado che sieno così disposti nel 
Cavallo j essi vi sono sparsi per tutto il con- 
dotto intestinale. 11 Porco , le bestie cornute , 
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e le lanigere ne nutrono sempre in numero, 
minore di quello che il Cavallo , il Mulo e 
l’Asino. 

L'unica prova per la quale si conosca 
la presenza degli Slrongili in questi tre ulti- 
mi animali, è l’uscirne che fanno con le 
materie fecali. Stannosi sempre in maggior o 
minor numero nei loro intestini , impiantati 
con tanta forza nella tonaca vellutata che li 
riveste, che non si riesce a staccarli che 
difficilmente. Producono gli effetti stessi de- 
gli altri Vermi , quando la moltiplicazione 
loro diventi troppo considerevole. Convengon 
pure gli stessi Metodi curativi $ l’ uso cioè 
dell’olio empireumatico 

Ma i mali che producono nei Cani so- 
no molto più gravi. Ghabert cita un’ Epizoo- 
zia che non procedeva da verun’ altra ca- 
gione che dalla loro eccessiva abbondanza. 
Promovevano convulsioni, accessi di verti- 
gini , e di epilessia , a cui ne seguiva la 
morte. 

Avevan la bocca piena di bave 5 gli oc- 
chi animatissimi, e tutto il corpo mandava 
un odore cadaverico. Questi animali dima- 
grivano, e morivan di consunzione, odi rab- 
bia muta. L’ apertura dei cadaveri mostrava 
una decomposizione generale degli umori 
prodotti da un’ immensa quantità di Slrongili 
morti o vivi ; che riempivano gli intestini e 

33 
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lo stomaco cui avevan cribati con migliaja 
di fori. 

STRONGILO DEL CAVALLO: 
Strongylus Equisus. 

Ascaris variegata. Aacarides. Chabert • 
Trattato delle Malattie Verminose negli ani- 
mali pag. 16. Mailer } Zool. Dan. 9. Tav. 
42, fig. 1. 12. Goeze , Tav. 9. B. EncicL 
Tav. 3 , 6. fig. 7. alla i 5 . 

«Veggasi la Tav. 11. fig. 8, 9, dove il 
maschio e la femmina sono rappresentati di 
molto ingranditi. 

Trovasi nello stomaco dei Cavalli, e di 
tutti gli altri quadrupedi domestici. 
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COCCOLIAMO . 

o v c v l l a m u s : Muller. 

Corpo allungato, cilindrico, puntuto all* in- 
dietro , ottuso anteriormente : bocca ter- 
minale, orbicolare, situata’ sotto un cap- 
puccio? o coccola strisciata. 

JL / esposizione del carattere di questo Ge- 
nere fa qu4si conoscere tutto ciò che cono- 
sciamo intorno agli animali che il compon- 
gono. Muller, che primiero ne osservò una 
Specie, quella dei Pesci di mare, dice che 
essa è ovipara ; e che un’ altra Specie; quel- 
la dei Pesci d’ acqua dolce , è vivipara. Vi- 
vono tutte negli intestini o nella sostanza 
dei visceri del basso ventre; per lo più in 
famiglie numerosissime. Non sono stati tro- 
vati nè nell’ uomo , nè nei grandi Quadru- 
pedi da lui ridotti suoi schiavi. 

COCCOLLANO DELLA TALPA* 

CUCULLAHTJS TàLPAE. 

Involto in una tasca membranosa : 

Gotte, Tav. 8. fig. 7, 8. Enciclopedia 
Tav. 3 . fig. x , 2. 
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Trovasi nella membrana del peritoneo, 
della Talpa. 

COCCOLLÀNO OCREÀTO.* 

CucuLlasus Ocreatus. 

Corpo fasciato ; coda del color d’ ocra. 
Goeze, Eingew. Tav. i5. 6 g. 6, 7 . 
Trovasi copiosissimo negli intestini del- 
la Talpa. 

COCCOLLÀNO DEL SORCIO : 

CUCULLASUS MURIS. * 

Trovasi negli intestini dei Sorci. 
COCCOLLÀNO DELL’ ÀBUZZAGO : 

CUCULLASUS BUTEONIS. 

Trovasi negli intestini dell’ Abuzzago. 
COCCOLLÀNO DEI RANOCCHI : 

CUCULLASUS RàNAE. 

Coda fogliacea. 

Trovasi negli intestini del Ranocchio. 
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COCCOLLANO 

DEI PESCI D’ACQUA DOLCE, 

* 

ClJCULLAHUS LacUSTRIS.. 

Rosso, tronco anteriormente j testa mu- 
nita di tre punte. 

Goeze, Eingew. Tav. 9. A. fig. 1 , 2 , 
3 . B. 4, 9, 16. Mailer , Naturf. i. Tav. i. 
fig. 8 , 14. Enciclop. Tavola 36 . figura 3 , 4 , 
5 , 6 . 

Veggasi la Tav. u. fig. io. dove è rap- 
presentato moltissimo ingrandito. 

Trovasi in gran numero negli intesti- 
ni , e nel fegato dell' Anguilla , del Persico 
e del Salmone, 

COCCOLLANO ASCARIDE, 

CuCULLAHtTS AscARIDES. 

Testa globosa, con una punta in cia- 
scun Ltoj coda corta ed acuta, con due pic- 
cole punte sporgenti. 

Goeze , Eingew. Tav. 8. fig. n, 16. 

Trovasi nel ventricolo del Siluro. 


I 
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GOCGOLL ANO MARINO: 


Gkjcxjllaaus Marinus. 

Giallo* cenerognolo ; parte anteriore ot- 
tusa. > 

Mailer , Zool. Dan. i. fig. i. alla il. 
Enciclop. Tav. 35. fig. i3, i4* 

Trovasi negli intestini di varie Specie 
di Merluzzi. 
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TRICOCEFALO: 

T RI COGEPTI JLV S, 

Corpo allungato, cilindrico ,5 grosso, ed ot- 
tuso nella parte posteriore ; attenuato e fi- 
liforme nell’ anteriore , dove termina in 
una tromba capillare. 

I Tricocefali ossia Tricuri di Lamarck, o 
Tricuridi di Bruguière formano un Genere 
poco numeroso; ma una Specie del quale, 
che abita negli intestini dell’uomo, è dive- 
nuta famosa , dappoiché si è riguardata 
come la cagione prima di una sorta di 'dis- 
senteria poco nota in Francia, e che i Tede- 
schi chiamarono Morbus mucosus. 

Dobbiamo a Roeder, ed A Walger la 
prima e sola Opera, che sia stata, pubbli- 
cata a sostenere questo sentimento non se- 
guito dai Medici Francesi, forse perchè man- 
cò loro occasione di verificare le osservazio- 
ni citate da questi Autori. Noi non prende- 
rem parte in siffatta quistione. 

Bloch ha preteso, che ciò che noi ri- 
tenghiamo essere la testa dell - ’ animale , sia 
invece la coda ; ma siccome è ij solo di 
questo parere, fra quelli che hanno osservato 
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l’animale vivo, noi crediamo di non dover 
adottare il suo sentimento. Intorno alle altre 
Specie di Tricocefali non vi ha cosala dire, 
essendo che questi animali sono stali fino ad 
ora non assai bene esaminati. 


TRICOCEFALO DELL’ UOMO : 

/ » 1 i * 

, Trvcocephalus Hominjs. 

Un po’ merlalo nel di sopra; liscio nel 
di sotto ; la parte anteriore eoo sottili stri* 
sciature. 

lioeder e Walgcr.' De morbo mucoso- 
Lib. 3. fig. 4* Bloch , Eingew. fig. 7. 9. 
Werner , Verni. Act. Tàv. 6. fig. i38 , i4*3* 
Goeze, Eingew. Tav. 6. fig. 1 , 5. Encitl. 
Tav.‘ 33. fig. 1 , 2 , 3. 

Veggasi la Tav. 11. fig. 11., dove è 
rappresentato ingrandito di molto. 

Trovasi negli intestini dell’uomo} e di 
frequente, in particolare, nei crassi intesti- 
ni, dove acquista fino a cinque centimetri di 
lunghezza, 

. » > 

TRICOCEFALO DEL CAVALLO: 


Trycocepiialus Equi. 


Testa lievamente nodosa, estremità au* 
teriore attenuata*, la posteriore puntuta. 
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Goeze, Eingew. Tav. 6 . fig. 8 . Encicl. 
Tav. 33. fig. 5. 

Trovasi negli intestini del Cavallo. 

« /• 

TRICOCEFALO DEL CINGHIALE: ‘ 

Trycocephalus Apre. 

• * 

Coda con squame merlate in ciascun 


lato. 


Goeze , Eingew. Tav. 6. fig. 6 , 7 . 
Trovasi nel Cinghiale. 

TRICOCEFALO DEL SORCIO: 

TRYCOCEPHALDg MurIS. 


Testa a tre nodi 5 estremità anteriore 
filiforme. 

Goeze , Eingew. Tav. 7 . A. fig. 1 , 5. 
Encicl. Tav. 33. fig. 6 . alla 9 . 

Trovasi negli intestini del Sorcio. 

TRICOCEFALO DELLA VOLPE : 

) 

Trycocephalus Vulpis. 


Testà acuta, collo strisciato di traverso. 
Froclich, Naturf. Tav. 4 fig. a5, 29 . 
Trovasi negli intestini della Volpe. 
Buffon Tomo XXIV, 34 
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TRICOCEFALO DELLA LUCERTA: 

* * I , 

Trtcocephaltjs Lacertàe. 

Coda squamosa nei due lati } testa guer- 
aita di uncini, 

Goeze , Eing/Tav. 7. A. fig. 6, 7. Pai - 
las , Nov. Com. Petrop. Tav. io. fig. 6. En- 
cicl. Tav. 33 . fig. 11, 12. 

Trovasi negli intestini della Lucerta. 
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ASCARIDE: 

a s c a r i s. Linneo . 

Corpo allungato, cilindrica, attenuato alle 
due estremità, che ha tre tubercoli alla 
sua estremità anteriore , serventi come di 
labbra per affissar 1’ animale , ed aiutarlo 
ad assorbire il nutrimento. 

C^uantunque le Ascaridi , a motivo del loro 
abitare nel corpo umano, ed in quello degli 
animali domestici, sieno conosciute da lutti; 
non è men vero però, che in questi ultimi anni, 
cltei Naturalisti sonosi dato pensiero di osser- 
varle,* ed anche di presente, poco van d'ac- 
cordo circa agli animali che conviene ap- 
pellare con questo nome. 

Il carattere, che Linnèo dava alle sue 
Ascaridi, era si incerto, che Muller ed Ot- 
tone Fabricio si credettero in dovere di ri- 
formarlo. Ma comunque conoscessero la vera 
parte sulla quale stabilir si doveva, non 
pervennero, anche di lor confessione , al se- 
gno al quale miravano. 

Sembrava che Bruguiére, illuminato dal- 
le dotte discussioni de' suoi predecessori; do- 
vesse stabilirlo. Pure volendo troppo render- 
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10 generale, cadde egualmente nell’indetermi- 
nato. Però venne in seguito riformato , poi- 
ché si trovano parecchie Ascaridi del Di- 
zionario, trasportate in altri Generi nella 
Spiegazione che accompagna le Tavole del- 
P Enciclopedia. 

.Era riserbato a Cuvier ed a Lamarck 

11 circoscrivere le Ascaridi nei veri lor li- 
miti, facendo uso del tubercolo dell' estre- 
mità anteriore, che, sebbene conosciuto da 
Linnèo, e dai tre Dotti citati più sopra, 
erano state considerate come non si potessero 
adoperare che per caratterizzare alcune Specie; 

E perciò le Ascaridi di Bruguière sa- 
ranno divise in tre Generi ; cioè in Asca- 
ridi propriamente dette, che rinchiuderanno 
le Specie delia prima Divisione; i Crinoni e 
le Proboscidi-- Sono molto bene distinte le 
Ascaridi dagli Echinorinchi , per la mancanza 
di tromba armata di punte } e dai Lombrici, 
perchè non hanno anelli armati di punte. 
Gli Autori antiohi hanno di frequente con- 
fuse le Ascaridi con diversi altri Vermi in- 
testinali; e sono da scusarsi: ma , ne dee rin- 
crescere per 1’ onor della Francia, il vedere 
in questi ultimi tempi Ghabert, l'uomo il 
più celebre dell’Europa nell’Arte Veterina- 
ria, chiamar Strongilo l’Ascaride vermico- 
lare la più comune, e la più nota di tutte; 
ed Ascaride, lo Strongilo ; questi errori di* 
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spiaccion tanto più , in quanto che 1’ Opera 
sua , essendo originale, e corrispondendo 
sotto altri rapporti alla riputazion dell’Auto- 
re , dà false nozioni a coloro che la consul- 
tano; e viene copiata universalmente. 

Tutte le Ascaridi vivono negli intesti- 
ni, o nello stomaco dell’uomo, e degli ani- 
mali, specialmente i domestici. L’origine di 
questi Vermi, cui tanto importerebbe di co- 
noscere , è ancora involta , come quella degli 
altri Vermi intestinali, in una profonda 
oscurità. La difficoltà dell’osservazione, la 
rarità di circostanze favorevoli , posero infino 
a qui ostacoli tali , che non hanno permesso 
che intorno a questo oggetto non si presen- 
lino che sistemi, opinioni, o tutto al più 
verosimiglianze, siccome si è visto nelle No- 
zioni generali della Classe. 

Le Ascaridi hanno il corpo più o mea 
lungo; ma sempre cilindrico, semitrasparen- 
te, ed assottigliato nelle due estremità. Gli 
anelli che lo compongono sono così stretti 
da essere impercettibili. I tre tubercoli della 
testa , che da alcuni Autori furono presi per 
degli accessorj dell’ ano , hanno al lor centro 
un poro, che verisimilmente è la lor bocca. 
Si vedono più basso due piccole fenditure 
trasversali, che Bruguière chiamò le stimate, 
e che probabilmente sono gli organi della 
respirazione. Questi tubercoli hanno ciascu- 
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no, secondo l’osservazione di Chabert, un 
piccol labbro , il quale , contraendosi , versa 
e comprime per ogni senso la parte , sopra 
cui il Verme si affissa , e favorisce con ciò 
il succhiamento del succo gastrico , del qua- 
le sembra che si nutrisca. 

Questo stesso Veterinario, sotto al no- 
me d’ Anatomia dello Stronfilo , diede quel- 
la dell’Ascaride lombricale. Ne risulta, che 
uno di questi Vermi essendo stato aperto, 
vi si trovò un intestino di sufficiente am- 
piezza , composto di una membrana fina e 
sottile, che rinchiudeva un liquore di uu co- 
lor d’oliva amarissimo. La tunica intestinale 
che conteneva questo liquore , era interna- 
mente increspata, ed aveva il color medesi- 
mo dell’ umore che vi era contenuto. Questo 
liquore è stato considerato come il succo ali- 
mentare. Questo intestino prolungavasi dal 
ristringimento che si osservava esternamente 
diètro alla testa, fino all’estremità opposta 
del corpo. Premendo questo Verme ne ve- 
niva lo scolo dell’umore contenuto nel ca- 
nale , da un piccolo foro posto nello stringi- 
mento dell’estremità opposta del Verme, 
cioè dall’ano. Le fibrille biancastre, che si 
osservano esternamente a traverso alla pel- 
le, e che di prima veduta, sarebbonsi cre- 
dute tanti piccoli Vermi, sono un sol canale 
cinque in sei volte più lungo del. corpo , ri- 
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piegato sopra sè stesso nella sua porte me- 
dia, e che si attacca nella parte che corri- 
sponde al ristringimento. Li due rami che 
risultavano da questa ripiegatura , aderivano 
coi loro gombiti alla faccia interna dell’ in- 
volucro j erano sommamente sottili, e descri- 
vevano nel loro tragitto un numero conside- 
revole di circonvoluzioni , • cui era impos- 
sibile il tener dietro. Questo canale rinchiu- 
deva un liquore dento e bianco simigliarne a 
del seme. Vi si vedevano inoltre due corpi 
rotondi molto rossi, che fortemente aderi- 
vano alla superficie interna della pelle e 
comunicavano col condotto intestinale per 
mezzo di due piccioli filetti. Questi corpi 
nell’ animale vivo son collocati l’un presso 
l’altro, direttamente di sopra allo stringimen- 
to del corpo. 

Le Ascaridi hanno i sessi disgiunti , se- 
condo l’osservazione di Tyson e di Chabert. 
Il primo ha descritto i vasi spermatici del 
maschio, e la matrice bicornuta della fem- 
mina. Sono ovipare e molto prolifiche. 

Quando le Ascaridi si trovino in pic- 
ciol numero nel' corpo dell’uomo, od iu 
quello degli animali, non cagionano veruna 
notabile indisposizione * ma nel caso contra- 
rio danno luogo a gravi accidenti, e talvol- 
ta la morte. Cacciansi dal corpo dell’uomo, 
e specialmente dei fanciulli, che vi sono molto 
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soggetti , col mezzo di purganti , misti con 
del vermifughi , come la polvere di Coralli- 
na , di dolichos puriens ecc.*, ma dobbiamo 
altresi a Chabert la scoperta del più potente 
di tutti gli antelmintici , cioè dell’ olio em- 
pireumatico, estratto dalle unghie dei piedi 
dei Cavalli , dalle corna di Bue , di Cervo, 
ecc. : è un vero sapone composto di alitali 
volatile , e di olio animale. Nel Trattato 
delle Malattie Verminose di questo Autore 
si posson vedere le numerose sperienze da 
lui fatte per dimostrare la superiorità di que- 
sto rimedio su tutti gli altri , non solo con- 
tro le Ascaridi, ma contro tutti gli altri Ver- 
mi intestinali , specialmente degli animali do- 
mestici, che ne sono molto tormentati, e che 
spesso ne muojono in gran numero per la 
eccessiva moltiplicazione di questi Vermi. 

Nel Sy sterna. Naturae di Gmelin tro- 
vansi settantotto Specie di Vermi ordinate 
sotto al nome di Ascaridi dietro agli scrit- 
ti di Redi , Muller , Goeze , Bloch , ed altri , 
la maggior parte indicate dal nome solo del- 
l’ animale, ne’ cui intestini siasi trovata la 
Specie. E probabilissimo che il numero del- 
le Ascaridi sia ancor più considerevole , e 
che se ne trovin molte di vere fra quelle di 
Gmelin. 

Come abbiam detto precedentemente, i 
caratteri positivi di questo Genere non sono 
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stati conosciuti fino a Lamarck; epperò (lèssi 
credere che abbianvi molte Specie riunite 
sotto a questa denominazione, per difetto d’es- 
sere abbastanza conosciute. Per iscansare gli 
errori inevitabili in questo proposito, ci ac- 
contenteremo di descrivere le tre Specie, dove 
il carattere del Genere è bene confermato. 
Questo metodo andrà soggetto a tanto mino- 
ri inconvenienti , in quanto che questi anima- 
li , essendo molto semplici , le loro Specie 
sono quasi somiglianti e di forma e di colo- 
re e di abitudini ; e per la maggior parte 
degli Studiosi sarà sufficiente il poterli rap- 
portare a questo Genere. 

ASCARIDE VERMICOLARE: 

Ascaris Vermicularis. 

Corta, bianca $ parte posteriore fina, co- 
me un capello. 

Phelsum , Ist. Ascarid. Tav. i. Cg. 3 , 
il. Tav. 2, fig. i, Bianchi. Ist. Morb. 
Tav. 3 . fig. 20. V allisnieri , Oper. i. Tav. 
20. fig. 3 , io. Encicl. Tav. 3 o. fig. 25 , 26, 
27, 28. 

Veggasi la Tavola 12. fig. 1. dove, è 
rappresentata di molto ingrandita. 

Trovasi molto comune negli intestini 
degli uomini ,e dei quadrupedi. Attacca prin- 
cipalmente i fanciulli, e mcnifcsla la sua 
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presenza con solleticamenti incomodj , i qua- 
li, per una simpatia nervosa, corrispondono 
allo sfintere dell' ano ed al tramezzo del 
naso. 

ASCARIDE LOMBRICALE: , 
Ascaris Lombricoides. 

Lunga; rossiccia: le due estremità qua- 
si egualmente ed ottusamente assottigliate. 

Redi , Opus. i. Tav. io. f^allisnieri i. 
Tav. 34, 35. Chabert , Tav. 2 . fig 4 2 . En- 
cic). Tav. 3o. fig. M. X. 

Trovasi di frequente negl! intestini e 
degli uomini e degli animali, e specialmente 
de’ domestici ; e loro cagiona danni conside- 
revoli. 


ASCARIDE LINEATA: 
Ascaris Lineata. 

Lunghissima, bruna con cinque linee 
longitudinali giallognole. 

Mailer. Act. Hawn. io. Tav. 17 . fig. 

° f 

Trovasi negli intestini del Pesce Cane. 
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FISJSUL A: 


f 1 s s u l a. Lamarck. 

Corpo cilindrico, nudoj puntuto alla coda, 
e che ha l'estremità anteriore bifida. 


S 


iamo debitori a G. Fischer dell’ avere sta- 
bilito questo Genere, ch’egli chiamò Cisti - 
dicola , perchè la Specie sulla quale il for- 
mò, era stata trovata nella vescica aerea d'una 
Trota. Lamarck , considerando che Bloch 
ne aveva già descritta un'altra Specie vi- 
vente negli intestini, giudicò che questo no- 
me che significa abitante della vescica , non 
fosse conveniente , e il mutò in quello di Fis- 
sula , tratto da uno dei caratteri essenzial- 
mente proprj di questo Genere. 

Le Fissule sono Vermi mollissimi, che 
sciolgonsi nell’acqua immediatamente dopo 
morti. Il loro corpo è cilindrico } la loro te- 
sta fenduta in due parti eguali; la loro coda 
è puntuta. La Specie descritta da Fischer ha 
nella parte anteriore del dorso due linee cur- 
ve, le quali formano quasi un circolo, e somi- 
gliano a degli occhi. A’ due terzi di sua lun- 
ghezza avanti alla coda , il corpo s’ allarga e 
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diventa dentato. La fenditura anteriore è as- 
sai profonda, e la bocca che la termina, pa- 
re divisa da una lamina in due parti semi- 
lunari , che altro non sono che la continua- 
zione delle fibre riunite dei tentoni. A tra- 
verso del corpo si veggon benissimo gli in- 
testini, e principalmente 1’ ovaja , che è 
nera. 


La Fissula, siccome è già stato detto, 
è stata trovata nella vescica aerea di una 
Trota, che non contiene che gas azoto puro 
il quale, come è noto, è mortifero per tutti 
gli animali. Questa circostanza è notabilissi- 
ma, e può dar luogo a riflessioni numerose , 
ma che sono estranee al proposito. 


FISSULA ‘INTESTINALE.- 

Fissula Intestinalis. 

Bloch , Eingew. Tav.. io. fig. 8 , 9. 
Trovasi negli intestini dei Pesci. 

FISSULA CISTIDICOLA; , 

Fissula Cystidicula. 

Fischer, Giorn. di Fisica. Yend. an. 7. 
pag. 344 * Tav. 1. fig. 1. alla 8. 

Veggasi la Tav. 12. fig. 2. * in cui è 
rappresentata ingrandita. 

Trovasi nelle vescichette aeree de’ Pesci. 
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ORINONE: 

crino Lamarch, 


38 9 


Corpo allungato, cilindrico, gracile, nudo, 
assottigliato verso le estremità, e che ha 
sotto l’estremità anteriore uno o due pori 
o fenditure trasversali. 


I Crinoni erano conosciuti dagli antichi Na- 
turalisti, od almeno chiamavano con questo 
nome i Vermi intestinali ed acquatici; ma 
Linnèo non ne ha fatto menzione, e gli ha 
confusi , come la maggior parte dei Natura- 
listi moderni, colle Ascaridi, i Dragoncelli 
o Gordj , ed altri Generi. 

Chabert è forse il primo che abbia fat* 
to rivivere questo Genere, se così è permes- 
so d’esprimersi; e Lamarck lo ha determi- 
nato, con dargli de’ caratteri positivi. 

Un pezzo di crine bianco, lungo uno, 
due, tre. o quattro centimetri, fa vedete, 
ad occhio nudo, la fÌ 9 ur< , la forma e la 
grossezza di questi Vermi. Sono articolati 
come le Ascaridi. La lor testa, veduta col 
microscopio, è puntuta, e presenta due fen- 
diture. La loro coda è più grossa , e mostra 
l’ano nel suo mezzo. Il lor colore è sempre 
Buffon Tomo XXIV. 35 
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bianco; si ravvolgono sopra stessi in tut- 
ti i sensi molto vivacemente. 

Di rado i Crinoni sono stati osservati 
nell* uomo , o per lo meno si posson dubi- 
tativamente applicar loro le osservazioni dei 
Medici. Ma Chabert gli ha trovati copiosis- 
simi nei vasi arteriosi , negli intestini , e sul- 
la superfìcie esterna di tutti i visceri , mas- 
sime del basso-ventre. Li ha pure trovati 
nei Cani , nei Montoni ed in altri animali 
domestici. Ne contò più di mille nella su- 
perfìcie di uno in due centimetri quadrati. 
Talvolta escono di per sè stessi dagli organi 
esterni , ma ciò avvien di rado. Per lo più 
i sintomi che precedono od accompagnano 
una irruzione di questo genere , sono gli stes- 
si dello scorbuto. Se la Natura è abbastanza 
■vigorosa per espellerli, veggonsi uscir d’ ogni 
dove, attraverso la pelle, dagli occhi, dalle 
narici e dall’ano. L’animale trovasi allora 
in miglior essere, e le sue forze si rianimano. 
Quando queste crisi avvengano , succedono 
ad intervalli più o men lunghi; di quaran- 
totto iu sessanta ore. I movimenti dei Cri- 
noni sono tanto più forti e più rapidi, 
quanto più la crisi è lontana; e per lo più 
muojono al loro uscire. Il miglior mezzo di 
cura per essi è lo stesso che indicammo per 
gli altri Vermi intestini, cioè, l’olio empi-- 
reumalico. 
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Bruguière ha vedalo una sol volta usci- 
re dei Crinoni dalla regione dorsale di un 
fanciullo; e, somigliavano a de’piccolissimi 
peli grigiognoli , nè si distingueva la loro ani- 
malità se non se pel movimento d’ alcuno fra 
essi. 

Hannovi , senza dubbio, molte Specie 
di Crinoni confuse con le Ascaridi , le 
Filarie, ed altri Generi; e ben si com- 
prende che è impossibile il separameli 
dietro ad una semplice descrizione. Quan- 
do nuove osservazioni avranno ben con- 
fermato i caratteri proprj di ciascuna del- 
le Specie già conosciute, si potrà riunir- 
li con certezza sotto ai nomi generici lor 
convenienti. Epperò non farem qui men- 
zione che di una Specie sola, quella cioè 
di Chabert. 

ORINONE VOLGARE: 

Crino Vulgvris. 

Bianco. 

Ascaride Orinone. Brug. Chabert . Tav. 
a. fig. ai. 

Veggasi la Tavola 12. fig. 3 . nella qua- 
le è rappresentato di grandezza naturale. 

Trovasi nell’addome dei quadrupedi do- 
mestici. 
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PHOBOSGIDEA: 

probosci dea. Bruguière’ 

Corpo allungato, cilindrico, gracile, avente 
l’estremità anteriore terminata da un mu- 
so acuto; bocca posta al basso del muso, 
e formata da un poro che dà uscita ad una 
tromba corta. 

Xje Proboscidee, come precedentemente si 
disse, sono cavate dal Genere Ascaride di 
Muller, Bruguière ed altri- L’esposizione 
dei caratteri di questi due Generi basta a 
far vedere quanto sian tra loro distinti. Non 
hanno realmente di comune che di vivere 
negli intestini degli animali. 

Fin qui positivamente non si conosce 
che un piccol numero di Proboscidee. Ma 
fo rse ponno essere in natura numerosissime, 
e che ad e*se appartengano molte Ascaridi 
di Muller, di Goeze , di Gmelin e di altri. 

Convien ricercarle specialmente nei pe- 
sci : ma è probabile che se ne troveran pure 
nei quadrupedi, ed in altri animali, come 
anche nell’ uomo , ora che il lor carattere è 
stato determinato in un modo positivo. 

Poche cose abbiamo a dire intorno a 
questo Geuere $ e siccome una parte delle 
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Nozioni Generali sulle Ascaridi può conve- 
nire alle medesime, cosi a quelle rimandia- 
mo i nostri Lettori. 

Nel Nord si crede, che alcune fra que- 
ste Specie sieno la cagione della putrefazione 
delle Aringhe rosse, dopo salate. Muller pe- 
rò ha dimostrato esser questo un errore *, per- 
chè siffatta putrefazione veniva cagionata da 
un piccol granchio, di cui fanno lor pasto 
le Aringhe. 

PROBOSCIDEÀ BIFIDA: 
Proboscide a Bifida. 

Pallida, becco lievemente ricurvo ,• estre- 
mità posteriore bifida. 

Muller , Zool. Dan. Tav. 74* fig- 3. a. 
Encicl. Tav. 3a. fig. 9, io. 

Veggasi la Tav. ia. fig. 4> 5, in cui 
rappresentasi ingrandita. 

Trovasi negli intestini della Food di 
Groenlandia. 

PROBOSCIDEÀ DELLA RAZZA : 

Proboscidea Rajae. 

Pallida, becco lievemente ricurvo; e- 
stremità posteriore intiera e tronca. 

Muller , Zool. Dan. Tav, 74* fig- 5., 6, 
Encicl. Tav. 32. fig. 11, 12. 

Trovasi nello stomaco delle Razze. 
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PROBOSCIDEA DEL PLEURONETTE : 
Proboscidei Pleurohectis. 

Pallida, becco ottusissimo} estremiti» po- 
steriore terminata da un cercine lendinoso j 
ano centrale. 

Mailer» Zool. Dan. Tav. 7 4 ♦ fig* 5* a. 
Encicl. Tav. 3a. fig. i3, i4- 

È stata trovata nello stomaco di un Pas- 
sere. 

, ' • 

PROBOSCIDEA DEL GADO: 
Proboscidea Gadi. 

Bruniccia ; becco ottusissimo ; parte po- 
steriore guérnita di due membrane; coda 
nuda. 

Mailer . Zool. Dan. Tav. 74 * fig* d. 
Encicl. Tav. 3a. fig. i5, 16 . 

Fu trovata nello stomaco del Gado bar- 
buto. 

PROBOSCIDEA VERSIPELLE: 

: 

Proboscidea Versipelle. 

Di color variabile; becco ottusissimo, 
estremità posteriore ottusa; ano laterale, e di 
color di zafferano. 

Trovasi negli intestini del Gado barbuto. 
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PRO B OSC 1 D E A ROSSA: 

Proboscide* Rubra. 

Rossa; becco conico, labbiato; estremi- 
tà posteriore altenuaiissima e prolungala. 

Mailer. Von Wurrn. Tav. 3 . fig. i , 2,3. 

Trovasi nello stomaco del Gado bar- 
buto. 

PROBOSCIDEA DEL PINGOINO. 

Proboscidea Alcae. 

Bianca; becco ottuso; corpo quadrango- 
lare ; parte posteriore assottigliata. 

Mailer . Zool. Dan* Tav. y 4 * fig* 8. En- 
cicl. Tav. 32 . fig. 19, 20. 

Fu trovata negli intestini di un uccello 
di mare. 
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STOMA NATURALE 

FILARIA: 

filaria. Mailer . 


1 


Corpo cilindrico, filiforme, uguale', liscio, 
avente una bocca terminale, più o meno 
visibile , semplice con labbro rotondo. 

Siam debitori a Mailer d’avere stabilito 
questo Genere , le cui Specie erano state riu- 
nite alle Ascaridi, ai Gordj , o Dragoncelli, 
e ad altri Generi vicini , coi quali hanno in- 
fatti molta somiglianza. Gmelin nella sua 
Edizione del Sjst.ema Naturae di Linnèo, 
lo ha adottato coll’ aggiungervi il Dragoncel- 
lo di Medina , come abbiam veduto al suo 
Articolo che li riguarda, e Lamarck , fece 
lo stesso indicando la separazione di questa 
Specie. 

Le Filarie non possono essere più con- 
fuse colle Ascaridi , li cui caratteri generici 
sono ora fissali in un modo cerio; ma po- 
trebbon confondersi ancora coi Dragoncelli. 
Forse dir si debbe che il più sicuro mezzo 
di distinguerli è il luogo di loro abitazione. 
I Dragoncelli in fatti stilinosi nell’acqua, e so- 
lo è per accidente che quello di Medina si 
nsinui nelle carni degli uomini e degli ani 
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mali , mentre le vere Filarie nascono e vivo- 


no soltanto nei legamenti e nelle viscere degli 
ammali. Ma pure v' hanno in alcune Specie 
de’ caratteri nella bocca tanto scolpiti da ren- 
dere la separazion loro manifesta anche ad 
occhio nudo. 


È probabili che le Filarie , Vermi, in 
fra gli intestinali i più semplici , sieno ab- 
bondantissime in natura. Pochi sono i qua- 
drupedi e gli uccelli che vengano aperti e 
non vi se ne incontrino. Gli insetti soprat- 
tutto ne sono di frequente infestati. Sembra- 
no più rare nei Pesci e nei Rettili. Bosc ne 
ha osservate parecchie volte } ma s’è visto 
costretto trascurarle per mancanza di carat- 
teri distintivi percettibili. Epperò non è sta- 
to figurato che un numero piccolissimo di 
Specie 5 e gli Autori sistematici sonosi ac- 
contentati di indicarle col nome degli ani- 
mali, ne’ quali furon trovale. 

V’ ha nondimeno tutta ragion di crede- 
re che dopo un esame più profondo delle 
Specie di questo Genere, si potranno rinve- 
nire i mezzi di descriverle in un modo più 
soddisfacente. 


Siccome le Filarie non sono state fin 


qui osservate nell’uomo, e non trovandosi 
che di rado negli animali domestici, non 
sono stati cercati i mezzi di distruggerle} ep- 
però nulla è staio detto di particolare intor- 


no a questo soggetto. 
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FILARIA DEL CAVALLO : 

Filaria Equi. 

Assottigliata posteriormente, acuta, ri- 
curva. 

Mailer . Zool. Dan. 3 . Tav. io. fig. 12. Tro- 
vasi nell’addome dei Cavalli, e nelle altre 
cavità o cellette del loro corpo. 

FILARIA DEL LEONE : 

Filaria Leokis. 

Redi. Anim. viv. Tav. 9. fig. a.i 

FILARIA DEL MARTORO : 

Filaria Marthis. 

Redi. Anim. viv. Tav. 9. fig. «. 

FILARIA DELLE LEPRE: 

Filaria Leporis. 

Trovasi nelle Lepre. 

FILARIA DEL FALCONE : 

' Filaria Falconis. 

Trovasi nell’addome del Falcone. 
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FILARIA DELLA CIVETTA 

Filaria Strigis. 

Trovasi nella testa della Civetta. 


FILARIA DELLA CORNACCHIA: 

Filaria Cornicis. 

Trovasi nel petto della Cornacchia. 


FILARIA DELLA GALLINA : 


Filaria Gallinae. 

Goeze. Eingew. Tav. 7. B. fig. 8, 10. 
Encicl. Tav. 29. 6g. 4 5 6. 

Trovasi negli intestini tenui della Gal- 
lina. 


FILARIA DEL COLUBRO : 

Filaria Colubri. 

Bruna j testa più assottigliata , e più pal- 
lida. 

Veggasi la Tav. 12. fig. 6. in cui è rap- 
presentata di grandezza naturale. 

Bosc l’ha trovata negli intestini di un 
Colubro Americano. 
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FILARIA DELLO SCARABEO : 
Filaria Scàrabaei. 

Trovasi nello Scarabeo dello sterco vàc- 

FILARIA DEL SILFA: 

Filaria Sylphae. 

Trovasi nel Silfa oscuro* 

FILARIA DEL GRANCHIO: 

Filaria Càrabi. 

Trovasi nelle grosse Specie dei Grancbj 
FILARIA DEL GRILLO: 

Filaria grylli. 

Frisch. Ins. 12. Tav. 2. fig. 1. 

Trovasi nei Grilli. 

FILARIA DEL MONOCOLO: 

Filaria Monoculi. 

Trovasi nel Monocolo apode. 
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FILARIA DE’ BRUCHI : 

Filaria Larvarum. 

Coda puntuta. 

Degeer. Ins. i. Tav. 34 » Gg. 6, 8. Goe- 
ze . Eingew. Tav. 8. Gg. 4 » 6. Enciclopedìa 
Tav. 29. Gg. io, 11. 

Trovasi frequentissima nei Bruchi delle 
Farfalle, dei Bombici e di altri Lepidotte- 
ri, ch’ella fa perire. Ha la bocca cumposta 
di tre labbra distinte, il che la discosta un 
poco dalle altre Specie di questo Genere. 

FILARIA DELLA FRIGANEA: 
Filaria Pbryganeàe. 

Degeer. Ins. 2, 1. Tav. i 4 * Gg- 12, 14. 

Trovasi nelle larve delle Friganee. 


Fine dei. Tomo XXIV. 


Buffon Tomo XXIV. 36 
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